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comunista di andare al potere”. 
Queste parole le diceva 
Mussolini. Lei non ha nessun 


motivo di aver paura, lo sì». 
Giovanni Sartori, Corriere 
della Sera, 15 maggio, pag.1 


Processo stralciato, Beiluscom Minato 

Caso Sme, un giudizio a parte per il premier. Lui dice: sono indignato, non mi fermerò 
Attacco a Ciampi: non voglio abbassare i toni. La destra insiste per la legge-impunità 


Stralcio 
A Doppio 
Taglio 

Antonio Padellaro 


P er capi re le conseguenze poli¬ 
tiche dello stralcio Berlusco¬ 
ni, occorre fare una premes¬ 
sa. Immaginiamo che il processo 
Smesia un treno lentissimo, partito 
36 mesi faechedeveraggiungerela 
sentenza prima chescatti la prescri- 
zionedel reato (corruzionedi giudi¬ 
ci), est! nzionechemanderebbeaca- 
sa, senza più problemi, gli imputati 
Silvio Berlusconi, Cesare Previti, Fi¬ 
lippo Verde e Renato Squillante. La 
data capestro è: il 9 gennaio del 
2004, quando uno dei tre giudici 
del collegio Sme, Guido Brambilla 
sarà trasferito, su sua richiesta, ad 
altro incarico. Per il procedimento 
significa ripartire da zero, dinanzi 
ad un collegio rinnovato che avreb¬ 
be solo altri due anni di tempo per 
evitare lo stop definitivo della pre¬ 
scrizione. M issione assolutamente 
impossibile. I conducenti del treno 
lumaca, i giudici della IV sezione 
del tribunaledi M ilano, hanno capi¬ 
to che non avrebbero mai raggiun¬ 
to in tempo utile la stazionedi arri¬ 
vo, quando l'imputato presidente 
del Consiglio li ha, per la quinta 
volta consecutiva, costretti al rinvio 
dell'udienza fissata: e ha motivato 
l'assenza infinita con gli impegni 
che ha, per l'appunto, un presiden¬ 
te del Consiglio. 

Lo stralcio deciso dal tribunalesigni- 
fica che, d'ora in poi, i vagoni del 
processo Sme saranno due, e che 
viaggeranno su binari paralleli. Il 
primo convoglio, quello degli impu¬ 
tati Previti, Verde e Squillante, una 
volta alleggerito del passe^ero di 
palazzo Chigi, camminerà più spedi¬ 
tamente, tanto da poter arrivarealla 
sentenza entro un mese (sempre 
che non sorgano ostacoli imprevi¬ 
sti). Sul secondo convoglio, ci sarà 
soltanto l'imputato Berlusconi. See 
quando potrà raggiungere la stazio¬ 
ne dipende da lui. 

SEGUE A PAGINA 31 


«Separazione», ovvero stralcio per la posizione del presidente 
del Consiglio: il processo contro Berlusconi pro^uirà auto¬ 
nomamente mentre quello per tutti gli altri imputati per 
l'accusa di tangenti, neH'ambito della sentenza che impedì 
alla Cir di Carlo De Benedetti di acquistare la Sme dall'lri, 
proseguirà ora più speditamente. Cosi hanno deciso i giudici 
del Tribunaledi Milano. Ma all'imputato Berlusconi non sta 
bene II premier si dice indignato e rimanda al mittente 
(Ciampi) l'invito ad abbassare! toni: «Non meiosi dica più», 
avverte La prossima udienza, venerdì 23 maggio dovrebbe 
essere dedicata alla requisitoria del pubblico ministero llda 
Boccassini. 

CIARNELLI e LOCATELLI ALLE PAGINE 2 e 3 


Angus Garante 


«Ora la destra 
non pretenda 
più 

r impunità» 

ANDRIOLOAPAGINA4 


Excalibur-Socci 
«Squilibrata 
r intervista 
al premier» 

BENINI APAGINA6 


Imputato 
E Incontentabile 


Livio Pepino 

I l paradosso ha raggiunto il culmine: proseguire 
il dibattimento acarico del presidentedel Consi¬ 
glio integra un "uso strumentaledeH'azione penale"; 
ma stralciarne la posizione è un "atto di ostilità 
politica". E non è la prima volta: la condanna del- 
i'on. Previti per corruzione dimostra l'esistenza di 
"pratiche golpiste" dapartedi "magistrati politicizza¬ 
ti"; ma la stessa prova si trae dair"assoluzione'' del 
sen. Andreotti dal reato di partecipazione ad associa¬ 
zione maliosa (in realtà, per un congruo periodo, 
estinzione del reato per prescrizione... ). Il parados¬ 
so àsolo apparente: non sono le sentenze e i provve¬ 
dimenti giudiziari a essere già scritti (come tuona la 
propaganda della maggioranza politica), bensì le af¬ 
fermazioni (egli insulti) cheli accompagnano. 

SEGUE A PAGINA 31 


Lo sciopero della Fiom 

Metalmeccanici in piazza: 
la lunga marcia per il contratto 


Una dentiera elettorale per Moffa 

Il premier fa un regalo puntuale al candidato per la Provincia 
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Simone Collini 



ROMA È finito il tempo del «meno tasse 
per tutti», forse credibile due anni fa, 
ma non in un periodo di economia 
stagnante come questo. Per risollevare 
lesorti del suo candidato alla Provincia 
di Roma, Silvano Moffa, il Polo sforna 
oggi un'altra promessa: dentiere gratis. 
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Parchi 



Storace dà via libera 
alle immobiliari 
Tra i beneficiari 
un dirigente di An 

ZEGARELLIA PAGINA 11 manifestazione dei metalmeccanici 
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N ucleare 

Tutti 

Pazzi 

PERLA 

Bomba 

Siegmund Ginzberg 

L a guerra in Iraq, fatta per di- 
sarmareun pericoloso dittato¬ 
re che voleva dotarsi di atomiche, 
non pare aver reso il mondo più 
sicuro dalle minacce nucleari. Ac¬ 
cresce invece il ti more del prolifera¬ 
re di piccole e grandi atomiche, e 
soprattutto della possibilità che pri¬ 
ma 0 poi qualcuno le usi davvero. 
C'è un problema di proliferazione 
che riguarda i più piccoli ei «catti¬ 
vi». Saddam Hussein giurava di 
non averne più. Forse mentiva. 
Kimjongll diceoradi averne. For- 
se bl uffa. M a la sgradevole sensazio¬ 
ne è che chi l'atomica non ce l'ha 
ancora abbia maggior ragioni di pri¬ 
ma di procurarsela a ogni costo. La 
lezione per i «cattivi» potrebbe esse 
re che rischiano gli si faccia la guer¬ 
ra se non ce l'hanno, rischiano me 
no se già ce l'hanno. L'incentivo, 
perverso, sarebbe a farsela prima 
che gliela possano togliere. E maga¬ 
ri venderla agli Osama bin Laden. 

SEGUE A PAGINA 9 

Globale 


Quelli 
CHE Salvano 
IL Mondo 


Walter Veltroni 

P roprio qualunque ragazzo co¬ 
me voi, se viaggiasse in aereo 
sopra l'Europa, verso l'Asia o l'Afri¬ 
ca, 0 verso l'America, sorvolerebbe 
mari e paesi che sono stati il cuore 
della storia dell'umanità. In poche 
ore ripercorrerebbe gli itinerari se¬ 
guiti dagli uomini nei loro sposta¬ 
menti lungo migliaia di anni, oltre¬ 
passerebbe campi di battaglia dove 
morirono milioni di individui. 
Non vedrebbelefrontierechedivi- 
dono gli Stati, ma la natura e le 
opere dell'uomo: le case, le fabbri¬ 
che, i terreni coltivati, il frutto del 
suo sforzo per rendere migliore la 
vita. 

Avrebbe chiara la percezione, que¬ 
sto ragazzo, di quanto i nuovi mez¬ 
zi di comunicazioneelenuovetec- 
nologieabbiano avvicinato leperso- 
ne, accomunando sempre più i lo¬ 
ro interessi e le loro insicurezze. 

SEGUE A PAGINA 31 


Scuola 



Siglato il contratto 
dopo 18 mesi di lotte 
Aumenti per 
insegnanti e tecnici 
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Cannes 



Il meglio viene 
dai documentari 
E Moretti racconta 
la fine di una farmacia 

CRESPI e GALLOZZIA PAG. 21-23 


Cuba, Bush ferma Rv Cooder 


Malavista Social Club 


Leonardo Sacchetti 

C uba? Una fastidiosa spina 
nel fianco per le amministra¬ 
zioni americane. La musica cuba¬ 
na? Peggio ancora. Dopo l'enorme 
successo del suo Buena Vista Sodai 
C/ub (immortalato anche nel docu¬ 
mentario di WimWenders), il mu¬ 
sicista statunitense Ry Cooder èsta- 
to messo, comedire, sotto embargo 
dal governo di George W. Bush. 
Alcuni giorni fa, il quotidiano ar¬ 
gentino Clarìn aveva dato la noti¬ 
zia, confermata poi dalle ultime di¬ 
chiarazioni del presidente Usa. Il 
governo di Washington ha infatti 
proibito a Ry Cooder, californiano 
classe '47, di continuarea lavorare 
con gli artisti cubani. 

SEGUE A PAGINA 23 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Peggio ii Burundi, però 

A vete fatto caso alla delicatezza, alla sensibilità, alla pruden¬ 
za caritatevole con cui quasi tutti i tg ci hanno dato le 
ultime notizie sullo stato disastroso deH'economia?! giornali (a 
parte quelli di sua impunità e familiari a carico) ieri ci hanno 
fatto le aperture, ma il gentile Mimun, per non disturbarci la 
digestione, per non farci pensare che non abbiamo i soldi per 
andare in vacanza, o anche semplicemente per non rovinarci la 
giornata, ha messo il dannato pii in coda al tg del mattino, 
subito seguito dalla rassicurante dichiarazione che la Germania 
sta molto peggio di noi. E perché non mettere i nostri dati di 
crescita a confronto, cheso, con quelli del povero Burundi? Ecco 
che anche! cassintegrati si attaccherebbero subito al telefono per 
prenotarsi le ferie alla Bahamas e il governo Berlusconi sembre¬ 
rebbe il miglior governo possibile. Perfino Gasparri diventereb¬ 
be un genio della politica. Quando si ha in pugno la comunica¬ 
zione, una dose omeopatica di verità può bastare a capovolgere 
la percezione della realtà. Senza purtroppo riempirci le tasche. 


Il mio 25 aprile 

Diario di un italiano 


Questa è la storia 
di una liberazione ehe 
si compie - per la generazione 
di chi era bambino durante 
la guerra - nel corso 
di una vita. Ed è insieme storia 
privata e storia politica. 

È il diario di una vita 
e il racconto di un’Italia 
che si è fatta da sola. 

Umberto Vivaldi ha raccolto 
in queste pagine una 
“storia orale” che è viva 
come una conversazione 
e ha la complessità, 
i soprassalti, le sorprese 
delle cose vere. 

È il percorso giusto per dire 
che cosa vuol dire 
“liberazione”. 
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sabato 17 maggio 2003 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


PALERMO La decisione dei magistrati 
di M ilano non è proprio piaciuta a Sil¬ 
vio Berlusconi, U n boccone che non va 
giù. L'essere uscito, almeno per il mo¬ 
mento, dal processo Smeto^iepotenza 
ad unadellesuearmi preferite: l'attacco 
ai giudici. È davvero seccato il premier. 
E non lo nasconde, Come un fiume in 
piena, lasciando Palazzo Chigi per rag¬ 
giungere Palermo, si lascia andare ad 
un lungo, inarrestabilesfogo anche per¬ 
ché «non credo che stralciare la mia 
posizione significhi uscire dal proces¬ 
so». Di questa sorta di 



Ma non può parlare 
ww in tribunale prima 

della requisitoria della 
Boeeassini. Tra Roma 
e Palermo ha attaceato i giudici: 
è dal ‘74 che vanno avanti così... 




1 i 


«E indecente il fatto che un 
processo duri sette anni per 
avvenimenti che risalgono a 18 
anni fa. È un qualcosa di politico 
utilizzato per gettare 
fango sull’avversario» 


» 


lodo Meccanico appli¬ 
cato dai magistrati mi¬ 
lanesi «non ho ancora 
discussoconi miei av¬ 
vocati. M a non vedo 
perché lo stralcio do¬ 
vrebbe preoccupar¬ 
mi». Anzi. «Con lo 
stralcio sarà probabii- 


Berlusconi: dirò 


cose gravissune 

redelledateincui po- Innervosito dallo stralcio annuncia sfracelli. E a Ciampi: «Non mi si dica più di abbassare i toni» 

hrn rorarmi a M ilann «/ J. J. 


trò recarmi a M ilano 
per illustrare le cose 
gravissime rilevate nei comportamenti 
di alcuni. Come le cose sono andate 
veramente». 

Il messaggio è chiaro. L'attacco a 
Romano Prodi, pericoloso possibile 
candidato alla guida dell'U livo nellefu- 
tureconsultazioni politiche, sembra de¬ 
stinato ad andare ben oltre le parole 
della prima deposizione spontanea al 
processo Sme. 

M a non è solo contro il presidente 
della Commissione europea, che peral¬ 
tro sul sito I nternet della presidenza ha 
già provveduto a rendere pubblica una 
ricca documentazione in cui le accuse 
ven^no tutte rimandate al mittente, 
cheli premier lanciai suoi strali. Cen'é 
anche per il Capo dello Stato, per Perae 
Casini, per quanti in questi giorni han¬ 
no rivolto un invito alla moderazione 
nella contesa politica. «Non mi si dica 
più di abbassare! toni» dice mostrando 
la tradizionale scarsa disponibilità al 
confronto e alla critica, «lo non li ho 
alzati e se c'è qualcuno che è indignato 
e che può dire tutto quello che vuole 
per la cosa infame che gli viene rivolta 
contro, questo qualcuno è Silvio Berlu¬ 
sconi». Lui è «moderato, anzi modera¬ 
tissimo» come ribadiscea Palermo subi¬ 
to dopo aver sferrato un altro attacco 
alla magistratura. M a non riesce pro¬ 
prio a mandar giù il fatto di non essere 
considerato un cittadino al di sopra di 
ogni processo. 

«Andrò fino in fondo» minaccia il 
premier con un tono che di moderato 
ha poco. E annuncia di volersi difender¬ 
si in qualunque modo in un processo 
«che all'inizio avevo considerato come 
una delletante azioni di una certa Pro¬ 
cura», «dove non c'è un indizio ma solo 
un sussurro da parte di un teste che ha 
dimostrato di essereassolutamenteinaf- 
fidabile». Una persecuzione nei suoi 
confronti che trova «indecente», questo 
si, «il fatto che un processo duri s*e 
anni per avvenimenti che risalgono a 
18 anni fa». Quindi «non può essere 
che un qualcosa di politico utilizzato 



Il programma di governo è così In febbrile applicazione 
che ogni giorno il premier promette novità. Faremo, 
daremo, costruiremo, libereremo. Sarà la spasmodica 
voglia di fare e di parlare, lettera e testamento, che fa 
incorrere lo staff del potentissimo illustrissimo cavalie¬ 
re, eccetera eccetera, in qualche errore di cerimoniale. 
A dimostrazione che proprio non stiamo parlando di 
Mandrake, e che tanta propaganda e prosopopea spes¬ 
so nasconde “tuffa” gli archivi ricordano che il 16 
maggio di un anno fa il presidente del Consiglio disse 
più 0 meno le stesse cose dette ieri. Anzi, un anno 


CLONARE PAROLE 


dopo, in peggio. Ovvero, si presentò con l’allora mini¬ 
stro Scajola, ancora un ministro felice di esserlo, dopo 
un megapattuglione e illustrò l’operazione dell’esercito 
del bene contro il male. Ieri ha detto che ridurrà di un 
milione i reati, con Pisanu. 

Ma il 16 maggio passerà alla storia per le dentiere. Un 


anno fa ne offriva gratis a SOOmila anziani indigenti. 
Ieri, a dimostrazione che tutto va a gonfie vele, a 
settemila. Tramonti, come direbbe anche Berlusconi, 
fa le cose per bene. Da ultimo, un anno fa, si recò in 
Calabria, a fanfarare suH’imminente prima pietra del 
Ponte Sullo Stretto. Più o meno quello che ha fatto ieri 
a Palermo. Tra Scilla e Cariddi, se non è zuppa è 
panbagnato. Tutto bene. Parla, parla, parla che qualco¬ 
sa resterà. Al momento, parole, quasi in fotocopia, a 
distanza di un anno. 

Almeno cambiasse l’ordine dei fattori... 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 



per gdlarefango sull'avversario». 

Cosi lui non può fare altro che ri¬ 
bellarsi aquesta situazioneeandare «ad 
illustrareinaulaallaCorte, maancheai 
cittadini fuori, visto che il processo è 
diventato una cosa pubblica, come le 
cose sono andate veramente». E meno 
male che dice di essere un moderato. 
L'assalto minacciato e all'arma bianca. 
Tutti sono avvisati, fa capire il premier. 
La situazione chelui definisce «indecen¬ 
te» non èdisponibileasostenerla anco¬ 
ra. La strategia scelta è chiara. All'attac¬ 
co per difendersi. Sperando di intimori- 
requalcuno. E, nel contempo, rassicura¬ 
re qualcun altro che rischia grosso eche 
dopo lo stralcio 
della sua posizio¬ 
ne processuale ri¬ 
schia di essere 
l'unico a trovarsi 
nei pasticci una 
volta che il proce¬ 
dimento Sme ar¬ 
riverà a sentenza. 

L'appunta¬ 
mento rinviato 
con i giudici non 
l'ha affatto rassi¬ 
curato. Anzi, lo 
ha innervosito, gli ha rovinato l'umore. 
Qundi bisognava attaccare Cosi in una 
giornata ricca di incontri di rappresen¬ 
tanza, dai Savoia al premier rumeno, in 
una giornata di bi lancio fatta con il 
ministro Pisanu in cui ha anche annun¬ 
ciato che «entro la legislatura ci saran¬ 
no un milione di reati in meno», nel 
giorno della passerella palermitana in 
memoria di Ugo La Malfa, quei giudici 
milanesi chesembrano volerlo per^ui- 
tare anche quando prendono decisioni 
che apparentemente sono a suo favore, 
andavano attaccati comunque. Anche 
attraverso una ricostruzione storica. 
Quel la che il premier ha fatto, parlando 
al palazzo dei Normanni, di quel 1974, 
l'anno dello scandalo dei petroli in cui 
La M alfa «ebbe il coraggio di affermare 
il primato della politica sui corpi socia¬ 
li, anche sulla magistratura impegnata 
nel tentativo di confondere finanzia¬ 
mento della politica e tangenti e di tra¬ 
volgere il Parlamento in un momento 
delicatissimo per la tenuta delle istitu¬ 
zioni democratiche già sottoposte alle 
primeawisagliedel terrorismo. Lo fece 
con unadirdtaassunzionedi responsa¬ 
bilità che venti anni dopo è assoluta- 
mente mancata alla classe politica». 
Unadelletanteragioni per cui lui scelse 
di scendere in campo al salvataggio del¬ 
la democrazia. 

Trovandosi nella frase del «siamo 
tutti lamalfiani»con il leader repubbli¬ 
cano ha azzardato un altro paralleli¬ 
smo. Anche La M alfa si trovò a gestire 
un dissidio con i francesi, ricorda Berlu¬ 
sconi. Nel '63 DeGrullevoleva spaccare 
l'alleanza atlantica, in questi mesi Chi- 
rac ha risposto picche al fronte per la 
guerra. Quindi non si meravigli nessu¬ 
no sei rapporti con i cugini d'QltarIpe 
non sono granché Èia storia, ragazzi. 

Meno storico ma più concreto il 
finaledi serata. A cena col sindaco Cam¬ 
marata ed i maggiorenti di Forza Italia 
per discutere delle prossime elezioni. 
Anche la Sicilia del 61 su 61 può riserva¬ 
re brutte sorprese. 


il centenario 


La Malfa, vita di un democratico 

Pasquale Cascella 


Il corsivo 


Il conflitto di Totò 

Enrico Fierro 

Tutti da Totò venerdì sera. Le stanze sono belle, le finestre affacciano su 
una delle vie centrali di Palermo, l’aria condizionata va alla perfezione e 
mitiga la calura sciroccosa, cosa pretendere di più? Tutti nell’albergo di 
Totò venerdì sera. 

L’hotel è nuovo di zecca e ha un nome pomposo, «Grand Hotel Federico II», 
d’Aragona - immaginiamo -, in onore dell’eroico re di Sicilia che combattè 
la guerra del Vespro contro gli odiati Angioini per la conquista della corona 
sicula. E non poteva essere intitolato ad altri personaggi l’albergo, visto che 
uno dei proprietari è un «Re», moderno, ma battagliero anche lui, con in 
testa la corona di governatore di Sicilia: Salvatore Cuffaro, in arte Totò. Per 
gli amici che gli riconoscono una irrefrenabile affabilità semplicemente 
vasa-vasa. È nelle «sue» stanze che vengono ospitati i convegnisti e le 
personalità che parteciperanno alle giornate in ricordo di Ugo La Malfa, 
nato in Sicilia cent’anni fa il 16 maggio 1903. 

Chi paga? Ma che domande vi fate. La Regione Sicilia, ovviamente. Perché 
il convegno è stato sponsorizzato (la cifra si aggira attorno ai lOOmila euro) 
da Banco di Sicilia, Fondazione Banco di Sicilia e Regione Sicilia. Insamma: 
Totò finanzia il convegno e il convegno finanzia l’albergo di Totò. La 
quadratura del cerchio. Un conflittino d’interessi. Chissà cosa pensa nel 
suo laico aldilà il vecchio Ugo La Malfa, uomo che del rigore aveva fatto una 
regola di vita, soprattutto quando si trattava di soldi pubblici e di moralità 
della politica. Drastico il commento dei ds palermitani: «C’è chi come 
Berlusconi da imprenditore diventa presidente, e c’è chi come in Sicilia da 
presidente diventa imprenditore... ». Tutti da Totò venerdì sera. 



DALL'INVIATO 


PALERMO Idee che non tramontano, 
quelle di Ugo La Malfa. Lo dicono, lo 
ripetono tutti, qui, tra le mure normanne 
dove si celebra il centenario della nascita 
dello statista repubblicano, come atto 
d'omaggio doveroso, quasi obbligato, ma 
più che altro formale. Come non dirsi 
«tutti lamalfiani»?ll presidente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, lo facon più spudo¬ 
ratezza, Il presidente del Senato con mag¬ 
giore problematicità. Anzi, quando Mar¬ 
cello Pera riconosce che quella vita «non 
può essere trattata con la contabilità della 
partita doppia» sembra voler avverti re che 
qualcosa della «sfida» storica dello statista 
repubblicano stenta a trovarecittadinanza 
nella contingenza del bipolarismo domi¬ 
nato dal centrodestra. N on a caso èarriva- 
to a Palermo sull'onda della «preoccupa¬ 
zione» espressa in una intervista per una 
transizione ancora incompleta, dove una 
maggioranza preponderante che ha avuto 
il mandato di governare è lì a «dichiarare, 
polemizzare, recriminare», 

Era inconcepibile, per Ugo La M alfa, 
l'amministrazione dell'esistente. Qualche 
tempo prima della morte tracciòun bilan¬ 
cio drastico e amaro della propria azione 
politica: «Non c'èquell'ltaliache avevamo 
in mente». Quasi a riannodare il filo con 
la memoria di Giovanni Amendola, chea 
sua volta aveva confessato che l'Italia gio- 
littiana«non ci piace». Può piacere l'Italia 
berlusconiana? Pera evita di misurarsi in 
proprio con l'interrogativo più drastico 
per un politico, quello con il proprio tem¬ 
po. Berlusconi no, lui si piace e perché la 
sua Italia piaccia tenta persino di appro¬ 
priarsi di questa icona storica del movi¬ 


mento liberaldemocratico. Si dice «mode¬ 
rato, anzi moderatissimo», credendo cos 
di identificarsi con l'immagine alla fine 
dominantedi qu el giovane partito da Pa¬ 
lermo per vivere da irrequieto la liberazio- 
nedal nazifascismo, la nascita della Repub¬ 


blica e la crisi prima del centrismo e poi 
del centro-sinistra. Peccato che, arrivato 
all'ultimo minuto, il premier non abbia 
avuto modo di ascoltare Piero Craveri 
tracciarel'itinerario della «vitademocrati- 
ca»di Ugo La M alfa. Avrebbe avuto di che 


rifletteresulleorigini «giacobine». Cosi co¬ 
me sulla fine di quel giacobinismo «buo¬ 
no» perché radicale nel perseguimento di 
obbiettivi di cambiamento (quindi rifor¬ 
misti), mentreuna residualeversione«po- 
pulista» resiste non solo a sinistra, ma si 
propaga a destra, fi no a confondersi con i I 
peronismo. Quel «moderatismo» in cui 
La M alfa si rifugiò nella maturità politica, 
allora, meno radicale nell a difesa delle 
garanzie democratiche della Repubblica. 
Per Craveri. Per Berlusconi, invece? Non 
basta rendere onore alla complessità e all' 
intransigenza etica dell'eredità lamalfiana, 
saltando la realtà. Che, del resto, si incari¬ 
ca di far luce sul controsenso. Giorgio La 
Malfa, il figlio schierato con il centrode¬ 
stra, ci prova a nobilitare la trama del 
pensiero del padre al di sopra, o meglio al 
di là della congiuntura bipolare. Il presi- 
dentedel Senato cerca di storidzzarel'ulti- 
mo eforsepiù coerente messalo di Ugo 
La Malfa, lanciato nel '79 con il tentativo 
(sfortunatamente vano) di fo rmare un 
nuovo ^verno che salvasse lo spirito del¬ 
la politica della solidarietà nazionale or¬ 
mai in crisi, di «tesserecon il Pd di Enrico 
Berlinguer quel nucleo vitale di program¬ 
ma comune che aveva rappresentato l'asse 
del centro-sinistra di un decennio prima». 
Sostiene Pera che La Malfa aveva colto i 
«nuovi bisogni» ma che la sua risposta 
aveva un «presupposto sbagliato» giacché 
la diarchia tra De e Pd si risolveva nel 
consociativismo ma continuava ad essere 
condizionata da diversi disunì politici e 
oppostemireegemoniche Visione alquan¬ 
to artificiosa. Ma tant'è: almeno non ri¬ 
muove la verità. E ci risparmia l«ennesi- 
ma esternazione anticomunista di Berlu¬ 
sconi. Mail premier non ètipo da rispar¬ 
miarsi in gaffes,Tanto daentrarein colli¬ 


sione con la forza morale sia di quella 
proposta estrema di una sorta di «alleanza 
ciellenistica» sia deil'ossessione continua 
del rigore che fu del vecchio costituente 
nato a Palermo. L'una e l'altra scelta, ap¬ 
punto, s'indirizzavano al riscatto di un 
M ezzogiorno considerato «essenziale» per 
consolidare il processo di sviluppo unita¬ 
rio della vita economica, sociale e demo¬ 
cratica del Paese. Passi, allora, che prenda 
la parola SalvatoreC uffaro, presidente del¬ 
la Regione Siciliana, e mercifichi l'ansia 
meridionalista del vecchio repubblicano, 
applicandola sic et simpliciter ai progetti 
per il ponte sullo Stretto. M a che il presi- 
dentedel Consiglio possa considerare pro¬ 
prio quello l'«omaggio» dovuto a Ugo La 
M alfa, stride con la memoria delle batta¬ 
glie che La Malfa co ndusse contro gli 
sprechi della rincorsa di opere pubbliche 
faraoniche (come la doppia autostrada 
abruzzese) a scapito degli investimenti 
produttivi del Sud?Servirà anche il ponte. 
M a serve, per dire, che il credito alle im¬ 
prese al Sud non sia taglieggi ato già nel 
suo accesso. E che risponde il ministro 
che accorpa tutte le competenze deH'eco- 
nomia (il Tesoro, il Bilancio e le Finanze), 
arrivato qui proprio mentre il prodotto 
interno lordo cala fin quasi alla recessio¬ 
ne? Suggerisce un'«indagine per capire 
perché nel M ezzogiorno non ci siano più 
banche autoctone». Poi se la prende con 
la«burocrazia-falsa-democrazia». E aliati¬ 
ne sbotta: «Non è il nostro paesea perdere 
competitività, Solocheèimpossibilecom- 
peterecon un mercato comelaCina: dove 
tu hai una legge, loro inquinano; tu hai 
l'articolo 18 e loro hanno gli schiavià». 
Che dire? Ripassi un po' gli scritti di Ugo 
LaM alfa. Qrasono pubblicati persino dal- 
leedizioni della Presidenza del Consiglio, 



dimostrare quanto sono cattivi i giudici di M ilano e quanto è buono 
Berlusconi. Il Grande Perseguitato l'ha presa malissimo, non tanto per 
lo "stralcio" in sé quanto per non poter fare più niente (se non qualche 
legge speciale) per salvare Cesare Previti. Francesco Pionati queste cose 
fa finta di non sapere, ma ieri sera non ha tirato dritto con la solita 
omelia. Ieri è andato fuori dalle righe e fuori da qualsiasi apparente 
neutralità, È arrivato a direcheseCiampi invita ad abbassare! toni "poi 
arrivano le manifestazioni dei girotondini e le dichiarazioni di Nando 
Dalla Chiesa", attacchi politici e persecuzioni giudiziarie "tutte tese a 
ribaltare il voto d^li italiani". E contro chi? Ma quel pover'uomo 
"concentrato sulla intensa attività internazionale e confortato dai dati 
sulla lotta alla criminalità", I nsomma questo Berlusconi che non vuole 
mai farsi processare, di fatto legibussolutus, per Pionati èpoco meno di 
un San Sebastiano, massacrato dallefrecce velenose di chi non gli fa i 
salamelecchi. 


Dal Tg2 ne sappiamo una nuova, la dice Berlusconi stesso: "Sono 
innocente, l’ho giurato sui miei cinque figli". Questi giuramenti valgo¬ 
no in misura proporzionale al numero dei figli? E chi ne ha solo uno o 
due, può giurare validamente? Cinque! figli e cinque! rinvi! chiesti e 
ottenuti da Berlusconi. Il tribunaledi M ilano non poteva non stralciare, 
pena un rinvio sine die del processo. Berlusconi si è lamentato della 
lunghezza del processo: bè, lui ha dato un notevole contributo. 
"Copertina" sostanziosa di Francesca Nocerino su Pietro Cordone, 
incaricato di recuperare! tesori d'arte iracheni rubati e distrutti. 


Tg3 

Tutto t 


Tutto per lo "stralcio" l'inizio del Tg3. Il processo Sme andrà avanti per 
i coimputati. Previti, Pacifico, Squillante e Verde, la stessa squadra già 
condannatajad eccezionedi Verde) nel processo Imi-Sir, M anellanota 
politica di PierlucaTerzulli (i forzisti sono in fibrillazione, gli alleati di 
Berlusconi si sono defilati) manca la considerazione r^ina: il lodo 
M accanico, così com’è, non basterebbe per salvare Previti e nella mag¬ 
gioranza sono tutti contrari, tranne forzisti e Lega, ad allargarne la 
portata. Ma è impensabile che Berlusconi scarichi ancora una volta 
Previti, facendosi salvare dall'ennesima leggina ad personam. Dovrà 
inventarsi qualcosa. Lo "stralcio" ha irritato Berlusconi oltremisura. Se 
l'è presa persino con Ciampi ("basta con questi inviti ad abbassare i 
toni") e ha minacciato fuoco efiamme, rivelazioni di "cosegravissime, 
con dati, nomi ecifre". Nell'attesa, l'unico fatto certo lo conferma Carlo 
Càsoli da Milano: Berlusconi dovrà ora dire i giorni nei quali potrà 
presenziare alle udienze, "Impegni" a parte. 
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Vittorio Locatelli 


MILANO L'articolo 18 hafatto irruzio¬ 
ne nell'aula della prima sezione pena- 
ledelTribunaledi Milano, e ha spac¬ 
cato in due il processo Sme. Certo, 
non è quello dello Statuto dei lavora¬ 
tori maquello del Codicedi procedu¬ 
ra penale, ma al centrodestra e a Ber¬ 
lusconi in particolare da ieri non pia¬ 
cerà più neppure quello. «Separazio¬ 
ne», ovvero stralcio per la posizione 
del presidente del Consiglio: il proces¬ 
so contro Berlusconi proseguirà auto¬ 
nomamente, mentre quello per tutti 
gli altri imputati per 
l'accusa di tangenti. 



La decisione alla 
ww quinta richiesta 

di rinvio per legittimo 
impedimento. Il presidente 
del Tribunale: il procedimento 
deve proseguire con certezza 


Soddisfatto T avvocato 
di parte civile Pisapia: 
è giusto 

Protestano gli avvocati 
difensori: una assurda 
accelerazione yy 


nell'ambito della sen¬ 
tenza che impedì al- 
laCirdi Carlo DeBe- 
nedetti di acquistare 
laSmedairiri, prose¬ 
guirà ora più spedita- 
mente. E infatti, ve¬ 
nerdì 23 maggio, 
l'udienza che dove¬ 
va vedere il secondo 
«comizio-dichiara¬ 
zioni spontanee», 
dovrebbe essere dedicata alla requisi¬ 
toria del pubblico ministero I Ida Boc- 
cassini. Dovrebbe perché non èesclu- 
so che Berlusconi decida comunque 
di presentarsi in aula. 

Dopo la quinta richiesta dei lega¬ 
li di Berlusconi di rinviare l'udienza 
per «legittimo impedimento»del pre¬ 
mier la Corte ha chiesto alle parti di 
esprimersi sull'ipotesi di sparare la 
posizionedegli altri imputati da quel¬ 
la del presidente del Consiglio. Con- 
trarietutteledifeseeancheil pubbli¬ 
co ministero Boccassini, mentre a fa¬ 
vore si era espresso l'avvocato di par¬ 
te civile Giuliano Pisapia. NeH'ordi- 
nanza che ha poi disposto lo stralcio, 
letta del presidentedel Tribunale, Lui¬ 
sa Ponti, c'è scritto che «il procedi¬ 
mento non può stare continuamente 
in una situazione di incertezza con 
l'impossi bilità di svolgereattività giu¬ 
risdizionale» anche nei confronti de¬ 
gli altri coimputati. Per i giudici l'im¬ 
possibilità di andare avanti con le 
udienze non corrisponde «al princi¬ 
pio di ordinato svolgimento del pro¬ 
cesso che il Tribunale ha il dovere di 
garantire». 11 collegio, composto oltre 
che dalla dottoressa Luisa Ponti dai 
giudici Guido Brambilla e Carmen 
D'Elia, nel prendere la decisione ha 
inoltre tenuto conto «che la scansio¬ 
ne delle udienze è necessitata dal fat¬ 
to cheun altro imputato (CesarePre- 
viti ndr) èparlamentareecheil man¬ 
tenimento deH'unità del processo 
non è assolutamente necessaria al fi¬ 
ne del decidere». È per questo che per 
i giudici «sussistono i presupposti per 
procedere allaseparazionedell'impu- 
tato Silvio Berlusconi, nei confronti 
del qualeil procedimento potrà conti¬ 
nuare- si legge nell'ordinanza - riser¬ 
vando al malesimo, in considerazio¬ 
ne del ruolo istituzionale ricoperto e 
secondo i precisi dettami della Corte 
Costituzionale nella nota sentenza, la 
possibilità di indicare al Tribunale, 
come del resto già auspicato, ledatee 
gli orari delle udienze in cui si potrà 
continuare il procedimento a suo ca¬ 
rico». Nel provvedimento poi si rile¬ 
va anche «che è esigenza esiziale del 
Tribunale quella di disporre di alme¬ 
no una udienza alla settimana per il 
periodo prossimo venturo». 

Ora il processo contro Berlusco¬ 
ni proseguirà lunedì 19 maggio, ma 
solo, come ha ricordato il presidente 
Conti, per concordare tra le parti, e 
con il collegio dei giudici, un calenda- 

Lunedì sarà stilato 
il calendario 
delle udienze 
da tenere prima 
delle ferie 
dal 14 luglio 


Sme, lo stralcio della discordia 

Il premier è sempre assente, i giudici eongelano la sua posizione. Il 23 la requisitoria del pm 



Il pubblico ministero del processo Sme llda Boccassini ieri durante l’udienza 


Aresu/Ap 


Le accuse a Berlusconi: 
corruzione 
e falso in bilancio 

MILANO L'accusa né confronti di 
Silvio Berlusconi né processo Sme è 
quéla di concorso in corruzione in 
atti giudiziari. Ma per la stessa 
vicenda c'è un 'altra parte dd 
processo, che è stata stralciata 
ndi'ottobre ddio scorso anno, e che 
ritarda l'accusa di falso in 
bilando. Il dibattimento per queie 
accuse è fermo perché ndi'udienza 
ddio scorso 20 sdtembre il pubblico 
ministero Gherardo Colombo 
aveva sollevato un'eccezione di 
legittimità costituzionale ddia 
nuova legge sul falso in bilando 
approvata dalla ma^oranza 
proprio con l'intenzione di far 
cadere le accuse nd confronti dd 
premier in questo ed altri processi. 
Secondo la Procura i due articoli 
dd Codicedvileintrodotti dalla 
nuova legge (2621 e 2622) 
perseguono in modo differente il 
reato: «La disparità di trattamento 
- ha detto Colombo - è evidente il 
fatto meno grave è procedibile 
d'uffido, qudio più grave a 
querda». Per Colombo, inoltre la 
legge prevede pene non adeguate al 
reato e non è in linea con le 
normative europee. In salito a 
qudia richiesta il Tribunale aveva 
poi dedsodi straldareil 
procedimento e, prima di sdogliere 
le riserve sulla questione di 
illeg'ttimità costituzionale dal pm, 
ha dedso di chiedere alla Corte di 
Giustizia Europea seia nuova 
normativa italiana sia in linea con 
le direttive Idee, in attesa ddia 
riqoosta, di sospenderei! processo. 


Altri otto imputati 
Avrebbero manovrato 
tutti contro De Benedetti 

M ILANO Assemea Berlusconi nd pro¬ 
cesso Smed sono altri otto imputati. 

L'accusa è di aver corrotto alcuni dd 
giudid romani chendl’85 avevano 
bloccato la vendita ddi'industria 
alimentareSmeal gruppo di Cario 
De Benedetti, favorendo la cordata di 
Berlusconi, Bari Ita e Ferrerò. Gli altri 
accusato sono, oltre a Cesare Previti, 
l’ex capo ddi’uffido dd Giudid per le 
indagini prdiminari di Roma, Renato 
Squillante, l'avvocato romano A ttitio 
Pad fico e l'ex gudioe Filippo Verde 
Per tutti questi l'accusa è di concorso 
in corruzione in atti gudiziari. 
Devono invece rispondere di 
favoreggiamento i figli di Squillante, 

M ariano e Fabio, eia mogi ledi 
quest’ultimo, Olga Savtchenko, oltre 
all'ex pubblico ministero romano, 
Francesco M isiani. L'inchiesta partì 
dalle dichi arazioni rilasdate tra il 
luglio el’ottobredd 1995, da Stefania 
Ariosto, ex compagna ddl'awocato 
Vittorio Dotti (all'epoca capogruppo 
di Forza Italia alla Camera), chedisse 
agli inquirenti di averass'st/toad 
almeno tre episodi di corruzione dd 
giudid romani da partedi Cesare 
Previti, cheagva per conto di 
Berlusconi. L'inchiesta portò nd 
marzo dd '96 all'arresto di Squillante 
e Pad fico mentre per Previti la 
Camera negò ai giudid milanesi 
l'autorizzazioneall'arresto. Il giudice 
per le indagini prdiminari Russato 
aveva disposto il rinvio a gudizio 
de^i imputati il 26 novembre dd '99 
mentre il procew davanti alla prima 
sezione penale dd Tribunale è 
iniziato il 9 marzo dd 2000. 


T) 


il duello 

Boccassini contro Previti: un bambino viziato 
La replica: trattato come carne da maceOo 


M ILANO Troppe volte il tribunale aveva fissato 
udienza per dare spazio alle dichiarazioni di 
Cesare Previti per poi non vederlo presentarsi 
in aula, E così ieri, dopo l'ennesima richiesta 
dei suoi legali di far parlare il loro assistito 
(richiesta poi respinta dai giudici), il pubblico 
ministero llda Boccassini, si èopposta con fer¬ 
mezza, «Si è dato già troppo spazio - ha detto 
in aula - e se posso fare una battuta è come il 
primo figlio, un bambino viziato a cui si sono 
date tutte vinte. No all'interrogatorio - ha ag¬ 
giunto - se no lo viziamo troppo. Il tempo è 


scaduto, abbondamente scaduto». 

La sua battuta ha indispettito la difesa del 
parlamentare di Forza Italia, che ha protestato 
in aula e ha annunciato probabili iniziative 
legali. M a soprattutto hafatto infuriare Previti: 
«lo sarei un bambino viziato? M a se sono sette 
anni che mi massacrano e mi trattano come 
carne da macello» ha detto il parlamentare di 
Forza Italia, che ha proseguito sostenendo che 
«i toni usati dalla Boccassini danno una chiara 
idea del livello del personaggio, dellesuequali- 
tà, della limitazione del suo vocabolario, del 


rispetto che abbia per il prossimo». 

M a la Boccassini si è anche scagliata con¬ 
tro leaccusedi «complotto» avanzateda Previ¬ 
ti per la gestione del testimone chiave del pro¬ 
cesso, il «teste Omega» Stefania Ariosto: «Non 
c'è stato nessun complotto, nessuna sottrazio¬ 
ne di atti - ha detto -. Siamo persone perbene, 
non c'è stata gestione occulta del teste Ome¬ 
ga». Haricordatochelatestimonianzadi Stefa¬ 
nia Ariosto iniziò quando lei era «applicata» 
alla Procura di Palermo e che venne assonata 
all'inchiesta Sme solo al suo ritorno a Milano, 
alla fine del 1996, aggiungendo (scusandosi 
con «l'amico Gherardo Colombo», che era se¬ 
duto al suo fianco in aula) che i suoi colleghi 
sarebbero stati «stupidi»ad ordireun complot¬ 
to preparando un testimone per poi assegnare 
l'inchiesta a qualcuno che arrivava da fuori. 
Non solo, la Boccassini ha ricordato anche al¬ 
cune contraddizioni emerse nei racconti del- 


l'Ariosto, aggiungendo che se si fosse voluto 
complottare allora si sarebbe dovuto fare me 
glio, preparando ogni dettaglio, «Saremmo in 
grado di farlo - ha detto con rabbia - ma non 
lo abbiamo mai fatto e non lo faremo mai». 

Il pubblico ministero aveva anche dato il 
suo parere n^ativo sulle richieste di testi e 
prove aggi unti ve avanzate dal la difesa di Beri u- 
sconi e alle quali si erano associate le difese 
degli altri imputati. La Boccassini, opponendo¬ 
si alla ricitazione dei testi comeClelio Darida, 
Giuliano Amato e Romano Prodi, ha dichiara¬ 
to che «nulla potrebbero riferì re in più» di ciò 
chehanno già detto. «Se poi si vuole dare voce 
in un aula giudiziaria ad accuse generiche e 
infamanti io non saprei cosa dire perché nella 
mia carica di magistrato non mi appartengo¬ 
no, non conosco queste discussioni e non ci 
voglio entrare». 

vi. lo. 


riodi udienze possibili da quella data 
al 14 luglio, quando scatterà la so¬ 
spensione feriale. Quello contro gli 
altri imputati, invece, riprenderà il 23 
alle 10, quando prenderà la parola 
per la requisitoria il pm Boccassini, 
che rappresenta l'accusa assieme al 
collega Gherardo Colombo, Sempre 
che, ha detto la dottoressa Ponti, non 
si ponga «la necessità, allo stato non 
verificabile, di uno slittamento del¬ 
l'ora di trattazione. Una circostanza 
di cui saranno immediatamente in¬ 
formate le parti la mattina stessa per 
l'ora indicata». 

Prima di dichiarare «chiusa 
l'istruttoria di¬ 
battimentale», 
dopo due ore di 
camera di consi¬ 
glio, il Tribunale 
aveva respinto la 
quasi totalità del¬ 
le richieste di 
ascoltare nuovi 
testimoni (erano 
circa 1.800) e ac¬ 
qui si re nuove 
prove presentate 
dai difensori de- 
0i imputati e dalla procura. Tra le 
istanze rigettatevi sono quella relati¬ 
va all'acquisizione agli atti dei docu¬ 
menti contenuti neH'ormai famoso fa¬ 
scicolo 9520/95 (ancora pendente in 
procura e contro ignoti); la richiesta 
di Cesare Previti di essere interroga¬ 
to; la citazione in aula dell'ex mini¬ 
stro Clelio Darida, degli ex presidenti 
del consiglio Giuliano Amato e Ro¬ 
mano Prodi, di alcuni compenti del 
consiglio di amministrazione dell'lri 
e dei magistrati del distretto di Roma 
che si sono occupati della vicenda 
Sme 11 collegio ha invece accolto alcu¬ 
ne prove documentali, chieste dal 
pm, dalla parte civile Gir e dai difen¬ 
sori di FilippoVerdeeCesarePreviti. 

Oradunqueil processo Smeviag- 
gerà su un doppio binario: si riunirà 
in alcunedate per tutti gli altri impu¬ 
tati ein date diverse per il solo Berlu¬ 
sconi, E questo sempre davanti allo 
stesso Tribunale. Ma se il processo 
per gli altri imputati dovesse arrivare 
a sentenza prima di quello per Berlu¬ 
sconi, il collegio presieduto da Luisa 
Ponti diventerà incompatibile perché 
il suo verdetto, qualunque fosse, sa¬ 
rebbe anticipatorio di un giudizio 
per il premier. Ma potrebbe anche 
accadere che le due branche marci no 
parallelamente nei tempi e quindi i 
giudici le ricongiungano per arrivare 
ad un'unica sentenza. 

Soddisfatto per lo stralcio Giulia¬ 
no Pisapia, avvocato di parte civile 
per la Gir: «È una decisione giusta - 
ha detto- perché permette di concilia¬ 
re le udienze tra le esigenze di giusti¬ 
zia del Tribunale e le esigenze del ca¬ 
po dell'esecutivo». Di parereopposto 
il legale di Berlusconi Nicolò Ghedi- 
ni : che ha parlato di «assurda accelera¬ 
zione, perchéSilvio Berlusconi ha già 
detto chesaràqui, in aula, il 23 mag¬ 
gio», Per Ghedini «non volere atten¬ 
dere una settimana è una cosa straor¬ 
dinaria, se fossero venuti a Palazzo 
Ghigi (dove il premier aveva propo¬ 
sto di rendere dichiarazioni sponta¬ 
nee, ndr) e ci avessero dato i testi che 
avevamo chiesto il processo sarebbe 
già finito». E l'altro legale del pre¬ 
mier, Gaetano Pecorella, ha detto di 
non sapere «come si potranno svolge- 
redueprocessi paralleli, paratamen¬ 
te, in termini cronologici diversi». Lu¬ 
nedì, ha aggiunto, «valuteremo se il 
presidente effettivamente il 23 mag¬ 
gio, come si era impegnato a fare, 
avrà la possibilità di essere presente». 

L’avvocato Pecorella: 
valuteremo se 
Berlusconi potrà 
essere in aula, come 
ha già detto, venerdì 
prossimo 




Le loro strade si separano. Ma una seconda sentenza sfavorevole per il primo sarebbe comunque dolorosa per il secondo 

Cesare e Silvio, dopo trent’amii, un divorzio processuale 


Marco Travaglio 


S econdo il calendario proces¬ 
suale che Silvio Berlusconi ave¬ 
va gentilmente fissato al posto 
del giudici, l'udienza del 23 mapo 
doveva diventare l'ultimo comizio 
della sua campagna elettorale, fuori 
tempo massimo, proprio alla vigilia 
del voto. M a, come spesso accade 
air«imputato Berlusconi Silvio, me¬ 
glio generalizzato in atti», il diavolo 
fa le pentole ma non i coperchi. 
Quel giorno non sarà più lui a parla¬ 
re. Sarà (salvo ulteriori manovre 
perditempo) llda Boccassini. Inve¬ 
ce del comizio dell’imputato, la re¬ 
quisitoria del pm.Gosi si saprà final¬ 
mente perché il Cavaliere e i suoi 
amici sono imputati per corruzione 
giudiziaria nel caso Sme. 

Si saprà, cioè, dopo tanti polveroni, 
che non è in discussione il prezzo 
della Sme. M a l'eventuale prezzo di 
duegiudici, Filippo VerdeeRenato 


Squillante, che ricevettero centinaia 
di milioni all’estero dopo la senten¬ 
za che annullò il contratto Buito- 
ni-lri.Milioni provenienti,secondo 
l'accusa, dai conti della Fininvest e 
della Barilla tramite Previti e Pacifi¬ 
co. 

Lo stralcio - come ha riconosciuto 
lo stesso Pecorella - è una decisione 
l^ittima, giuridicamente ineccepi¬ 
bile, cheli Godiceaffida alla discre¬ 
zione del tribunale. Una scelta or¬ 
mai doverosa, dopo che per ben cin¬ 
que volte in una settimana il pre¬ 
mier aveva accampato l^ittimi (si 
fa per dire) impedimenti istituzio¬ 
nali perfarsaltareleudienze: riunio¬ 
ni sulla criminalità nell’Adriatico 


con i prefetti di Belluno e Verona, 
note località marittime; imprescin¬ 
dibili incontri con i Savoiaeaddirit- 
tura conferenze stampa sulla distri- 
buzionedi dentieregratuite agli an¬ 
ziani del Lazio. Il tutto, si capisce, 
dopo aver preteso di infilare nella 
Gostituzione la «ragionevole durata 
del processo». Trascinando poi il 
^0 per 38 mesi e 106 udienze. 

È comprensibile invece l'ira funesta 
del Gavaliere e dei suoi cari per le 
conseguenze politiche dello stral¬ 
cio. Un contropiede bruciante che 
ha scompigliato tutte lestrategiedi- 
fensive e le manovre parlamentari 
deH'Qperazione Impunità Duratu¬ 
ra. Era ormai pronto, infatti, un Lo¬ 


do M oceanico allargato ai coimputa¬ 
ti del premier, per salvare capra e 
cavoli. Qra invece, se Lodo sarà, po¬ 
trà riguardare soltanto Berlusconi. 
L'unico processo sospendibile è il 
suo, quello stralciato ieri. L'altro - 
quello a carico di Previti, Pacifico, 
Verde, M isiani, Squillante più figli e 
nuora - prosegue separatamente e 
ineluttabilmente fino alla sentenza. 
Anzi, da ieri è ufficialmente finito. 
M ancano soltanto la requisitoria, le 
arringhe e la sentenza. Pratiche che, 
senza più la palla al piede del pre¬ 
mier sempre-impedito, si possono 
sbrigare nel giro di un mese. L'ulti¬ 
ma, provvisoria speranza per gli im¬ 
putati si chiama «patteggiamento al¬ 


largato», che regalerebbe loro altri 
45 giorni di respiro: maladiscussio- 
nein Parlamento èprevista per il 29 
maggio, senza contarei tempi tecni¬ 
ci dell’entrata in vigore Altre mano¬ 
vre dilatorie non sono consentite: i 
coimputati chesperavano di benefi¬ 
ciare anch'essi degli impedimenti 
del premier, magari per tutto il se¬ 
mestre europeo, magari fino alla 
scadenza del giudice Brambilla o al 
ripristino dell'autorizzazionea pro¬ 
cedere riveduta e corrotta, magari 
per ricominciare da capo con pre¬ 
scrizione assicurata, devono rasse¬ 
gnarsi alla sentenza. 

Le strade di Berlusconi e Previti si 
separano qui. Dopo trent'anni di 


matrimonio indissolubile, il tribu¬ 
nale ha avviato le pratiche per il 
divorzio. Solo Gesare, con i suoi per¬ 
suasivi argomenti ben illustrati nel 
famoso dossier M ancuso, potrebbe 
convincere Silvio atornarein fami¬ 
glia. I n teoria, tutto èancora possibi¬ 
le: lo stralcio non esclude che il tri¬ 
bunale, giunto in dirittura d'arrivo 
nel processo principale, decida di 
riunificarlo con quello a Berlusco¬ 
ni. Dipendedal Gavaliere: se si deci- 
deràarendereledichiarazioni spon- 
tanee-bis alla svelta, e il tribunale 
respingerà anche per lui la richiesta 
di nuovi testimoni, ancheil suo pro¬ 
cesso potrebbe giungere presto al 
termine. E riagganciarsi all'altro per 


l'integrazionedella requisitoria, l'ar¬ 
ringa di Ghedini e Pecorella, e la 
sentenza. M a questo presuppone la 
rinuncia al Lodo M oceanico, anche 
nella forma ristretta e personalizza¬ 
ta per il solo premier. 

Un Lodo che, da ieri, èancora più 
insensato e ingiustificato di prima. 
Se infatti. Previti permettendo, il 
processo a Berlusconi sarà sospeso 
per legge, riprenderà al terminedel¬ 
ia legislatura dinanzi a un nuovo 
collegio (per la scadenza di Brambil¬ 
la) e con la prescrizione congelata. 
Gonvieneal Gavaliere bloccareil fat¬ 
tore tempo, anziché lasciarlo galop¬ 
pare per tutto il semestre, di impedi¬ 
mento in impedimento? E, soprat¬ 
tutto: come impedire, per la cosid¬ 
detta «immaginedeiritalia», che tut¬ 
to il mondo consideri il prossimo 
presidentedel semestre europeo un 
corruttore di magistrati, se per la 
seconda volta Gesare venisse con¬ 
dannato per aver pagato i giudici 
con i soldi di Silvio? 














4 


l’Unità 



sabato 17 maggio 2003 


Ninni Andriolo 


ROMA II lodo Maccanico «non è più 
una priorità»edeve uscire, quindi, dal¬ 
l'agenda dei lavori parlamentari. La de¬ 
cisione dei giudici di Milano «allenta 
la tensione», anche se il centrodestra 
continua ad attaccare la magistratura e 
Berlusconi va avanti «con il vittimi- 
smo»di sempre. «Invecedi minacciare 
rivelazioni a rate - commenta il presi¬ 
dente dei senatori Ds, Gavino Angius- 
mi sarei aspettato che il presidente del 
consiglio dicesse: "adesso posso pensa¬ 
re finalmente ai problemi del Paese". 
Ammettendo che 
questo sia un bene 



Per il capogruppo 
ww in Senato dei Ds 

lo stralcio fa cadere la priorità 
che la Destra aveva dato 
a quel provvedimento 
«Esca dall’agenda dei lavori» 


«Gli italiani si aspettano che 
il presidente del Consiglio non 
parli a rate, non usi il palazzo di 
giustizia come una platea, non 
usi la sua testimonianza 
per minacciare» yy 


per l'Italia...» 

Per la verità, 
non sembra che 
la destra abbia 
intenzione di 
metterein soffit¬ 
ta il tema del¬ 
l’Immunità par¬ 
lamentare.. 

Da un punto di 
vista politico la situa- 
zioneèmolto diversa 
da quella dell'altro ieri. Era comune la 
preoccupazione che durante il seme¬ 
streeuropeo andasse avanti un proces¬ 
so che potesse in qualche modo pregiu¬ 
dicare l'operato del governo italiano e 
l'immaginedel nostro Paese È eviden- 
techeladecisionedel tribunaledi Mi¬ 
lano favorisce un clima diverso e le 
preoccupazioni di cui parlavo prima, 
se non sono del tutto scemate, si sono 
in qualche modo allontanate. Questo è 
un bene che può consentire, forse, una 
discussionepiù seria e più serena, sen¬ 
za la drammaticità della quale si era 
voluto caricare questo ipotetico dise¬ 
gno di leggesullealtecarichedello Sta¬ 
to... 

Nel senso che del lodo Maccani¬ 
co se ne potrà parlare dopo le 
amministrative? 

lo penso che non ce ne sia più 
l'urgenzaecheil lodo M accanico non 
sia più una priorità. Se poi la maggio¬ 
ranza vuole farne, contro ogni ragio¬ 
nevolezza, una priorità sono affari 
suoi... 

E in quel caso si potrebbero rea¬ 
lizzare intese tra maggioranza e 
opposizione? 

La mia opinione è no. Sulla base 
delle discussioni che ci sono state fino 
adesso non c'è alcuna possibilità cheli 
lodo M accanico, cosi come è stato ipo¬ 
tizzato, possa essere da noi condiviso. 
Cosa diversa è se si volesse affrontare 
unamodificadi carattere costituziona¬ 
le. Se si vuole questo si avanzi una 
proposta che, però, sia chiaro, non 
blocchi i processi in corso. È evidente 
che stiamo parlando delle cinque più 
alte cariche istituzionali. Cioè del Ca¬ 
po dello Stato, del Presidente del Con¬ 
siglio, dei presidenti delle Camere e 
della Consulta. Punto. Oltre a questo 
c'è una nostra indisponibilità assoluta. 
N on stiamo parlando, cioè, di immuni¬ 
tà per ministri, sottosegretari, presiden¬ 
ti di regioni, ecc. Queste sconcezze le 
lasciamo alla Casa delle libertà. E la 
nostra indisponibilità riguarda anche 
il ritorno a quel profilo di immunità 
che avevamo prima del '93. Invece di 
preoccuparsi di provvedimenti che ri¬ 
guardano poche persone, si potrebbe 
accelerare l'iter dell'Indulto o dell'in- 
dultino. Questi provvedimenti servi¬ 
rebbero a risolvere un problema reale 
come quel lo del le carceri. Ma la verità 
è che la ma^ioranza su questo, come 
su altro, è di Visa 

Torniamo alla decisione dei giu¬ 
dici di Milano. Il fbrzista Sondi 


La decisione 
dei giudici 
di Milano 
mi pare 
giuridicamente 
corretta 


An^us: ora parliamo dei problemi del Paese 

«Non c e alcuna urgenza di discutere del Lodo Maccanico. Continuiamo a non condividerlo» 



I capogruppo dei Ds al Senato Gavino Angius durante un suo intervento a Palazzo Madama Monteforte/ Ansa 


il libro 


Sylos Labini: «Andiamo verso 
il baratro, come TArgentina» 


DALL’iNViATA Maria Serena Palieri 


TORII\IO"Stiamo andando versoli bara¬ 
tro comel'Argentina, perchéselacorru- 
zioneva avanti, si sfascia anche l'econo¬ 
mia": non sono confortanti, le parole 
che Paolo Sylos Labini pronuncia sul 
finale della presentazione del suo libro 
"Berlusconi egli anticorpi. Diario di un 
cittadino indignato", raccolta dei suoi 
scritti apparsi dal '98 su svariate testate 
ed edita da Laterza, nella Sala Rossa - 
piena in ogni ordinedi posti, compresi 
quelli a terra sulla moquette - del Lin¬ 
gotto, alla torinese Fiera del Libro. Da 
parte sua, Sylos punta a un "Gin, anzi 
un CIB, Comitato di Liberazione da 
Berlusconi", checoinvolga i democrati¬ 
ci di tutteleopinioni politiche e perciò 
lasua associazione. Opposizionecivile, 
cosi come Articolo 21 (quella promos¬ 
sa tra gli altri da Federico Orlando) ha 
aderito all'Osservatorio di Bruxelles sul 
conflitto di interessi. Non è di tutti i 
giorni ascoltareinsiemeSyloseGiovan- 
ni Sartori, ha osservato in apertura del¬ 
l'incontro Giuseppe Laterza, interroga¬ 
ti in più, come qui avviene da David 
Lane L'esperto di affari economici e 
finanziari e corrispondente dall'Italia 
dell'Economist, ha un identikit profes¬ 


sionale che rende più che lecito presu- 
merechesia lui l'estensore dei duearti- 
coli con qui il quotidiano britannico 
(dove, per costume, gli articoli appaio¬ 
no non firmati) ha dichiarato Berlusco¬ 
ni "unfit", indegno, a governare prima 
l'Italia e ora, alla vigilia del semestre 
italiano di presidenza, l'Europa, 

Sylos Labini, classe 1920, eGiovan- 
ni Sartori, classe 1924, lontani per for- 
mazione(Sartori chiama maestro Orte 
gay Gasset, Sylos Ernesto Rossi, Sartori 
si concede il vezzo, applaudito, di dire 
che sic stantibus rebus la canzone che 
preferisce oraè"Bandiera rossa"), con¬ 
vergono nella battaglia che da due anni 
conducono indefessamente contro 
l'anomalia del conflitto di interessi del 
presidentedel Consiglio, madredi tutti 
i successivi sfasci politici (e, sottolinea¬ 
no, convergono nello scrivere sulle co¬ 
lonne dell'Unità). Lane li chiama 
"democratici attivisti" eponedomande 
semplici, all'inglese: esiste una questio- 
nemoraiein ltalia?"Scandalosa, vergo¬ 
gnosa" la definisce Sartori, Gli italiani 
nesono coscienti?"Gli italiani sono vo¬ 
latili. Perché fino al 1911 votava il 7%, 
con Giolitti il 20%, solo il '46 allargò 
davvero il suffragio. L'Italia è un paese 
scombiccherato, un po' infelice, senza 
un tessuto unitario" osserva Sylos.. 


» 


Immunità-impunità, la Destra non molla 

Coro unanime: avanti con il Lodo Maccanico. Taormina: «Lo stralcio non salva il premier dal pregiudizio» 


ROMA La Destra non si fida, la Destra 
vuole la legge per l'immunità-impunità 
0 , al minimo, il lodo Maccanico, Anche 
dopo lo stralcio, occorre andare avanti 
sul Lodo Maccanico afferma il ministro 
per lePol iti checomunitarie. Rocco Butti- 
glione. «Comunque- spiega - è opportu¬ 
no procederesullastradadel Lodo M acca¬ 
nico perché non si tratta di una questione 
particolare: domani, Dio non voglia, do¬ 
vesse vincere Piero Fassino, non vorrei 
che questo risultato elettorale venisse ri¬ 
baltato dai giudici, anchesefossimo lonta¬ 
ni dal semestredi presidenza italiana dell' 
Unioneeuropea». «È l'ennesima decisio¬ 
ne stravagante su cui è inutile fare com¬ 
menti, perché si commenta da sola», ha 
detto GiuseppeGar^ni, responsabilegiu- 
stizia di Forza Italia, a proposito dello 
stralcio della posizione di Berlusconi dal 


processo Sme. «Lo stralcio - ha osservato 
Gargani - divide un processo che invece, 
per poter avere una conclusione credibi¬ 
le, doveva essere unico. Inoltre il Tribuna¬ 
le ha rigettato tutte le richieste della dife 
sa, dimostrando così di essere un collegio 
prevenuto», A livello parlamentare, ha 
concluso Gargani, «resta sempre valido il 
nostro programma, compreso il Lodo 
M accanico». «Credo che bisogna fare og¬ 
gi ciò che sembrava utileieri, cioè appro¬ 
vare il lodo Maccanico», rincara il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, osservando quanto sia 
difficile «valutare le cons^uenze dello 
stralcio deciso dai giudici di M ilano sulla 
posizione processuale del premier». «Per 
farequesta valutazione- pros^ueGiova- 
nardi - non ho gli strumenti necessari, 
tuttavia quello che posso dire è che gli 


argomenti non possono apparire e spari¬ 
re dalla nostra agenda sulla base di ciò 
che pubblicano i giornali. Pertanto riter¬ 
rei saggio per il Parlamento procederesul- 
la strada del lodo Maccanico e quindi su 
quella dell'immunità, È evidente che, a 
questo punto, credo cheleriservedell'op- 
posizionedebbano cadereenon capirei le 
loro ragioni se dovessero continuare ad 
opporsi». 

Il presidentedel deputati dell' Udc, 
LucaVolontè, sostieneche nonostantelo 
stralcio deciso dal tribunaledi M ilano del¬ 
la posizione di Berlusconi nella vicenda 
Sme, il Parlamento debba andare avanti 
con il Lodo M accanico. «È comunque uti¬ 
le fare questa legge - spiega Volontà - 
quantomeno per equiparare l'Italia agli 
altri Paesi europei. In più, dopo lo stral¬ 
cio di oggi, ci sarà meno accanimento da 


parte del centrosinistra e questo non po¬ 
trà che andare a vantaggio di una più 
rapida approvazione del provvedimen¬ 
to». 

Per quanto ri guarda l'eventuale ri pri- 
stino dell' immunità parlamentare. Vo¬ 
lontà non si sbilancia: «Vedremo dopo le 
elezioni. Intanto, cerchiamo di mettere a 
punto il Lodo M accanico, 11 dibattito sull' 
immunità puòcominciare ma certo non 
con grossa urgenza. Se qualcuno nella 
CdL volesse aprire un dibattito su questo 
fronte, noi siamo aperti e disponibili al 
dialogo». 

La decisione delTribunaledi Milano 
di stralciarelaposizionedi Berlusconi dal 
processo Sme è stata definita dal deputa¬ 
to di FI Carlo Taormina come «l'ennesi¬ 
mo escamotage ambrosiano dopo quello 
della bomba del 10 maggio scorso». Se¬ 


condo l'ex sottosegretario all'Interno, in¬ 
fatti, lo stralcio del premier ora «compor¬ 
ta un grave danno non solo per Berlusco¬ 
ni, ma anche per gli altri i coimputati». E 
in più significa per il presidentedel Consi¬ 
glio «almeno altri dueo treanni di proces¬ 
so» visto che «si dovrebbe celebrare da¬ 
vanti ad un altro tri bunalericominciando 
tutti gli atti daccapo». M a con una proba¬ 
bile sentenza di condanna, quella decisa 
nel frattempo nei confronti dei coimputa¬ 
ti, «che suonerebbe per lui come grave 
pregiudizio». «In un processo normale- 
dichiaraTaormina- lo stralcio non sareb¬ 
be stato disposto, Q si fa tutto il processo 
per tutti 0 non si fa per nessuno. M a a 
Milano può succedere di tutto. Quindi il 
processo andrà avanti porgli altri imputa¬ 
ti e si separerà la vicenda processuale del 
premier». 


parla di una scelta fatta apposta 
per condizionare il Parlamen¬ 
to... 

La decisione dei giudici di Milano 
mi pare giuridicamente corretta. Pro¬ 
babilmente anche opportuna vista la 
necessità di proseguire il processo 
Sme senza comprometterne, con lun¬ 
gaggini, lo svolgimento. D'altra parte 
c'era anche un legittimo impedimen¬ 
to che non consentiva al premier di 
essere presente a tutte le udienze, Qg- 
gettivamente c'era il rischio di aprire 
un nuovo conflitto tra il tribunale e lo 
stesso presidente del Consiglio. Da 
parte dei giudici di Milano c'è stata 
una sorta di pre- 
sad'attodegli im¬ 
pegni pubblici di¬ 
chiarati dal pre¬ 
mier, Non c'è un 
trucco, in questo 
caso. Mèda parte 
di Berlusconi, né 
da parte del Tri¬ 
bunale. Perché 
non si deve pren¬ 
dere atto di que 
sta verità ali mon¬ 
tare, invece, nuo¬ 
ve polemiche? 

L’avvocato Saponata, però, affer¬ 
ma che anche questa volta i giu¬ 
dici hanno fatto poiitica... 

Ledichiarazioni di Bondi, di Sapo¬ 
nari di Nitto Palma e di Taormina, 
tanto per citarequalchenome, ribalta¬ 
no in modo plateale la realtà dei fatti. 
Se vogliamo dire le cose come stanno, 
non sono i giudici chehanno fatto poli¬ 
tica è stata la politica ad entrare nel 
merito di un procedimento con inter¬ 
venti normativi finalizzati a bloccarlo. 
Bisogna rispettare la decisione presa 
dai giudici milanesi. M i sembra diffici¬ 
le poter considerare come politica, o 
persecutoria, la decisione di stralciare 
la posizione di Berlusconi. A me sem¬ 
bra esattamente l'opposto... 

A proposito. Berlusconi annun¬ 
cia rivelazioni cavissima Ha let¬ 
to ledichiarazioni di ieri? 
Berlusconi imputato nel processo 
Sme ha tutto il diritto di scegliere la 
lineadifensiva che ritiene più opportu¬ 
na, insieme ai suoi avvocati. Altra cosa 
èchedichiari cheha altre cosedadire. 
E perché non le ha dette prima? Gli 
italiani si aspettano che il Presidente 
del consi^io, quando si presenta in 
un'aula di tribunale, dica la verità, tut¬ 
ta la verità e nient'altro che la verità. E 
che non parli a rate, non usi il palazzo 
di giustizia come una platea, non usi 
la sua testimonianza per minacciare. 
Berlusconi continua a fare esercizio di 
vittimismo. Dica, invece, quello che 
ognuno si aspetterebbe dal capo di un 
governo: "adesso posso occuparmi dei 
problemi del Paese". Intendiamoci 
non so se questo sia un bene per l'Ita¬ 
lia. In ogni caso èun suo dovere. 

Gli impegni istituzionali del pre¬ 
mier avrebbero potuto giovare 
anchea Previti. Le strade proces¬ 
suali dell’uno e dell’altro adesso 
si dividono. Certi attacchi della 
destra ai giudici di Milano non 
tradiscono la preoccupazione 
per una eventuale condanna bis 
nei confronti deH’ex ministro 
della Difesa? 

M i sembra evidente che ci sia una 
questione all'interno di Forza Italia e 
dellaCasadellelibertà. M i permetto di 
direcheil problema che riguarda Previ¬ 
ti è perfino più grande di quello che 
riguarda il premier. Previti ha fatto di 
tutto per agi re secondo il vecchio detto 
latino simul stabunt, simul cadent M a 
la responsabilità penale, come è noto, 
è personale. 


Non sono i giudici 
che hanno fatto 
politica, è stata la 
politica ad entrare 
nel merito di un 
processo 


» 


- Bananas 


U 


di MARCO TRAVAGUOL 


La settimana del garantista 


Bisogna essere grati agli statisti della Casa 
delleLibertàeai loro parenti eamici. Nell'ul¬ 
tima settimana hanno insegnato, a questo 
povero Stato di polizia, governato per cin- 
quant'anni dai comunisti, i primi rudimenti 
di garantismo. 

Silvio Berlusconi ci insegna che, sei suoi 
conti all'estero comunicano con quelli di Pre 
viti e di alcuni giudici, ci vuole l'immunità. 
Se lui definisce i suoi giudici «golpisti» o 
«criminali», idem. E seVittorio Sgarbi defini¬ 
sce pubblicamente «scoreggia fritta» il capo 
dello Stato, lo si promuove su duepiedi sotto- 
segretario alla Cultura. M a se uno osa conte¬ 
stare Berlusconi, va identificato edenunciato 
dalla Presidenza del Consiglio perché «offen¬ 
de l'Istituzione». 

Il Giornaleci ha insegnato, a tutta prima 
pagina il 15 maggio, la differenza fra le tan¬ 
genti false(quelleaccertatedallesentenze del¬ 
la magistratura) e quelle vere. Titolo del 15 
maggio, a tutta prima pagina: «Telekom Ser¬ 
bia, la prova della tangente»: «un milione di 
euro a non precisati esponenti politici». An¬ 


zi, precisati: «Con buonapacedi Prodi, Fassi- 
noedei coniugi Dini, laveritàsul valzer delle 
tangenti "telefoniche" sembra destinata a 
prendere sempre più consistenza». Merito 
deH'autorevole «superteste I gor M arini». 

Carlo Taormina ci insegna comesi fanno 
le rogatorie. E soprattutto quando di fanno e 
quando no. Quando riguardano i conti di 
Berlusconi e di Previti, si fanno, e non così 
come s'è sempre fatto: ci vogliono timbri 
pagina per pagina, attestati di autenticità, car¬ 
ta patinata, rilegatura in oro ecosì via. Altri¬ 
menti non vale. Se, viceversa, riguardano fan¬ 
tomatici conti di Prodi, Fassino e Dini, allora 
non c'è bisogno di rogatoria. Basta prendere 
un sospetto riciclatore, travestirlo da «super- 


testimone»eorganizzargli intorno un'allegra 
comitiva in Svizzera, in incognito, senza av¬ 
vertire nessuno, per rovistarein qualche sca¬ 
tolone abbandonato. Purtroppo la Svizzera, 
ancora digiuna di garantismo all'italiana, 
non ha colto la finezza. Tutti dentro. 

Carlo Taormina, appena scoperto che il 
pm Francesca Nanni, consulente della com¬ 
missione aveva prudenzialmente avvertito 
gli svizzeri d’intesa con il diessino Gianni 
Kessier (magistrato, dunque pericolosamen¬ 
te competente), emette sentenza irrevocabi¬ 
le: «Devono essere entrambi processati per 
abuso d'ufficio, violazionedel segreto d'inda¬ 
gine, favoreggiamento personale, nonché per 
aver pregiudicato il prestigio dello Stato edel 


parlamento italiano». Ergastolo, come mini¬ 
mo. 

Barbara Palombelli, ancora sul Corriere, 
ci insegna che «politici, giudici e sindacati» 
devono «tacereper duegorni»: peccato chei 
giudici del Tribunale di M ilano, a cui la si¬ 
gnora si riferiva, quotidianamente insultati 
da anni come«criminali», «golpisti», «comu¬ 
nisti» e cosi via, non abbiano mai aperto 
bocca. 

Fabio Cattaneo, con la collaborazione 
straordinariadi LuciaAnnunziata, ci insegna 
chei giornalisti (Tg3) che danno una notizia 
vanno ispezionati per capire perché. Per quel¬ 
li che la censurano (Tg2) o fanno interviste 
senza domande (Excalibur), invece, niente 
ispezioni: lì il perché si capisce benissimo. 

Giuliano Zincone, sul Corrieredellasera, 
ci insegna che processare Andreotti «non 
conviene al popolo sovrano», perché così «si 
infangano i vertici eletti dello kato». Poi pe¬ 
rò condanna duramente gli attacchi del Cava¬ 
liere ai suoi giudici: effettivamente denotano 
«un'eccessiva grinta». 


.unedì 19 maggio 
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Segue dalla prima 

L'iniziativa battezzata «un sorriso per 
gli anziani» è nobile, per carità: chi su¬ 
pera i 65 anni di età e ha un reddito 
annuo inferiore a 6,714 euro, se single, 
0 limila euro, se coniugato, potrà ave¬ 
re un «buono protesi». 

A far nascere qualche dubbio sulla 
gratuità deH'operazione annunciata ieri 
da Silvio Berlusconi edal ministro Giro¬ 
lamo Sirchia sono, però, tempi e modi, 
Perché partire con la «sperimentazio¬ 
ne» proprio dal Lazio (originariamente 
doveva essere estesa in tutta Italia), per 
di più con 5dei 9centri medici autoriz¬ 
zati dislocati a Roma 
e provincia? Perché 
dopo due anni che è 
rimasto chiuso nel 
cassetto, il progetto 
proprio ora parte in 
quarta? Questa la ta¬ 
bella di marcia a tem¬ 
pi strdlissimi annun¬ 
ciata dal governo: lu¬ 
nedì ci si può prenota¬ 
re per la visita: primo 
giorno utile per effet¬ 
tuarla, invece, il 26 
maggio. 

Già, il 26 maggio, secondo giorno 
in cui i cittadini della provincia di Ro¬ 
ma (quasi 4 milioni di abitanti) sono 
chiamati alle urne per eleggere il nuovo 
presidente. Allora, èin malafede la dies- 
sina Livia Tureo quando parla di «nuo¬ 
vo spot berlusconiano»?0 Paolo Cen¬ 
to, cheparladi «penosa trovata da cam¬ 
pagna elettorale»? 0 forse esagera il de¬ 
putato Verde quando dice che «non a 
caso la distribuzionedelledentierepro¬ 
messe da Berlusconi comincia dal La¬ 
zio, dovelaCasa delle libertà non sa più 
come recuperare le difficoltà del suo 
candidato Moffa»? Quel che è certo è 
che Enrico Gasbarra, appoggiato da 
unacoalizione che vedeuniti Ulivo, Ri¬ 
fondazione comunista, Di Pietro e rete 
dei movimenti, viene dato sempre in 
testa, mentre per il presidente uscente 
di An le cose non vanno bene. Nono¬ 
stante i ripetuti voli a bassa quota sui 
cieli della capitale di un aereo da turi¬ 
smo trainanteuno striscionepropagan¬ 
distico di Forza Italia (iniziativa sulla 
quale il presidente del primo munici¬ 
pio di Roma, Giuseppe Lobefaro, ha 
sollecitato alla Prefettura un chiarimen¬ 
to). Nonostante mai come in questi 
giorni M offa si stia dando da fare per 
raccogliere più consensi possibile, sper¬ 
ticandosi a destra e a manca per difen¬ 
dere, promuovere, esaltare il pecorino 
romano, i mercati rionali, i giovani agri¬ 
coltori, il legionario romano, «cittadi¬ 
no, soldato e colono». E nonostante i 
pranzi, come quello di ieri, insieme al 
cardinale Pio Laghi, al presidente del- 
riri Piero Gnudi, al sottosegrd:ario 



La promessa del 
Ww premier per dare un 
aiuto al presidente uscente 
La visita per avere un sorriso 
smagliante si può fare il 26 
maggio, giorno di voto 


Ejyijyjjj 

tMÉiislrative 



Gasbarra, il candidato 
del centrosinistra resta 
ottimista 

«Resistiamo che forse ce la 
facciamo a mandarli a 


casa» 


» 


Berlusconi, una “dentiera” per Moffa 

Gratis per gli indigenti. Ma il eandidato della Destra spende per sé i soldi della Provineia 



Pescara, propaganda con il preservativo 

PESCARA Ledonnedi Forza Italia fanno 
campagia d^orale rollando preservativi con su 
scritto: «No Al DS - Difenditi». Il gadget viene 
distribuito a Pescara in una scatoletta su cui 
appare anche il simbolo del partito già barrato. 

«La nostra - ha dichiarato la responsabile rionale 
di Azzurro donna Emilia Saugo - èun'iniziativa 
tendente a sensibilizzare i govani all'uso de 
condom in una regoneche assemealla 
Lombardia, ha il primato di malati di Aids in 
rapporto alla popolazione Azzurro donna di Fi è 
sensbilea questa problematica». 

E i Ds, come hanno preso l'iniziativa? «A I di là 
della rozzezza berlusconiana nella comunicazione 
politica - ha commentato il seg'etarìo provi odale 
M asamoLudani - c'è da apprezzare come anche 
nel Polo si faeda strada la distinzione tra politica e 
rdigone». E poi osserva ancora Ludani: «Il 
condom ha di nuovo dimostrato di essere un 
oggetto positivo: preserva dall'Aids e 
dall'integralismo». 


Il candidato del Polo alla presidenza della Provincia di Roma Moffa 


Gianni Letta, ai giornalisti Bruno Ve¬ 
spa, M auro M azza, Stefano Folli e Fabri¬ 
zio Del Noce, all’ex ministro dell’Inter¬ 
no Claudio Scajola, al portavocedel pre¬ 
sidente del Consiglio Paolo Bonaiuti e 
al presidente della Regione Lazio Fran¬ 
cesco Storace, 

Il fatto è che alcune iniziative mes¬ 
se in campo da M offa e alleati, nono¬ 
stante le apparenze (e nonostante i 13 
miliardi di vecchie lire spesi in quattro 
anni da Palazzo Valentin! tra addetti 


stampaeconsulenze varie) non lo aiuta¬ 
no nella promozione della sua immagi¬ 
ne, eoffrono anzi al comitato eldlorale 
del centrosinistra abbondante materia- 
lesu cui battere. È soprattutto l’uso che 
il presidente uscente ha fatto della co¬ 
municazione istituzionale nelle ultime 
settimane a venir condannato, tanto 
chei Ds hanno deciso di rivolgersi alla 
Corte dei Conti per verificare eventuali 
irregolarità: fino all’apertura dellacam- 
pagna dolorale (periodo in cui per leg¬ 


ge non è permessa la comunicazione 
istituzionale, salvo gravi emergenze) 
M offa ha fatto trasmettere nei cinema 
spot ddia campagna «l’arte di essere 
provincia», e affiggere su muri cittadi¬ 
ni, fermate ddia metro e fiancate degli 
autobus poster e cartelli, Il primo pro¬ 
blema è che insieme a questi cartdioni 
"dellaprovincia" (lo slogan: «Crescala 
provincia, aumenta l’occupazione») si 
è pensato bene di affiggere qudii "ddia 
campagna ddlorale" di M olia («La for¬ 


za da fatti»). Il secondo problemaèche 
«l’arte di essere provincia» è costata 
36milaeuro porgli spotndlesalecine- 
matografichee 141.744euro per leaffis- 
sioni. Tutti soldi spesi sotto la voce co¬ 
municazione istituzionale. Quindi del¬ 
la provincia. E quindi dei cittadini. 

«Resistiamo che forse ce la faccia¬ 
mo a mandarli a casa», ha detto l’altra 
sera a Piazza Navona Enrico Gasbarra. 
Il candidato del centrosinistra sa che 
può contare su un certo vantaggio. M a 


sa anche che l’ultima settimana ddia 
campagna elettorale può essere decisiva 
per segnare in un modo o ndl’altro 
l’esito della tornata dottorale. Per que¬ 
sto sta battendo palmo a palmo la pro¬ 
vincia, anche perché il fenomeno che 
può condizionare in modo decisivo il 
risultato finale è qudio deirastensioni- 
smo. I n queste ore sta passando da Vel- 
letri a Pomezia, da M entana a T orvaia- 
nica a Guidonia, dividendosi tra una 
manifestazione-concerto con Bobby So¬ 


lo (lunedì al teatro Brancaccio di Roma 
«anziani per Gasbarra), con Amedeo 
Minghi (oggi a Lavinio) o con Fausto 
Leali (domani aSubiaco). Il gran finale 
è previsto per il 23, quando chiuderà il 
tour ddlorale a piazza Farnese insieme 
a Piero Fassino, Francesco Rutelli e a 
tutti gli altri leader dd centrosinistra. 

Nel suo comitato dottorale viene 
dato poco credito alle indiscrezioni ap¬ 
parse ieri su un quotidiano secondo le 
quali Giancarlo EliaValori appoggereb- 
be in segrdio M offa. È vero die il presi¬ 
dente ddrUnioneindustriali capitolina 
è anche presi dente del I a Tu ri sma, I a so¬ 
cietà per promuovere il turismo ndia 
provincia, parteci¬ 
pata al 70% da Pa¬ 
lazzo Valentini. 
M a è anche vero 
che Valori il 7 
maggio, incon¬ 
trando Gasbarra, 
disse che «il suo è 
un programma di 
governo che ci 
trova d’accordo 
su molti punti». 
E che ancora ieri i 
duesi sono saluta¬ 
ti con cordialità a un convegno organiz¬ 
zato dai Ds, 

Gasbarra, soprattutto, conta su un 
fatto: «La nostra è una coalizione nata 
intorno ad un progdto che mdte al 
centro la persona e i diritti». Qudio 
ddia coalizione venuta dopo il progdlo 
èun concetto su cui insistedaquandoè 
stato scdto come candidato presidente. 
Come insiste sul fatto che al concepi¬ 
mento e stesura di questo programma 
hanno contribuito anche i movimenti 
romani. E forse non èun caso seNanni 
Moretti, che finora si era limitato quasi 
esclusivamente a partaci pare alle mani¬ 
festazioni di piazza (dei Girotondi o del 
Social Forum) domenica ha fatto pro- 
idtareil suo ultimo cortomdraggio ad 
Qstia durante un incontro con Gasbar¬ 
ra. Segno di un sodalizio che funziona. 
E che fa ostentare al candidato del cen¬ 
trosinistra ottimismo. Anche visto 
quanto avviene a livello nazionale: «La 
crisi del nostro sistema economico e 
finanziario è sotto gli occhi di tutti», 
sottolinea Gasbarra. Che aggiunge «In 
questi due anni il governo Berlusconi 
non si è preoccupato di tutelare i posti 
di lavoro edi impedireletensioni socia¬ 
li. I cittadini se ne sono accorti e lo 
dimostra il fatto che per questa tornata 
elettorale nessun sondaggio è stato pub¬ 
blicato dalla destra. La realtà è che sia¬ 
mo ad un passo dalla vittoria. Perciò se 
loro non hanno considerazione delle 
istituzioni dimostriamola noi, oppo¬ 
nendoci allo scontro sociale con una 
risposta democratica: vincere le elezio¬ 
ni». 

Simone Collini 


LA LIBERTA, 
I DIRITTI, 
LA PERSONA 

UN’ALTRA IDEA 
DELL’ITALIA 



I DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 
PER IL 

PROGRAMMA 

DELL’ULIVO 


Qualità dello sviluppo, diritti del lavoro 
e competitività della piccola impresa 

Roma, martedì 20 maggio 2003, ore 9.30 - Sala Auditorium, via Rieti 13 

Introducono 

Pier Luigi Bersani, Cesare Damiano 

Conclude 

Piero F assìno 

Partecipano ed intervengono, tra gli altri: 

Luigi Angeletti (UIL), Giacomo Basso (Casartigiani), Francesco Belletti (piccole imprese Confìndustria), Guglielmo Epifani (CGIL) 
Ivan Malavasi (CNA), Vincenzo Mattina (Confinterim), Massimo Pacetti (CIA), Stefano Parisi (Confìndustria), 

Luciano Petracchi (Confartigianato), Savino Pezzetta (CISL), Giuliano Poletti (Lega Cooperative), Roberto Maria Radice (Confapi) 
Francesco Taddei (Confagricoltura), Filippo Turi (AGGI), Marco Venturi (Confesercenti), Raffaello Vignali (Compagnia delle opere) 
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AH’indice anche Sciuscià nel 2002 e il tg4 di Emilio Fede nel secondo semestre del 2001. L’Ulivo chiede una trasmissione a parti rovesciate 


n garante contro Soccì ed Excalìbur 


L ’Authority tic mette all mdice la trasmissione eon Berlusconi: poco equilibrata 


Luana Benini 


ROMA L'Authority per le garanzie nelle 
comunicazioni ha battuto un colpo: ha 
deciso che la puntata di Excalibur con 
l'intervista fiumeregistrata di Berlusco¬ 
ni non era equilibrata ed ha invitato la 
Rai a garantire una «situazione di rie- 
quilibrio»sugli stessi temi enellastessa 
trasmissione. Significa cheil verticeRai 
si dovrà affrettare a sollecitare una tra¬ 
smissione a parti rovesciate, perché le 
elezioni sono domenica prossima e la 
riparazione dovrà avvenire in tempo 
utile. Questo, almeno, èdò chesi aspet¬ 
ta l'U livo. La violazione riscontrata dal 
garante infatti si riferiscealla par condi¬ 
cio nellecampagneelettorali. M a, guar¬ 
dacasa, il garante non ha lasciato Sacci 
da solo: ha richiamato anche il Tg4 e 
Sciuscià «perché non hanno assicurato 
lecondizioni di pluralismo, obiettività, 
completezza e imparzialità», il primo, 
dal 1 luglio al 31 dicembre del 2001, il 
secondo, nel periodo gennaio-maggio 
del 2002. 

Q uanto basta per far pari are i I cen¬ 
tro sinistra di «cerchiobottismo». An¬ 
diamo per ordine. L’esposto su Excali- 
buréstato presentato dai senatori Falo- 
mi, Ds, e Boco, Verdi, e dai deputati 
Gentiioni, Margherita, e Giordano, 
Prc, subito dopo l'intervista di 55 minu¬ 
ti al premier condotta da Antonio Boc¬ 
ci l’8 maggio scorso. Secondo Gentiio¬ 
ni «la decisione del Garante é di fatto 
un verdetto di condanna per abuso di 
poteretelevisivo nei confronti di Berlu¬ 
sconi». Lo squilibrio era evidente: 50 
minuti contro 20, a favore di una par¬ 
te, il premier intervistato con cassetta 
premontata e gli esponenti dell'opposi- 


leri Michele Santoro 
ha sollecitato la Rai a 
«ricorrere contro 
questa decisione» che 
ritiene 
«ingiusta» 




zione costruiti a fare da interlocutori 
senza possibilità di contraddittorio. Gli 
altri casi. Quanto al Tg4, l’esposto arri¬ 
vò nel febbraio del 2002 da parte del¬ 
l'Associazione «L'Ulivo insieme per 
l’Italia». Si riferiva, ricorda il diessino 
Antonello Falomi, a 72 edizioni prime 
timedel Tg4 e a 26 edizioni di Studio 
Aperto. La denuncia: nella diffusione 
di notiziedi carattere politico il tempo 
riservato a esponenti della maggioran¬ 
za e del governo era stata del 100% con 
totale azzeramento dell'opposizione. 
L'U livo chiedeva un intervento dell'Au- 
thority per la violazione dei principi 


corsivo 


Bruno Miserendino 


S orpresa. L a trasmissione Excali- 
bur non era equiiibrata. L o dice 
i'Authority déie telecomunica¬ 
zioni, un'istituzione che è un monu- 
mentoaiia prudenza esecondo guai cu¬ 
na deii'equiiibrismo, visto che ieri ha 
bacchettato a 360 gradi, mettendo tut¬ 
ti, Socci, Fede, Santoro nelia stessa 
barca de cattivi non equiiibrati. Per- 
chésorpresa?Perchébisognerebbemet- 
tersi ne panni di un telespettatore che 
magari ha visto soio uno spezzone del¬ 
ia trasmissione o non i'ha vista per 
niente, e poi ha sentito tutte i e poi emi- 
chesuccessive Ebbene, questo telespet¬ 
tatore è ii più a rischio. Assai più di 
quei io che ha avuto ii fegato di sentire 
tutta ia trasmissionefoweroieduede- 
vastanti ore di intervista-comizio dé 
premier, registratecomodamentea ca¬ 
sa sua e senza possibiiità di contrad¬ 
dittorio, ie accuse a Prodi e ai magi¬ 
strati, ai comuniSmointernazionaiee 
nazionaie, ii surreaie di battito in stu¬ 
dio sui i e paroi e del premier, ie prime 


del pluralismo indicati dalla legge 
Mammì (arti, comma 2, legge 
223/1990). L'Authority stava ancora 
esaminando questo esposto quando, 
nel maggio successivo, glienearrivò un 
altro, targato Fi e Lega, che prendeva di 
mira l'intero ciclo di 12 trasmissioni di 
Sciuscià-edizione straordinaria andate 
in onda dal 23 novembre 2001 al 24 
maggio 2002. M entrenel primo caso la 
violazione del pluralismo era di una 
evidenza clamorosa, nel secondo, spie¬ 
ga Gentiioni, era piuttosto aleatoria, 
fondata su giudizi «di natura qualitati¬ 
va eperfino estetica». Il nostro giornale 


proteste degii invitati, ia baruffa con 
chi difende/a ii premier ei'intervistai- 
questo coraggioso telespettatore 
un 'idea se i 'è fatta subito, anche fosse 
di simpatie di destra. Quéi a trasmis¬ 
sione, quéi'intervista con domande 
che sembravano vergate daga avvoca¬ 
ti dé premier, era e/identementeuna 
performance fuori dé canoni occiden¬ 
tai i. Resa più stri dente dai fatto che ii 
premier, titoiaredi tre reti tée/isiva 
godegià di una vi si biiità abnormenon 
concessa non soio ad aicun imputato, 
ma nemmeno ad aicun premier di un 
paesedemocratico. Inveceii téespetta- 
tore a rischio, quéio che ha visto a 
metà 0 ha sentito e ietto dopo ia tra- 
smissioneieréativepoiemiche, potreb¬ 
be avere i 'impressione che i 'Authority 
questa voita si sia fatta condizionare 
daga striai dèi a sinistra. Quando gii 
esponenti dèi'ili ivo, a comi nei are da 
un visibiimente contrariato Prodi, 
hanno tuonato contro quéi'intervista 
di due ore in ginocchio ai premier, ii 
centrodestra ha reagito con una viru- 
ienza degna di mi gii or causa. Intervi¬ 
sta in ginocchio quéia?Ma èun docu- 


(31-10-2002) trattò attentamente tutte 
le accuse mosse a Santoro: 32 pagi ne di 
«faziosità e di errori incomprensibili» 
(veniva ad esempio registrata la presen¬ 
za in studio dell'Authorità sulla pri¬ 
vacy, Stefano Rodotà, quando sulleseg- 
giole della trasmissione era presente la 
figlia, M aria Laura Rodotà, c'erano cal¬ 
coli sballati sui minutaggi degli inter¬ 
venti evia dicendo...). Soprattutto, spie¬ 
ga Falomi, si calcolavano, tutti insieme, 
i tempi dell'Ulivo, di Prc, no-globai, 
girotondi, Idv. L'Authority decise co¬ 
munque di abbinare! due ricorsi e di 
esaminarli insieme. Al contempo rin- 


mento, ii premier ha di ritto a difender¬ 
si... Ha cominciato dai io studio Paoio 
Guzzanti. Appena Boato, cheera in coi- 
i^amento, ha timidamente fatto pre¬ 
sente che si trattava di una ben singo¬ 
iare intervista, Guzzanti, che come 
gi ornai i sta e presi dente di commi ssi o- 
nepariamentare dovrebbe dare un 'im¬ 
magi ne di pensosa serenità, è espi oso: 
ma guai e intervista in ginocchio...que¬ 
sta è informazione E giù /e/ez/on/ di 
giornaiismo, corroborato, in coiiega- 
mento, da un espiosivoGiubano Ferra¬ 
ra chequandosi paria di processi, giu¬ 
dici e informazione méte mano aiia 
pistoia. Ma soprattutto ii téespettato- 
re potrebbe aver sentito iecronachedé 
Tg, non soio Fede, che davano conto 
dèi'indignazione e dèi a meravigiia 
dé centrodestra: vergogna, ii premier 
si difende da accuse assurde, questo è 
niente rispetto a quéio che ha fatto ia 
tv ai tempi dèi'iliivo. Ora, per ia veri¬ 
tà se uno ha buona memoria, di cose 
così non senericordanodai tempi dé- 
i'istituto Luce. Ma se appunto non ha 
visto tutta ia trasmissione, potrebbe 
non rendersi contoepensarechesi trat¬ 
ta di poiemichepreéettoraii. Invece, le 
amministrative non c'entrano niente. 
Siamo di fronte a un fatto moito sem¬ 
pi ice un premier che ha ii monopoi io 
dèi'informazione privata, dovrebbe 
astenersi daii'occupare anche ia Rai. 
E magari ii direttore generaie déia 
Rai dovrebbea/itaredi farsi occupare 


viò a lungo la decisione. Tanto a lungo 
cheè uscita fuori solo adesso, a bilancia¬ 
re, per così dire, quella su Excalibur. 
Fra l'altro, la «bozza» della «sentenza» 
dell'Authority sugli esposti incrociati 
di Polo e Ulivo era già stata anticipata 
da «Repubblica» il 24 gennaio scorso. 
Veniva anche spiegato, in quella sede, 
cheil presi dente Cheli non aveva previ¬ 
sto multe 0 sanzioni perché la M ammì 
non neprevede(cosacheèstata ribadi¬ 
ta). 

Ieri M ichele Santoro ha sollecitato 
la Rai a «ricorrere contro questa deci¬ 
sione» cheritiene«ingiusta»eche costi¬ 
tuisce a suo avviso «la manifestazione 
di un potere censorio non compatibile 
con il nostro ordinamento». Ricorda 
che la Rai a suo tempo si era difesa «sia 
contestando il potere dell'Autorità di 
compierequesto tipo di intervento» sia 
dimostrando che nei programmi da lui 
condotti «leregoledel pluralismo edel- 
la corretta informazione sono state ri¬ 
spettate». Un provvedimento «tardivo 
nei confronti di una trasmissione che 
non va in onda da un anno». Emilio 
Fede, invece, se la cava con una battuta 
al veleno: «Rispetto l'Autorità ma met¬ 
tetemi accanto a Santoro che usa la tv 
strumentalmente». Questa Authority, 
improvvisamente solerte, ricordano 
nel centro sinistra, ha una istruttoria in 
corso sugli sforamenti pubblicitari, in 
particolare quelli di Mediaset, che va 
avanti da mesi. M a i dati, che sarebbe¬ 
ro di sua competenza, non escono. 
«Magra soddisfazione - commenta il 
diessino Beppe Giulietti - il cartellino 
giallo a Socci. Il punto vero èun altro: 
finalmente si vorrà consenti re ai cittadi¬ 
ni il diritto di scelta di vedersi Vespa, o 
Socci, 0 Biagi, o Santoro?». 

Emilio Fede; 

«Rispetto l’Autorità 
ma mettetemi aeeanto 
a Santoro che 
usa la tv 
strumental¬ 
mente» 


Il teleutente aveva avuto 
un sospetto “bulgaro”... 



Giro di valzer a Bruxelles: il “prodiano” Badaloni sostituito da Masotti. A Gerusalemme via i “fìlopalestinesi” Innaro e Bongo, arrivano Bandi e Pagliara 

Corrispondenti Rai, si cambia Come vuole il premier 


Federica Fantozzi 


ROM A Se ne parlava da mesi, adesso è 
ufficiale. Cambio della guardia negli 
uffici Rai di Bruxellesaun meseemez- 
zo dall'avvio del semestre italiano di 
presidenza dell'U nione Europea. 

Comegà anticipato, lasciano la se¬ 
de di corrispondenza Piero Badaloni 
del Tgl e Alessandro Cassieri del Tg3. 
Resta invece al suo posto Mariolina 
Sottanino del Tg della seconda rete. A 
sostituirei! «prodiano»Badaloni arri¬ 
va il vicedir^ore del Tg2 Giovanni 
M asotti, su segnalazione diretta - pare 
- di Silvio Berlusconi. Rotazione anche 
a Gerusalemme: via M are I nnaro e Pao¬ 
lo Lon^ - forse perché «troppo filopa¬ 
lestinesi»- si insediano Filippo Landi e 
Claudio Pagliara. 

E nonostante una nota della Rai 


parli di semplici «riassetto e riorganiz¬ 
zazione» dei corrispondenti, scoppia il 
caso politico. L'Usigrai in una nota par¬ 
la di «Rai incapacedi trasparenza» per¬ 
ché «ha proceduto prima alle designa¬ 
zioni e poi contatterà gli interessati» 
Un md:odo, denuncia il sindacato in¬ 
terno «scorretto e illogico» a meno di 
non essere «mosso dalla necessità di 
mostrarsi fedeli esecutori di suggeri¬ 
menti politici». 

Anche l'U livo protesta per la nuo¬ 
va «ingerenza» nel servizio pubblico. 11 
Ds Pietro Polena: «Intervenga Lucia 
Annuziata perché siano rispettati l'au¬ 
tonomia dell'azienda, lalibertàdi infor- 
mazioneeil diritto dei cittadini ad esse¬ 
re informati. La Rai non è al servizio 
del governo Sharon né dei capricci del 
premier». Il suocollegaVincenzo Vita: 
«Comemai proprio ora il trasferimen¬ 
to di Badaloni? Può venire il dubbio 


che non ci sia dietro solo una scelta 
editoriale». Enzo Carra della M argheri- 
ta: «FI a l'aria di una manovra politica». 
Replicali responsabileinformazionedi 
An Alessio Butti: «È incredibile come, 
anche per un semplice e abituale avvi¬ 
cendamento tra professionisti, la sini¬ 
stra urli al complotto. Ed è sconcertan¬ 
te fare dietrologia parlando di scelte 
operateda Palazzo Chigi». 

Restano i dubbi. Non sono un mi¬ 
stero le intenzioni di Silvio Berlusconi 
di ottenere un'informazione «affidabi¬ 
le» in vista di un appuntamento così 
importante e delicato. Ed énota anche 
la sua opinione di Badaloni, ex presi- 
denteddla Regione Lazio con il centro- 
sinistra e considerato - secondo quan¬ 
to riportava il quotidiano della Mar¬ 
gherita Europa - «troppo vicino a Pro¬ 
di». Sommando al quadro le recenti 
tensioni con il presidente della Com¬ 


missione europea, chiamato in causa 
dal premier durante il processo Sme, 
non é difficile intuire quali possano 
essere state le di r*i ve del di r^ore ge¬ 
nerale Rai Flavio Cattaneo. Il quale 
«sulla base dele indicazioni emerse ne¬ 
gli incontri con i direttori di testata e 
secondo quanto previsto dalla recente 
delibera consiliare... ha proceduto alla 
designazione dei giornalisti destinati 
agli uffici di corrispondenza all’este¬ 
ro». 

Così Badaloni, cui il 31 marzo scor¬ 
so era stata confermata con una lettera 
la cessazione dall'incarico, fa le valige 
per Berlino anche se non parla la lin¬ 
gua. Lo affiancherà Ennio Remondino, 
privo di sede dopo che l'azienda ha 
deciso di chiudere l'ufficio di Belgra¬ 
do. Via da Bruxelles anche Cassieri, 
forse troppo in linea con i programmi 
«faziosi» dell’intera terza rd:e. Ai loro 


posti arrivano rispettivamentel'attuale 
vicedirettoredelTg2Giovanni Masotti 
eTizianaDeSimoneoraal Gr. Sembra 
che M asotti sia stato designato perso- 
nalmenteda Berlusconi, pur non essen¬ 
do esperto di politiche comunitarie. 

Rivoluzione anche a Gerusa¬ 
lemme, dove sembra che gli attuali cor¬ 
rispondenti Innaro e Longo fossero 
considerati «troppo filo-palestinesi» 
dalleautorità israeliane. Si preparano a 
sostituirli Landi dal Cairo e Pagliara da 
Parigi. E nella capitale francese va per 
ora DanieleRenzoni, mentreunacasel- 
la rimane vuota dopo il no di Maria 
Luisa Busi. L’offerta alla Busi era stata 
definita «un ultimatum a una voce cri¬ 
tica» dall'Usigrai: l'azienda leaveva of¬ 
ferto i nfatti solo 24 ore per decidere se 
accettare. Niente scossoni aNewYork, 
dove resta l'ex dird:tore del Tgl Giulio 
Borrelli. 


Ulivo: in vigilanza il dossier sul Tgl 


ROMA II presidente della 
Commissionedi Vigilanza 
Rai acquisisca il dossier sul 
TGl dell'Usigrai, di cui 
svela l'esistenza il 
settimanale "L'Espresso" 
e ne distribuisca una copia 
a tutti i parlamentari. 

Lo chiedono in una lettera 
al presidente Claudio 
Petruccioli, l'on. Giorgio 
Merlo e il sen. Esterino 
Montino, componenti della 
Margherita e dei Dsin 
Commissionedi Vigilanza, 
la sen. Loredana De Petris 
dei Verdi, il sen. Tommaso 
Sodano di Rifondazione 
Comunista, l'on. Massimo 
Ostillio dell'Udeur, il sen. 
Ottaviano Del Turco dello 
Sdi e il sen. Gianfranco 
Pagliarulo de Comunisti 
Italiani. 

«Chiediamo al presidente 


Claudio Petruccioli - 
spiegano i parlamentari - 
se non sia il caso di 
acquisirei! suddetto 
dossier e di metterne a 
disposizione una copia 
per ogni singolo 
componente della 
Commissionedi 
Vigilanza 

e addirittura a tutti i 
parlamentari. 

Ciò permetterebbe alla 
Commissionedi valutarne 
i contenuti, verificare se ci 
siano effettivamente state, 
da parte del primo 
telegiornale Rai, 
violazioni o omissioni 
ai danni del rispetto del 
pluralismo delle voci 
e del diritto dei cittadini 
ad una informazione 
corretta, completa e 
imparziale». 


Dopo 57 anni l’ex re con la moglie e il figlio ricevuti da Ciampi. Resta senza data rincontro con la comunità, l’avvocato della famiglia: sarà fissata in un altro momento 


I Savoia tornano al Quirinale, ma con gli ebrei è ancora gelo 


Natalia Lombardo 


ROMA Per Roma è una giornata come 
un’altra: nessuna folla di nostalgici mo¬ 
narchici, nessuna protesta, tanta «secu- 
rity». Per Vittorio Emanueledi Savoiaè 
«una delle giornate più belle della mia 
vita», dice ieri con aria estatica nella 
conferenza stampa nel nuovo Fiotei 
Exedra. Dopo 57anni l'ex reèrientrato 
a Roma «Caput M undi» con suo figlio 
Emanuele Filiberto, accompagnati dal¬ 
la moglie-madre M arina Doria. Prima 
tappa al Quirinale per un incontro «di 
grande cordialità» con il presidente 
Ciampi, poi a Palazzo Chigi con il pre¬ 
mier Berlusconi, e al Senato ricevuti dal 
presidente Pera traboccante cortesie. A 
Montecitorio andranno lunedì alle 
11,30, ieri il presidente della Camera 
Casini ha mantenuto l’impegno a Bolo¬ 


gna. «Fio incontrato il nostro presiden¬ 
te, il nostro presidente,,,», ripd:e per tre 
volteVittorio Emanude, maèBerlusco- 
ni che ha «ringraziato comearteficedd- 
la conclusione ddia vicenda per me e 
mio figlio». Felice, uscendo mostra il 
pollice alzato, un gesto molto poco «rea¬ 
le»,,, Il presidente dd Consiglio li ha 
invitati a «tornarespesso» in Italia, tan¬ 
to a Roma Vittorio Emanude compre¬ 
rà un «pied à terre» (si fa per dire...), 
adesso che il contenzioso con lo Stato 
italiano èchiuso con il ritiro del ricorso 
a Strasburgo, 

Resta ancora innalzato il muro con 
la comunità ebraica italiana. Su questo 
tema risponde l’avvocato di casa Savo¬ 
ia, Emanuele Emmanude, e non il 
«principe»: «Ci paredi aver capito che i 
rappresentanti ddia comunità ebraica 
vogliano posporre l'incontro a un altro 
momento», dato che «la richiesta di in¬ 


contro è stata stipulata ovviamente do¬ 
po aver fissato gli incontri istituziona¬ 
li», in realtà compiendo una serie di 
gaffes ndi’iterddiadomanda, Maquan- 
do i giornalisti chiedono a Emanude 
F i I i berto se nd I a Idlera ( 0 megl i 0 i I fax) 
era ribadita la condanna delle leggi raz¬ 
ziali, il giovane rampollo sbotta: «E ba¬ 
sta, lo abbiamo sempre detto che è la 
pagina più brutta ddia nostra storia, sia 
io che papà. Non ricominciamo..,». 

Lui, Vittorio Emanude, un po’ im¬ 
bambolato, snocciola i «souvenir» che 
si ri porterà in Svizzera in attesa di pren¬ 
dere la residenza in Italia: i ricordi dd 
padre, lui bimbette di nove anni che 
scorrazza per i giardini del Quirinale 
«raccogliendo pinoli», lecureai mutila¬ 
tini «poveretti»ospitati sul Colle. A Ro¬ 
ma è «rinato», vedendo l'atto di nascita 
che M arcdio Pera ha tirato fuori dagli 
archivi di Palazzo M adama, la firma dei 


la gaffe 


(II) principe 

Si conferma un disastro comunicativo per il Quirinale la visita dei Savoia. C’è chi ieri ha 
“ispirato” una nota dell’Ansa dal titolo criptico “Savoia: per la Costituzione resta principe, non 
nobile”. Il testo difende gli uffici del cerimoniale del Colle dall’accusa di avere compiuto una 
“gaffe” definendo Vittorio Emanuele “il Principe”. Per i cultori della materia: 1) la critica era 
proprio dell’Unità, e si riferiva alla nota - anch’essa ispirata dal Quirinale - con cui si dava 
qualche giorno addietro l’annuncio. Citavamo l’abolizione dei titoli nobiliari, contenuta nella 
quattordicesima “disposizione transitoria e finale” della Costituzione. 2) L’Ansa sostiene che a 
proposito dei titoli nobiliari “la Carta costituzionale afferma: i predicati di quelli esistenti prima 
del 28 ottobre 1922 valgono come parte del nome". 3) La frase diramata alle 15,30 del 9 
maggio era: “Il principe, a quanto si apprende, ha inviato una lettera a Ciampi, che l'ha ricevuta 
nei giorni scorsi”. Capito? “Il principe”, non “Principe” come “parte integrante” del cognome. E 
non ci sarebbe nulla di male ad ammettere l’errore (marginale, rispetto alle critiche severe 
giunte poi dalla Comunità ebraica). Sarebbe meglio chiuderla qua. 


PS Quel nome comparve qualche tempo fa in una lista di 962 persone sequestrata a Celli. 
Sobriamente v’era citato un dott. Vittorio Emanuele di Savoia (Ginevra, 516) 



nonni monarchi saliti al trono. Immagi¬ 
ni da film di Visconti... «dimezzato». 
Lei, M arina Doria, un po’ imbalsamata 
ndi'abito bianco, occhiali scuri, collare 
di granati, si vede già sugli sci d’acqua 
nd mari ddia Sardegna, finalmente 
«tutti e tre insieme», basta essere confi¬ 
nati a Cavallo, paradiso naturale ddia 
Corsica.... 

Il figlio, aria sbarazzina ma consa¬ 
pevole di essere il più lucido ddia Reai 
Casa, Emanuele Filiberto entrerà in po¬ 
litica? «Non ci penso proprio», assicu¬ 
ra, «non ci capisco niente, c’è un sacco 
di gente che sa farla benissimo...». Si 
occuperà di cultura con la sua Fonda¬ 
zione Principe di Venezia. E di sport: 
già vede la J uve campione europea (ma 
non lo dice), cercai soldi perii Napoli, 

Un cerimoniale sobrio al Quirina¬ 
le, in regalo a Ciampi un libro sui sigilli 
reali. Il Capo dello Stato ha spiegato 


all'ex re un po' di «nozioni di Patria», 
ma ostinatamente il Savoia impasta la 
storia italiana fra «monarchia e Repub¬ 
blica». In una nota il Quirinaleinforma 
di aver ricevuto «il Principe»efamiglia. 
Secondo la Costituzione italiana si può 
chiamare cosi, ma non èpiù un nobile. 
Un bicchiere di vino bianco con i 
giornalisti, qualche nobile romano cor¬ 
so ndia suite ddI'Exedra, il principe 
Giovandii e Laura Gancia (guai a chia¬ 
marla contessa), RitaCaltagirone,fede- 
la amica di Marina Doria, Pace fatta 
anche con Amedeo D'Aosta, nessuna 
rivalità, «tutte montature per non farci 
tornare in Italia». Una serata a palazzo 
Boncompagni-Ludovisi, oggi la visita al 
Pantheon con giurì d'onore, domenica 
allenovein Vaticano, lunedì aM onteci- 
torio e martedì via da Roma. Indifferen¬ 
te. «È abituata a tutto. Noi siamo fra i 
tanti», commenta il principino. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON II cancelliere Schrò 
der ha fatto ieri un passo verso Ca¬ 
nossa, ma il presidente Bush non 
lo ha perdonato. Dopo un breve 
colloquio a Berlino con il segreta¬ 
rio di Stato americano Colin 
Powell, Schròder ha accettato 
l'idea chelesanzioni dell'Onu con¬ 
tro l'Iraq vengano revocate presto 
e il petrolio possa essere esportato 
comechiedono gli Stati Uniti.Tut¬ 
tavia non ha precisato le condizio¬ 
ni per la revoca, e non ha promes¬ 
so il voto del 





Dopo lo scontro 
sulla guerra 
a Saddam, Germania e Usa 
cercano di ricucire 
Powell a Berlino: 
incontri franchi e cordiali 


Ma il capo della Casa Bianca 
non ha ancora perdonato il no 
tedesco al conflitto e non ha 
inserito nell’agenda per il G8 
di Evian un vertice 
con il cancelliere yy 


suo ambasciato- 
re per la propo¬ 
sta di risoluzio¬ 
ne con la quale 
gli americani 
hanno chiesto 
all'Onu un con¬ 
trollo quasi as¬ 
soluto sull'Iraq. 

Bush pretende 
ben altro, e con¬ 
tinua a rifiutare 
un incontro a 
quattr'occhi 
con Schròder, 
quando il 2 giu¬ 
gno andranno 
entrambi a 
Evian perii ver¬ 
tice del G8. 

«Abbiamo 
avuto uno scam¬ 
bio di opinioni 
franco e cordia¬ 
le», ha dichiara¬ 
to il cancelliere 
in una conferen¬ 
za stampa con¬ 
giunta con 
Powell. Di fron¬ 
te al le telecame¬ 
re tuttavia! due 
interlocutori 
sembravano 
guardinghi. 

Hanno letto un 
comunicato cia¬ 
scuno, senza ri¬ 
spondere ad al¬ 
cuna domanda. 

«La nostra opi¬ 
nione - ha an¬ 
nunciato Schrò 
der - è che le 
sanzioni non ab¬ 
biano più senso 
e debbano fini¬ 
re al più pre¬ 
sto». Powell era 
a Berlino preci¬ 
samente per ot- 
tenerequesto ri¬ 
sultato e ha 
sfruttato fino in 
fondo la conces¬ 
sione. H a usato 
espressioni co¬ 
me «impegno» e «ritiro comple¬ 
to», che invece il governo tedesco 
evita, almeno in pubblico. 

«Sono lieto - ha dichiarato 
Powell - cheli cancelliere si sia im¬ 
pegnato per una azione rapida, in 
modo che si possa revocare com¬ 
pletamente le sanzioni ecomincia- 
re a vendere petrolio, per generare 
un reddito nell'interesse del popo¬ 
lo iracheno». Leautoritàdi occupa¬ 
zione stanno pompando oro nero 
a pieno ritmo dai giacimenti irache 
ni, esono ansiosedi esportarlo per 


Sanzioni all’Iraq, Schròder segue Bush 

Berlino d'accordo sulla fine dell’embargo. Fischer ottimista: all’Onu aceordo vieino 



la denuncia di Amnesty 

«Prigionieri iracheni 
torturati dalle forze alleate» 


LONDRA Iracheni torturati anche con scosse elettriche dai militari 
americani e britannici mentre erano loro prigionieri. È quanto ha 
riferito Amnesty International nel corso di una conferenza stampa 
organizzata dopo il ritorno dalla prima missione di ricerca in Iraq. 

Said Boumedouha, ricercatoredi Amnesty, ha raccontato di aver 
raccolto la testimonianza di almeno una ventina di persone che 
parlano di maltrattamenti subiti durantela prigionia. Lestorie, tutte 
molto simili, appartengono a civili emilitari che erano stati catturati 
dalle forze alleate e detenuti a Nassiriyah, nell'Iraq centrale, e a 
Bassura, a Sud del Paese. 

I prigionieri hanno denunciato di essere «stati percossi per tutta 
la notte con calci, pugni e con il calcio dei fucili» percosse che, 
continua Boumedouha, «hanno rotto loro tutti i denti». La maggior 
parte dei racconti vieneda civili che leforzedella coalizione hanno 
arrestato in quanto sospetti di essere membri delle milizie fedayn, i 
fedelissimi di Saddam H ussein. Più grave la denuncia di un uomo 
catturato mentre entrava in Iraq dalla Siria. Sospettato di essere un 
volontario di Saddam che si stava introducendo nel paese per com¬ 
battere al fianco dell'esercito iracheno, l'uomo sostiene di essere 
stato sottoposto a tortura per mezzo di scosse elettriche. 

La missione di Amnesty International, che è durata quattro setti¬ 
mane, èia prima in Iraq dal 1993 ed èservita anche per fare il punto 
sulla questione della scomparsa dei dissidenti del regimedi Saddam. 
Judit Arenas, che ha preso parte alla visita in Iraq, ha dichiarato che 
Amnesty è in possesso di un elenco di 17.000 persone scomparse a 
partire dal 1979, anno dell'ascesa al potere del rais. H a sottolineato 
inoltre come ora sia necessario custodire le aree dove vengono 
trovate le fosse comuni e conservare tutti gli elementi che possono 
portare al riconoscimento dei resti. «Lescomparse- ha continuato - 
saranno l'eredità con cui l'Iraq dovrà farei conti per molto tempo». 


Un soldato 
americano 
in una scuola 
a Baghdad 
In basso 
I soldato Jessica 
il giorno 
della sua 
liberazione 


L'ambasciatore Pietro Cordone, i'uomo 
scélto da Washington e Londra per 
dirigere il Dipartimento dei beni 
culturali dell'Ohra (l'Ufficio per la 
riscostruzione e l'assistenza umanitaria 
in Iraq), è descritto da fonti della 
Farnesina come «uomo preparato, con 
una profonda conoscenza del M edio 
Oriente». 

Cordone è nato il 20 settembre del 1934 
ad Alessandria d'Egitto ea è laureato in 
lingue orientali. «Parla perfettamente 


Chi è Pietro Cordone, capo dell’ufficio beni culturali in Iraq 


l'arabo e molti da suol dialetti», 
precisano dal nostro ministero dedi 
Esteri. 

A Ile sue spalle c'è una lunga carriera 
diplomatica terminata appena due anni 
fa. Pietro Cordone ha ricoperto vari 
incarichi in Arabia Saudita, in Libano 
(doverimase ferito durantegli anni della 
sanguinosa guerra dvild, in M arocco, in 


Siria, in Yemen (dal 1989 al 1995) e 
infine- dal 1995 al 1998 - negli Emirati 
Arabi Uniti, ad Abu Dabi. 

«Il suo ruolo - dicono dalla Farnesina - 
sarà sostanzialmente 
politico-organizzativo». La sua nomina 
arriva dopo la rìunionedies ès/olta a 
metà aprile a Parig, nàia sede centrale 
dél'Unesco (l'agenzia déleNazioni 


Unite per la protezione e la 
valorizzazionedé patrimonio artistico e 
culturali, dove fu deciso uno 
stanziamento d'urgmza per il recupero 
da beni archeologia neH'Iraq del 
dopoguerra. «È la persona giusta nel 
luogo e nd momento giusto», 
sintetizzano dai nostro ministero de^i 
Esteri. L'Italia, da parte sua, ha offerto 
un contributo di 400mila dollari per un 
fondo spedale pro-Iraq gestito 
dall'Unesco. 


pagare le grandi aziende americane 
alle quali hanno dato in appalto la 
ricostruzione. Pur di ottenere via 
libera dal rOnu, lostesso Powell gio¬ 
vedì si era detto disposto a negozia¬ 
re una sospensione delle sanzioni, 
come hanno proposto Francia e 
Russia, invece del ritiro completo. 

L'ambasciatore americano 
John N^roponte ha presentato al 
Consiglio di sicurezza una nuova 
stesura della risoluzione sull'Iraq, 
con qualche concessione ai paesi 
che si sono opposti all'invasione. 
Per la forma, viene speso qualche 
aggettivo in più sull'Importanza del 
ruolo del «coor¬ 
dinatore» che 
dovrebbe tene 
re i contatti tra 
il segretario ge 
nerale deH'Onu 
e le autorità 
americane, pa¬ 
drone dell'Iraq. 
Nella sostanza, 
viene lasciata 
aperta la possibi- 
litàdi usareil pe 
trolio per page 
rei debiti per 10miliardi di dollari 
accumulati dal regime di Saddam 
H ussein. Francia e Russia sono in 
testa alla lista dei creditori e avreb¬ 
bero il loro tornaconto. Rimane 
inalterata la parte che trasferirebbe 
dairOnu alle potenze occupanti 
l'amministrazione dei miliardi di 
dollari ricavati dal petrolio. 

Il governo americano insiste 
perché la risoluzione venga messa 
ai voti la prossima settimana, o al¬ 
meno prima del 3 giugno, quando 
scadrà il programma «petrolio in 
cambio di cibo» gestito dall'Onu. 
Per evitare una nuova prova di for¬ 
za nel Consiglio di sicurezza Colin 
Powell ha viaggiato per una settima¬ 
na in Medio Oriente, in Russia e in 
Europa. Ieri sera è tornato a 
Washington con qualche motivo di 
soddisfazione. Russi e francesi con¬ 
tinuano a chiedere che il ruolo dell' 
0 n u i n I raq non sia soltanto si mbo- 
lico, ma non vogliono un nuovo 
scontro con l'America vendicativa 
di George Bush. Se non riuscissero 
a ottenere che la risoluzione venga 
riscritta in modo accettabile potreb¬ 
bero astenersi e lasciare gli Stati 
Uniti padroni del campo. Anche ie¬ 
ri Parigi,MoscaePechinosonotor- 
nate a eh i edere mod ifi che sostanzi a- 
li al testo presentato dagli Usa ma 
al Consiglio di sicurezza si prepara 
un compromesso tanto cheli mini¬ 
stro degli Esteri tedesco Fischer si è 
detto ottimista sulla possibilità di 
un accordo al palazzo di vetro. 

M entreColin Powell era in Ger¬ 
mania, sono stati resi noti dati in¬ 
quietanti sull'economiatedesca che 
non cresce. Il cancelliere Schròder 
ha bisogno di rilanciare i rapporti 
politici e commerciali con l'Ameri¬ 
ca. «Alle Nazioni Unite - ha affer¬ 
mato - dobbiamo cercaredi venirci 
incontro a vicenda, di sviluppare 
una posizione unitaria, nei limiti 
del possibile». Sul piano personale, 
George Bush continua a rifiutare il 
dialogo. «Al G8 - ha confermato 
Colin Powell - non ci sarà tempo 
per un incontro bilaterale con il 
cancelliere tedesco. Il presidente 
Bush lo vedrà e sicuramente parle¬ 
rà anche con lui nelle riunioni del 
vertice». 


Il salvataggio del soldato Jessica? Una storia vera a metà 

Secondo la Bbc non ci fu nessun audace blitz dei marines per liberarla: rospedale dove si trovava era quasi vuoto 



Roberto Rezzo 


NEW YORK Unas^uenzadramma¬ 
tica seguita da milioni di america¬ 
ni con lelacrimeagli occhi: lefor- 
ze speciali Usa che irrompono in 
un ospedaledi N assiriya per libera¬ 
re la soldatessa Jessica Lynch, da 
otto giorni prigioniera dei perfidi 
iracheni. L'azione è stata ripresa 
con le telecamere all'Infrarosso, 
quelle che danno il look del vero 
filmato di guerra. È nato così il 
mito di Jessica, una ragazza della 
Virginia di 19 anni, capelli biondi 
scompigliati e aria da soldato 
Benjamin, eroina della patria e 
nuovo testimonial del Pentagono. 
Una bufala inventata a tavolino 
che tutti i notiziari televisivi han¬ 
no spacciato come reportage. 

Ora si scopre che gli iracheni 
avevano fatto di tutto per restitui¬ 
re Jessica agli americani, avevano 
persino tentato di recapitargliela 
curata e medicata a bordo di 
un'ambulanza ma quelli, quando 
hanno visto la mezzaluna che nei 
paesi arabi sostituisce la croce ros¬ 
sa, hanno aperto il fuoco. Gli alti 
comandi volevano un'azionespet- 
tacolare e II copione era già stato 
scritto. Compresi alcuni dettagli 


che si sono rivelati privi di riscon¬ 
tri, come le ferite dei proiettili eda 
pugnale sul corpo di Jessica. «Non 
c'erano segni di sparo, nessun pro¬ 
iettile, nessun taglio - ha dichiara¬ 
to alla Bbc II dottor Harlth 
a-Houssona, il giovanemedico ira¬ 
cheno dell'ospedale di Nassiriya 
che si è occupato di lei - Quando 
l'ho esaminata, ho visto che aveva 
un braccio rotto, una frattura e 
una lussazionealla gamba. I postu¬ 
mi di un incidente stradale. Non 
capisco che interesse abbiano a 
raccontare che avesse ferite da pro¬ 
ietti le». 

Jessica era stata catturata dalle 
forze Irachene quando II veicolo 
su cui viaggiava con i suoi commi¬ 
litoni era uscito di strada, prenden- 

Gli iracheni 
avrebbero tentato 
di rieonsegnare 
la marine ma le truppe 
Usa risposero eon una 
mitragliata 


do una curva troppo veloce alle 
porte del la città. Nove dei suoi era¬ 
no stati uccisi, ma lei era stata im¬ 
mediatamente accompagnata al¬ 
l'ospedale locale, dove sembra che 
il poco ma volenteroso personale 
le abbia dedicato tutte le possibili 
attenzioni. Infatti Jessica migliora. 


leforze irachene battono in ritira¬ 
ta da N assiriya, in ospedale resta¬ 
no due medici, qualche infermie- 
raemoltl feriti. Dall'ospedale cer¬ 
cano di contattare gli americani, 
chiedono loro di riprendersi la lo¬ 
ro soldatessa, di riportarsela a ca¬ 
sa, che fra l'altro avrebbero biso¬ 


gno del suo posto letto. Nessuna 
risposta, solo una raffica di mitra 
contro l'ambulanza con Jessica a 
bordo. Due giorni dopo, ecco il 
racconto dell'altro medico, il dot¬ 
tor U day, che ha assistito a tutta la 
scena: «Era come In un film di 
Hollywood. Sono entrati gridan¬ 


do go, go, go, e si sentiva il rumo¬ 
re degli spari ma non volavano 
proiettili, sparavano raffiche a sal¬ 
ve. Hanno fatto uno show per far 
vedere agli americani un attacco 
all'ospedale come quelli dei film 
con Sylvester Stallone o Jackie 
Chan». In una mandata di secon¬ 
di Jessica è portata fuori su una 
barella e caricata a bordo di un 
elicottero. 

Il generale Vincent Brooks, 
portavoce del comando di Doha 
in Qatar, ha presentato il filmato 
al media dicendo: «Alcuni corag¬ 
giosi soldati hanno messo a repen¬ 
taglio la propria vita perché tutto 
questo fosse possibile. Fedeli a un 
solo credo: non abbandonare mai 
un commilitoneferito». Il genera- 

È dall’Afghanistan 
che il Pentagono ha 
abbracciato la «legge 
di Holl3rwood»: la 
guerra vista come 
in un film 


le non solo ha mentito sui pericoli 
che i liberatori avrebbero corso, 
ma anche sui motti da militari. È 
dalla guerra in Afghanistan che il 
Pentagono ha abbracciato la legge 
di Hollywood. Chi Ispira questi 
bei reportage verità è Jerry 
Bruckheimer, celebrato produtto¬ 
re di film d'azione, che aveva già 
ideato la serie Profili dalla prima 
linea per celebrare I bombarda¬ 
menti dei talebani. 

Jessica non è parsa per nulla 
turbata dalle rivelazioni pubblica¬ 
te dal giornali: dal momento del¬ 
l'incidente non ricorda più nulla. 

I medici che la seguono In Virgi¬ 
nia hanno fatto sapere che non cl 
sono speranze di un ritorno della 
memoria. GII americani Invece 
non vogliono dimenticare la loro 
eroina, il cui culto è già diventato 
un piccolo business. In vendita su 
eBay, Il più grande sito d'aste della 
rete, si trovano graziosi ritratti di 
Jessica con l'elmetto chesi attacca¬ 
no al frigorifero con un magnete 
per soli 5 dollari. Per un ritratto 
ad olio con Jessica in espressione 
ispirata bisogna sborsarne almeno 
200. Al confronto gli occhiali da 
sole di Keanu Reeves nel nuovo 
The M atrix per 20 dollari sono un 
affare. 
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Oggi a Gerusalemme il primo incontro con gli israeliani sulla Road map dopo la missione del segretario di Stato Usa 

Lascia Erekat, bufera nel governo Abu Mazen 

E negoziatore palestinese era stato escluso dalla squadra che tratterà con Sharon 


Umberto De Giovannangeli 


Prima il declassamento a ministro 
per gli affari negoziali. Ed ora che gli 
«affari negoziali» si concretizzano 
nell’atteso incontro con Ariel Sha¬ 
ron, la sua esclusione dalla delega¬ 
zionepalestinese. Un duplice smac¬ 
co per Saeb Erekat, dirigente legato 
a Yasser Arafat e forse per questo 
inviso al nuovo premier palestinese 
Mahmud Abbas (Abu Mazen). La 
lettera di dimissioni di Erekat, a ca¬ 
po delle delegazioni palestinesi che 
hanno condotto trattative di pace 
con Israele sin dal 1996, esplicita le 
tensioni non troppo latenti all'inter¬ 
no del governo di Abu M azen; ten¬ 
sioni che hanno accompagnato la 
formazione del nuovo esecutivo sin 
dalla sua sofferta e contrastata nasci¬ 
ta. Raggiunto telefonicamente nel 
suo ufficio di Gerico, Erekat non ha 
voluto, almeno per il momento, 
spiegarecosa lo abbia indotto a que¬ 
sta clamorosa rottura. Pressato, il 
quarantottenneex negoziatore capo 
palestinese - personaggo rigoroso 
che più volte ha denunciato la corru¬ 
zione in seno all'Anp - ha solo ag¬ 
giunto di non avere ancora ricevuto 
una risposta formale dal premier al¬ 
la sua letteradi dimissioni. Ufficiosa¬ 
mente però diverse fonti palestinesi 
in seno all’Anp hanno motivato il 
gesto di Erekat - considerato uomo 
di Arafat - come una reazione alla 
decisione presa da Abu M azen di 
escluderlo dalla squadra negoziale 
che incontrerà, stasera a Gerusa¬ 
lemme, Sharon. La delegazione pale¬ 
stinese, oltre ad Abu M azen, com¬ 
prenderà, stando alle indisscrezioni 
della vigilia, il presidente del Consi¬ 
glio legislativo palestinese (Cip) Ah- 
med Orea(Abu Ala) eli ministro di 
stato addetto ai servizi di sicurezza 
deH’Autorità palestinese Moham- 
med Dahlan. D’altro canto, non è 
un segreto che l’indusionedi Erekat 
nel governo sia dovuta alle decise 
pressioni di Arafat su Abu Mazen, 
che avrebbe preferito fare a meno 
della sua presenza. Non sorprende 
nemmeno il fatto cheArafat stia ora 
premendo perchè riconsideri la sua 
decisione. U na pressione che, preve¬ 
dono fonti Anp a Ramallah, sortirà 
alla fine gli effetti desiderati, vale a 
dire il rientro delle dimissioni di 
Erekat. «Quella di Erekat - dice a 
l'Unità un ministro vicino ad Abu 
M azen - è una mossa tattica per raf- 


Pressioni di Arafat 
perché l’ex capo 
negoziatore ritorni 
sulla sua decisione 
Si cerca una ricucitura 
in extremis 

yy 



Ue, Gisgard: la Convenzione sarà presentata il 26 o il 27 maggio 


BRUXELLES Vi èormai ampio consenso sui ministro 
degli Esteri europeo ed èormai in vista un compromesso 
sulla composizionedella Commissione, mentre ri mane 
aperto il probl&na del cosiddetto sjpe'presidentedel 
Consilio europeo e sui tipo di maggioranza da adottare 
nàie votazioni. È quanto ha annundato ieri pomeriggo 
il presidente delia Convenzione Europa Valéry Giscard 
d'Estaing, al termine di due giorni di sessione plenaria 
dei costituenti, al Parlamento Europeo di Bruxelles II 
presidente ha inoltre comunicato che «la prima bozza 
completa del testo della futura Costituzione europea 


sarà di sponi bile il prossimo 26 o 21 maggio, per poi 
discuterlo nella sezione plenaria della Costituente dé 30 
e 31 maggio. Sarà un dibattito molto intenso, 
immagino». «La figura del ministro degli Esteri europeo 
- ha détto Giscard - sembrava tanto ardua e contestata, 
quasi temeraria. E invece adesso è accheta da tutti, o 
almeno cos ho sentito ogg (ieri, ndr) pomeriggo». 
Anchesulla Commissione altro tema molto discusso 
soprattutto per quanto riguarda il numero de suoi 
membri in un'Europa allargata a 25 o 27paesi, sembra 
profilarsi ormai un compromesso accettato da tutti. 


Il ministro 
dimissionario 
Erekat, a sinistra 
il primo ministro 
palestinese Abu 
Mazen 


Due medici in prima linea per la pace 

Uno israeliano, raltro palestinese, insieme impegnati a salvare vite umane in una realtà segnata dall odio 


Due medici per la pace. Impegnati a salvare 
vite umane in una realtà segnata dall'odio e 
dalla violenza. Duestorieesemplari, quella del 
professor Ernesto Kahan, medico israeliano, e 
di Abdelaziz Labadi, medico palestinese. La 
loro, è la storia di una speranza che vive ogii 
giorni a contatto con la sofferenza umana. La 
storia di due medici che credono né dialogo e 
ancor più néla solidariéà attiva, concreta, tra 
duepopoli chei seminatori di morteedi ingiu¬ 
stizia vorrebbero condannare ad una guerra, 
una sporca grerra, senza fine. Il professor 
Kahan, docente all'Università di Té Aviv e 
rappresentante délo Stato ebraico nél'lnterna- 
zionale Medici, organizzazione Premio Nobé 
per la pace 1985, ha visto in faccia la morte il 
28 aprile scorso. E la morte aveva il volto dé 
g'ovanekamikazepalestineseches è fatto salta¬ 
re in aria, con il suo carico di esplosvo, all'in¬ 
gresso déla stazione ferroviaria di Kfar Saba: 


«Senza il saaificio déla guardia che ha ferma¬ 
to il terrorista prima che potesse entrare néla 
stazione, probabilmente non saré qui a raccon¬ 
tare questa tragica storia», afferma il professor 
Kahan. M a quéla incancélabile esperienza ha 
rafforzato in lui la convinzione che «occorre 
moltiplicare^i ^orzi di quanti, sia tra noi israe 
liani che tra i palestines, s oppongono a questa 
grerra infinita chemiete vitti me soprattutto tra 
te popolazioni civili». Un impelo che Kahan 
condivide con il dottor Abdéaziz Labadi, rap¬ 
presentante palestinese dél'Internazionale M e- 
dici. I due 9 erano dati appuntamento a Tera- 
mo, dove avrebbero dovuto presenziare all'In¬ 
contro internazionale déla CommissioneM edi- 
terranea e M edio-Orientale dél'Internazionale 
M edid, svoltosi a Roséo de^i Abruzzi e Tsfa¬ 
mo dal 9 al 12 maggo. A vrèbbero dovuto rac¬ 
contare la straordinaria esperienza di gruppi di 
mediò israéiani che, sfidando il coprifuoco e i 


posti di blocco, almeno una volta a settimana a 
recano in un villaggio o una dttà déla Cisgior- 
dania per curare civili paleStines; un'esjper/en- 
za di solidariéà attiva condivisa da qué medi¬ 
ci palestinesi, come il dottor Labadi, che più 
volte né recente passato hanno donato san^e 
peri dvili israéiani vittimedegli attentati suid- 
di, ultimo in ordine di tempo l'attentato di 
Kfar Saba di cui anche Kahan è stato vittima. 

Il dottor Labadi non ha potuto presenziare 
al meéing perché - ^iega il dottor M ichée Di 
Paolantonio, consgliere italiano dél'Ippnw, è 
Stato trattenuto dalle autorità israéiane. Male 
sue parole di pace hanno raggiunto comunque 
Teramo: «Noi palestines - scrive né suo mes- 
saggio Labadi - condanniamo vigorosamente il 
terrorismo e le strag di dvili, Sia che sano 
perpetrate da àngoli individui che dai governi. 
Il popolo palestinese è perdo ancora pronto a 
porgere la mano per una pace gusta. Ed io 


spero che la "road map" dé Quartetto possa 
offrire questa opportunità...». Una speranza 
condi Visa dal professor Kahan, e dagli oltre due¬ 
cento mediò israéiani - arabi ed ebré - che 
operano, in forma volontaria, né Territori, 
avanguardia dél'Israéedé dialogo che nono- 
Stante tutto, ancora s batte con tenada contro 
l'inéuttabilità déla grerra. 

Né meéing di Teremo, Ernesto Kahan ha 
presentato il suo libro per la pace «Paxaporte», 
«Passaporto, Pacealleporte», che avrebbe dovu¬ 
to commentareasàemeal suo «collega eamico» 
Abdéaziz Labadi. Qué libro racconta un'espe 
rienza di vita di un israéiano che ha lottato per 
il proprio Paeseedieha Investito, professional¬ 
mente e umanamente néla solidarietà e néla 
pace Una pace da condividere con i tanti pale 
Stineà che sognano solo una vita normale, da 
donneeuominl liberi in uno Stato indipenden¬ 
te. U no Stato amico di Israée u.d.g. 


forzare le sue posizioni in seno al 
governo». U na mossa che la stessa 
fonte attribuisce all’anziano rais. Da 
Ramallah a Gerusalemme, dallo 
scontro interno alla leadership pale¬ 
stinese, alla preparazione da parte 
israelianadeirincontro con Abu M a- 
zen edi quello, considerato ben più 
impegnativo e cruciale, che Ariel 
Sharon avrà il 20 maggio alla Casa 
Bianca con GeorgeW.Bush. In vista 
dell’incontro di stasera, il premier 
israeliano ha tenuto una fitta serie 
di consultazioni con alcuni ministri 
e con alti ufficiali della difesa per 
discussioni su questioni di sicurez¬ 
za. Fonti deH’uffido del primo mini¬ 
stro, riferiscono che Sharon chiede¬ 
rà alla delegazione palestinese «con¬ 
crete ed energiche» misure dell’Anp 
per disarmare e smantellare tutte 
quelleforzechenei Territori si rifiu¬ 
tano di porre fine agli attacchi con¬ 
tro I sraele e premerà per uno stretto 
coordinamento dei servizi di sicurez¬ 
za palestinesi con quelli israeliani. 
Al tempo stesso il premier appare 
molto interessato a incontrarsi con 
Abu Mazen anche perché ciò do¬ 
vrebbe rappresentare un buon bi¬ 
glietto da visita politico in vista del¬ 
l’incontro del 20 maggio con il presi¬ 
dente Usa. 

Da parte palestinese non si na¬ 
sconde di avere «aspettative molto 
basse» per l’Incontro di oggi esi sot¬ 
tolinea a questo proposito che le pe¬ 
santi incursioni militari nei Territo¬ 
ri non rafforzano certo la posizione 
di Abu M azen, che i gruppi radicali 
deU’Intifada considerano un pre¬ 
mier imposto dagli Stati Uniti e da 
Israele. «Rifiutandosi di applicare la 
"road map" del Quartetto (Usa, Ue, 
Russia, Qnu, ndr.), Sharon fa il gio¬ 
co degli estremisti palestinesi e ren¬ 
de ancor più ostico il cammino del¬ 
le riforme», dice a l'Unità Ziad Abu 
Amr, ministro della Cultura, espo¬ 
nente dell’ala riformatrice dell’Anp. 
E sull’Incontro di oggi, Abu Amr 
anticipa la posizione palestinese: 
«ChiederemoaSharon di esplicitare 
la sua posizione sulla "road map" e 
ribadiremo che le questioni della si¬ 
curezza sono indissolubilmente in¬ 
trecciate con le questioni politiche 
legate ad un accordo di pace». M a la 
pace non è un bene commerciato 
nella martoriata Terra Santa. Anche 
ieri sono proseguite le operazioni 
militari nel nord della Striscia di Ga¬ 
za, dove nelle ultime ventiquattr’ore 
sono stati uccisi cinque palestinesi. 


Il premier israeliano 
prepara rincontro di 
stasera: Israele chiederà 
ad Abu Mazen impegni 
concreti contro 
il terrorismo 

yy 


Di fronte al dilagare del vims sull’isola il responsabile della Sanità di Taipei ammette la propria responsabilità e lascia rincarico. Pechino blocca le adozioni dei bambini cinesi 

La Sars fa un’altra vittima politica: si dimette ministro di Taiwan 


Leonardo Sacchetti 


Dopo le«dlmlssioni»forzatedel mi¬ 
nistro della Sanità cinese, Zhang 
Wenkang, lo scorso 19 aprile, è di 
ieri la notiziacheanchell suo omolo¬ 
go di Taiwan, Twu Shiing-jer, si è 
dimesso dalla carica. La Sars conti¬ 
nua a mietere vitti mein Asia eprose- 
guono anche i suoi effetti destabiliz¬ 
zanti sulla vita politica della zona. Il 
contagio della polmonite atipica, so¬ 
prattutto in Cina, prosane con uno 
stillicidio di cifrequotidiane solo nel¬ 
le ultime ventiquattr’ore, le autorità 
di Pechino hanno registrato la morte 
di almeno quattro persone mentre 
quellecontagiate, solo ieri, sono state 
39. 

Leinefficienzedellestrutture me¬ 
dicheasiatiche stanno creando un ve¬ 
ro eproprio terremoto politico. M en¬ 
tro il ministero della Sanità della Re¬ 
pubblica PopolareCinese ha ieri dif¬ 
fuso l’ultima stima delle vittimedella 
Sars- 275 decessi eoltreSmilaconta- 
gi - leautoritàtaiwanesi hanno dovu¬ 
to ammettere la loro impreparazione 
nel fronteggiare r^idemia. Il mini¬ 
stro della Sanità di Taipei, Twu Shi- 
ing-jer, nel rassegnarelesuedimissio- 


ni,si èaccollato l’intera responsabili¬ 
tà della diffusione della Sars sull’iso¬ 
la. Da quando è scoppiata la crisi 
legata alla polmonite atipica, a 


Taiwan, sono stati registrati 35 morti 
e quasi 300 casi di contagio, Il pre¬ 
mier taiwaneseYu Shyi-kun, dopo 
aver firmato la lettera di dimissioni. 


ha immediatamente scelto un nuovo 
ministro: l’epidemiologo Che 
Chien-jen, medico cinquantunenne 
a capo del comitato per la Sars di 


Taiwan che, dopo Cina e Hong 
Kong, èli paesemaggiormentecolpi- 
to da questa epidemia. Il nuovo mini¬ 
stro ha subito chiesto all’Qrganizza- 


zione mondiale della sanità (Qms) 
un ulteriore numero di esperti per 
arginare il contagio negli ospedali 
dell'Isola. La scelta del governo di Tai- 


pei vuol essere un segnale verso i 
tal wanesi ma anche un segnale per le 
autorità internazionali. 

Intanto, Pechino ha deciso di so¬ 
spendere le adozioni, da parte di cop¬ 
pie straniere, di bambini cinesi. Le 
autorità della Repubblica Popolare, 
con questo intervento, cercherebbe¬ 
ro di evitare un ulteriore espansione 
del contagio. A rendere noto questo 
blocco delle adozioni èstato il «Chi¬ 
na Centreof Adoption Affai rs», orga¬ 
nizzazione che si occupa dell’Invio 
della documentazione riguardante le 
migliaia di piccoli orfani cinesi che 
ogni anno vengono affidati a fami¬ 
glie straniere, Per quelle coppie che 
avevano già ricevuto il nulla osta da 
Pechino, il processo di adozione non 
verrà bloccato anche se il «China 
Centreof Adoption Affai rs» ha invi¬ 
tato a rinviare, ove fosse possi bile, il 
viaggio dei genitori adottivi in Cina. 

Sulla decisione di Pechino di im¬ 
porre la pena di morte a chi «diffon¬ 
de volontariamente» la Sars, l’Qms 
ha cercato di ridimensionare la noti¬ 
zia. «Paresi tratti solo di una minac¬ 
cia che difficilmente verrà messa in 
pratica», èstato il commento di Bob 
D ietz, portavoce del I ’Q rganizzazione 
mondiale della sanità, 



Intanto In Am erica n 


L'attentato di questa settimana a 
Riyad né gorno in cui il spreta¬ 
no di Stato Colin Powél vistava 
l'Arabia Saudita, méte in que 
éione il aedo di tanti dttadini 
americani sul grado di maggor scurezza raggunto 
con la sconfitta di Saddam Hussén. GII opinloniél 
più acaeditati affermano che no, non viviamo ogg 
in un mondo più àairo e dipingono la guerra di 
Buéi in Iraq come una gigantesca operazione di im¬ 
magne e niente di più. A guidare l'attacco contro 
l'amminiérazioneèéato PaulKrugman dallecolon- 
nedé NewYorkTimes 

«La verità -salve l'editorialiéa dé preStigoso 
quotidiano- è che la ricerca di gloria téeviSiva d ha 
reso meno sicuri di quélo che dovremmo essae». Il 
fatto è che la prindpale squadra impegnata néla 
ricerca déle armi di diéruzione di massa inviata 
dall'amminiérazione Bush, ha fatto i bagagli ed è 
tornata a casa con le pive né sacco. Il fatto è che non 
vi sono mai éati legami àgnificativi tra Al Qaeda e 


In nome del terrorismo 
due inutili guerre 


Saddam Hussén. Il fatto è che 
pa condurre la guarà in Iraq 
mszi e uomini sulla tracce di 
Bin Laden edé suoi luogotenenti 
sono éati diératti dalla guarà 
in Iraq. Il fatto ècheAl Qaeda -el'attentato a Riyad 
lo ha dimostrato- «è più insdiosa di primaealtré- 
tanto paicolosa» di come lo aa l'il settembre dé 
2001, come ha affamato l'léituto Intanazionale di 
Studi Strategici con sede a Londra. Dopo un pai odo 
di ais, dicono g// espati, l'organizzazione di Bin 
Laden à sta riprendendo e torna all'attacco. N é frat¬ 
tempo l'amminiérazionedi Bush ha cambiato reg- 
me in Afghan/stan ed in Iraq, facendo piombare i 
duepaes né caos più totale e sempre più in preda a 
guppi armati chea oppongono a vicenda. L'ammini- 
érazione BuSi, è la condusone di Paul Krugman, 
non ha imparato la lezione dél'll settembre Ed è 
questa conéatazione che potrebbe diventare un nuo¬ 
vo cavallo di battaglia pa la campagna éettorale dé 
democratid. Aldo Civico 


Roma - Domenica 18 Maggio - ore 10,00 14,00 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
OLTRE IL FILO DELLA 
FRONTIERA 

Campagna di mobilitazione per i diritti degli immigrati 
Convocata dal Comitato promotore: 

Comitati Immigrati in Italia 
Cgil Nazionale 

Tavolo Migranti dei Social Forum 
ARCI 

Aperta a tutti coloro che vogliono aderire 
e sostenere questa campagna 

presso Regionale Cgil - Sala Fredda 
Via Buonarroti, 12 
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Dopo la guerra all’Iraq si apre un nuovo capitolo sul riarmo. Il caso della Corea del Nord. Il mondo si riscopre meno sicuro 

Parte la nuova corsa al nucleare 


Bush vuole mini atomiche, Putin altre armi strategiche. Voglia di bomba tra gli aspiranti Saddam 


Segue dalla prima 

M a non va meglio per i Grandi, i 
«ragionevoli», gli «affidabili», il 
cui equilibrio del terrore atomico 
aveva evitato l'olocausto nel mez¬ 
zo secolo di guerra fredda. L'Ame¬ 
rica di GeorgeW. Bush vuolefarsi 
una nuova generazione di «mi¬ 
ni-atomiche», da usare, non più 
solo come «deterrente». La Russia 
di Vladimir Putin gli rispondepro- 
gettando una «nuova generazio¬ 
ne» di armi strategiche, capaci ma¬ 
gari di perforare lo Scudo di cui 
vorrebbe dotarsi l'America. 

Nel suo discorso sullo Stato del¬ 
l'unione di ieri, Putin ha messo 
particolare enfasi su un «aumento 
significativo della provvigione di 
armi moderne alla nostre forze ar¬ 
mate», precisando che una «com¬ 
ponente importante» ne sarà la 
«modernizzazionedéleforzedi de¬ 
terrenza nucleare». «Posso dirvi 
che il lavoro per la creazione di 
nuovi tipi di armi russe, armi della 
prossima generazione, è nella fase 
di realizzazione pratica. Includale 
armi chei nostri specialisti defini¬ 
scono strat^i che (i missili nuclea¬ 
ri)», ha aggiunto. Per cosa? Per far 
fronte a «minacce» tipo quella del¬ 
la Cecenia (su cui ha promesso: 
«finiremo il lavoro»)? Improbabi¬ 
le. Semplicemente perché «la Rus¬ 
sia può esistereentro i propri con¬ 
fini solo se resta una grande poten¬ 
za», la sua spiegazione. Com'è che 
in così poco tempo si è passati da¬ 
gli impani a ridurre gli arsenali 
nucleari a quelle che appare come 
l'inizio di una nuova corsa a una 
«prossima generazione» di armi di 
distruzionedi massa?C'entra il fat¬ 
to chei militari russi hanno studia¬ 
to con estrema attenzione la guer¬ 
ra americana in Iraq e si sono spa¬ 
ventati, ne hanno tratto la conclu¬ 
si onechei loro 60.000 mezzi coraz¬ 
zati saranno da qui a dieci anni da 
rottamare, senon lo sono già? Co¬ 
me hanno fatto i militari cinesi, 
concludendo cheli solo modo per 
competere con la immensa supe¬ 
riorità militare Usa è concentrarsi 
su missili atomici efuturistichear¬ 
mi spaziali?Siamo all'inizio di una 
nuova spaventosa corsa mondiale 
agli armamenti? Il budget militare 
Usa è 14 volte quello della Cina e 
22 voltequello della Russia. Econo¬ 
micamente, la Russia non è proba¬ 
bilmente in condizione, qualun¬ 
que «ammodernamento» concepi¬ 
scano, di raccorciare le distanze. 
Per la Cina è diverso. 

Fatto sta chedaWashington non è 
venuto un buon esempio. A co¬ 
minciare dal nucleare E di questi 
giorni la notizia che Casa bianca e 
Pentagono stanno premendo sul 
Congresso perché tolga il bando 
vigente da un decennio a questa 
parte alla ricerca su una nuova ge- 
nerazionedi atomicheminiaturiz- 
zatea basso potenziale. Lechiama- 
no «mini-nukes», o anche 


C’è un problema 
di proliferazione 
che riguarda 
soprattutto 
i paesi più piccoli 
e più cattivi 



«bunker-busters». Non sono armi 
da «fi ne del mondo». I n teoria non 
servono a distruggere città, «mar¬ 
tellare all'età della pietra» un inte¬ 
ro paese 0 continente, e nemmeno 
a fermare l'avanzata di ingenti for¬ 
ze convenzionali, come le atomi¬ 
che «tatti che», ma a penetrare qual¬ 
siasi bunker in cui possa nascon¬ 
dersi un futuro Saddam H ussein o 
un futuro Osama nelle caverne di 
Torà Bora. Non hanno il potere di 
impedire che un pugno di terrori¬ 
sti suicidi si impadronisca di aerei 
civili con coltellini di plastica, e 
nemmeno servono contro i ca¬ 
mion bomba. Probabilmente Bu¬ 
sh non ritiene che siano «tra le 


armi più pericolose al mondo», co¬ 
me una volta ha definito le atomi¬ 
che. M a fanno accapponare la pel¬ 
leproprio perchési trattadi atomi¬ 
che «da usare». N on è detto che lo 
facciano, in Iraq non hanno usato 
la nuova generazione di su¬ 
per-bombe che avevano dispiega¬ 
to. M a il fatto stesso cheleabbi ano 
concepite come usabili (hanno giù 
modificato in questo senso la loro 
dottrina nucleare) fa dire ad alcu¬ 
ni commentatori americano che ri¬ 
schiano di «condurrei! mondo sul¬ 
la via del suicidio». Se le facciamo 
noi, si chiedono, chi potrà impedi¬ 
re che le facciano anche i russi, 
magari per «finire il lavoro» in Ce¬ 


cenia, 0 i cinesi, magari per r^ola- 
re i conti con Taiwan (o Taiwan, 
per «difendersi» dal colosso conti¬ 
nentale). E chi glieloandràadirea 
India e Pakistan che non devono 
permetterselo? 0 a Israele? 0 al 
Giappone, che freme dalla voglia 
di risolvere la propria stagnazione 
decennale ricostruendo una poten¬ 
za militare, e che di atomiche e 
missili in grado di mandarle a se¬ 
gno potrebbe sfornarne, se voles¬ 
se, a migliaia «da un giorno all'al¬ 
tro»? 

L'aspetto più inquietante della dot¬ 
trina della «guerre preventiva» è 
che è assai dubbio che possa «pre¬ 
venire» alcunché, men che meno 



Una esplosione 
atomica 
a destra il 
presidente russo 
Putin 


messaggio di Putin a Beriusconi 

Il presidente russo Vladimir Putin ha denunciato, in un 
apparente riferimento allaguerrain Iraq, «eserciti nazio¬ 
nali forti e bene armati» che invece di lottare contro le 
minacce del terrorismo e della proliferazione nucleare 
vengono usati «per estendere l'influenza strategica» di 
alcuni paesi. 

(Ansa, 16maggo2003). 



Bush si ricandida, al via la campagna-spettacolo 

Il presidente conferma la corsa per le presidenziali 2004. Il New York Times: è continuamente in vetrina 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Dopo la campagna militare, George 
Bush comincia la campagna elettorale, Ora è ufficiale: 
il presidente ha formato ieri un comitato per la raccol¬ 
ta dei fondi che gli serviranno per lacacciaai voti nelle 
eiffiioni presidenziali del novembre2004. Karl Bove, il 
suo consigliere politico, dirigerà le operazioni dalla 
Casa Bianca. L'esordio in pubblico dd presidente can¬ 
didato èfissato per mercoledì 21 maggio, con un ban¬ 
chetto riservato ai grandi finanziatori dd partito repub¬ 
blicano. 

Ovviamente nessuno dubitava che Bush si sarebbe 
messo in corsa per un secondo mandato, L'unica cosa 
da decidere era il momento ddl'annundo. Lo stratega 
Karl Bove non voleva che il suo capo fosse accusato di 
sfruttare la guerra in Iraq per i propri fini dettorali, 
quindi hascdto unaoccasionedi politica interna. Pro¬ 
prio ieri, il senato ha approvato tagli alletasse per 350 
miliardi di dollari, e la sospensione ddl'imposta sui 
dividendi per gli azionisti di Wall Street. Il pacchetto 


proposto dalla Casa Bianca per il rilancio ddl'econo- 
mia torna ora alla Camera e difficilmente sarà varato 
prima dd 4 luglio, ma ancora una volta Bush si sente 
vicino alla vittoria. 

Michad Deaver, l'esperto di comunicazioni che 
curava l'immagine dd presidente Bonald Beagan, è 
ammirato. «I collaboratori di Bush -spiega- hanno stu¬ 
diato il mio lavoro, hanno analizzato gli errori commes¬ 
si sotto la presidenza di George Bush padre e di Bill 
Clinton, e hanno trasformato la propaganda dottorale 
in una forma di arte». Bush padrevinse una guerra in 
Iraq e venne sconfitto ndle deioni l'anno dopo. Il 
figlio è deciso a evitare la sua sorte. Dal giorno in cui a 
Baghdad è stata rovesciata dal piedistallo la statua di 
Saddam H ussdn, a Washington il presidente non faun 
gesto, non dice una parola senza pensare al l'effetto che 
avrà sugli dettori. 

L'ultimo esempio è di martedì sera ed è stato 
riferito da W ish-Tv, la tdevisioneddio stato ddl'l ndia- 
na, GeorgeBush era impanato in un comizio a India¬ 
napolis per promuovere il progetto di riforma fiscale, 
Comesempreaveva fatto in modo da essere certo degli 


applausi. Erano stati invitati ad ascoltarlo soltanto i 
feddissimi dd suo partito. La tdevisione locale aveva 
appena piazzato i riflettori quando il personale ddia 
Casa Bianca si èaccorto chela scena lasciavaa desidera¬ 
re. Gli ospiti sono stati invitati a togliersi le cravatte. 
Bush non voleva chesembrassero ricchi borghesi, Ave¬ 
va preparato un discorso sui presunti vantaggi che la 
^te comune otterrebbe da un taglio alle tasse dd 
ricchi, ecercava un pubblico intonato allesueparole, 

«La Casa Bianca -ha commentato il New York 
Times- non perde occasione per mettere in vetrina il 
presidente, su sfondi spettacolari e perfettamente illu¬ 
minati». Gli addetti ai lavori hanno l'impressione di 
assistere alle riprese di un film di Hollywood: «George 
Bush, parte seconda: la ridezione». La scena madre è 
stata ovviamente l'atterraggio dd presidente pi Iota sul¬ 
la portaerd che riportava in patria in reduci dall'Iraq, 
M a venesono state altre, altrettanto grandi ose e costo¬ 
se. 

L'il settembre, il presidente ha commemorato le 
vittimedegli attentati di un anno primaehaannuncia¬ 
to che l'Iraq era il nuovo obiettivo ddia guerra contro 


il terrorismo. Per l'occasione la Casa Bianca ha predi¬ 
sposto una illuminazionedafareinvidiaa uno stadio o 
a un concerto rock. Alle spalle di Bush, la statua ddia 
libertà si stagliava contro il cido notturno, illuminata 
da riflettori piazzati su tre enormi zattere. In un'altra 
occasione Bush ha parlato sul monte Bushmore, dove 
sono scolpiti ndia roccia i volti di quattro presidenti 
famosi, eletdecamere sono stare piazzatelo modo che 
il suo profilo fosse perfettamente allineato con qudii 
dei predecessori illustri. Per ottenere questi risultati la 
Casa Bianca pa^ uno schieramento di registi degno 
da migliori teatri di Broadway. Scott Sforza, ex produt¬ 
tore ddia tdevisione Abc, adesso cura le scenografie 
dettorali dd presidente. 

Da questi segnali si capisce come sarà la politica 
americana ndi'anno in cui si preparano le dezioni: 
molto spettacolo, poco sostanza e soprattutto nessuna 
iniziativa controversa. Impani come il percorso per la 
pacein medio oriente, cherichiederebbero scdtecorag- 
gioseeimpopolari, saranno accantonati alla prima dif¬ 
ficoltà. Bush èconvinto che la guerra gli porti voti, eia 
pace no. 


la proliferazione nucleare. Il so¬ 
spetto tragico è che possa invece 
incoraggiarla. Negli anni '60aMo- 
sca e Washington c'erano pensieri 
di guerra preventiva per evitare 
che diventasse atomica la Cina di 
M ao. Per molti era più «inaffidabi¬ 
le» e pericolosa di quanto venga 
ritenuto oggi KimJonglI.Sedove- 
vano abbatterecoi missili il succes- 
soredesignato Lin Piao, chi poteva 
escludere che un maresciallo alle 
strette lanciasse un'atomica? La bu¬ 
fera della rivoluzione culturale è 
passata. La Cina fa parte del club 
da' «razionali» senza bisogno di 
guerre preventive, anzi grazieal fat¬ 
to che Washington ha dissuaso i 
russi a farla. India e Pakistan fan¬ 
no venire i brividi, ma oggi nessu¬ 
no sano di mente si sogna di fargli 
una guerra preventiva per disar¬ 
marli. Ma nessuno più si sogna 
pensieri del genere per India e 
Pakistan. Bush èstato rimprovera¬ 
to di usare due pesi e due misure 
per Iraq e Corea del Nord. Per for¬ 
za, perchéquellasarebbeuna guer¬ 
ra molto più complicata, con 
40.000 soldati americani nel Sud 
(a portata delle artiglierie, forse 
atomiche, nordcoreane), e di mez¬ 
zo la Cina. Un terzo peso e misura 
potrebbedover usare per l'Iran. Ri¬ 
feriscono che abbia deciso di rico¬ 
noscere come un dato di fatto che 
Pyongyang le atomiche ce le ha e 
puntare piuttosto soprattutto a 
che non le esporti col rischio che 
finiscano in mani ancora meno af¬ 
fidabili. Pyongyang ha già detto 
chesi riserva di venderne la tecno¬ 
logia a chiunque glie la paghi. An¬ 
che quelli alle diverse Al Qaeda? 
Come non bastasse, c'è anche chi 
ricorda che potenziali «atomiche a 
spasso» non si trovano solo in Co¬ 
rea, e nemmeno solo negli arsenali 
dell'Est ex comunista. Alan J. Ku- 
perman, analista del N uclear Con¬ 
trol Institute e docente alla John 
Hopkins a Bologna, ha ricordato, 
in un intervento sul Washington 
Post, che di materiale per far bom¬ 
be ce n'è a iosa anche in Europa e 
in America, nelle centrali speri¬ 
mentali e nelle industrie che pro¬ 
ducono isotopi radioattivi per gli 
ospedali. Attira l'attenzionesul fat¬ 
to che per terroristi che vogliano 
fabbricare una bomba rudimenta¬ 
le basterebbero una cinquantina 
di chili di uranio arricchito. Sana¬ 
la che in un campus universitario 
presso M onaco c'è un nuovissimo 
reattore per la ricerca di quelli che 
riciclano oltre una tonnellata di 
uranio «sporco» (sufficienti per 
una dozzina di bombe). E che in 
Canada la Nordion, produttrice di 
isotopi per uso sanitario ne ha in 
stock almeno un centinaio di chili 
(sufficienti per un paio di bombe) 
nella sua fabbrica in Ontario. Non 
abbiamo di meglio cheaprirenuo- 
vesuccursali anzichéchiudereque- 
sto supermarket? 

Siegmund Ginzberg 


Ormai è chiaro; 
la dottrina della 
«guerra preventiva» 
non potrà 
prevenire 
alcunché 



Anche la Gran Bretagna allerta i propri connazionali sul rischio attentati. Sconsigliati i viaggi in Eritrea, Etiopia, Gibuti Somalia, Tanzania e Uganda 

Gli Usa avvertono: Gedda nel mirino dei terroristi 


WASHINGTON Dopo Riyad, Gedda. Sulla cit¬ 
tà deil'Arabia Saudita, ieri, gli Stati Uniti 
lanciato un allarme su un possibile nuovo 
attentato terroristico. Secondo alcune fonti 
anonimedei servizi segreti americani, raccol¬ 
te dai quotidiani Usa, non meglio precisati 
attacchi terroristici sarebbero in preparazio- 
necontro cittadini o interessi americani, nel¬ 
la città di Gedda in Arabia Saudita. L'allar¬ 
me è stato trasmesso alle autorità locali e al 
Consolato degli Stati Uniti a Gedda, a pochi 
giorni dallestragi di Riyad, contro lavoratori 
stranieri, avvenute lunedì scorso. 

«II consolato generale a Gedda - si legge 
nell'annuncio diramato dal Dipartimento di 
Stato - ha ricevuto una segnalazione non 
confermata, su un possibileattentato terrori¬ 
stico che potrebbe verificarsi nel prossimo 


futuro nel quartiere Al Hamra di Gedda. 
Anchesenon possiamo accertarelacredibili- 
tà della minaccia - conclude il comunicato - 
alla Incedei fatti recenti questa informazio¬ 
ne viene estesa alla comunità americana». 
Alcunefamigliechevivono a Gedda nel com¬ 
plesso di edifici minacciato sono state tempo¬ 
raneamente trasferite. La conferma dell'allar¬ 
me terroristico è arrivata direttamente dal 
consolato americano nella città dell'Arabia 
Saudita. 

L'allarme a Gedda è scattato mentre a 
Riyad una squadra di sei agenti deH'Fbi s'è 
messa al l'opera per cooperare con gli inqui¬ 
renti sauditi nella ricerca dei responsabili 
delle stragi di lunedì, che hanno fatto 34 
morti, fra cui otto americani. Prima degli 
attentati, l'intelligenceamericana aveva cap¬ 


tato segnali chequalcosaerain preparazione 
e aveva messo in guardia le autorità saudite. 
Mail monito non era bastato. 

Ad un anno emezzo dallafinedellaguer¬ 
ra in Afghanistan, l'allarme degli Usa per 
attentati orchestrati da Al Qaeda continua. 
Ieri Germania, Nuova Zelanda ed Australia 
si sono unite agli Stati Uniti e alla Gran 
Bretagna nello sconsigliare viaggi in zone a 
rischio, in Africa e in Asia. 11 ministero degli 
Esteri australiano ha messo in guardia dal 
visitare M alaysia, Thailandia, Singapore, Fi¬ 
lippine, Timor est e Brunei dopo aver ricevu¬ 
to «informazioni su terroristi che pianifica¬ 
no attacchi nella regione». 

Mentre da Londra venivano cancellati 
sine die per una minaccia «imminente» tutti 
i voli verso il Kenya, dovecentinaiadi perso¬ 


ne sono mortelo attentati negli anni scorsi. 
E se in Medio Oriente, il Libano annunciava 
sempre ieri di aver sventato un attentato 
contro l'ambasciata americana a Beirut, in 
Pakistan, alleato degli Usa nella guerra al 
terrorismo, una ventina di piccoli ordigni 
sono esplosi in stazioni di benzinadi compa¬ 
gnie petrolifere britanniche e americane a 
Karachi, fortunatamente provocando solo 
quattro feriti leggeri. 

Dopo il Kenya, la Gran Bretagna invitai 
suoi connazionali a evitaresei Paesi deH'Afri- 
ca orientale: Gibuti, Eritrea, Etiopia, Soma¬ 
lia, Tanzania e Uganda. In queste nazioni, 
secondo il ministero degli Esteri, «c'èun'evi- 
dente minaccia terroristica: l'attentato dina¬ 
mitardo del 12 maggio a Riyad dimostra che 
il pericolo è ancora reale». 


Francia, inizia il congresso socialista: si aspettano i big 


PABIGI Parte da Bigione il rilancio 
dé Partito sodalista francese. Da 
oggi fino a domenica ndia 
cittadina francese^ terrà, infatti, il 
congresso del Psf che dovrebbe 
ufficializzare l'elezionedi Francois 
H oliando alla segreteria del 
partito, analizzare la sconfitta 
elettorale dd 2002 e indi care la 
stratega dd nuovo socialismo. 

Ndia fasepre-congressuale ddia 
dazione dd ddegati, la scorsa 
settimana si sono affrontate ben 
cinque correnti, ma H oliando, 
creatura di Liond jospin, èriusdto 
a raccogliere intorno alla sua 
mozione il 62% órca dd voti de^i 
iscritti. Forteddi'appoggodi tutti 
i componenti dd vecchio governo 
Jospin, tra cui Laurent Fabius 
DominiqueStrauss-Kahn e 


M artineAubry, Hollandpunta 
comunque ad allargare ancora di 
più la maggoranza 
pre-cong'essuale Per questo nd 
giorni scorS ha negoziato con g(/ 
oppostoci interni alla ricerca di 
un'ampia convergenza su una 
piattaforma comune Discuoio di 
Jospin, il leader sodalista punta 
alla ricomposzionedi una nuova 
«sniStra plurale», doèad 
un'edizione riveduta ddi'alleanza 
con I comunisti ei verdi. Holland 
ha promesso anche una direzione 
dd partito «rinnovata e 
ringovanita»eha dichiarato cheli 
suo obiettivo è di costruire un 
grande partito con il doppio degli 
iscritti - adesso sono 130.000 - e 
con un dddorato stabile di almeno 
1130%. 
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Avevano escluso, per errore, un’area edificabilc. Poi hanno chiesto i soldi all’imprenditore che ha deciso di denunciarli 


Bari, tangenti a consìglìerì dì Forza Italia 


Cinque arresti: due diverse fazioni del Polo si eontendevano mazzette per il piano urbanistico 





‘• 1-1 Ml.i; 




Piccole barche di pescatori nel porto di Bari 


appalti irregolari 


A Sanremo 
indagato 
il sindaco di Fi 


La città di San remo sotto inchiesta. In 
silenzio, senza clamori, un sostituto procu¬ 
ratore insieme ai suoi fidati finanzieri ha 
indagato per dueanni, ordinato intercetta¬ 
zioni telefoniche, acquisito carte, sentito i 
testimoni. Risuitato: avvisi di garanzia al 
sindaco, a un assessore a dirigenti Rai e 
artisti. Le ipotesi di reato sono turbativa 
d'asta, faiso e corruzione per degii appalti 
«regalati». Ma il pm Antonella Politi so¬ 
spetta anche che le graduatorie al Festival 
per gli esordienti siano state truccate, chei 
discografici abbiano pagato qualcuno e 
che i soldi siano diventati tangenti per 
qualche poiitico. L'attualesindaco èil for- 


zista, GiovenaleBottini, èstato rieletto nel 
2000 con il 72 per cento dei voti. 

Dodici fascicoli per ricostruire la sto¬ 
ria di altrettanti appalti che appaiono 
"cuciti su misura”, anche questi comesem- 
pre. Sotto accusa da parte del sostituto 
procuratoreAntonella Politi, l'operato del¬ 
la commissione che ha aggiudicato la ge¬ 
stione dell’Accademia a Vincenzo Publi- 
mod e Angelo Esposito, nonstante Dino 
Violaoffrissemigliori condizioni economi¬ 
che migliori. Secondo Mario Maffucci 
(che ha ricevuto l'avviso), storico dirigen¬ 
te Rai e componete della Commissione, 
«Publiomd ha presentato proposte artisti¬ 
co organizzative più rispondenti ai criteri 
del capitolato». Nel registro degli indagati 
vengono iscritti oltre a M affucci anche gli 
altri componenti della Commissione: Ste¬ 
fania Mani, vicedirettoredi «Sorrisi eCan- 
zoni Tv», e il batterista dei M atia Bazar, e 
cugino del sindaco, Giancarlo Golzi. Un'al¬ 
tra inchiesta riguarda il Palazzo del M are, 
un'altra faccenda di capitolati, e questa 
volta sono indagati i forzisti Bottini eBis- 
solotti. 


Antonio Massari 


BARI La tariffa per "aggiustare" il 
Piano urbanistico territorialeam- 
montava a 65mila euro. 

I n cambio, dopo l'approvazio¬ 
ne della delibera, i terreni di un 
noto imprenditore edile sarebbe¬ 
ro stati inseriti nel provvedimen¬ 
to amministrativo. 0 meglio, 
reinseriti, considerato che vi rien¬ 
travano di diritto: dal Piano urba¬ 
nistico erano stati esclusi soltan¬ 
to per un errore materiale che la 
Giunta si apprestava comunque 
a sanare. 

Dal le mazzette, però, si è pas¬ 
sati alle manette. E i polsi sono 
"eccellenti'’: quattro consiglieri 
comunali di Forza Italia eun con¬ 
sigliere dell'Udc da ieri mattina 
sono agli arresti domiciliari con 
l'accusa di concussione. 

Una bufera giudiziaria e poli¬ 
tica, poichétragli arrestati figura¬ 
no nomi di rilievo deH'ammini- 
strazione comunale: Giuseppe 
Gonnella, capogruppo di Forza 
Italia al Comune, Gaetano 
Anaclerio (Fi) e M ichele Carbo¬ 
nara, chedallelistedi Fi èpassato 
recentemente in seno all'Udc. 

Insieme a loro, che sono at¬ 
tualmente in carica, sono scattate 
le manette anche per due ex con- 
siglieri: Luciano Marinelli e Feli¬ 
ce Amodio, anche loro, entram¬ 
bi, "azzurri". Ma la lista non è 
finita: altri due consiglieri della 
stessa area politica sono invece 
indagati, per loro il gip Chiara 
M orfini non ha ritenuto necessa¬ 
rio il provvedimento della custo¬ 


dia cautelare. 

L'inchiesta, diretta dal procu¬ 
ratore aggiunto Marco Dinapoli 
e denominata "sistema", è scatu¬ 
rita dalla denuncia deH'imprendi- 
tore, il cui nome resta riservato. 

I ntercdtazioni, fotografie, fil¬ 
mati: l'accusa sostiene di avere 
prove inconfutabili. Il costrutto¬ 
re, fingendo di cedereal tentativo 
di concussione, si sarebbe persi¬ 
no lasciato filmarementreincon- 


trava i politici e pagava in più 
occasioni la "tassa" richiesta. E 
non è tutto. I cinque politici si 
sarebbero mossi in due gruppi 
distinti che operavano ognuno 
all'insaputa dell'altro. Per la stes¬ 
sa delibera il primo gruppo chie¬ 
deva 25mi la euro mentre il secon¬ 
do, più pretenzioso, circa40mila. 

N lente da fare: alla prima ri¬ 
chiesta di denaro l'imprenditore 
si è rivolto ai Carabinieri. Poi ha 


provveduto al pagamento di una 
parte del le tangenti: i 25mila eu¬ 
ro richiesti daunapartedei consi¬ 
glieri èstato versato in due tran- 
che, entrambe le volte in contan¬ 
ti. Dei 40milaeuro pretesi dal se¬ 
condo gruppo di politici, invece, 
l'i mprend i tore ne avrebbe sborsa¬ 
ti solo 2.500. A pagare la cifra 
intera, il costruttore, ci ha anche 
provato, ma di fronte a un asse¬ 
gno di conto correntedeH'impor- 


to di 37.500 euro i consiglieri 
avrebbero opposto un netto rifiu¬ 
to. Il tutto, sotto gli occhi degli 
investigatori, sarebbe avvenuto a 
cavallo tra l'ottobre e il novem¬ 
bre 2000. 

Le ri percussioni dell'Inchiesta 
si sono immediatamente riversa¬ 
te nei corridoi del Comune. Le 
primescintillesi sono già vistein 
mattinata quando il previsto con¬ 
siglio comunaleper l'approvazio¬ 


ne del Bilancio è stato saltato a 
piè pari: il Presidente ha imme 
diatamente chiarito chemancava- 
no le condizioni e ha chiuso la 
seduta in pochi minuti. 

Ma è nel pomeriggio che il 
clima s'è infuocato: «Il sindaco 
Simeone di Cagno Abbrescia de 
ve di mettersi - ha attaccato com¬ 
patta l'opposizionedi centrosini¬ 
stra - si tratta di una situazione 
gravissima che colpisce la dignità 


dell'Istituzione comunale e dell' 
intera città. Il Primo cittadino ha 
responsabilità morali e politiche: 
tra gli arrestati c'è un consulente 
nominato dal sindaco per gestire 
gli impianti sportivi cittadini, 
nonchéun consiglierecon del^a 
a sovrintendere l'ufficio degli in¬ 
validi civili. 

Dovrebbe essere sufficiente 
per comprendere quali responsa¬ 
bilità politiche e morali abbia il 
sindaco in questa vicenda. Si trat- 
tadi nomineper incarichi di fidu¬ 
cia: quanto accaduto è la confer¬ 
ma del fallimento politico eam- 
m i n i strati vo del I a C asa del Ie I i ber- 
tà, un fallimento che abbiamo ri¬ 
petutamente denunciato solle 
vando innumerevoli dubbi sulla 
trasparenza e la legittimità dell' 
azioneamministrativa del Comu¬ 
ne di Bari». 

Maggioranza in piena crisi, 
dunque, anche se non manca chi 
prova, con qualche imbarazzo, a 
gettare acqua sul fuoco: «Credo 
che in questa situazione esistano 
solo responsabilità individuali - 
commenta l'assessore Michele 
Roca di Alleanza nazionale - Il 
sindaco non ha colpa: di fiducie 
tradite è piena la storia. L'allean¬ 
za di governo non èassolutamen- 
te a rischio, d'altronde si tratta di 
un'alleanza programmatica: vi as¬ 
sicuro che non cambierà nulla». 
Sarà difficile sottrarsi all'accusa 
politica di aver ingenerato un 
"sistema”: «È questa purtroppo - 
condudel'opposizione- laconce- 
zione politica del centrodestra: 
una concezione che esclude l'eti¬ 
ca della politica». 


Multa da 30 milioni a Roche, Bayer, Menarmi, Ortho, Abbot. La denuncia di aziende toscane: prezzo d’asta concordato per i test da diabete 

Antitrust: truifa farmaceutica a danno delle Asl 


Massimo Solani 


ROMA Oltre trenta milioni di euro di 
multa per «condotta restrittiva della 
concorrenza nel mercato». È ladecisio- 
nepresaduegiorni fa dall'Autorità ga¬ 
rante della concorrenza e del mercato 
na confronti di cinque aziendefarma¬ 
ceutiche, riconosciute colpevoli di 
«aver fatto cartello» al fine di elimina¬ 
re qualsiasi gara al ribasso sul prezzo 
delle strisce reattive per i test diagnosi- 
ci domiciliari per il diabete. Il meccani¬ 
smo era molto semplice: concordare i 
prezzi e le mosse necessarie per fare 
affari d'oro allespalledel Sistemasani¬ 
tario pubblico. «Dallecondottedescrit- 
te in fatto, messe in opera da Roche, 
Ortho, Bayer, Menarini e Abbott, con 
l'attiva partecipazionedi Assobiomedi- 
ca- si leggend provvedimentoddl'Au- 
torità- emergedistintamenteunastra- 
t^ia unica, diretta ad didereogni am¬ 
bito di confronto concorrenziale tra le 
imprese rdativamente al prezzo ddle 


strisce reattive utilizzate dai pazienti 
diabetici e soggette a rimborso da par¬ 
te dd Sistema sanitario nazionale». 
Una condotta che, secondo l'Anti- 
trust, era studiata appositamente per 
falsare le procedure delle gare indette 
dalle Asl per diminare la concorrenza 
e scoraggi are le stesse aziende san itarie 
dal distribuire direttamente le strisce 
(altrimenti fornite attraverso lefarma- 
cie e pagate comunque dal Ssn) stabi¬ 
lendo un prezzo unico da applicare 
agli esercizi incaricati ddladistribuzio- 
ne indiretta. 

Una inchiesta lunga quasi duean¬ 
ni, qudIaddI'Autorità, che ha preso il 
via da tre esposti presentati da altret- 
tanteAziendesanitarieedaun quarto 


avanzato da una impresa farmaceutica 
toscana. Esposti pensati alla lucedi al¬ 
cune anomalie quantomeno «sospet¬ 
te» notatedai vertici ddleAsI nd corso 
di alcunegared'appalto. «Nd 1997 de¬ 
cidemmo di indireuna gara per appal¬ 
tare la fornitura in maniera omogenea 
dd lettori dei test diagnostici per il 
diabete e per le strisce necessarie - rac¬ 
conta M auro Pallini, ai tempi direttore 
ddia Asl ddia Versilia - L'esito della 
gara fu sconcertante: tutti i partecipan¬ 
ti offrirono lo stesso preventivo altissi¬ 
mo, di almeno il 40% superiore ai prez¬ 
zi precedenti. Ovviamente decidem¬ 
mo di non dare esito alla gara ed inol¬ 
trammo tutti gli atti aH'Autorità per 
vederci più chiaro, visto cheera piutto¬ 


sto evidente che alla base ddle offerte 
c’era stato un accordo preventivo fra i 
concorrenti». U n sospetto che pervade 
anche alcuni privati cittadini, insospet¬ 
titi daH'omogeneità dd prezzi al pub¬ 
blico dd kit edd loro aumento incom¬ 
prensibile. 

Passano pochi mesi e i dirigenti di 
una azienda farmaceutica fiorentina 
denunciano all'Autorità il comporta¬ 
mento dd la Ortho, che sugli utenti dd 
propri lettori per i test diabetici fa pres¬ 
sioni perchè non utilizzino strisce di 
altre marche, meno costose e ugual¬ 
mente funzionali. «Agli utenti sconsi- 
glivano l'uso ddle strisce generiche 
che potevano essere utili zzate con qual- 
sisasi marca di lettore - spiega Riccar¬ 


do Paolini, consulente export della 
CgaStrumenti scientifici di Firenze-. 
Raccomandazioni che di fatto ci han¬ 
no tagliato fuori dal mercato ed han¬ 
no costretto a non distribuire più il 
nostro prodotto generico Unicheck, 
nonostante fosse molto più economi¬ 
co di qudii ddia Ortho. È bastato che 
dicessero che non garantivano il corret¬ 
to funzionamento dd kit con altri pro¬ 
dotti che non fossero prodotti dalla 
stessa marca dd lettore». Nello stesso 
periodo, inoltre, era la Asl di Empoli a 
rivolgersi all'Autorità antitrust per 
un'altra gara d'appalto «stranamente» 
poco combattuta. «Alla fine del 2000 
ci arrivarono una serie d’offerte tutte 
egualmente allineate ad un prezzo fol¬ 


lemente alto rispetto a quanto pagassi¬ 
mo in precedenza - racconta Alessan¬ 
dro Reggiani, direttoreddlaAsI di Em¬ 
poli - contemporaneamente ci siamo 
accorti che la ditta M enarini aveva so¬ 
spettosamente donato un gran nume¬ 
ro dd propri lettori alle associazioni 
dd malati di diebete, costringendoli in 
pratica all'acquisto ddle proprie stri¬ 
sce diagnostiche». Vicende die hanno 
indotto la Asl a chiedere l'intervento 
dd l'autorità garante, oltredueanni fa, 
e che ora alla luce del provvedimento 
permetteranno all'azienda sanitaria di 
avanzare nd confronti ddle ditte «pu¬ 
nite» una richiesta di risarcimento dan¬ 
ni di molte migliaia di euro. Il tutto 
mentre alla gara indetta dalla Asl di 


Pavia, stranamente, non si presenta 
nessuna ddle ditte produttrici. 

Preso atto ddle segnalazioni il 12 
aprile2001 l’autoritàdecidedi avviare 
un procedimento istruttorio protratto¬ 
si fino a due glori fa. «Le evidenze rac¬ 
colte - è la conclusione ddl’indagine 
grazie alla quale le cinque imprese so¬ 
no state condannate ad una multa di 
30,5 milioni di euro - provano che nd 
corso di circa 40 riunioni associative 
sono state prese decisioni comuni in 
ordinealle politiche commerciali ddle 
imprese, con gravealterazionedd mec¬ 
canismi competitivi e lo stravolgimen¬ 
to del ruolo associativo cheèdivenuto, 
nd caso di specie, lo schermo istituzio¬ 
nale di un’ampia e ripetuta concerta- 
zionefra imprese concorrenti. Si tratta 
dunquedi un'attività che, intervenen¬ 
do direttamente nell'attività commer¬ 
ciale ddle imprese, va ben oltre e non 
può in alcun modo ricondursi all'atti¬ 
vità di lobbying che ogni associazione 
può legittimamente svolgere a favore 
delle imprese associate». 


Una mozione parlamentare dei Ds per fronteggiare l’aumento dei reati nella eittà eampana 

Napoli, 8 punti contro la criminalità 


NAPOLI Napoli città di frontiera: i 
reati aumentano in maniera espo¬ 
nenziale e cresce l'allarme. Nel 
2002 sono in forte crescita i delitti 
minori (11%), seguiti dalle truffe 
(8,72%), dalle estorsioni 
(8,17%), dagli scippi (7,82%), e 
dai reati legati al commercio della 
droga. Cosa fare? Qualche giorno 
fa una delegazione del Gruppo 
Ds-l'U livo della Camera dei depu¬ 
tati, composta da Luciano Violan¬ 
te, Giuseppe Lumia etutti i parla¬ 
mentari eletti a Napoli ha incon¬ 
trato a Nola ea Napoli i responsa¬ 
bili della giustizia e della sicurez¬ 
za e i rappresentanti delle diverse 
parti sociali di Napoli e provin¬ 
cia. 

Dall'incontro la delegazione 
ha formulato una mozione parla¬ 
mentare che è stata depositata ie 
ri e che impegna il Governo ad 
operare per otto obiettivi. Primo 
fra tutti chei mille uomini man¬ 
dati dal ministero degli interni 
debbano restare sino a fine anno 
e che nel frattempo si completino 
gli organici della polizia. 

E anche che l'esecutivo garan¬ 
tisca, da subito, la libertà di voto 
in occasionedelleprossimeelezio- 
ni amministrati ve e per ricostrui¬ 
re condizioni di sicurezza per i 
cittadini di Napoli e provincia. 
Sembra emergere infatti in alcu- 
necittà un tentativo di forte limi¬ 
tazione della libertà di voto da 


partedelleorganizzazioni camor¬ 
ristiche. 

M a vediamo le richieste. 

1) Per governare l'emergenza 
c'èbisogno di un numero adegua¬ 
to di forze di polizia presenti sul 
territorio. I Ds chiedono che si 
completino nel frattempo gli or¬ 
ganici della Polizia di Stato che 
vede carenze di organico per ben 
500 uomini. 

2) Si dia attuazione al piano 
per costruire 15 caserme in pro¬ 
vincia di Napoli e Caserta, e si 
ristrutturino i commissariati del¬ 
la città di Napoli, iniziando da 
quelli che sono in condizioni in¬ 
compatibili con il prestigio di cui 
devono godere le forze di polizia 

3) Si riprenda in via priorita¬ 
ria l'attacco ai patrimoni della ca¬ 
morra edelleorganizzazioni della 
ricettazione. 

4) Si attuino entro l'anno le 
norme che istituiscono le sezioni 
distrettuali esnelliscono leproce- 
dure per il concorso in magistra¬ 
tura; si completino i concorsi per 
l'assunzione di 1000 nuovi magi¬ 
strati. 

5) Si assicurino le r^istrazio¬ 
ni immediate dei carichi penden¬ 
ti e si diano disposizioni perché i 
rapporti di Polizia giudiziaria, in¬ 
formino l'autorità giudiziaria di 
tutte le denunce già presentate a 
carico della stessa persona. 

6) Siano inserite nel DPEF e 


nella legge Finanziaria previsioni 
e disposizioni per una migliore 
garanzia della sicurezza dei citta¬ 
dini e del lavoro delle forze del¬ 
l'ordine. 

7) Si garantisca la libertà di 
voto in particolare a Giugliano, 
Casoria, M elito. Quarto, Casal di 
Principe, anche emanando circo¬ 
lari che vietino di portare nella 
cabina elettorale videotelefoni. 

8) chei milleuomini dellefor- 
zedi polizia inviati per far fronte 
all'emergenza restino fino a tutto 
il 2003. 

Gli otto impegni sono la con¬ 
clusione di una valutazione assai 
preoccupata dello stato della sicu¬ 
rezza dei cittadini nella città di 
Napoli e nella sua provincia, che 
emerge dalla crescita del numero 
complessivo dei reati e di quelli 
di maggior all arme soci al e più vol¬ 
terilevata dai mezzi d'informazio¬ 
ne. L'attualesituazionegeneraas- 
suefazioneall'illegalità, specienel- 
le generazioni più giovani, e fa 
nascere un clima di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni. 

L'insicurezza dei cittadini di¬ 
pende anche dallo stato comato¬ 
so dell'amministrazionedella giu¬ 
stizia a N apoli e provincia, deter¬ 
minato Principal mente dal l'insuf¬ 
ficienza degli organici della magi¬ 
stratura e dell'apparato ammini¬ 
strativo, in particolare a Nola, 
TorreAnnunziataea Napoli. 



Dal 18 la nuova liberazione è in edcob. Siamo skurì che interesserà anche a te. 
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Maria Zegarelli 


ROMA Si fa presto a dire buona fe 
de, quando visure catastali, docu¬ 
menti e perimetrazione sembrano 
a tutti i costi voler suggerire un'ai- 
tra storia. Leggi e rileggi c'è sempre 
quaicosa che non torna, con tutta 
la buonafede possibiie. Stiamo par¬ 
lando dei parchi regionali del Lazio 
e della nuova perimetrazione, al ri¬ 
basso, voluta fortementedalla giun¬ 
ta di centro destra guidata da Fran¬ 
cese Storace. 

Parliamo di un parco in partico¬ 
lare, quello di 


Parte 

wW delle compravendite 
risale alla vigilia delle 
elezioni del 2000, con i nuovi 
perimetri votati dalla giunta 
Storace cadono i vincoli 



Ora la delibera di giunta deve 
essere votata dall’Assemblea 
regionale. I Verdi: i terreni 
acquistati dalle imprese 
edilizie sono sottratti 
alle norme ambientali 


Velo, che rac¬ 
chiude una del¬ 
le aree residen¬ 
ziali più ambite 
deil'hinterland 
romano. La 
giunta con una 
delibera del¬ 
l'agosto 2002 ha 
lavorato ad una 
ipotesi cheesclu- 
de, non si capi¬ 
sce perché, alcu- 

nearee, sullequali oggi vigono tutti 
i vincoli paesistici eambientali deci¬ 
si dalla precedentegiunta Badaloni, 
e che presto potrebbero diventare 
areeedificabili. 

Sarà soltanto un caso - il presi¬ 
dente Storacee il suo viceTomma- 
so Luzzi, entrambi di An, certamen¬ 
te lo confermeranno- maalcunedi 
questearee risultano essere state ac¬ 
quistate proprio alla vigilia delleele- 
zioni r^ionali del 2000 da società 
immobiliari e altre risultano di pro¬ 
prietà dello stesso vice-presidente 
della Regione. Sarebbe una circo¬ 
stanzafortuita, ma certo che colpac¬ 
cio se andasse in porto la proposta 
di Iegge471 del 2002, prevista nella 
delibera di giunta, grazie alla quale 
non sarebbero più aree soggette a 
vincoli di alcun tipo. Basterebbe 
una variante al piano regolatoredei 
comuni interessati per renderleedi- 
ficabili. 

I Verdi del Lazio, chesono pun¬ 
tigliosi e si fidano sempre poco del¬ 
le politiche ambientali del centro 
destra, hanno deciso di andare più 
a fondo in questa storia. Si sono 
chiesti, cioè, come ha spiegato ieri 
Angelo Bonelli, nel corso di una 
conferenza stampa, perché alcune 
aree e proprio quelle, che viste cosi 
per loro collocazione naturale do¬ 
vrebbero continuare a starsene nel 
parco di Velo, secondo il team di 
Storace starebbero molto meglio 
fuori. 

I Verdi hanno effettuato in 3 
mesi centinaia di visure catastali e 
controlli di atti di compravendita 
per cercare di capire quali erano - e 
di chi erano - gli interessi su quelle 
aree. È venuto fuori che, tanto per 
fare un esempio, il vicepresidente 
Tommaso Luzzi possiede, insieme 
ad un parente, ben 4 ettari di terre¬ 
no coltivato ad ulivo nel comune di 
Sacrofano, come risulta dalla visura 
al Catasto terreni, foglio 18, particel- 
Iel84,185,233,237,239,240 e425. 
«Su questo preferisco non dire una 
parola, perché davvero non riesco a 
trovarne. Aspetto che sia lo stesso 
vicepresidente a spiegare se sapeva 
oppure no che proprio il suo terre¬ 
no sarebbe stato tagliato fuori dal 
parco», diceAngelo Bonelli, che in¬ 
tanto ha presentato una documenta¬ 
ta interrogazione regionale. 

Risulta anche cheaCastel Nuo¬ 
vo di Porto ben 74 ettari di terreno 
sono stati acquistati l'il aprile del 
2000(cinquegiorni primaddlecon- 
sultazioni elettorali che hanno por¬ 
tato Storace alla vittoria) dalla socie- 


Lazio: parchi lottizzati dalle immobiliari 

Fra i beneficiari il vicepresidente del Consiglio Luzzi (An) proprietario nell’area protetta di Velo 


Immobiliare Monte Lupoli SRL i proprietari dei lotti sotti’atti ai vincoli 


In scuro nella cartina le aree della 
zona di Campagnano di proprietà 
della società «Immobiliare Monte 
Lupoli srl», con sede a Roma: 
suoi sono 36 ettari di terreno 
(foglio catastale 52, particelle 9,15 
e 17) piazzati nel bel mezzo del 
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tà «Oscoforo srl», con sede a M ila- 
no, il cui codice fiscale risulta inte¬ 
stato alla Bramante Immobiliare 
Srl, di Avinicola Ferdinando, acqui¬ 
stata a sua volta dalla Immobiliare 
Lombarda spa, con sede a M Nano il 
28 febbraio del 2001. 

Quest'ultima società - una delle 
maggiori immobiliari italiane - in 
buona sostanza il 28 febbraio si è 


trovata proprietaria di 74 ettari di 
terreno in una zona piena zeppa di 
vincoli, senza alcuna speranza di po¬ 
ter costru i re La stessa bel I i ssi ma zo¬ 
na dove nel 1994 stava per partire la 
lottizzazione «Monte Gentile», 
300mila metri cubi di cemento, che 
scatenò una battaglia durissi ma del¬ 
le associazioni ambientaliste. Fu 
proprio l'istituzionedel Parco di Ve 


«Discriminati 
dalle giunte 
rosso-verdi» 

T ommaso Luzzi, An, è il 
vicepresidente della giunta della 
RegoneLazio. Risulta 
proprietario, insieme ad un suo 
parente, di 4 ettari situati né 
comune di Saaofano. È stato un 
convinto sostenitore insieme a 
Storacedél'etfìcada déla cura di 
Bdia. inoltre ha preso a cuorele 
richieste da cacciatori di ampliare 
le aree, anche all'interno da 
parchi, liberalizzate alla cacò a. 

Lui spiega coà il suo interest per 
il riordino da parchi: «Un atto 
doveroso verso gf; allevatori, gf; 
agricoltori e tutto il mondo 
venatorio, per anni discriminati 
da gunterosso- verdi». Cornei 
suoi terreni. 


Scatole cinesi: 
«Immobiliare 
Lombarda spa» 

La «Oscoforo srl» di M il ano è 
propriéiaria di 73 ettari di 
terreno a Castdnuovo di Porto. 
Il codice fiscale ddia ditta 
risulta intestato alla 
«Bramante I mmobiliare», 
costituita l'il apriledd 2000 e 
acquistata da «Immobiliare 
Lombarda spa», il 28 febbraio 
2001. La Oscoforo aveva 
acquistato l’area compresa nd 
Parco di Vdo l’il aprile dd 
2000, àngue giorni prima ddle 
consultazioni dettorali 
regionali. Dd g-uppo 
«I mmobiliareLombarda spa» 
fa parte anche la G rassetto spa, 
sodetà in liquidazione di 
Salvatore Ligresti. 


fuori dalla riserva gli uliveti di lami^ia 





io, voluta dalla giunta Badaloni, a 
scongiurare la colata di cemento 
vincolando l'area. Se dovesse essere 
approvata la I^ge471, sarebbe tut¬ 
ta un'altra storia. Il prezzo del terre 
no svetterebbe all'improvviso, altro 
che destinazione agricola. Ci trove 
remmo, cioè, di fronte ad un vero 
caso di ottimo investimento. 

Non il soloadireil vero. A Cam¬ 
pagnano, infatti, è un'altra società 
immobiliare, la«lmmobiliareMon- 
te Lupoli srl», con sede a Roma, la 
proprietaria di 36 ettari di terreno 
(foglio catastale52, particelle9,15 e 
17) piazzati nel bel mezzo del par¬ 
co. Ed infine: in¬ 
dovinate a chi 
appartengono i 
13 ettari situati 
a Sacrofano (fo¬ 
glio catastale 18, 
particelle 71,72, 
73, 74,113,114, 
196) dove pri¬ 
ma dell'istituzio¬ 
ne del parco sta¬ 
vano arrivando 
le ruspe per co¬ 
struirci un bel 
po' di villette?A Domenico eAlfon- 
soMarinaDettini,noti imprendito¬ 
ri edili locali. 

Osservano i Verdi neil'lnterro- 
gazionein Regione: «Le società im¬ 
mobiliari hanno comeevidente fina¬ 
lità quella di valorizzare il loro patri¬ 
monio immobiliare attraverso l'edi¬ 
ficazione delle aree». E visto a chi 
appartengono molte delle aree che 
verrebbero tagliate fuori dai vincoli 
attuali, chiedono al presidente e al¬ 
l'assessore alle politiche dell'am¬ 
biente «se non ritengano opportu¬ 
no annullare la delibera inerente la 
proposta di Iegge471del 10 settem¬ 
bre del 2002». Vanno oltre: vorreb¬ 
bero l'istituzionedi unacommissio- 
neconsiliared'inchiesta, presieduta 
dall'opposizione, affinché si faccia 
luce fi no in fondo sui criteri seguiti 
per ridimensionare! parchi del La¬ 
zio. 

Angelo Bonelli annuncia cheso¬ 
no in corso molti accertamenti su 
atti di compravendita avvenuti tra 
il 2000 e il 2001, immediatamente 
prima, cioè, della delibera di giunta 
con cui si vorrebbero ridurrei confi¬ 
ni dei parchi del Lazio. 

«Sappiamo che ci sono altri casi 
molto curiosi, ma di questo parlere¬ 
mo fra un po' di tempo», promette 
mentre due «delegati» continuano 
il lavoro certosino dell'investigazio¬ 
ne. 


A Campagnano 
si prevede un buco 
di 36 ettari 

La «ImmobiliareM onteLuppli 
srl», ha sede legale a Roma. È 
proprietaria di 36 diari di terreno 
nd comune di Campagiano. Si 
tratta di un'ampia porzione di 
parco, ricca di colli ne e 
vegdazione die userebbe fuori dal 
perimetro provocando una sorta 
di «macchia», o megio, di «buco» 
al di fuori dd vincoli che invece 
ressterebbero nd territorio 
drcostante La legge 471, che 
dovrà passare all’esame dd 
consglio regonalea breve, 
prevede la riduzione di 2600 diari 
nd parco di Vdo; 1200 in qudio 
dd M onti Lucrdili; 350 nd Parco 
ddi’inviolata e400 in qudio 
Nomentun. 


Basterà acquistare l’area in cui ci si è «allargati», il Wwf: si incoraggiano le illegalità. Accordo fra Patrimonio spa e agenzia del Demanio 

Abusi contro il demanio: sanatoria per settemila 


ROMA L'annuncio è apparso cinque 
giorni fa sulla Gazzetta ufficiale ma 
gli effetti non si sono fatti attendere. 
Recitava cosi: «Chi ha «sconfinato» 
su un'area demaniale costruendo 
sulla propria proprietà privata potrà 
sanare l'errore acquistando la por¬ 
zione del demanio a un prezzo che 
va dai 10 ai 180 euro al metro qua¬ 
drato». Il risultato: sono già settemi¬ 
la le domande pendenti presso 
l'Agenziadel Demanio per la regola¬ 
rizzazione del titolo di proprietà. 
Un piccolo esercito di «sconfinato- 
ri», che saranno sanati dal prowe- 
denziale governo di centro destra. 
La cifra, ovviamente, è destinata a 
subire modifiche al rialzo, dato che 
alledomandegià spedite aH'Agenzia 
primacheentrassein vigoreil decre¬ 
to, è presumibile si aggiungeranno 
quelle di chi vuole aggiudicarsi a 
suon di euro il pezzetto di demanio 
di cui si era in realtà già appropria¬ 
to. Ancora una volta, dunque, il nu¬ 
trito popolo di abusivi, esce allo sco¬ 
perto e si conta. E si scopre attivo, 
efficiente, sempre certo che prima o 


poi l'abuso non sarà più considera¬ 
to tale con buona pacedellacoscien¬ 
za. Settemila oggi, forse il triplo tra 
qualche giorno. Tremonti sembra 
vedersela già quella montagna di eu¬ 
ro che arriverà prima o poi nelle 
casse dello Stato grazie a queste «pic¬ 
cole» sbavature di chi ha costruito 
qualcosa senza rendersi conto di es¬ 
serefinito sulla proprietà del vicino, 
anche se il vicino si chiama Dema¬ 
nio. 

Sembra soddisfatta la direttrice 
dell'Agenzia del Demanio, Elisabet¬ 
ta Spitz che dice: «Ci aspettiamo 
unafortissimaadesioneancheacau- 
sa della convenienza della procedu¬ 
ra». Chi vorrà mettersi in regola pa¬ 
gherà un indennizzo, mentre chi 
non approfitta della regolarizzazio- 
nedovrà successivamente corrispon¬ 
dere i canoni di concessione dovuti 
al demanio. Per una scelta ci sono 
120 giorni di tempo a partire dal 13 
maggio. 

A parte la soddisfazione del go¬ 
verno per questa prima sanatoria, 
una specie di banco di prova per 


quella più massiccia che soprattutto 
in Sicilia continuano ad aspettare 
perabusi di altro livello (ville, villet¬ 
te, case e casupole), non si registra¬ 
no consensi. Quelli dei «sconfinato- 
ri «sono scontati. Secondo il Wwf si 
tratta di un provvedimento - che ha 
comelimiteleareemarittimeequel- 
le protette- che ha come unico risul¬ 
tato quello di un ennesimo condo¬ 
no d^li abusi edilizi. L'associazione 
nei giorni scorsi si è rivolta al Parla¬ 
mento chiedendo di bloccare il de¬ 
creto perché, sebbenesia stato esclu- 

Non sono previsti 
i pareri delle 
sovrintendenze 
ambientali 
storielle e 
artistiche 


so il demanio marittimo, «lasanato¬ 
ria è prevista per opere comunque 
legittime», (ossia chi farà la doman¬ 
da dovrà dimostrare di avere una 
licenza, concessione, autorizzazio¬ 
ne). 

Di fatto, dice il Wwf, «siamo di 
nuovo di fronte ad un atto che raf¬ 
forza l'opinioneormai diffusa tra gli 
italiani che per gli abusi edilizi, per 
leappropriazioni indebite del dema¬ 
nio, per le costruzioni illecite su 
qualsiasi area del Paese si paga un 
modesta multa: basta pagare (eque¬ 
sta volta anche poco, si parla di cifre 
da 10 a 180 euro al metro quadro) e 
lo scempio territoriale non esiste 
più, il reato è cancellato». Inoltre, 
nel testo del governo «non è previ¬ 
sta alcuna procedura di passaggio 
attraverso le Soprintendenze archi- 
tettoniche, gli Enti parco, leAutori- 
tàdi Bacino egli altri organismi che 
dovrebbero verificare che la sanato¬ 
ria non sia richiesta per leareesotto¬ 
poste a vincolo culturale, storico ed 
ambientali e per le aree del demanio 
marittimo». 


Intanto ieri è stato firmato il pro¬ 
tocollo d'intesa tra l'Agenzia del De¬ 
manio e la Patrimonio (il gioiello 
voluto daTremonti che non sa dove 
prendere i soldi per le grandi opere 
volute da Silvio Berlusocni) che ha 
l'obiettivo di precisare i rispettivi 
ruoli e le linee guida operative nelle 
areedi comune interesse. A illustra¬ 
re i termini dell'accordo sono stati 
Elisabetta Spitz, e l'amministratore 
delegato di Patrimonio dello Stato 
spa. Massimo Ponzellini. I due Enti 
- hanno spiegato durante un incon¬ 
tro con i giornalisti- assumeranno, 
in linea di massima, rispettivamente 
il ruolo di gestore del patrimonio 
immobiliare dello stato e di advisor 
finanziario. L'intesa, ha detto Spitz, 
definiscelespecificitàdei duesogget¬ 
ti eindividualecompetenzenei pro¬ 
cessi che insieme s^uiranno: valo- 
rizzazioneedismissionedegli immo¬ 
bili dello Stato. Sono tutti molto sod¬ 
disfatti, perché, hanno assicurato, 
tra i due enti «non c'è competitività 
ma complementarietà». 

m.ze. 
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Ordinanza di custodia per la terrorista e Mario Galesi: erano nella città prima, durante e dopo l’attentato. Ci sono delle foto inedite 


Lìoce riconosciuta: uccise lei Biagi 

A Bologna base logistica delle Br. La donna vista anche da un assistente di Tiraboschi 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Nadia Desdemona Lioce e Mario Galesi 
erano a Bologna prima, duranteedopo l'omicidio del 
professor Marco Biagi. La loro presenza in città per 
un periodo cosi prolungato e, dopo l'attentato, pieno 
di rischi per i bri^tisti può spiarsi solo con l'esisten¬ 
za in città «di imprescindibili appoggi logistici». È 
quanto afferma il gip Gabriella Castore nelle 35 pagi- 
nedi ordinanza chedispongono la custodia in carcere 
della Lioce per l'omicidio di M arco Biagi, giuslavori- 
sta e consulente del ministro del Welfare, assassinato 
dalle Br il 19 marzo 2002. Il covo, se di covo si può 
parlare, non èancora stato localizzato, i complici non 
hanno per il momento un volto e un nome. Ieri però 
la Digos ha diffuso leimmagini di dueuomini ripresi 
dalle videocamere della stazione di Bologna proprio 
nei momenti in cui il professore rientrava da Roma o 
da M odena, dove insegnava. I dueuomini, individua¬ 
ti comesoggetti A eB dagli investigatori, hanno atteg¬ 
giamenti sospetti. «Non si capisce per quale motivo si 
trovino li - ha spiegato Vincenzo Rossetto,dirigente 
dellaDigosdi Bologna-fannodei movimenti strani». 
Le immagini non sono perfette, nonostante per la 
loro "ripulitura" la polizia scientifica si sia avvalsa 
anchedellacollaborazionedella polizia criminaletede¬ 
sca. Rossetto ha anche detto che nelle immagini della 
stazione è stata immortalata una donna che potrebbe 
essere Nadia Lioce, ma quelle riprese non sono state 
rese pubbliche per esigenze investigative. La Digos ha 
diffuso un numero verde(800847110).«Speriamo che 
qualcuno li riconosca e ci aiuti - ha detto Rossetto - 
abbiamo già confrontato i loro volti con quelli di 
presunti brigatisti, o persone di "area", ma hanno 
dato esito n^ativo. M agari saranno le stesse persone 
riprese a chiamarci e fornire un perchè della loro 
presenza lì». 

11 sistema del numero verde ha già funzionato con 
N adia Desdemona Lioce e M ario Galesi, bloccati il 2 
marzo scoso su un treno diretto ad Arezzo. Quel 
giorno Galesi uccise Manuele Retri, il capopattuglia 
della Polfer che gli stava controllando i documenti. 
Ferito a sua volta, mori poche ore dopo la sparatoria. 
N adia Lioce, catturata, si limitò a declinare le proprie 
generalità, ma il suo arresto sbloccò improvvisamente 
le inchieste sugli omicidi di Marco Biagi e Massimo 
D'Antona, il consulentedel ministro del Lavoro Anto¬ 
nio Bassolino assassinato a Roma il 20 maggio 1999. 
Le prove accumulate da quel giorno sono numerosee 



puntigliosamente esposte nell'ordinanza del gip. «È 
un'ordinanza che mi è piaciuta, perché la nostra in¬ 
chiesta è stata sottoposta a un vaglio critico serio», ha 
dichiarato ieri il procuratore capo Enrico Di Nicola. 
«L'ordinanza - ha detto il procuratore aggiunto Luigi 
Persico costituisce, dopo il sacrificio del sovrintenden¬ 
te Retri, un punto di svolta per un lavoro che resta 
comunque ancora estremamente impegnativo». 

Nadia Lioce e Mario Galesi sono stati riconosciuti 
da numerosi testimoni, ma il gip Castore dedica spa¬ 
zio nell'ordinanza solo a quelli considerati attendibili. 
U no di questi ha dichiarato di aver notato la Lioce nel 
periodo marzo-aprile 2002. «La vedevo per la strada 
sia in via Corticella che all'interno del supermercato 
Coop a fare la spesa, la vedevo sovente anche nella 
pasticceria. I n queste occasioni la notavo sempre man¬ 
giare due 0 tre brioche una dietro l'altra; quello che 
mi è rimasto bene impresso di la è che quando la 
vedevo mangiare in quella maniera, pensavo: "ma 
vedi questa, cosi grossa e mangia tutte quelle brio- 
che». Insieme alla Lioce, il teste ha riconosciuto anche 
Galesi, «un uomo con pochissimi capelli e il volto 
sempre sorridente, con uno sguardo particolarmente 
strano». Il racconto del testimone è stato confermato 
da una commessa, che ha smesso di lavorare lì nel 
marzo 2002 e ricorda di aver visto Galesi e Lioce 
anche a febbraio. È anche sulla scorta di queste testi¬ 
monianze - raccolte dalla Digos e dai Carabinieri, 
coordinati dal pm Paolo Giovagnoli - cheli gip si è 
formato un'idea precisa di ruoli e responsabilità. N a- 
dia Desdemona Lioce e Mario Galesi parteciparono 
sia alla «progettazione e organizzazione dell' attenta¬ 
to, scelta della persona da uccidere, svolgimento delle 
ricerchesulleattivitàintellettuali eraccoltadi informa¬ 
zioni sulle attività personali» di Marco Biagi. Presero 
anche parte «al pedinamento, alla scelta dei complici, 
decisero le modalità dell' attentato ei mezzi da impie¬ 
gare», scrive il magistrato. Un altro teste ha spiegato 
che Nadia Lioce l'aveva contattato nel giugno del 
2002 nel suo negozio di parrucche. «Dissechesi stava 
informando per conto di un amico, chesi vergognava 
a venire di persona. Nel gennaio successivo la incon¬ 
trai di nuovo in treno sulla tratta Parma-Bologna. 
Forse non mi riconobbe, ricordo però che guardava 
semprefuori dal finestrino, comesenon volesse esse¬ 
re guardata in faccia. Scese a Bologna». Scrive il gip: 
«In mancanza di diversa valida giustificazione», la 
presenza in città di due clandestini a Bologna dopo 
l'agguato a Biagi può spiegarsi solo con l'esistenza «di 
imprescindibili appoggi logistici» 


le armi 


teStea Modena 


teste a Boiata 


Mafia 

Il boss Totò Riina 
ricoverato d’urgenza 

Non è chiaro l'origine del malore che ha reso 
necessario il ricovero del bossTotò Riina 
nell'ospedale M azzoni di Ascoli Piceno. 

Secondo la direttrice del supercarcere di Marino del 
Tronto, Lucia Di Feliceantonio, Riina ha avuto un 
malorein cella ed èstato lui stesso a chiedere 
soccorso. Subito è intervenuta la guardia medica, 
operativa 24 ore su 24, che ha riscontrato un 
episodio ischemico. Nello specifico, stando a fonti 
di polizia, si tratterebbe di un'ischemia del 
miocardio, ma solo trascorse le 72 ore in cui Riina 
resterà in osservazione si potrà avere una prognosi 
più precisa. 


Polmonite killer 

Un caso sospetto 
ad Arezzo 

U na donna filippina residente ad Arezzo, di 50 
anni, è ricoverata da ieri mattina nell'ospedale 
cittadino di San Donato per un sospetto caso di 
polmonite atipica. La donna si è presentata 
spontaneamente al pronto soccorso lamentando 
problemi respiratori, tosse e raffreddore. È stata 
trasferita in isolamento nell'unità operativa di 
malattie infettive e nei suoi confronti èstato 
adottato il protocollo previsto per tutti i casi 
sospetti di Sars. 


Limate, assenteismo 

Indagati 
45 uomini radar 

La Procura di M ilano ha iscritto nel registro degli 
indagati 45 controllori di volo del Cravdi Linate 
per interruzione di pubblico servizio continuato. 
L'inchiesta, che è la seconda sugli uomini radar, è 
condotta dal pm Fabio Roia e riguarda una serie di 
episodi di assenteismo che vanno dal maggio del 
2000 fi no a dicembre 2002, Secondo l'accusa gli 
indagati avrebbero aperto in ritardo, rispetto alla 
fascia oraria delle 7-7.30, i settori di volo, di modo 
cheli controllo del traffico aereo del nordovest fino 
all'Isola d'Elba ricadesse su un altro colica. Tutto 
ciò avveniva perché gli uomini radar finiti sotto 
inchiestasi sarebbero presentati sul luogo di lavoro 
in ritardo. Per ora la Procura non ravvisa alcuna 
ipotesi di attentato alla sicurezza dei trasporti. 
Nessun dirigente Enav è stato iscritto nel registro. 


«Fabbricazione jugoslava» 


«Era lei all’Università» 


«Mangiava tante brioches» 


La morte di Marco Biagi fu 
provocata da sei ferite da arma 
da fuoco, una pistola semiauto¬ 
matica calibro 9 millimetri cor¬ 
to, caricata con cartucce di pro¬ 
duzione non recente. Secondo 
l'ordinanza di custodia cautela¬ 
re, l'arma fu usata senza silen¬ 
ziatore. Incerta la marca della 
pistola. «Potrebbe trattarsi di 
arma marca Tanfoglio mod 


EA380, Iver Johnson (Usa), 
LIama (Spagna), Fiel (Belgio), 
ovvero una pistola Makarov 
marcata Cari Walther, armi 
clandestine di buona qualità 
costruite nella ex Jugoslavia», 
scrive il gip. I proiettili del caso 
Biagi sono stati comparati con 
quelli dell'omicidio D'Antona. 
L'arma che li ha esplosi è la 
stessa. 


Un impiegato dell'Università 
di M odena, collaboratore del 
professor Biagi e, successiva¬ 
mente, dell'allievo prediletto 
del giuslavorista, M icheleTira- 
boschi, «ha riferito di riscontra¬ 
re una forte somiglianza tra la 
Lioce e una donna che il 10 
gennaio 2003, nella prima mat¬ 
tinata si era presentata presso 
l'ufficio egli aveva chiesto se ci 


fosse il professor Tiraboschi». 
Va ricordato che al momento 
dell'arresto, alla Liocefu seque¬ 
strato un biglietto con nome, 
luogo di nascita, residenza eco- 
dicefiscale di una bibliotecaria 
dellafacoltàdi Biagi. I dati furo¬ 
no sicuramente acquisiti prima 
del delitto, probabilmente «al 
fine di avere informazioni su 
Biagi». 


Nadia Liocefu notata a Bolo¬ 
gna prima, durante e dopo 
l'omicidio Biagi. Una teste rite¬ 
nuta attendibile la vide spesso 
in una pasticceria della zona 
Corticella. «La notavo sempre 
mangiare due o tre brioches 
una dopo l'altra», ha spiegato. 
Il periodo indicato è quello di 
marzo aprile 2002. La donna 
ha riconosciuto con sufficiente 


grado di certezza anche M ario 
Galesi. Un commerciante vide 
invece la Lioce nel suo negozio 
nel giugno successivo, la incon¬ 
trò di nuovo in treno, sulla trat¬ 
ta Parma Bologna, nel gennaio 
2003. La presenza dei brigatisti 
a Bologna dopo l'omicidio può 
spigarsi solo con l'esistenza in 
città di «imprescindibili appog¬ 
gi logistici» 


Animali abbandonati 

Orsetto lavatore 
sotto porta Wwf 

Un orsetto lavatore adulto e in buona salute è stato 
abbandonato all'ingresso della sede nazionale del 
Wwf Italia a Roma, in Via Po. «L'animale, 
originario del Nord America, èstato acquistato 
incautamente da una donna, "raggirata" da un 
rivenditore che operava per conto di una società 
spagnola» - ha spiegato M assimiliano Rocco del 
Wwf Italia chesi occupa del commercio illegaledi 
specie a rischio. 


Treviso, la Cgil riunisce i lavoratori stranieri nella patria della xenofobia leghista. Le testimonianze di chi deve ogni giorno battersi per far valere i propri diritti 

Epifani rilancia: diritto di voto per gli immigrati 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO Sergo Bélato, presidente di 
U nindustria, ha una richiesta per il futu¬ 
ro sindaco: restituirealia atta un'imma- 
gnedecente «Ovunque, ormai, Treviso 
è ia dttà che per definizione respinge 
l'immigrato. È un'etichetta pesante, ne 
gativa; anche economicamente>. Don 
Canuto Toso, responsabiiedàia fonda- 
zioneM igrantes, ha in bocca una mezza 
scomunica certi trevigani: «Tenere 
le case Inutilizzate pur di non darle In 
affitto a^l Immigrati, èun peccato soda¬ 
le dobbiamo gridarlo forte», E Maria 
Luisa Campagner, candidata dell'Ulivo, 
ha un impegno prioritario: «Rimetterò 
ai loro posto lepanchinetolteda Gentill- 
ni»: quéle ettirpate per Impedire agli 
extracomunitari di sedersi. 

Mah. Tre sogli, sembrano: battere 
la Lega, avviare politiche responsabili, 
rasscurarela gente. Per ora, paura per 
paura, il marocchino Boukadid Taoufik 
èprgoarato a convivereancora un bel pò 
con la sua: «I o non temo di essere sappa- 
to per ttrada: io temo di essere sdppato 
dei miei diritti edella mia dignità». Rac¬ 
conta: «La casa in affitto i'ha finaimente 
trovata ia mia ragazza, ed io ho dovuto 
spacdarmi per spagnoio». Annota: «La 
Bossi-Fini ha introdotto ii reato di disoc¬ 
cupazione». Condude «In tanti anni 
diesano in Itaiia, non ho mai visto una 
campagia elettoraiechesi apra con una 
emergenza-diritti. C'èsemprei'emergen- 
za-vioienza». Taoufikèindignato. Inve¬ 
ce Zoubida Ghezall, giovane algerina, è 
una natura ironica. Difendeietantecoi- 
te&ttracomunitariecostretteametamor- 
fizzarsi in badanti per evitare i'espuisio- 
ne «Sfruttated pure Però sfruttate an¬ 
che i nostri taienti». Chiude uno scop¬ 
pi ottante intervento cos: «Grazie a Tre 
viso per l'ospitaiità. Comunque presu¬ 


mo che questo dnema non da di gestio¬ 
necomunale vero?». 

Il dnema èl'Embas^. Lo ha scelto 
laCgl del Veneto per presentarepubbli- 
camentelesuepropostesull'lmmlgazle 
ne. Presenze Istituzionali sottozero: ne 
nostante i'argomento e ia presenza di 
Gugliémo Epifani. 0 forse, proprio per 
questo. Eppure è un conv^o ricco di 
stimoii. Si può ascoitare intervistata e 
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tradotta, la timida «badante» rumena 
dieuna «ottima famiglia»ha tenuto iet- 
teraimente sequestrata in casa per un 
lungo periodo, alia paga di centodn- 
quanta euro mendii. Viceversa, l'espe¬ 
rienza di Edgar Serrano, quarantunen¬ 
ne venezueiano die a Piazzala sul Bren¬ 
ta, è stato nominato assessore «per ia 
partedpazione». A Piazzoia dè anche 
un «Cond^io comunaieddie comunità 
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dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


straniere», di fresca ridezione e che di¬ 
scute tutti i probiemi del comune non 
solo qudil riguardanti l'immigazione. 
Un miracoio, l'inserimento, garantisce 
Serrano: «Siamo l'unico comune ddia 
provinda totaimente privo di ^isodi di 
aiminaiità checoinvolganogli immiga- 
ti». 

A propodto ddia fadle equazione 
aiminaiità-stranieri: Gian Antonio Std- 


ia, autore de L'Orda, presenta gii uitimi 
risuitati ddia sua personale campagna 
«Smontare^! stereotipi». A desso ha pre 
so di mira qudil che «ma I nostri vèd no 
i xera cud», I nostri vecchi emiganti 
non erano come qudii cattivisdmi di 
oggi. Enumera statistichelstat: «Nd Ve¬ 
neto di centanni fa, quando emigrava¬ 
mo, dera annualmente un omiddio 
ogi 16.727 abitanti. Oggi in Sidiia dè 


un omiddio ogni 61.910 abitanti, in 
Campania uno ogi 45.529. Il Veneto di 
allora era tre volte più violento ddia 
Campania og, quattro voitepiù violen¬ 
to della Sidiia, e otto voite più violento 
dd Veneto di adesso». 

A Itre dfre? Oudie di Bruno A nasta- 
da, uno dd tre-quattro economisti ipers- 
pedalizzati nd fotogafareil Nordest. In 
Venetofquad 200.000 immigati uffida- 


li, 16.000 dd quali hanno gà fondato 
propri e imprese; 60.000 domande di sa¬ 
natoria) ia quota di lavoratori d regge 
solo grazie al costante afflusso da fuori: 
«Seimmaginasdmo di chiudereie fron¬ 
tiere ia popolazione in età 20-49 anni 
diminuirebbe di 200.000 unità in meno 
di died anni». Nonostante ie difficoità 
ddi'economia, predsa ii preddentede^i 
industriali tre/igani Sergo Bdiato, «og 
g come ogg un altro minialo di immi¬ 
gati troverebbefadleiavoro». Neimpie 
ga anche lui: «Cinque, su ventidnque 
operai. Un magzziniere, un conduttore 
di muletto, tre cablatori, enesonomolto 
soddisfatto. Ho trovato la casa a tutti, 
fornendo la mia personale garanzia». E 
die dice Bdiato ddia Bosd-Fini? «Per 
ora ha prodotto una forte sanatoria, ed 
ha premiato chi lavorava da dandedf- 
no. Già questo fatto impedisce nuovi flus- 
d, frena la ricerca ddlefìgreprofesdo- 
nali di cui abbiamo bisogo. In ogi 
caso, qudio ddle quote annuali è un 
meccanismo troppo rigido: bisognerebbe 
programmarle territorialmente). 

Epifani va oltre. «Non damo contro 
le flesdbilità: damo contro le flesdbilità 
cattive L'aspetto più inaccettabile ddia 
Bosd-Fini sono proprio i fiusd r^lati». 
E poi: «Non posdamo ritardareil diritto 
di voto». A questi duepunti d accompa- 
gano ie proposte ddia Cgil rionale 
accordi dndacati-imprenditori-regione 
per uffid di coliocamento ail'estero; pre 
stiti agaolati per comprar casa; 150 ore 
rdtribuite per studiare italiano e dirit¬ 
ti-doveri sodaii; un osservatorio regiona¬ 
le per la parità. 

Eh, chesogi. Serrano ii venezuela¬ 
no d ricorda bene qud leghista d'alto 
rango istituzionaiechein Regone quan¬ 
do d discuteva di fondi per extracomuni¬ 
tari, sbottò: «I sé massa scha par i ne 
gi». Una meravi^ia, essere integati e 
capi re il dialetto. 



rUnìtà^ 


mVnaWéntr 

Tariffe 2003 



12 

7« 

i m 

fSlMS 

f 277,01 

f 120,00 

MESI 

Sffi 

i 22),31 




6 

lee 

f 137,89 

f 309,87 

f 147,89 

i 10,00 

MESI 

6GG 

i 118,79 





IQ 

tintefnet 



• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 



























































sabato 17 maggio 2003 


Italia 


l’Unità 


13 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Lo hanno atteso per più di un 
anno e mezzo, Hanno scioperato per 
ottenerlo, scendendo in piazza a pochi 
giorni dall'inizio dellaguerra in Iraq per 
difendere la pace e la scuola pubblica. 
Dopo mesi di trattativa durissima e una 
non stop conclusiva durata una notte e 
un giorno, èstato siglato ieri il contratto 
della scuola che interessa più di un mi¬ 
lione di lavoratori. Prevedeun aumento 
di 147 euro al mese per gli 850 mila 
docenti dellescuoleitalianee93euro al 
mese per circa 260 mila assistenti tecnici 
amministrativi. E di¬ 
spone uno snellimen- 
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La soddisfazione 
di sindacati e forze 
politiche di opposizione 
Firmano Cgil, Cisl, Uil e 
Snals. Il dissenso di Cobas 
e Gilda: «Sono mance» 


Resta aperta, per «mancanza 
di risorse», la questione della 
carriera dei docenti, rinviata 
ad una commissione che 
dovrà delincare un 
percorso entro il 2003 


to delle norme, che 
dovrebbe favorire la 
trasparenza e accelera- 
reil trasferimento del¬ 
le risorse presso le 
scuole, 

La sigla del con¬ 
tratto era diventata 
quasi un giallo. Per 
settimane TremontI 
ha tenuto tutto blocca¬ 
to per ritoccare al ri¬ 
basso I conti forniti da VialeTrastevere, 
tenendo sullespinepiù di un milionedi 
lavoratori. Dietro, l'eterno braccio di fer¬ 
ro sulle risorse tra Giulio Tremonti e 
Letizia M oratti, che, con la riforma della 
scuola già sul piatto, non ha risparmiato 
nemmeno il contratto degli insegnanti. 

Il giallo si conclude senza che la 
scuola italiana possa tagliare il traguar¬ 
do degli stipendi europei, sbandierato 
dal Polo durante la campagna elettorale 
(e per altro senza che il primo decreto 
attuativo della riforma sia stato varato), 
ma con un aumento in busta paga che i 
sindacati confederali giudicano buono. 
E con il rinvio dellaquestionepiù spino¬ 
sa: la carriera degli insegnanti. Causa: 
mancanza di risorse, ma anche lo scon¬ 
tro sulle proposte prospettate dall'Aran. 
T ra le ipotesi avanzate c’era anche quel- 
ladi legare gli incrementi di stipendio al 
profitto degli studenti. Ora invece «sarà 
nominata una commissione che dovrà 
analizzare le soluzioni tecniche possibili 
per proporre entro la fine del 2003 un 
percorso di carriera professionaledocen- 
te in linea con i processi di riforma e le 
caratteristiche qualitativeedi valutazio¬ 
ne indicate dal M iur», recita il comuni¬ 
cato deH’Aran, 

Quello che manca nel contratto pe 
sa non poco nella soddisfazione dei sin¬ 
dacati che avevano minacciato nuova- 
mentelarotturadopo lo sciopero del 24 
marzo. Perché il governo avrebbe volu¬ 
to incassare con questo contratto un ri¬ 
dimensionamento del ruolo del sindaca¬ 
to, riducendo le materie oggetto della 
contrattazione a tutti i livelli, specie al 
livello delle Rsu, e aumentando invece i 
poteri del dirigente scolastico, Coà co¬ 
me avrebbe voluto dare meno spazio 
agli ins^nanti sull'individuazione delle 
funzioni obiettivo. Alla fine tutto que¬ 
ll lungo braccio di 
ferro con Tremonti 
ehe ha bloecato tutto 
Poi Taceelerazione 
nelle trattative 
da aprile 


Contratto, vìncono ì lavoratori della scuola 

Siglato dopo 18 mesi di lotte un buon accordo: aumenti per prof e personale tecnico 


T) 


Due insegnanti fanno lezione alfinterno di un’aula di scuola elamentare 


Elezioni studentesche 

All’università di Pisa 
primato alla sinistra 


Luciano Luongo 


PISA Gli studenti universitari a Pisa 
hanno scelto la sinistra. La lista 
"Sinistra Per" ha ancora una volta 
vinto leelezioni studentesche al rUni- 
versitàdi Pisa, che si sono tenute mer¬ 


coledì e giovedì, guadagnando con¬ 
sensi, percentuali e, sembrerebbe, an¬ 
che il terzo rappresentante (nel 2001 
"Sinistra Per" ne elesse due) sui 5 
studenti membri del Senato Accade 
mico. "Sinistra Per" avrebbe ottenu¬ 
to 2718 voti (38,3%), i "Coll^ivi stu¬ 
denteschi" vicini all'area dei movi¬ 


IL NUOVO ACCORDO 



DECORRENZA 


I Parte normativa da gennaio 2002 a dicembre 2005 


I Parte economica dal 1 gennaio 2002 al 31 dicembre 2003. 


PERSONALE INTERESSATO 


■ 850 mila docenti 


I 260 mila assistenti tecnici amministrativi 


AUMENTI IN DUE TRANCHE 


■ Prima tranche dal primo gennaio 2002 


■ Seconda tranche dal primo gennaio 2003 


PERSONALE DOCENTE 


■ Aumento globale medio 147 Euro 
89 euro di incremento stipendio 


35 euro di aumento medio sulla retribuzione professionale 
docenti (RPD) 


14 euro per il Fondo destinato alla contrattazione integrativa. 

9 euro copertura costo del conglobamento dell'indennif 
integrativa speciale 


(Questa operazione permette di avere una indennità' di buonuscita piu' elevata 
per coloro che andranno in pensione dopo il 1 gennaio 2003) 

■ Incremento complessivo 93 Euro 
65 euro destinati alla voce stipendio 


9 euro per aumentare il compenso 
individuale accessorio 


IO euro destinati alla contrattazione 
integrativa 


■Previsto il conglobamento 
dell'indennif integrativa 
speciale 

La Gilda degli insegnanti ha deciso di abbandonare le trattative 
ritenendo insoddisfacente la bozza di accordo 



menti di sinistraii 23,4% (1673voti), 
"Ateneo Studenti"{iistacattoiica vici¬ 
na a Comunione e Liberazione) ha 
avuto 1734 voti e ii 24,3%, "Azione 
Giovani-Studenti deiie iibertà" ia ii- 
stadei Poioèaquota 799 (11,2%), e 
iaiista"DareVoceagii studenti" pre 
sentesoio per ii Senato ha ottenuto ii 
2,9% (213). Per i dati ufficiaii biso¬ 
gnerà attenderequaichegiorno ma ia 
sostanza non dovrebbe cambiare. Si 
votava per elegge i rappresentanti 
in tutti gii organi accademici. C'eraii 
timoredi una bassa affiuenzaaiie ur¬ 
ne. A maggio 0i studenti sono presi 
già dagii esami. Ed invece ia percen- 


tuaie dei votanti non si è discostata 
dai 15% circa di due anni addietro. 
Hanno votato in 7643. "Sinistra Per" 
ha guadagnato quaiche centinaio di 
voti, e ben 4 punti percentuaii. Due 
anni addietro ebbeii 33,39% dei vo¬ 
ti, seguita dai Coiiettivi, con ii 25,9%. 
Ateneo Studenti ottenne ii 24% e 
Azione Universitaria (vicina ad An) 
fu uitimacon ii 16,26%. E’ evidente 
ii croiio delia lista di centro-destra, 
della Casa delle Libertà. Le battaglie 
per la pace, la lotta condotta insieme 
ai Rettori contro la "Riforma" dell'at¬ 
tuale governo, sono stati i punti che 
hanno catalizzato il consenso, insie¬ 


me «ad una presenza costante, forte, 
quotidiana che la nostra lista - dico¬ 
no Giu^peForteeCarmineZappa- 
costa di Sinistra Per - conduce ogni 
giorno nell'università». «Quello che 
giungedall'universitàdi Pisa- ha det¬ 
to M arco Filippeschi segretario tosca¬ 
no dei Ds - è un segnale positivo che 
premia la componente studentesca 
che più si è battuta contro la 
"Controriforma" del Governo». «Ab¬ 
biamo scelto un modo diverso di fare 
rappresentanza» conclude Damiano 
Arcuri, 22 anni, calabresedi ingegne¬ 
ria, il primo degli eletti con quasi 
mille preferenze 


sto non è passato e quello che c'è per il 
momento, dopo quasi diciotto mesi di 
attesa, è un nuovo contratto. Buono, 
secondo i sindacati confederali e lo 
Snals. M a costato tempo, scontri e uno 
sciopero. 

«II confronto ha registrato momen¬ 
ti di forte tensione a causa di pesanti 
condizionamenti ideologici e dell'Incer¬ 
tezza sulle risorse», puntualizza Daniela 
Colturani, ^retarla della Cisl Scuola. 
«Tentativi di ogni generesono stati mes¬ 
si in campo fino a pochi minuti prima 
della sigla», denuncia il ^retano della 
Cgil Scuola Enrico Panini: «Ci sono vo¬ 
lute mobilitazione e lotta per sbloccare 
una situazione 
molto difficile». 

Risultato: 
«Buono, ma lun¬ 
gamente atteso», 
scandisce il segre¬ 
tario generaledel- 
laUil Luigi Ange- 
letti. «Un segnale 
positivo», anche 
secondo Savino 
Pezzotta, segreta¬ 
rio della Cisl. 
Mentre il segreta¬ 
rio della Cgil, Guglielmo Epifani chiede: 
«Qra il rinnovo degli altri contratti pub¬ 
blici» - sciopero già proclamato per il 
prossimo 19 maggio. «Questo contratto 
dimostra che la Cgil non ha posizioni 
pregiudiziali contro il governo nè che 
ha scelto ladivisionetraleconfederazio- 
ni», mette l'accento sull’unità sindacale 
Gian Paolo Patta, responsabile del dipar¬ 
timento Settori pubblici della Cgil. 

Dal fronte dei soddisfatti si sfilano 
Cobas, UnicobaseGilda che non hanno 
siglato il contratto. «Resta tutto come 
prima», registra Gilda, che tra i punti 
programmatici ha la definizione di uno 
statuto giuridico per i docenti. Proposta 
che per altro, sostenuta da An, aleggia 
ancora sul futuro della categoria. Critici 
anche Cobas e Unicobas, che definisco¬ 
no il contratto «una miserabile mancia 
aquei docenti eAta che avranno lafor- 
tunadi conservare il posto». 

La firma del contratto è «un atto 
dovuto che chiude una questione aperta 
da troppo tempo», secondo la M argheri- 
ta. «Fatto positivo», anche secondo i Ds: 
«però non cancella legravi responsabili¬ 
tà del governo, che ha drasticamente 
diminuito lerisorseindirizzatealla scuo¬ 
la pubblica, nér iniquità di una riforma 
che ripropone una scuola di classe», ri¬ 
badisce Andrea Ranieri, responsabile 
per i Dsdel dipartimento Saperi. 

Nella pratica, secondo i sindacati, 
l'aumento complessivo mensile di un 
insegnante con 15-20 anni di anzianità 
di servizio sarà di 118,85 euro per un 
docente di scuola materna ed elementa¬ 
re, 126,89 euro per un docente di scuola 
media e 129,64 euro per un docente di 
scuola superiore. L'aumento di stipen¬ 
dio avverrà in duetranches, la prima a 
partire dal primo gennaio 2002 e la se¬ 
conda dal primo gennaio 2003. 


147 euro in più per i 
professori, 93 euro 
in busta paga 
per il personale 
amministrativo 
e tecnico 
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Il governo commissaria la scienza 

I correttivi imposti dalle proteste. Il tasto dolente del 40% di tagli al finanziamento della ricerca 


ROMA Per la ricerca il governo schie¬ 
ra in campo i commissari. Ieri il consi¬ 
glio dei ministri ha dato il via libera 
definitivo alla riforma Moratti degli 
enti di ricerca e la prima mossa è il 
commissariamento dei treda riforma¬ 
re, Consiglio nazionale delle ricerche. 
Agenzia spaziale italiana. Istituto na- 
zionaledi Fisica della materia. Al Cnr, 
i commissari saranno addirittura 
quattro: Adriano De M aio, già rettore 
della Luiss econsi0iere della M oratti, 
porterà con sé altri tresub-commissa- 
ri, ancora da nominare, che dovran¬ 
no gestire la spinosa questione degli 
accorpamenti. Quello dell'Istituto na- 
zionaledi fisica della materia, in testa. 
La stessa maggioranza parlamentare 
aveva chiesto al governo di prendere 
tempo, fino al 2004, per valutare bene 
l'opportunitàdi smantellareun istitu¬ 
to giovane, innovativo dal punto di 
vi sta del l'organ i zzazi oneechehapro- 
dotto in pochi anni risultati brillanti. 
Non c'èstato nulla da fare. Unica con¬ 
cessione un riferimento all'autono¬ 
mia organizzativa. «L'accorpamento 
dell'Infm al Cnr non è utile al sistema 
ricerca. Anzi temiamo che si disperda 
il risultato della sperimentazione av¬ 
viato dall'Infm», ribadisceil presiden¬ 
te, ormai ex, Flavio Tolgo. 

La Cisl, che boccia in blocco i de¬ 
creti, si dice pronta a impugnare le 
norme sulla loro complessiva incosti¬ 
tuzionalità, i Dssegnalano un ulterio- 
resospetto di incostituzionalità: il go¬ 
verno ha tralasciato di consultare il 
tavolo delle Regioni, cui la riforma 
del titolo V dellacostituzioneconferi- 
sce l^islazione concorrente in mate¬ 
ria di ricerca, 

Percorso contrastato quello dei 
tre decreti di riordino fortemente vo¬ 


luti dal ministro Moratti, che lungo la 
strada ha raccolto la protesta dei ricer¬ 
catori, dieci mi la firme «contro» in po¬ 
che ore, le dimissioni del presidente 
del Cnr, una sentenza del Tar chestig- 
matizza r«eccesso di poteresanziona- 
torio» da parte del governo nei con¬ 
fronti del presidente del Cnr Bianco, 
Infine, critiche e molti rilievi anche 
all'interno della maggioranza parla- 


l'accusa 


ROMA Dopo il presidente dimissiona¬ 
rio del Cnr, Lucio Bianco, anche il 
premio Nobel Carlo Rubbia dalla gui¬ 
da dell'Enea critica la linea di riforma 
scelta dal governo. Eccesi burocratici 
e poca attenzione al valore scientifico 
delle persone da m^ere nei posti 
chiave sono in sintesi i vizi più grandi 
cheli premio Nobel ravvisa nella rifor¬ 
ma che dopo il Cnr toccherà anche 


montare, che ha costretto Letizia M o- 
ratti a riscrivere il decreto prima di 
ripresentarsi in Cdm per il varo defini¬ 
tivo. 

Prima modifica: il riferimento al- 
l'articolo 33 del la Costituzione. Q mes¬ 
so nella versione originaria, mentre 
quella definitiva si precisa che Cnr, 
Asi e Inaf rientrano tra le istituzioni 
di alta cultura esono dotati di autono- 


l’enteda lui presieduto. Il decrd:o di 
riordino in questo caso è ancora al- 
l'esamedelleCamere, chiamatea pro¬ 
nunciarsi e a presentare eventuali rilie¬ 
vi prima che il testo torni in Consiglio 
dei ministri per il varo definitivo. E in 
stìtimana la commissione Cultura del 
Senato, dopo aver ascoltato i rilievi 
presentati dal Premio Nobel, ha 
espresso a maggioranza un parere arti- 


mia organizzativa. E ancora Moratti 
ha dovuto registrare lo stop imposto 
alla vigilanza da parte del ministero e 
fare marcia indietro su questo punto. 
Infine: la rappresentanza dei ricercato¬ 
ri. Incredibilmente, la prima versione 
dei decreti non la prevedeva in alcun 
modo. Qra è assi cu rata solo all'inter¬ 
no dei consigli scientifici. Incassano 
unaparzialevittoriagli oppositori dei¬ 


colato ecritico su molti punti, sostan¬ 
zialmente gli stessi sollevati da Rub¬ 
bia. 

In particolare il commissario stra¬ 
ordinario dell’Enea ha puntato il dito 
contro una linea di riforma concentra¬ 
ta su «aspetti meramente organizzati¬ 
vi eburocratici, che implicheranno la¬ 
boriose revisioni procedurali, a scapi¬ 
to delladefinizionedi una nuova poli- 
ticadi sviluppo scientifico etecnologi- 
co per il paese». Un modo elegante 
per dire che il governo sta m^endo 
mano ad una materia che dimostra di 
conoscere e rispettare ben poco. Tan¬ 
ta che, pur non attaccando diretta- 
menteil governo, il premio Nobel si è 
permesso di darequalchescomoda le¬ 
zione. Chiedendo di correggere la rot¬ 
ta su un punto cruciale: i criteri secon¬ 
do cui scegliere i futuri vertici del¬ 
l'Enea. L'unico previsto dall'esecutivo 


la riforma. «Il controllo politico della 
ricerca resta però la sostanza di questi 
decreti», commenta Walter Tocci 
(Ds), autore del pareredi minoranza: 
«Questo governo ha deciso di sposta- 
reil confine tra politica e ricerca». 

Vediamo dov'èquesto confine. E 
dove comincia l'autonomia della ri¬ 
cerca secondo i I governo, che, i n extre 
mis, la ha reintrodotta almeno come 


è «il possesso di elevata professionali¬ 
tà tecnica e gestionale». Così saranno 
scelti i mem&i del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Sei, tutti nominati dal go¬ 
verno: due all'Industria, due all’Am¬ 
biente, uno alla Ricerca, uno alla con¬ 
ferenza Stato-regioni. M entre starà al 
valore scientifico del presidente risolle¬ 
vare il prestigio dell'ente. Solo a lui/lei 
infatti è richiesta una «alta qualifica¬ 
zione scientifica e manageriale, con 
una profonda conoscenza del sistema 
della ricerca in Italia e all’estero e con 
esperienza almeno triennale nella ge¬ 
stione degli enti e organismi pubblici 
e privati operanti nel settore della ri¬ 
cerca». Agli altri basterà una più ne¬ 
rica capacità gestionale e magari una 
sintonia con i vertici politici. 

Prima di accomiatarsi dalla com¬ 
missione, Rubbia ha voluto lasciare 
agli atti altri duepiccoli suggerimenti. 


principio nei decreti di riordino. Pren¬ 
diamo il Cnr: il consiglio di ammini¬ 
strazione resta fortementecondiziona- 
to dalle nomine politiche, con tre 
membri designati dal M iur, uno dalla 
conferenza Stato-Regioni, uno dal- 
rUnioncamere, uno da Confindu- 
striaeuno dalla Crui. E sarà il consi¬ 
glio di amministrazione a designare i 
capi dei nuovi dipartimenti (otto in 


Il primo è elementare, ma sembra 
sfuggire al governo: «Evitarepericolo- 
se deri ve verso una compressione del¬ 
la ricerca fondamentale», quella «che 
produce nuove conoscenze e nuovi 
metodi». Il secondo non richiede nem¬ 
meno particolari conoscenzedel mon¬ 
do della ricerca: «Elementari principi 
di pratica manageriale, peraltro larga¬ 
mente applicati nel privato, indicano 
che ogni riconversione o riforma, per 
avere efficaci a i mpi i ca necessari amen- 
tel’apportodi nuove risorse umane e 
finanziarie». Mail tastodellerisorsesi 
sa è il più dolente. Conseguenza? «La 
situazione dell’Italia è ben nota», dice 
Rubbia: «Il nostro paese si sta conten¬ 
dendo il fanalino di coda con il Porto¬ 
gallo e la Grecia, mentre la Spagna è 
impegnata in una forte azione di sor¬ 
passo». 

ma.ge. 


tutto). Dunque, una struttura vertici- 
stica, nonostante la moltiplicazione 
degli organismi di potere (in primo 
luogo! dipartimenti acui faranno ca¬ 
po gli attuali istituti). 

In ogni caso, varati i decreti, è la 
nomina dei commissari la vera rifor¬ 
ma. Resteranno in carica almeno per 
dodici mesi, potranno nominaresub- 
commissari, dovranno in sostanza 
scrivere i veri contenuti della riforma. 
A loro, infatti, sono affidati i regola¬ 
menti interni, lasciati in bianco dai 
decreti. 

Il danno,sottolineaFlaminiaSac- 
cà, responsabile della Ricerca Ds, si 
r^istrerà anche «in termini economi¬ 
ci e scientifici». E quello delle risorse 
resta il tasto dolente. «N elle due ulti- 
mefinanziarie, i fondi sono stati ridot¬ 
ti del 40%», ha ricordato Fassino nel 
corso di una conferenza stampa du¬ 
rante la quale il spretarlo dei Ds ha 
tracciato i contorni di un vero e pro¬ 
prio «attacco al sapere» sferrato in 
questi due anni dal centrodestra. Pri¬ 
ma! provvedimenti sulla scuola («che 
mi rifiuto di chiamarli riforma», ha 
detto), ora quelli sulla ricerca. Ma l’at¬ 
tacco più grosso èquello portato dalla 
politica dei tagli. «Scuola, università, 
ricerca e formazione boccheggiano 
per mancanza di risorse, sottratte dal 
ministero dell'Economia per finanzia¬ 
re in modo virtuale le riduzioni fisca¬ 
li. Così si mette a rischio una delle 
levedello sviluppo», ha ricordato Fas¬ 
sino. Perciò, in vista del Dpef, i Ds 
chiedono al governo di invertire la 
rotta. «La triste realtà economica di 
questo paese ha a chetare con la deci¬ 
sione di non investiere in ricerca e 
sapere». 

ma.ge 


Il premio Nobel Rubbia: 
«Eccesso di burocrazia» 
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Indagati due funzionari di Eurostat 



BRUXELLES La magistratura francese sta indagando su 
presunti «saccheggi»dei fondi dell’Llnioneeuropeache 
coinvolgerebbero i due più autorevoli funzionari di 
Eurostat, l'ufficio statistiche dell'Ue. L'indagine, che è 
condotta dal tribunale di Parigi e che non è ancora 
indirizzata nei confronti di alcun individuo, è stata 
avviata a seguito dell'indagine dell'ufficio anti-frode 
dell'Unionecontro duefunzionari francesi, il direttore 
generaledi Eurostat, Yves Franchet e il direttoredi uno 
dei sei dipartimenti, Daniel Byk. 

I duedirigenti sarebbero sospettati di cattiva gestio¬ 
ne di un conto in una banca di Lussemburgo e di 
distrazione dei fondi transitati sul conto, destinati ad 
Eurostat, fino a 900mila euro. Interpellato dal Finan¬ 
cial Times, che ha anticipato la notizia, Byk ha confer¬ 


mato l'esistenza di un conto chiamato «Eurodiff», ma 
ha chiarito che è stato aperto e gestito da un fornitore 
esterno e che nè lui, nè Franchet avevano accesso ad 
esso. Byk ha sostenuto che il denaro proveniva dalla 
vendita ad utenti privati di prodotti statistici dell'U nio¬ 
ne europea attraverso il suo «datashop»di Lussembur¬ 
go. 11 denaro è stato usato per pagare salari e pubbliche 
relazioni. Il conto ora è stato chiuso. 

Cauti i primi commenti della Commissione Ue. 
Con una dichiarazionescritta, il portavoceReijo Kemp- 
pinen ha rilevato che le accuse sulla base delle quali 
i'Olaf sta conducendo l'indagine, «sembrano riferite ad 
attività precedenti la Commissione Prodi». L'esecutivo 
ritiene prematuro l'assunzione di qualunque iniziativa 
contro i duefunzionari. 


flkunìiniiTr 

AriantlM 

Tornano ì Peronìsti 


In edicola 
con rUnità 
a €3^10 in più 




nmtiniirr 

AriantlM 

Tornano i Peronìsti 


In edicola 
con rUnità 
a €3^10 in più 



Condono tombale, verso altri giorni di caos 

Tremonti pensa alla riapertura dei termini, col 2,5% di penale. Benvenuto: disorganizzazione assoluta 


Laura Matteucci 


MILANO Condono all'italiana. I termini 
per presentare la documentazione sono 
scaduti ieri, e tra la smania di mettersi 
in regola dei contribuenti spinti dai 
commercialisti e la coincidenza con lo 
sciopero degli uffici postali, per tutta la 
giornata si sono registratecode intermi¬ 
nabili davanti agli uffici delletasse, disa¬ 
gi agli sportelli bancari un po' dovun- 
queeproblemi di ordine pubblico. Tan¬ 
to che si sono moltiplicati gli interventi 
di vigili urbani e polizia. 

E tanto che, dopo aver più volte 
dichiarato l'improrogabilità del condo¬ 
no, il ministro Tremonti si è dichiarato 
disponibile a valutare la richiesta di ria¬ 
pri rei termini. Il provvedimento è atte¬ 
so nei prossimi giorni. Da sottolineare: 
riaprirei termini non significa semplice- 
mente prorogare, ma procedere ad una 
sorta di «condono bis», che per gli ade¬ 
renti si traducein unapenaledel 2,5%. 

Dato il caos degli ultimi giorni, la 
richiestadi slittamento dei termini èar- 
rivatadapiù parti. Dal direttoregenera¬ 


le dell'Agenzia delle entrate, Raffaele 
Ferrara, ma anche dalla Margherita e 
dalle associazioni dei consumatori. In 
una nota, l'Agenzia delle entrate consi¬ 
dera «la masiccia adesione registrata e 
il disagio arrecato ai contribuenti dallo 
sciopero indetto dalle poste e da alcuni 
concesionari del servizio della riscossio¬ 
ne in diverse regioni». 

Lo spiega bene Giorgio Benvenuto, 
capogruppo Ds della commissione Fi¬ 
nanze alla Camera: «Il governo è ri usci¬ 
to a portare avanti l'operazione condo¬ 
no nelia disorganizzazione più assoluta 
- dice - Oltretutto, le ultime circolari 
che spiegano il da farsi sono uscite tra 
lunedì e martedì scorsi. Era evidente 
che la gente si sarebbe ridotta all'ultimo 
momento». Previsione: «Con la scusa 
dello sciopero delle poste e deH'affolla- 
mento di questi ultimi giorni - pro^ue 
Benevenuto - riapriranno i termini. So¬ 
lo in questo modo potranno far pagare 
unasovrattasadel 2,5%. Inoltre, èpro- 
babile che con la prossima Finanziaria 
permetteranno di condonare anche il 
2002». Ancora Benvenuto: «Il condono 
è come una tassa straordinaria, molti 


lavoratori autonomi hanno pagato 5 mi¬ 
lioni allo Stato perchèminacciati di con¬ 
trolli a tappeto. Con Tremonti che lo 
"consigliava" atutti e, incredibile, Berlu¬ 
sconi che intanto andava dicendo che 
avrebbe ri dotto letasse, proprio nel mo¬ 
mento in cui ne stava facendo pagare 
una straordinaria, lo credo siano alme¬ 
no 2-3 milioni di lavoratori onesti, tra 
artigiani, commercianti, professionisti, 
che siano ricorsi al condono». 

A conferma di quanto previsto da 
Benvenuto, nel Consiglio dei ministri di 
ieri non si è parlato di mini-proroga. 
Ma, visti i disagi, la richiesta di uno 
slittamento dei termini sta arrivando da 
più parti. «Il maggio del 2003 - dice il 
responsabile della consulta economica 
della Margherita, Roberto Pinza - sarà 
ricordato per le cartelle pazze e le file 
chilometrichealleposte. La gestioneca¬ 
otica del condono èil fisco semplice che 
Tremonti aveva promesso quando lan¬ 
ciò lo slogan "dal complesso al sempli¬ 
ce"». «Siamo stati semprecontrari - con¬ 
tinua- ai condoni, tuttavia i commercia¬ 
listi hanno ragione a chiedere una proro¬ 
ga dei termini. Una richiesta dovuta 





Vincenzo Visco 

ex ministro delle Finanze 


«Non siamo destinati al declino, ma il Paese ha bisogno di una classe dirigente capace» 

Una tassa in più contro i contribuenti 


MILANO Dueanni da dimenticare. 
Il pii del primo trimestre che ca¬ 
la? Se la crescita ha il segno meno 
non c'è da sorprendersi. Del re¬ 
sto, questi fanno solo la lotta ai 
comunisti. Il condono? Una por¬ 
cheria in sè, un'estorsionelegaliz- 
zata, una tassa in più e certo non 
un favore ai contribuenti vessati 
e minacciati in abbondanza. 

L'ex ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco, Ds, mette una 
pietra tombale sull'ottimismo 
del governo in fatto di conti pub¬ 
blici. 

E avverte: «Le possibilità di 
ripresa e di recupero esistono, 
l'Italia non èdestinataal declino, 
ma solo se il Paese viene gestito 
consapevolmente con una classe 


dirigente capace». Ma il governo 
Berlusconi «con la sua inconsi¬ 
stente politica economica e con 
la sua ossessione di smantellare 
quanto fatto dal centrosinistra 
sta trascinando l'Italia ai margini 
dell'Europa. In questadifficilesi- 
tuazionecherichiederebbeun in¬ 
tervento tempestivo del governo, 
assistiamo invece allo show grot¬ 
tesco del presidente del Consi¬ 
glio a Bari». Di più: il dibattito 
«va spostato sulle questioni rea¬ 
li», «liberandolo dalle ossessive 
contrapposizioni edagli interessi 
personali che avvelenano la politi¬ 
ca italiana, bloccando finché sia¬ 
mo in tempo l'attualedestra ever¬ 
siva, regressiva, inconcludente e 
pericolosa». 


Visco, i termini del condo¬ 
no fiscale sono scaduti, ma 
con tutta probabilità a bre¬ 
ve verranno riaperti. Un 
commento. 

«II condono è una porcheria in 
sè, un'estorsione legalizzata, una tas¬ 
sa in più, non un favore ai contri¬ 
buenti vessati eminacciati in abbon¬ 
danza per dare al governo i soldi 
che vuole. Oltretutto, i contribuenti 
sono pure clienti dei commerciali¬ 
sti, per i quali il condono è conve¬ 
niente: ovvio, si mettono tranquilli, 
così nessuno rischia di avere più no¬ 
ie». 

E infatti negii uitimi giorni 
c'è stata ia corsa per pagare. 

«Ah, ma i condoni vanno tut¬ 
ti bene. Per forza, quanto più si 


svende...Poi, si pagano negli anni 
successivi con un crollo della fi¬ 
ducia dei contribuenti onesti. 
D'altra parte, questa è la cifra del- 
l'etica di questo governo, che ha 
un modo di gestire l'economia 
dasukenon certo da Paese avan¬ 
zato». 

Altra sanatoria, quella delle 

quote latte... 

«Schermaglie preelettorali 
esplose dentro la maggioranza. 
L'Italia va in Europa a porre vd;i 
per dare soldi a 20mila allevatori 
di vacche che hanno fatto degli 
imbrogli. È una vergogna, il Pae 
se viene portato in basso da cial¬ 
troni. E, del resto, credo che la 
questione delle quote latte an¬ 
drebbe affrontata non solo con le 


sanatorie per il passato, ma an¬ 
che dando prospettive per il futu¬ 
ro». 

L'economia è ferma, il pii 
diminuisce È ancora possi¬ 
bile chiudere i'anno ali'1% 
di crescita, come spera il go¬ 
verno? 

«Sarà diffidi e, molto difficile. 
Il problema sono le riforme che 
si faranno per aiutare questa ere 
scita, ma questo è un governo 
che per dueanni ha bloccato tut¬ 
to perchè doveva smontare siste 
maticamente tutto quello che era 
stato fatto. Sul dato del pii non 
c'è da sorprendersi, che l'econo¬ 
mia fosse piatta era evidente. Il 
fatto allarmanteèchenessuno se 
ne occupa. Questi fanno solo la 


semplicemente al fatto cheli ministero 
delle Finanzeha creato un caos indescri¬ 
vibile». Considerati «i disagi degli ulti¬ 
mi giorni», anche Elio Lannutti del- 
l'Adusbef chiede una riapertura «ragio¬ 
nevole», almeno fino a venerdì prossi¬ 
mo. 

Lannutti punta il dito contro 
l'Agenzia delleentrate: «Non èpossibile 
che per chiamare occorra fare un 848 
che non ègratuito ma ad addebito ripar¬ 
tito». Secondo l'associazione dei consu¬ 
matori occorre istituire dei numeri ver¬ 
di gratuiti per informare! contribuenti, 
anchesui condoni. Lannutti ricorda poi 
cheli problema di questo ultimo giorno 
è legato anche allo sciopero («sacrosan¬ 
to», lo definisce) dei lavoratori delle Po¬ 
ste e che molti disagi sono stati causati 
anche dalla vicenda delle cartelle pazze 
sulla quale è attualmente in corso una 
indagine dell'amministrazione. 

Lannutti ribadisce comunque la 
contrarietà delle associazioni dei consu¬ 
matori ai condoni: «Questo governo ne 
ha fatti più di tutti 0i altri. M a i condo¬ 
ni sono diseducativi: c'ègente che evade 
perchè sa che tanto poi arriveranno». 


lotta ai comunisti, e basta. Nel 
2000 e 2001 avevamo recuperato 
il tasso di crescita U e, adesso inve¬ 
ce l'Italia cresce meno della me 
dia europea, e se ci salviamo un 
po' è solo perchè la Germania è 
messa molto male. 

Basilea 2; Tremonti è inter¬ 
venuto sull'accordo interna¬ 
zionale per regolare la con¬ 
cessione dei crediti bancari 
alle aziende. Un giudizio. 
«Tremonti è intervenuto 
quando il problema era già risol¬ 
to, e lo ha fatto solo per propa¬ 
ganda politica. Comunque, tutti 
siamo per difendere le piccole e 
medie imprese, credo che la vi¬ 
cenda si stia sistemando in modo 
adeguato». 

Checosa pensa di unapossi- 
bile Maastricht delle pensio¬ 
ni? 

«Berlusconi stesolo cercando 
una copertura per un suo inter¬ 
vento. Questa è una questione 
tutta da vedere». 

la.ma. 


IDs: SU Basilea 2 
il ministro riferisca 
alla Camera 

MILANO II 18 gugio la Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del Senato 
ascolterà in audizione il ministro 
dell'Economia sulla politica 
fiscaledd governo esu Basica 2. 
Ieri i Dshanno chiesto chela 
problematica legata a «Basica 2» 
approdi in Parlameito. M auro 
Agostini, responsabile economia 
dé gruppo Ds-Ulivo, eGiorgo 
Benvenuto, capog-uppo Dsin 
commiss one Finanze, 
chiederanno al presidente della 
commiss one Finanze della 
Camera, GiorgoLa M alfa, di 
«ascoltare solledtamente il 
ministro dell'Economia, la Banca 
d'Italia ei soggeui bancari e 
imprenditoriali interessati 
all'accordo Basica 2». A parere 
di Agostini e Benvenuto, è 
«infatti opportuno che valgano 
chiariti i tamini della dialettica 
fra ministao dell'Economia e 
Banca d'Italia pa dare luogo a 
un confronto di malto in cui il 
Parlamento acquissca 
informazioni e faccia sentirela 
propria voce». «Di fronte ai dati 
ancora una volta negativi 
sull'andamento dell'economia - 
ha dichiarato la segretaria 
confedaaleCgl, Nicoletta Rocchi 
- il ministro Tremonti non trova 
di meglio che riaffermare la sua 
vocazione anti europea, 
augurandos un allentamento in 
tempi e criteri de0i accordi di 
Basilea sui alteri di rischio déle 
Banche». «La definizione di una 
normativa intanazionaleche 
analizzi in maniera oggdttiva e 
séettiva il merito di aedito di 
dascuna impresa - ha aggiunto 
la sindacalista - rappresenta il 
modopami^iorarela 
tra^arenza ddle Banche e pa 
supaarel'opadtà del s sterna 
imprenditoriale italiano». 


Ue, giù l’inflazione 
Ma non nel Bel Paese 

ywlMiO L'inflazionendiazona eu¬ 
ro è scesa al 2,1% ad aprile Lo ha 
reso noto Eurostat, che ha predsato 
cheli tasso d’inflazione annuale a 
marzo aa dd 2,4% e ad aprile 
2002 dd 2,8°%. Cala anche il tasso 
d'inflazione annuale ndI'U nione 
Europea: passa da 2,3% a marzo a 
1,9% ad aprile Soltanto l'Italia, il 
cui tasso passa ad aprile dal 2,5 al 
2,7%, 9 mostra in controtendenza. 
I tassi di inflazione più consistenti 
ad aprile sono stati regstrati in 
Irlanda (4,6%), in Portogallo 
(3,7%) ein Greda (3,3%). Qudii 
meno devati sono stati ossavati 
invaein Gamania (1,0%), in 
Austria (1,2%) ein Finlandia 
(1,3%). 



Secondo Bruxelles l’Italia dovrà affrontare «una correzione di bilancio addizionale molto significativa» 

Nel 2004 la grande stangata 


MILANO Basta con le misure una tantum. E per centrare gli 
obiettivi di bilancio del 2004 l'Italia dovrà ricorerre ad 
una manovra finanziaria «molto considerevole». Sono 
queste le indicazioni per l'Italia contenute nel rapporto 
sulle finanze pubbliche che sarà presentato alla Commis¬ 
sione europea mercoledì prossimo. Una vera e propria 
bocciatura della politica economica del governo Berlusco¬ 
ni edellafinanza creativa del ministro Tremonti in parti¬ 
colare: gli obiettivi di bilancio 2004- scrive infatti Bruxel¬ 
les- «dipendono dalla sostituzione delle misure una tan¬ 
tum del 2003 e da una correzione di bilancio addizionale 
significativa». E aggiunge: «Nel 2004 le proiezioni del 
dèficit/pii al 3,1% a politiche invariate implica che una 
correzi one molto consi derevole dovrebbe essere effettuata 
in quell'anno». 

Il programmadi stabilità italiano, èricordato nel capi¬ 
tolo Italia del rapporto, prevede per il 2003 un deficit/pii 
airi,5% e nel 2004 0,6'%. «Gli obiettivi per il 2003 - si 


ribadisce ancora una volta - si fondano pesantemente 
comenel 2002 su misure una tantum incluse la vendita di 
asset immobiliari pubblici attraverso operazioni di cartola- 
rizzazione, una soluzione accelerata dei contenziosi fiscali 
e n u 0 ve am n i sti e f i scal i ». 

Il rapporto rileva che «il tasso debito/pii restadistante 
dagli obiettivi anche se decresce» fra il 2002 e il 2006. La 
differenza traleprevisioni dellaCommissioneegli obietti¬ 
vi del programmadi stabilità (secondo Bruxelles il deficit/ 
pii 2003 sarà al 2,3%) «è in parte dovuta a una marcata 
minor stima di crescita del pii nel 2003 e in parte a 
valutazioni più caute delle misure di bilancio». 

Complessivamente le misure una tantum hanno pesa¬ 
to nel 2002 per oltre 1'!% del pii: la vendita di asset 
attraverso la cartolarizzazione ha pesato per 0,9%, lo scu¬ 
do fiscale per 0,1%. Nel 2003, scrivono gli economisti 
dellaCommissioneaffari economici emonetari di Bruxel¬ 
les, le una tantum hanno pesato per ri,2% del pii. 


COMUNE DI IMPRUNETA 

(Provincia di Firenze) 
AVVISO D’ASTA 

Si rende noto che è pubblicato all’Albo Pretorio di 
questo Ente il bando di gara per pubblico incanto 
ai sensi della legge 109/1994 c successive 
modificazioni che ha per oggetto “LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIE E 
PIAZZE”. 

Luogo di esecuzione: Varie strade del territorio 
comunale di Impruneta. 

Importo complessivo deU'appalto (compresi oneri 
per la sicurezza):€ 602.697,50= di cui: 
A corpo:€ 18.030,00= 

A misura:€ 572.867,50= 

Oneri relativi alla sicurezza:€ 11.800,00= di cui a 
corpo:€ 359,90= ed a misura:€ 11.440,10= 

Importo soggetto a ribasso d’asta: € 590.897,50= 
Categoria prevalente OG3 - classifica III 
Termine di presentazione offerte: 
h.n.OQ del 11.06.2003 

Il Bando di gara è pubblicato anche sul sito Internet: 

www.comune.impruneta.fi.it 

Responsabile del procedimento dei lavori: Arch. 

Leonello Corsinovi - Dirigente Servizio Gestione 

del Territorio - Via F.lli Rosselli n. 6 - Loc. 

Tavamuzzc - Impruneta - Tel. 055/2372145 - Fax 

055/2372144 

Impruneta, 14 maggio 2003 

La Resjjonsabile 
Ufficio Segreteria Demografici 
Rossana Razzoìini 
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Per la Fiom alla protesta ha aderito il 70 per cento dei metalmeccanici, mentre Uilm e Federmeccanica parlano di fallimento 

«Questo non è il nostro contratto» 


Decine di migliaia di tute blu in piazza contro l’intesa separata. Rinaldini: conflitto lungo e pesante 



l'intervento 

Ma noi abbiamo difeso 

IL POTERE D’ACQUISTO 

Giorgio Caprioli* 


Giampiero Rossi 


MILANO Un'altra giornata nel segno della pro¬ 
testa, per i lavoratori metalmeccanici italiani. 
La Fiom è tornata in piazza - anzi in molte 
piazze, con decinedi migliaia di lavoratori in 
oltre 50 iniziative sul territorio nazionale,tra 
manifestazioni, presidi eassemblee- per pro- 
testarecontro l'accordo separato per il rinno¬ 
vo del contratto dei metalmeccanici, e per le 
tute blu della CgiI la partecipazione allo scio¬ 
pero è stata «ampia, forte e positiva», con 
una media del 70% di astensioni dal lavoro 
«e con punte tra l'80 e il 100% nelle aziende 
di mediedimensioni enellezonein cui sono 
raggruppate imprese minori». Per quanto ri¬ 
guarda i grandi gruppi, sottolinea il sindaca¬ 
to, «si va dall'ottimo risultato della Fincantie- 
ri al risultato più debole registrato a M irafio- 
ri. Nel gruppo Fiat, però, una partecipazione 
superiore al 90% è stata registrata in vari 
stabilimenti, dalla Iveco di Suzzara all'Alfadi 
Pomigliano d'Arco». Ma l'occasionale 
"coalizione" tra Firn, Fiom e Federmeccanica 
contesta queste cifre. 

Quindicimila, sempre secondo la Fiom, 
sono stati i metalmeccanici che hanno sfilato 
per le vie di M ilano, dove al termine della 
manifestazione, nel comizio tenuto davanti 
all'Assolombarda, il segretario generale delle 
tute blu CgiI Gianni Rinaldini ha ribadito la 
richiesta di un incontro col presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi al quale 
chiede di intervenire su il nuovo contratto 
metalmeccanici che gli appare illegittimo: 
«La forma separata ci appare i ncostituzionale 
- dice Rinaldini dal palco - perché insieme 
Firn e Uilm hanno la metà dei nostri iscritti». 
Quindi il leader Fiom ha toccato il tema dell' 
unità sindacale: «Siamo noi contro l'unità 
sindacaleochi si rifiuta di mettere al voto dei 
lavoratori il contratto? Ho visto circolare 
schede su come sarà la consultazione voluta 
da Firn e Uilm: una, a voto segreto, per gli 
iscritti e una da distribuire ai lavoratori con 
cui possono rifiutareil contratto ma che deve 
essere compilata con nome e cognome. C'è 
un limite anche al ridicolo. La verità è che 
non vogliono assolutamente un referen¬ 
dum». A Federmeccanica, invece, Rinaldini 
ricorda che «la partita non si chiuderà con 
uno 0 due scioperi generali. Siamo pronti a 
u Iteriori i nizi ati ve perché la partita è enorme. 
E noi ci stiamo attrezzando per un conflitto 
che non sarà breve ma molto pesante». 


Tra i lavoratori in piazza c'è la stessa 
consapevolezza, Nessuno intende nasconder¬ 
si anche le incognite che questa delicata fase 
porta con sé, «Da noi oggi uno solo èrimasto 
al lavoro - raccontano Lorenzo Gori, Qscar 
Abbe e G i u^pe M oli nari, mentre sostengo¬ 
no lo striscione della Continuus, che produ¬ 
ce laminatoi a Sordio, alle porte di M ilano - 
ma anche perché è il delegato della Firn, tutti 
gli altri dei nostri 160 colleghi hanno sciope¬ 
rato». M a non tutti sono venuti alla manife¬ 
stazione. «Il problemaèchealcuni lavoratori 

In quindicimila 
hanno sfilato a Milano 
sino alla sede 
deir Assolombarda 
Alta la parteeipazione 
alle assemblee 


- spiegano - non credono più come prima 
nello strumento dell sciopero, perché ricorda¬ 
no che due anni fa, dopo le lotte per lefamo- 
selSmila lire, lecosenon cambiarono». E po 
raccontano della fatica che tocca a loro, i più 
attenti alle iniziative del sindacato spiegare 
perché non bisogna accettare passivamente 
«questi pochi soldi in più». 

Anche alla Carcomauto, come racconta 
il delegato della Rsu Fabio Magnaghi, «deve 
sempre essere la vecchia guardia a impegnar¬ 
si a fondo, perché i più giovani non hanno 
grande consapevolezza dei loro diritti. Mèdi 
dove stiamo rischiando di andare a finire: 
loro sono stati assunti con il vincolo del saba¬ 
to lavorativo...». Alla Coner di Vigevano, fab¬ 
brica di motori elettrici, le ultime assemblee 
sono state dedicatea discuteredi «un contrat¬ 
to in cui in realtà non crede nessuno, e il 
problema è far capire ai colleghi che il loro 
futuro non è legato a quei quattro soldi in 
più», sottolinea Dino Costanzo, delegato del¬ 
ia Rsu. «Persino i delegati della Uilm, da noi 
all'Alfadi Arese, sono in imbarazzo - raccon¬ 


ta Guglielmo Cappa! - anche per questo sia¬ 
mo convinti chequestelottesiano importan¬ 
ti per noi. M a C'è il problema di quel no di 
dueanni fa, ed è importante che questa cassa 
diu resistenza venga avviata subito e con 
obiettivi chiari». 

«Le assemblee sono molto partecipate - 
conferma Susanna Camusso, segretaria della 
CgiI lombarda - perché i lavoratori capisco¬ 
no bene le questioni legate al loro contratto. 
Qrail problema è recuperare l'area di sfidu¬ 
cia, dare progettualità a queste lotte». 

Parlano gli operai: in 
fabbrica dobbiamo far 
comprendere la differenza 
con l’accordo separato 
di due anni fa, ma c’è chi 
è sfiduciato 


N el commentaregli accordi sinda¬ 
cali la prima regola è quella di 
partire dai testi. 

Lecriticheal recente accordo perii 
rinnovo del contratto nazionale dei 
metalmeccanici contenute nell'artico¬ 
lo di M assimo Roccella del 13 maggio 
non rispettano questo elementare prin¬ 
cipio. 

La terza rata di 21 euro, che porta 
i I total e a regi me a 90 eu ro, è sottopo¬ 
sta alla clausola del conguaglio che si 
calcoleràafine2004in base al differen- 
zialetra inflazione programmata e rea¬ 
le. Né più né meno di quanto prevede 
l'accordo del luglio '93, che assume 
comelogica per tutteleerogazioni sala¬ 
riali nazionali quella di anticiparel'in- 
flazionefsalvo conguagli) per orientar¬ 
la verso il basso, sulla basedi una pro¬ 
grammazione della stessa assunta dal¬ 
le parti. Il successo di questo aumento 
ècheva ben oltreil tasso di inflazione 
programmata dal governo nel bien¬ 
nio, cheera stato assunto daConfindu- 
stria, ma non da CgiI, CisI eUil. 

Del resto la montatura su eventua¬ 
li restituzioni di una parte degli au¬ 
menti era stata tentata anche sulle 
ISmila lire dello scorso biennio e i 
lavoratori hanno già verificato la sua 
infondatezza. 

È vero invece che non è stato rag¬ 
giunto l'obiettivo di tutelare meglio i 
lavoratori privi di contrattazioneazien¬ 
dale. Riguardo ad esso occorre però 
ricordare che la controparte ha avuto 
buon gioco nel richiamarsi a una tito¬ 
larità confederale sul tema e che la ri¬ 
chiesta della Fiom di distribuzionege 
neralizzatadi 1,5 punti di produttività 
di settorehafortementeagevolato que¬ 
sta indisponibilità, tanto più che nel¬ 
l'ultimo biennio la produttività media 
è calata. Altrettanto infondate sono le 
osservazioni sull'inquadramento. Il te¬ 


sto prevede una decisione entro giu¬ 
gno 2006, cioè prima non solo della 
trattativa, ma anche della presentazio¬ 
ne della piattaforma per il prossimo 
rinnovo normativo, à tratta di una 
data ultimativa, che non esclude con¬ 
clusioni più rapide, che sono anzi chia¬ 
ramente ipotizzate già nella verifica 
che si farà alla fine del 2004. Inoltre 
indica chiaramentecomeipotesi di la¬ 
voro privilegiata la proposta di rifor¬ 
ma contenuta nella piattaforma della 
Firn edella Uilm. 

Siamo di fronteaun successo poli¬ 
tico pieno, ancora più apprezzabile se 
si tiene conto che nella trattativa la 
Fiom ha ripetutamente affermato 
l'inopportunità di una riforma dell'in¬ 
quadramento, fornendo così alla con¬ 
troparte argomenti per resistere e dila¬ 
zionare. 

È utile infine ricordare due altri 
temi chiave, non citati da Roccella, ma 
sui quali si stanno diffondendo inter¬ 
pretazioni assolutamente false, riguar¬ 
do al le flessibilità. 

Sui provvedimenti del governo re¬ 
lativi al mercato del lavoro l'accordo si 
limita a futuri incontri, senza alcun 
impegno a recepì re norme non condi¬ 
vise. Analogo rinvio è stato unitaria- 
mentefirmato nel contratto dei chimi¬ 
ci, senza sollevare alcuna critica. 

Sull'orario, infine, il testo contrat¬ 
tuale è non solo confermato, ma mi¬ 
gliorato e Firn eU ilm hanno già chiara¬ 
mente espresso al tavolo la loro indi¬ 
sponibilità a modifiche in materia di 
straordinario. 

Da rottamare, quindi, sono soprat¬ 
tutto le interpretazioni false di quanto 
èstato recentemente firmato. E il ricor¬ 
so alladeformazione della veritàèsin- 
tomo di mancanza di argomenti vali¬ 
di. 

*Segretario generale Fim-Cisl 




Lo sciopero paralizza le Poste 

I lavoratori chiedono il rinnovo contrattuale. «No al frazionamento del gruppo» 


MILANO Le Poste italiane quasi para¬ 
lizzate per un giorno. L'adesione alla 
giornata di sciopero di ieri, indetta 
unitariamente dai sindacati, è stata 
altissima e accompagnata anche da 
unanotevolepartecipazionedei lavo¬ 
ratori alledecinedi manifestazioni di 
piazza, organizzate in variecittà. 

Le stime suIl'adesione alIa prote¬ 
sta sindacale oscillano tra l'80 e l'85 
per cento, un dato che già da solo 
rende l'idea della riuscita dello sciope¬ 
ro, al quale però si aggiungono punte 
che sfiorano la totalità dei lavoratori 
in alcune località e sedi aziendali e le 
circa 25mila presenze allevarle mani¬ 
festazioni . 

Una protesta riuscita, insomma, 
«una forte iniziativa - come spiegano 
Fulvio Fammoni e Piero Leonesi, ri¬ 
spettivamente segretario generale e 
nazionaledi SIc-CgiI - con cui i lavo¬ 
ratori delle Postedicono basta a logi¬ 
che vecchie che operino solo sul ta¬ 


glio dei costi edell'occupazione, Chie¬ 
dono il rispetto dei loro diritti sul 
rinnovo del contratto scaduto da 16 
mesi, sui temi dellasalvaguardia reale 
del poteredi acquisto, della professio- 
nalitàedei diritti contrattuali aparti- 
redaH'orariodi lavoro», 

Fammoni tiene a sottolineare che 
questa giornata di mobilitazione rap¬ 
presenta un messaggio chiaro e forte 
indirizzato sia al governo che al¬ 
l'azienda, «responsabili di questo con¬ 
flitto generato dai tagli finanziari ai 
servizi universali eall'èditoria, con co¬ 
sti in termini di qualità del servizio 
che finiscono inevitabilmente sulle 
spalle dei cittadini utenti». 

Il leader SIc-CgiI aggiunge che 
«questo sciopero è anche contro una 
logica di privatizzazionechehafinali- 
tà esclusivamente l^ate al debito 
pubblico, per cui i sindacati dicono 
no aqualsiasi ipotesi di frazionamen¬ 
to del gruppo. L'amministratore dele¬ 


gato del le Poste- prosegue Fammoni 
- ha auspicato un generico accordo, 
Oggi possiamo risponderecheinvece 
fiduciosi e determinati, siamo noi, 
per l'unità dimostrata dalleorganizza- 
zioni sindacali, per la risposta straor- 
dinariadei lavoratori, Questo succes¬ 
so richiede risultati importanti sulle 
prospettivedel gruppo, sui diritti del- 
lepersonesuH'occupazioneesul con¬ 
tratto di lavoro. Perché alle metà del 
2003 non esiste ancora un piano 
aziendale che offra certezze di svilup¬ 
po, strategie e futuro? M ai un'azien¬ 
da si è posta in condizioni simili». 

Dello stesso avviso anche il ^re¬ 
tarlo generale del SIp CisI, M ario Pe- 
titto, che boccia le scelte dell'attuale 
management di Poste italiane, «che 
non vuole rinnovare il contratto», 
ma anche «l'indifferenza del governo 
edelleforzepolitichedi fronte ai pro¬ 
blemi dei lavoratori delle Poste», Se¬ 
condo Petitto «l'azienda non fornisce 


risposte sulle disponibilità economi¬ 
che,nonostante l'utile di bilancio. È 
stupefacente che il management pen¬ 
si ancora allaquotazionein borsa del¬ 
le Poste. M adi che cosa parlano?!ot¬ 
ti sanno che l'azienda non ha ancora 
le potenzialità per raggiungere quel 
traguardo. Anzi, al contrario, si corre 
il rischiodi una involuzioneeconomi¬ 
ca delle Poste se non si farà chiarezza 
sul piano di sviluppo esul protocollo 
tra governo, azienda e sindacati». 

Per Ciro Amicone, segretario ge- 
neraledellaUilpost«èil momento di 
rimettere al centro della trattativa 
contrattuale il valore del lavoro, delle 
persone e del loro impegno che non 
può esser vanificato. Se tutto ciò non 
si dovesse reali zzare in tempi brevissi¬ 
mi ci troveremmo di fronte a una 
condizione inaccettabile che giustifi¬ 
cherebbe il ricorso ulteriori iniziati¬ 
ve». 

gP-r- 


Potrebbe essere deciso dopo l’esame del prossimo piano di ristrutturazione. In un «clima buono» i colloqui con Detroit 

Moody’s: Fiat rischia un nuovo declassamento 


MILANO Ancora brutte notizie per 
Fiat. Moody's ha infatti annunciato 
di aver avviato la revisione del rating 
«Bai» per il debito a lungo termine 
di Fiat a causa di «un possibile ribas¬ 
so». 

L'eventuale nuovo declassamen¬ 
to è legato - spiega M oody's- al persi¬ 
stere dell'andamento deludente di 
Fiat Auto, ma anche dei comparti 
Cnh e Iveco. Nella revisione, l'agen¬ 
zia di rating porrà particolare atten¬ 
zione al nuovo piano di ristruttura¬ 
zione, che sarà annunciato a giugno 
2003, soprattutto riguardo la sua ca¬ 
pacità di ridare fiato ai guadagni e di 
generarecash flow per il gruppo. 

Nell'anno fiscale 2002 il risultato 


operativo di Fiat è rimasto sotto una 
significativa pressione dovuta ad un 
rallentamento della domanda e ad 
una forte competizione per quanto 
riguarda Fiat Auto. Quindi l'agenzia 
valuterà in particolare se il piano di 
ristrutturazione del nuovo manage¬ 
ment sarà in grado di produrre mi¬ 
glioramenti nelleentrateeper la liqui¬ 
dità del gruppo di Torino, indebolita 
nel 2002. 

Ed inevitabilmente il possibile ri¬ 
basso da parte di M oody's ha pesato 
sull'andamento di Borsa dei titoli del 
Lingotto. Fiat ha lasciato sul terreno 
il 2,54% con un ultimo prezzo a 6,81 
euro. Ifi privilegio ha perso lo 0,80% 
a 8,27 euro, le IfiI ordinarie hanno 


perso l'l,85% a 2,49 euro. 

Una tegola che cade sulla Fiat 
proprio dopo aver incassato il buon 
clima che ha caratterizzato l'incontro 
americano con i vertici di General 
M otors deH'amministratore delegato 
Giuseppe Morchie. Quest'ultimo è 
rientrato ieri da New York dove, con 
il direttorefinanziario, Ferruccio Lop¬ 
pi, aveva incontrato l'amministratore 
delegato di Gm Richard Wagoner. 
Nessun commento dalle due parti, 
ma è almeno trapelato che l'incontro 
avrebbe posto le basi per proseguire 
e, se possibile, allargare la collabora¬ 
zione industriale. 

I ntanto. Fiat Auto ha comunica¬ 
to di aver deciso di affidare ad un 


unico operatore tutte le attività logi- 
stiche«inbound», cioè la movimenta¬ 
zione dei materiali e componenti dai 
fornitori e l'alimentazione delle linee 
di montaggio negli stabilimenti in Ita¬ 
lia. 

L'operatore unico verrà costitui¬ 
to con lacreazionedi unajoint-ventu- 
re posseduta al 51% daTNT Logisti¬ 
ca unadivisionedellaTPG, lacompa- 
gniaolandeseoperante nella distribu¬ 
zione espressa e nella logistica, e al 
49% da Arvil del Gruppo Arcese e 
Bonzano. La joint venture, cheacqui- 
sirà la società Logint, si avvarrà di 
circa 3.500 dipendenti di provenien¬ 
za dalletresocietà eavrà un fatturato 
annuo di 250 milioni di euro. 



COMUNE DI SAN MINIATO 

Provincia di Pisa 


Ai sensi deH'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi al bilancio 
preventivo 2003 e al conto consuntivo 2002 (1): 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


Entrate 

Spese 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni da 

Denominazione 

competenza da 
bilancio Anno 2003 

conto consuntivo 

Anno 2002 

Denominazione 

competenza da 
bilancio Anno 2003 

conto consuntivo 

Anno 2002 


(in unità di euro) 

(in unità di euro) 


(in unità di euro) 

(in unità di euro) 

Avanzo amministrazione 

340.000 


Disavanzo amministrazione 



Tributarie 

10.325.670 

11.374.468 

Correnti 

15.952.166 

18.394.481 

Contributi e trasferimenti 

1.199.895 

3.438.833 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

465.414 

1.586.070 

per mutui in ammortamento 

1.326.352 

1.256.511 

(di cui dalle Regioni) 

631.416 

1.719.929 




Extratributarie 

5.547.953 

4.797.423 




(di cui per proventi serv. pubb.) 

2.427.750 

3.031.980 




Tot. entrate di parte corrente 

17.073.518 

19.610.724 

Tot. spese di parte corrente 

17.278.518 

19.650.992 

Alienazione di beni e trasf. 

10.292.385 

4.675.247 

Spese di investimento 

11.742.385 

4.913.824 

(di cui dallo Stato) 

3.732.748 

18.406 




(di cui dalle Regioni) 

2.918.117 

561.905 




Assunzione prestiti 

1.315.000 

0 




(di cui per anticip. tesoreria) 


0 




Tot. entrate conto capitale 

11.607.385 

4.675.247 

Tot. spese conto capitale 

11.742.385 

4.913.824 




Rimborso anticipazione 
di tesoreria ed altri 


0 

Partite di giro 

2.149.110 

3.038.775 

Partite di giro 

2.149.110 

3.038.775 

Totale 

31.170.013 

27.324.746 

Totale 

31.170.013 

27.603.591 

Disavanzo di gestione 


278.845 

Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

31.170.013 

27.603.591 

TOTALE GENERALE 

31.170.013 

27.603.591 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capitaie, desunte dai consuntivo secondo 
l'analisi economico-funzionaie, è ia seguente: 


(in unità di euro) 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività economica 

Totale 

Personale 

3.280.798 

741.661 

0 

576.500 

163.783 

54.371 

4.817.113 

Acquisto beni e servizi 

2.066.425 

1.057.910 

0 

1.179.129 

611.345 

3.917 

4.918.726 

Interessi passivi 

1.162.244 

0 

0 

0 

0 

0 

1.162.244 

Investimenti diretti 

357.714 

593.458 

0 

331.478 

1.021.296 

0 

2.303.946 

Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Totale 

6.867.181 

2.393.029 

0 

2.087.107 

1.796.424 

58.288 

13.202.029 


3) La risultanza finale a tutto il 31-12-2002 desunte dal consuntivo: 


(in unità di euro) 


- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2002 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2002 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2002 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 2002 


Euro 

519.831 

Euro 

0 

Euro 

519.831 

Euro 

0 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in unità di euro) 


Entrate correnti 

Euro 

736 

Spese correnti 

Euro 

690 

di cui: Tributarie 

Euro 

427 

di cui: Personale 

Euro 

208 

Contributi e trasferimenti 

Euro 

129 

Acquisto beni e serviz 

Euro 

290 

Altre entrate correnti 

Euro 

180 

Altre spese correnti 

Euro 

130 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Il Sindaco: Angelo Frosini 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 17 maggio 2003 


Il voto previsto per mercoledì. Nonostante le rassicurazioni, nel centrodestra la tensione con la Lega resta alta 

Quote latte, aggrappati alla fiducia 

Bossi pretende per i «suoi» allevatori un regalo da 1,14 miliardi. Polemiea con Alemanno 


Nedo Canetti 


ROM A M artedì il governo porrà alla Ca¬ 
mera la questione di fiducia sul decreto 
sullequotelatte. M ercoledi il voto. È l'ul¬ 
tima spiaggia. L'ultimo tentativo di com¬ 
pattare la maggioranza, uscita a pezzi dal 
confronto parlamentare sul provvedi¬ 
mento. Che non ci siano altre soluzioni 
per ricondurre la Lega aH'ovile, lo hanno 
ieri ammesso esponenti della maggioran¬ 
za, tra i quali il ministro (direttamente 
interessato) Gianni Alemanno, se si vuo- 
lesalvareun provvedimento, lacui cadu¬ 
ta, è considerata «una catastrofe». Dello 
stesso avviso. Rocco Buttiglioneeil sotto- 
segretario alle Politiche agricole, Teresio 
Delfino, Udc, che considera la fiducia 
«un atto dovuto» per «mettere fine ai 
giochi politici», sottinteso della Le^. La 
quale, dopo aver condotto, contro il de¬ 
creto, un'asperrima battaglia, con tanto 
di ostruzionismo allestrettedellafiducia, 
hagiàannunciato, per vocedel suo capo¬ 
gruppo, Alessandro Cé, che non ha alcu¬ 
na intenzione di far cadere l'esecutivo, 
anche se un Bossi sibillino continua a 
direchela Lega vuol portarea casa risul¬ 
tati, non chiacchere Controprova merco¬ 
ledì a M ontecitorio. Fiducia, comunque, 
che, visti i tempi ristrettissimi (il Senato 
avrà tre giorni per convertire il decreto, 
pena la decadenza) dovrà essere sicura¬ 
mente posta anche a Palazzo M adama. 

Dure le reazioni del centrosinistra. 
«Il governo - ha commentato il spreta¬ 
rlo Ds, Piero Fassino - mette la fiducia 
contro se stesso: se con 100 deputati di 
maggioranza si deveblindarecon lafidu- 
cia, vuol dire che non ha la sicurezza che 
i propri parlamentari voteranno i propri 
provvedimenti». Per l'ex ministro del Te¬ 
soro, Vincenzo Vìsco, l'Italia vieneporta- 
ta in basso nell'Lle da un manipolo di 
cialtroni. «II nostro Paese - sferza - va in 
Europa a porre veti perché deve riuscire 
a dare soldi a venti allevatori di vacche 
che hanno fatto imbrogli». Per un altro 
diessino, Pierluigi Bersani «se la stabilità 
della maggioranza e l'efficacia deH'azione 
parlamentare vengono messeadura pro¬ 
va da una questione del genere, significa 
che c'è una perdita di controllo della si¬ 
tuazione reale».Per il responsabile agri¬ 
coltura del Prc, Ivan Nardone, si tratta di 


una fiducia tutta elettorale, mentre per il 
capogruppo del Pedi alla Camera, M arco 
Rizzo, «abbiamo un governo sotto ricat¬ 
to della Lega e una Cdl allo sbando». 

Le polemiche non cessano nemme 
no all'Interno della maggioranza. L'Udc 
l'ha buttata sul ridicolo. «Berlinguer - 
ironizzali segretario M arco Follini - face¬ 
va il partito di lotta e di governo: oggi la 
Legata il partito di latteedi governo». Al 
suo capogruppo II senatore Maurizio 
Ronconi taccia i leghisti di «difensori di 
pochi allevatori illegali». Furibonda la ri¬ 
sposta dei bossiani che parlano di «nostal- 
giadellaPrimaRepubblica»edi «infanti¬ 
lismo». Nervo scoperto l'assenza, neH'au- 
la di M ontecitorio, durante le votazione 
gli emendamenti al decreto, di larghi set¬ 
tori della i maggioranza. 11 numero legale 
è stato salvaguardato, infatti, dalla re 
sponsabile presenza dei deputati dell'Uli¬ 
vo, ai quali Alemanno si è rivolto, implo¬ 
rando la presenza, come salvagente al de 
creto, che stava affondando, Q uando pe 
rò, il centrosinistra ha cominciato a chie 
dere il conto di questa insistita latitanza, 
le cose sono precipitate, sino al rinvio 
della discussione alla prossima settime 
na, con la riapertura straordinaria dei bat¬ 
tenti della Camera, che già aveva deciso 
di chiuderli per leelezioni amministrati¬ 
ve I padani rinfacciano agli alleati lemol- 
te assenze e vantano i successi ottenuti, 
come la rateizzazione trentennale, senza 
interessi, delle multe e la nomina di un 
commissario supervisore, bluffando, per 
la verità, con il proprio elettorato di alle 
vatori, perché è pressoché sicuro che in 
Europa le modifiche saranno bocciate e 
che - come ha ieri ancora confermato 
Alemanno - le multe (che ammontano a 
1,14 miliardi di euro) dovranno essere 
interamente pagate, nonostante qualcu¬ 
no (leggi Bossi e un po' anche Berlusconi 
neH'incontro di Arcorecon i produttori) 
avesse promesse un condono globale. 
Per quanto riguarda il commissario, che 
dovrebbe essere addirittura un ex capo 
cobas del latte, già si annuncia il ricorso 
alla Corte costituzionale della regione 
Emilia-Romagna, Intanto, i Cobas sono 
sul chi vive pronti a riprenderelemanife 
stazioni; di contro, tutte le associazioni 
degli agricoltori, (Federagricoltura, 
Coldiretti, Cia) chiedono la sollecita ap¬ 
provazione del decreto. 



Una 

manifestazione 
dei leghisti 
davanti a 
Montecitorio 
il 7 maggio 
scorso 

Paradisi/Ansa 



Allarmata relazione di Mengozzi all’assemblea degli azionisti. Il leghista Bonomi eletto presidente 

Alitalia si gioca la sopravvivenza 


ROMA Per Alitalia è lotta per la sopravvi¬ 
venza. Francesco Mengozzi lo dice chiaro 
e tondo agli azionisti chiamati in assem¬ 
blea a rinnovare i vertici e approvare il 
bilancio (buono) dell'anno scorso. Que¬ 
st'anno, invece, al posto del decollo c'è 
stato il profondo rosso. La trimestrale se¬ 
gna perdite per 198milioni di euro,eran- 
no si chiuderà in passivo. Insomma, le sfi¬ 
de per il vettore italiano si moltiplicano. 

I ntanto, sulla poltrona di presidente arriva 
il primo leghista nella storia della compa¬ 
gnia, Giuseppe Bonomi eletto ieri dall'as¬ 
semblea su proposta deH'Economia. Una 
nomina frutto di un compromesso tra le 
forzedi maggioranza: al Carroccio la presi¬ 
denza, ad An il direttore generale (Marco 
Zanichelli). Amministratore delegato resta 
M engozzi, ma il board scende da 17 a 11 
mebri. 

«Il compenso globale annuo spettante 
al nuovo Cda per il triennio 2003-2005 è 
pari a 276 mila euro, il 10% in meno» 
annuncia il presidente uscente Fausto Ce¬ 


rati. Tutto bene, se non fosse che la dimi¬ 
nuzione dei mebri è del 30%, quella dei 
compensi solo del 10. E non solo. A «paga¬ 
re» di più sono i dipendenti azionisti, che 
restano con un solo rappresentante (An- 
dreaTarroni, presidenteAnpac) dai vecchi 
tre. Tre su 17 vale molto di più di uno su 
11. La matematica non concede dubbi. 

Passando ai numeri del settore, Men¬ 
gozzi tratteggia un quadro a tinte fosche. 
La crisi s^uita all'll settembre «è la più 
drammatica del settoredall'inizio della sua 
storia». A sostegno del quadro allarmistico 
ci sono i dati lata (International Air Tran- 
sport Association), secondo cui «tra la fine 
del 2001 e la fine del 2003 il settore avrà 
accumulato perdite a livello globale supe¬ 
riori atutti i profitti messi insiemedaH'ini- 
zio della sua storia». 

Per la compagnia italiana a questo pun¬ 
to si tratta di combattere per crescere e 
sopravvivere. M a tutto questo è possibile a 
tre condizioni. «Incrementando la propria 
efficienza, ovvero lavorando di più a pari¬ 


tà di costo del lavoro - spiega M engozzi -, 
flessibilizzando la propria struttura dei co¬ 
sti per fronteggi are il ciclo economico, inte¬ 
grandosi e consoli dandosi con altri vettori, 
fino all'attuazione di fusioni societarie». 
Insomma M engozzi tira fuori tre vecchie 
parole d'ordine: meno costi, privatizzazio¬ 
ne con possibilità di fusione, e aiuti di 
Stato da concordare in sede europea. 

I sindacati non la pensano esattamente 
così. Da tempo chiedono a governo ed 
azienda un piano che disegni il ruolo della 
compagnia. La scommessa, secondo i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, sta tutta nell'am¬ 
pliamento dell'attività, non nella sua ridu¬ 
zione. M a la controparte non si fa sentire. 
«Cos'altro deve accadere perché il governo 
affronti la situazione Alitalia? - si chiede 
Guido Abbadessa, segretario Filt-CgiI - Il 
sindacato ha lanciato l'allarme, ha chiesto 
un incontro con il governo fin dal 14 apri¬ 
le: ancora non c'è risposta. Se la situazione 
resta questa, siamo pronti allo sciopero ge¬ 
nerale di tutti i dipendenti del gruppo». 


Snia 

La Nuova Rayon 
venduta per 100 euro 

Snia ha ceduto il 100% di N uova Rayon, operante 
neil'area dei fili cellulosici, al gruppo G.Z.Fin per 
un corrispettivo di 100 euro. La società è stata 
dotata di liquidità per 15 milioni di euro, in 
considerazione dei costi di riawio d^li impianti 
di Rieti, fermi dal maggio 2002 con il personale in 
cig a zero ore. La società nel 2002 ha avuto ricavi 
pari a 16,7 milioni e una perdita di 8,8 milioni. 


Nautica 

Produzione di barche 
in crescita del 12,5% 

Nel 2002 in Italia la produzione di barcheè 
cresciuta del 12,5%. In particolare la costruzione 
dei super yacht rappresenta il 37% del mercato 
mondialecon ordini in crescita, in 
controtendenza rispetto all'andamento 
internazionale. Nel 2002 il valore della produzione 
italiana delle imbarcazioni da diporto ha 
raggiunto i 1.500 milioni di euro. 


Snai 

Ritorno all’utile 
nel primo trimestre 

11 gruppo Snai torna all'utile nel primo trimestre 
2003, registrando un risultato positivo per 
792mila euro, a fronte di una perdita nello stesso 
periodo precedente per 3,64 milioni di euro. Il 
margineopereativo lordo ha raggiunto i 5,073 
milioni di euro, in crescita del 144% sul dato 
precedente, mentre i ricavi netti sono scesi a 
17,179 milioni di euro. 


Contratto 

Operatori ecologici 
in sciopero il 4 giugno 

11 4 giugno sciopero degli operatori ecologici per 
protestare contro la Federambiente che «ha messo 
in discussione gli accordi contrattuali già 
sottoscritti sulla base di motivazioni pretestuose e 
incomprensibili. Federambiente, denunciano i 
sindacati, nega a 38mila lavoratori il diritto a 
vedere rinnovato il loro contratto scaduto da 
cinqueanni. 
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Sì al bilancio, dividendo di un centesimo per azione. Procede l’operazione Fiat Avio 

Finmeccanica stringe su difesa e aerospazio 


L’accordo avrà la durata di almeno tre anni. Albertini: farò altre dismissioni 

Patto di sindacato tra Comune e Provincia di Milano 
pa la gestione della società autostradale Serravalle 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1492 dollari 

+0,003 

1 euro 

133,5300 yen +0,680 

1 euro 

0,7065 Sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5074 fra svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4238 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,2930 cor. ceca 

-0,092 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8540 cor. norvegese 

+0,005 

1 euro 

9,1490 cor. svedese 

-0,009 

1 euro 

1,7736 dol. australiano 

-0,002 

1 euro 

1,5769 dol. canadese 

+0,001 

1 euro 1,9879 dol. neozelandese 

-0,009 

1 euro 

245,1200 fior, ungherese +0,370 

1 euro 

0,5863 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

233,0852 tallero sloveno 

-0,015 

1 euro 

4,3335 zloty poi. 

+0,006 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,63 

1,96 

Bota 3 mesi 

99,81 

2,05 

Bot a 12 mesi 

97,91 

1,88 

Bot a 12 mesi 

98,07 

1,87 


Borsa 

Le scadenze tecniche^ i con¬ 
trastanti dati macro ameri¬ 
cani, con il balzo Inatteso 
dell'Indice M ichigan, e l'an¬ 
damento incerto di Wall 
Street, hanno sballottato 
Piazza Affari che, dopo 
una partenza al rialzo, è 
passata in negativo insie¬ 
me al mercato americano, 
per poi archiviare la sedu¬ 
ta sostanzialmente sulle po¬ 
sizioni. Il Mibtel ha segna¬ 
to un -1-0,03% in chiusura. 
Il buon andamento degli 
energetici e di alcuni ban¬ 
cari è riuscito a compensa¬ 
re il netto calo dei telefoni¬ 
ci, di Banca Intesa (dopo 
una serie di decisi rialzi) e 
delle Fiat. Contrastati nel 
finalegli assicurativi, dopo 
una seduta al rialzo, men¬ 
tre hanno vissuto un'altra 
giornata al rialzo le Lazio. 
Deboli i titoli tecnologici 
con il Numtel a -0,24%. 


MILANO L'assemblea di Finmeccani¬ 
ca ha approvato il bilancio 2002, 
una proposta di prestito obbligazio¬ 
nario ed ha rinnovato il consiglio di 
amministrazionein cui Pier France¬ 
sco Guarguaglini viene confermato 
presidente ed amministratore dele¬ 
gato di Finmeccanica, cosi comeRo- 
berto Testore conserva le cariche di 
ammi nistratore delegato e di rettore 
generale. Ai due manager sono sta¬ 
te rinnovate le stesse deleghe già at¬ 
tribuite in precedenza. L'esercizio 
2002 di Finmeccanica si è chiuso 
con un utile netto di 203 milioni di 
euro (-f 8%, comprensivo del contri¬ 
buto di St M icroelectronics), ed un 
valoredella produzione pari a 7.758 
milioni di euro (-Fl5%). Agli azioni¬ 
sti sono stati assegnati dividendi 
per complessivi 84,2 milioni, pari 
ad 1 centesimo di euro ad azione. 

Comedetto, l'assemblea ordina¬ 
ria ha nominato il nuovo consiglio 


di amministrazione che rimarrà in 
carica fino all'approvazione del bi¬ 
lancio relativo all'esercizio 2005, do¬ 
po aver determinato in 11 il nume¬ 
ro dei componenti: Pier Francese 
Guarguaglini, Roberto Testure, Lo¬ 
renzo Bini Smaghi, Sergio Maria 
Carbone, Maurizio de Tilla, Gian 
Luigi Lombardi Cerri, Francesco 
M azzuca, Ernesto M onti, M assimo 
Pini, Giovanni Battista Pittaluga e 
Franco Reviglio. Il Ministro dell' 
Economia e delle Finanze d'intesa 
con il M inistro delleAttività Produt¬ 
tive nell'ambito dei «poteri specia¬ 
li» ha nominato sindaco effettivo 
Domenico Piacenza che assumean- 
chelacaricadi Presidentedel Colle¬ 
gio Sindacale per il triennio. 

Nel corso dell’assemblea è stato 
confermato l'avanzamento dell'ope¬ 
razione di acquisto di Fiat Avio. 
«Crediamo di poter concludere in 
tempi ragionevoli - ha detto il cfo 


Alessandro Pansa a conclusione 
delTassemblea - è in corso la verifi¬ 
ca degli aspetti contabili efinanziari 
e si stanno predisponendo i testi 
contrattuali per la compravendita. 
Finmeccanica non hacomunquefir- 
mato al momento alcun contratto 
vincolante». 

«Stiamo lavorando a un proget¬ 
to di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare della società - ha inve¬ 
ce dichiarato Testure -, Si tratta di 
un patrimonio rilevantechepuò ge- 
nerarevaloreedesserefontedi liqui¬ 
dità». L'ammi ni stratore del^ato ha 
aggiunto che in questa direzione ri¬ 
sultati rilevanti si otterranno «nel 
secondo semestre del 2003». Infine, 
L'assemblea di Finmeccanica ha da¬ 
to mandato al cda di emettere entro 
il limite di 3 anni, in una o più 
volte, obbligazioni non convertibili 
fino ad un ammontare complessivo 
massimo di 1,8 miliardi di euro. 


MILANO Comune e Provincia di 
M ilano hanno raggiunto un accor¬ 
do perladefinizionedi un patto di 
sindacato tra gli azionisti della so¬ 
cietà autostradale Serravalle che 
vincola il Comune a non alienare 
le proprie quote per tre anni. Con 
ladecisione, cheèstata comunica¬ 
ta congiuntamente dal sindaco Al¬ 
bertini e dalla presidente Colli, è 
stato deciso il rinvio dell'assem¬ 
blea della società autostradale pre¬ 
vista per ieri, che avrebbe dovuto 
procedereall'approvazionedi mo¬ 
difichestatutarie. La Provincia ac¬ 
cetta la proposta di patto di sinda¬ 
cato del Comunedi M ilano, in mo¬ 
do che il 18,6% del Comune si 
aggiunga al 34% della Provincia 
per il governo della società nei 
prossimi tre anni. Un patto di sin¬ 
dacato «potenzialmenteaperto an¬ 
che ad altri soci pubblici come è 
inteso che debba essere», ha spiega¬ 


to il sindaco, aggiungendo che «il 
tutto, naturalmente, deve essere ge 
stito etrattato dai legali dellerispet- 
tive parti». 

Le mancate entrate nelle casse 
comunali di Palazzo M arino dovu¬ 
te alla decisione di mantenere le 
quote della Società Serravalle per 
almeno treanni, indurranno il Co¬ 
mune a proseguire con la dismis¬ 
sione del 34% di Sea e di «quote 
delTAzienda elettrica municipale». 
È quanto ha precisato Albertini: 
«Nel momento in cui la Provincia 
accetta la nostra proposta di Patto 
di sindacato - ha proseguito il sin¬ 
daco di M ilano - e si governa una 
società con il 52%, non si può pen¬ 
sare di venderne una quota, quin¬ 
di, se il patto di sindacato si sotto¬ 
scrive ed impegna le parti al rispet¬ 
to degli accordi, significa cheli Co¬ 
mune non vende per la durata del 
Patto». 


AZIONI 






ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1872 

0,97 

0,99 

5,75 

-19,21 

95 

0,90 

1,34 


50,28 

ACEA 

7499 

3,87 

3,83 

-1,77 

-9,06 

787 

3,23 

4,58 

0,1800 

824,81 

ACEGAS 

8762 

4,53 

4,51 

-0,64 

-0,88 

14 

3,97 

4,89 

0,3400 

160,99 

ACQ MARCIA 

532 

0,28 

0,28 

1,74 

4,01 

46 

0,24 

0,29 

0,0207 

106,30 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,21 

2,55 

0,0880 

31,80 

ACQ POTABILI 

34853 

18,00 

18,00 

-0,55 

-2,99 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

146,75 

ACSM 

3102 

1,60 

1,60 

-1,54 

18,58 

11 

1,30 

1,76 

0,0500 

59,59 

ACTELIOS 

12470 

6,44 

6,57 

5,05 

6,17 

30 

5,62 

6,92 


109,48 

ADF 

31199 

16,11 

16,06 

-0,54 

69,27 

35 

8,96 

16,11 

0,0600 

145,58 

AEDES 

6442 

3,33 

3,35 

0,21 

0,76 

42 

2,88 

3,41 

0,1100 

309,49 

AEDES RNC 

6370 

3,29 

3,29 


16,54 

5 

2,60 

3,29 

0,1200 

13,82 

AEM 

2647 

1,37 

1,36 

0,29 

5,40 

2347 

1,11 

1,40 

0,0420 

2460,66 

AEM TORINO 

2103 

1,09 

1,08 

-0,37 

1,02 

236 

0,91 

1,11 

0,0340 

376,09 

AIR DOLOMITI 

28250 

14,59 

14,59 


-9,78 

2 

14,49 

16,17 

0,3000 

121,46 

ALERION 

826 

0,43 

0,42 

-1,46 

12,37 

241 

0,38 

0,44 

0,0258 

170,69 

ALITALIA 

446 

0,23 

0,23 

3,34 

-6,34 

16105 

0,20 

0,27 

0,0413 

892,75 

ALLEANZA 

16952 

8,76 

8,67 

-0,68 

17,55 

10245 

6,59 

8,76 

0,1900 

7409,73 

AMGA 

1617 

0,84 

0,83 

-1,17 

4,02 

474 

0,72 

0,84 

0,0170 

290,71 

AMPLIFON 

31205 

16,12 

16,05 

0,31 

-2,53 

5 

13,80 

17,41 

0,1500 

316,21 

ARQUATI 

1139 

0,59 

0,59 

-0,17 

-14,72 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,45 

ASM BRESCIA 

3375 

1,74 

1,75 

1,16 

1,51 

170 

1,65 

1,75 

0,0600 

1282,10 

ASTALDI 

3892 

2,01 

2,02 

0,40 

8,88 

71 

1,56 

2,02 


197,83 

AUTOTO MI 

19330 

9,98 

9,95 

0,53 

12,09 

121 

8,91 

9,98 

0,4000 

878,50 

AUTOGRILL 

16935 

8,75 

8,71 

-1,67 

13,98 

800 

7,06 

8,89 

0,0413 

2224,98 

AUTOSTRADE 

22703 

11,72 

11,70 

-0,42 

23,83 

2871 

9,31 

11,85 

0,2300 

14008,92 

BANTONVENETA 

30428 

15,71 

15,80 

2,80 

28,00 

985 

12,28 

16,82 

0,6000 

3715,95 

B BILBAO 

16846 

8,70 

8,70 


-15,78 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 ; 

27803,91 

B CARIGE 

4812 

2,48 

2,49 

0,16 

21,28 

198 

2,05 

2,52 

0,0723 

2186,57 

B CARIGE R 

5970 

3,08 

3,08 

0,98 

39,50 

3 

2,17 

3,08 

0,0823 

433,60 

B CHIAVARI 

12595 

6,50 

6,51 

-0,61 

-6,04 

2 

6,07 

7,04 

0,2000 

455,35 

B DESIO-BR 

7019 

3,63 

3,59 

-1,59 

49,92 

112 

2,37 

3,71 

0,0680 

424,13 

B DESIO-BR R 

4850 

2,50 

2,50 

-0,83 

24,88 

43 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,07 

B FIDEURAM 

9251 

4,78 

4,76 

0,36 

2,36 

8071 

3,38 

5,01 

0,1600 

4683,83 

B INTESA 

4866 

2,51 

2,49 

-1,46 

18,04 

35945 

1,83 

2,51 

0,0150 

14866,17 

B INTESA R 

3263 

1,69 

1,68 

-0,59 

11,22 

2628 

1,32 

1,69 

0,0280 

1571,25 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,03 


-5,79 

287 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18232 

9,42 

9,44 

0,51 

0,53 

40 

8,81 

9,89 

0,3300 

2972,91 

B PROFILO 

2839 

1,47 

1,45 

-0,55 

10,23 

124 

1,13 

1,49 

0,0594 

179,54 

B SANTANDER 

13360 

6,90 

6,98 

0,87 

4,61 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

32901,98 

BSARDEGNAR 

16698 

8,62 

8,55 

-1,18 

19,33 

15 

6,75 

9,09 

0,5000 

56,92 

BASICNET 

1343 

0,69 

0,69 

-2,52 

-1,81 

51 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,38 

BASTOGI 

227 

0,12 

0,12 

-3,20 

16,97 

621 

0,09 

0,12 


79,22 

BAYER 

35362 

18,26 

18,16 

0,33 

-13,57 

98 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6028 

3,11 

3,16 

-0,28 

5,24 

109 

2,20 

3,15 

0,0300 

280,17 

BEGHELLI 

866 

0,45 

0,45 

1,77 

-3,16 

137 

0,35 

0,48 

0,0258 

89,40 

BENETTON 

15641 

8,08 

8,06 

1,04 

-7,92 

1220 

5,92 

8,98 

0,3500 

1466,63 

BENI STABILI 

844 

0,44 

0,44 

0,62 

0,69 

2293 

0,37 

0,45 

0,0100 

741,83 

BIESSE 

4171 

2,15 

2,15 

-0,65 

-9,91 

33 

1,91 

2,39 

0,0900 

59,00 

BIM 

8461 

4,37 

4,38 

1,46 

-7,73 

8 

3,97 

4,74 

0,1290 

545,77 

BIM 04 W 

221 

0,11 

0,11 

3,62 

-13,97 

11 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7122 

3,68 

3,69 

0,14 

28,87 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2182,03 

BNL 

2922 

1,51 

1,49 

-2,55 

36,31 

19030 

1,06 

1,54 

0,0801 

3249,34 

BNLRNC 

2829 

1,46 

1,45 

-1,43 

33,91 

52 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,89 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 

3,02 

4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

24699 

12,76 

12,80 

0,91 

16,30 

4 

10,70 

12,86 

0,1100 

71,75 

BREMBO 

10464 

5,40 

5,37 

-0,96 

23,86 

470 

4,26 

5,54 

0,1100 

376,85 

BRIOSCHI 

454 

0,23 

0,23 

0,73 

6,30 

122 

0,22 

0,25 

0,0038 

112,99 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

-1,82 

9,09 

160 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8692 

4,49 

4,54 

1,25 

-1,51 

2344 

3,56 

4,75 

0,0740 

1328,72 

BURANI F.G. 

13211 

6,82 

6,86 

1,03 

-8,37 

37 

6,49 

7,47 

0,0650 

191,04 

BUZZI UNIC R 

12156 

6,28 

6,29 

-0,14 

3,77 

2 

4,50 

6,38 

0,2740 

79,88 

BUZZI UNICEM 

12897 

6,66 

6,62 

-0,32 

-1,74 

323 

4,79 

7,08 

0,2500 

873,16 

CLATTE TO 

4268 

2,20 

2,22 

2,30 

-3,16 

5 

2,03 

2,30 

0,0300 

22,04 

CALTAG EDIT 

10849 

5,60 

5,74 

4,71 

-2,05 

97 

4,50 

5,95 

0,2500 

700,38 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 


5,88 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,09 

CALTAGIRONE 

9116 

4,71 

4,75 

-0,23 

15,90 

9 

4,05 

4,82 

0,0500 

509,83 

CAMFIN 

4866 

2,51 

2,50 

-0,68 

-10,41 

10 

2,22 

3,62 

0,0520 

244,78 

CAMPARI 

60760 

31,38 

31,24 

-0,92 

4,98 

22 

27,43 

31,91 

0,8800 

911,28 

CAPITALIA 

2759 

1,43 

1,42 

-0,21 

8,94 

18211 

0,97 

1,50 

0,0500 

3144,72 

CARRARO 

3067 

1,58 

1,57 

4,88 

14,04 

128 

1,28 

1,58 

0,1540 

66,53 

CATTOLICA AS 

44418 

22,94 

22,95 

0,44 

5,01 

13 

20,14 

24,64 

1,0000 

1087,15 

CEMBRE 

4393 

2,27 

2,27 

1,34 

24,60 

1 

1,82 

2,27 

0,1000 

38,57 

CEMENTIR 

4366 

2,25 

2,26 

0,27 

-6,90 

68 

1,88 

2,49 

0,0600 

358,82 

CENTENAR ZIN 

1597 

0,83 

0,83 

-0,60 

-27,95 

5 

0,81 

1,19 

0,0361 

11,76 

CIR 

1912 

0,99 

0,98 

0,14 

6,56 

1706 

0,77 

1,02 

0,0413 

760,66 

CIRIO FIN 

383 

0,20 

0,20 

-1,00 

-5,71 

42 

0,16 

0,30 

0,0129 

73,36 

CLASS EDITORI 

2711 

1,40 

1,41 

1,08 

-15,66 

139 

1,27 

1,71 

0,0220 

129,13 

COFIDE 

793 

0,41 

0,41 

-0,61 

7,11 

545 

0,34 

0,42 

0,0100 

294,59 

CR ARTIGIANO 

6190 

3,20 

3,20 

-0,50 

-12,55 

10 

3,15 

3,66 

0,1165 

361,00 

CR BERGAMASCO 

28368 

14,65 

14,73 

-0,45 

3,39 

2 

13,89 

15,79 

0,7000 

904,36 

CR FIRENZE 

2211 

1,14 

1,15 

1,50 

-3,06 

1210 

1,10 

1,21 

0,0520 

1240,48 

CR VALTELLINESE 

15738 

8,13 

8,14 

0,07 

-9,05 

20 

7,77 

8,94 

0,4000 

417,93 

CREDEM 

10140 

5,24 

5,22 

0,42 

-1,04 

445 

4,25 

5,44 

0,2000 

1431,32 

CREMONINI 

2430 

1,25 

1,26 

0,24 

-4,71 

180 

0,99 

1,36 

0,0206 

177,98 

CRESPI 

1273 

0,66 

0,66 

1,00 

-3,86 

19 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,43 

CSP 

2571 

1,33 

1,33 

-0,82 

-12,75 

8 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,54 

CUCIRINI 

1675 

0,87 

0,87 


-5,46 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,38 

DALMINE 

318 

0,16 

0,16 

0,61 

17,95 

483 

0,14 

0,17 

0,0023 

190,04 

DANIELI 

3814 

1,97 

1,96 

-0,81 

12,83 

64 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,53 

DANIELI RNC 

2507 

1,29 

1,30 

0,23 

3,02 

23 

1,21 

1,40 

0,0516 

52,35 

DANIELI W03 

10 

0,01 

0,01 

-1,82 

-62,68 

1020 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

5993 

3,10 

3,10 


15,06 

2 

2,69 

3,10 

0,1210 

46,62 

DE'LONGHI 

6661 

3,44 

3,41 

-0,44 

-20,43 

256 

3,00 

4,73 

0,0600 

514,28 

DUCATI 

2606 

1,35 

1,35 

0,45 

-25,18 

464 

1,11 

1,80 


213,34 

EDISON 

1869 

0,97 

0,96 

1,04 

4,38 

5316 

0,76 

1,02 


3538,13 

EDISON R 

1786 

0,92 

0,92 

0,82 

-7,63 

36 

0,74 

1,01 


102,02 

EDISON W07 

544 

0,28 

0,28 

-0,85 


3253 

0,22 

0,28 



EMAK 

5331 

2,75 

2,75 

-0,72 

17,10 

6 

2,35 

2,76 

0,1300 

76,13 

ENEL 

11019 

5,69 

5,70 

1,10 

13,01 

22362 

5,02 

5,69 

0,3600 : 

34504,96 

ENERTAD 

7623 

3,94 

3,95 

-0,50 

7,11 

10 

3,58 

3,96 

0,0207 

197,22 

ENI 

25882 

13,37 

13,35 

0,44 

-14,17 

27239 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

53492,38 

EPLANETW03 

105 

0,05 

0,05 

-3,37 

-55,17 

41 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

331 

0,17 

0,17 

-2,07 

-11,59 

66 

0,11 

0,20 



ERG 

7695 

3,97 

3,94 

0,05 

7,93 

306 

3,14 

4,00 

0,2000 

642,92 

ERICSSON 

35521 

18,34 

18,09 

0,59 

-8,28 

5 

14,48 

20,14 

0,2400 

472,20 

ESPRESSO 

6562 

3,39 

3,34 

-2,57 

6,07 

1721 

2,71 

3,54 

0,1000 

1459,51 

FIAT 

13461 

6,95 

6,82 

-2,43 

-16,13 

4104 

5,56 

9,44 

0,3100 

3011,75 

FIAT PRIV 

7559 

3,90 

3,88 

-0,72 

-15,13 

73 

3,25 

5,61 

0,3100 

403,25 

FIAT RNC 

7706 

3,98 

3,96 

0,66 

-10,48 

203 

3,28 

5,51 

0,4650 

318,05 

FIATW07 

628 

0,32 

0,32 

-2,40 

8,10 

84 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13552 

7,00 

6,91 

-1,27 

-5,67 

35 

6,75 

7,54 


230,97 

FIL POLLONE 

1418 

0,73 

0,73 

-0,41 

7,14 

6 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,80 

FIN.PART 

487 

0,25 

0,25 

-4,80 

-62,31 

1707 

0,25 

0,67 

0,0168 

84,04 

FIN.PARTW05 

62 

0,03 

0,03 

-2,14 

-50,16 

220 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3450 

1,78 

1,79 

2,99 

23,24 

74 

1,33 

2,06 

0,0362 

89,24 

FINECOGROUP 

804 

0,42 

0,41 

-1,60 

-10,13 

7715 

0,32 

0,50 

0,0671 

1456,63 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1038 

0,54 

0,53 

0,04 

-0,85 

20532 

0,43 

0,58 

0,0100 

4520,40 


MILANO ASS R 

3553 

1,84 

1,85 

0,71 

-6,90 

56 

1,65 

2,04 

0,0700 

56,41 


FOND-SAI 

24687 

12,75 

12,79 

-0,34 

20,66 

406 

8,88 

13,00 

0,2600 

1641,31 


MIRATO 

8622 

4,45 

4,48 

0,45 

-13,37 

20 

4,42 

5,16 

0,2000 

76,59 


FOND-SAI R 

13223 

6,83 

6,86 

-0,61 

44,44 

49 

4,67 

7,03 

0,3120 

285,36 


MITTEL 

6161 

3,18 

3,12 

-4,97 

-5,58 

8 

3,05 

3,46 

0,1000 

124,10 


FSA W08 

4372 

2,26 

2,24 

-0,13 

8,66 

75 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

12692 

6,55 

6,57 

0,14 

8,72 

715 

5,26 

6,59 

0,2500 

1699,57 














MONDADORI R 

14929 

7,71 

7,71 


-13,37 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,17 

GARETTI 

3493 

1,80 

1,81 

-0,60 

1,69 

76 

1,70 

1,88 

0,0700 

57,73 


MONRIF 

1079 

0,56 

0,56 

1,69 

9,64 

147 

0,40 

0,56 

0,0200 

83,56 


GANDALFW04 

288 

0,15 

0,15 

1,30 

-38,81 

37 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

5114 

2,64 

2,65 

0,46 

11,95 

9830 

1,97 

2,75 

0,0832 

6887,18 


GARBOLI 

1421 

0,73 

0,73 

-2,13 

-5,29 

6 

0,72 

0,81 

0,1033 

19,82 


MONTEFIBRE 

824 

0,43 

0,43 

1,40 

-22,18 

116 

0,42 

0,60 

0,0300 

55,31 


GEFRAN 

7366 

3,80 

3,75 

-1,63 

0,82 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,78 


MONTEFIBRE R 

1208 

0,62 

0,61 

-2,12 

19,43 

25 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,22 


GEMINA 

1431 

0,74 

0,74 

0,01 

-9,05 

105 

0,65 

0,83 

0,0100 

269,39 














GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-14,29 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,39 

d 

NAV MONTANARI 

2715 

1,40 

1,40 

4,32 

13,61 

784 

1,14 

1,40 

0,0500 

172,25 


GENERALI 

40042 

20,68 

20,66 

0,83 

4,39 

5687 

17,71 

24,21 

0,2800 26381,56 


NECCHI 

250 

0,13 

0,13 

0,31 

73,32 

333 

0,07 

0,17 

0,0516 

29,49 


GEWISS 

6237 

3,22 

3,23 

1,32 

-11,27 

57 

2,91 

3,83 

0,0500 

386,52 


NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 

0,46 

63,25 

180 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

846 

0,44 

0,44 

-1,58 

-27,48 

808 

0,44 

0,69 


23,91 


NEGRI BOSSI 

4539 

2,34 

2,34 

1,52 

-12,37 

5 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,57 


GIM 

1381 

0,71 

0,71 

-0,23 

-23,33 

38 

0,67 

0,93 

0,0310 

105,99 














GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 

0,96 

3,96 

55 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,34 

19 

OLCESE 

371 

0,19 

0,19 

3,51 

-42,14 

102 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,48 


GIUGIARO 

8461 

4,37 

4,37 


15,58 

19 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,50 


OLI EXTEC04W 

101 

0,05 

0,05 

-1,52 

-34,21 

207 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

3121 

1,61 

1,59 

0,51 

3,00 

11 

1,33 

1,71 

0,0200 

104,78 


OLIDATA 

2500 

1,29 

1,30 

3,10 

-17,98 

21 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,89 


GRANDI VIAGGI 

1377 

0,71 

0,71 

-0,75 

30,17 

33 

0,51 

0,75 

0,0129 

32,00 


OLIVETTI 

1931 

1,00 

0,99 

-0,55 

-0,84 

51930 

0,86 

1,07 

0,0350 

8823,56 


GRANITIFIANDRE 

13885 

7,17 

7,21 

0,60 

-4,48 

14 

6,22 

7,51 

0,1100 

264,34 














GRUPPO COIN 

5303 

2,74 

2,73 

1,86 

-55,09 

291 

2,45 

6,10 


180,25 


P BG-C VA 

36687 

18,95 

19,06 

1,03 

10,99 

1158 

15,87 

18,95 

1,0000 

2574,33 














P BG-C VA W4 

459 

0,24 

0,24 

5,13 

-9,55 

1487 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

16100 

8,31 

8,27 

-0,80 

-14,31 

13 

6,37 

11,18 

0,6300 

256,73 


P COM IN 

18824 

9,72 

9,75 

0,40 

24,98 

1359 

7,54 

9,72 

0,1000 

1278,77 


IFIL 

4845 

2,50 

2,49 

-1,85 

-27,96 

403 

1,96 

3,83 

0,1800 

1063,62 


P COM IN W 

58 

0,03 

0,03 


-27,91 

243 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3874 

2,00 

2,05 

3,74 

-19,70 

185 

1,61 

2,74 

0,2007 

607,74 


P CREMONA 

35050 

18,10 

18,11 

0,24 

9,53 

191 

16,14 

18,39 

0,1700 

607,97 


IM LOMB W05 

23 

0,01 

0,01 

-0,83 

152,08 

1350 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

35199 

18,18 

17,96 

-3,06 

57,00 

130 

11,22 

19,83 

0,1900 

467,02 


IM LOMBARDA 

195 

0,10 

0,10 


-1,75 

116 

0,08 

0,12 


60,46 


P INTRA 

22304 

11,52 

11,51 

3,45 

4,81 

281 

10,29 

12,09 

0,4000 

349,47 


IMA 

17878 

9,23 

9,22 

-0,19 

-23,06 

27 

9,23 

12,00 

0,4000 

333,31 


PLODI 

16478 

8,51 

8,55 

0,84 

-1,40 

482 

7,95 

8,82 

0,1800 

1278,77 


IMMSI 

1386 

0,72 

0,71 

-1,84 

-0,93 

156 

0,66 

0,81 

0,0300 

157,43 


P MILANO 

7414 

3,83 

3,84 

1,03 

7,86 

1072 

3,21 

3,86 

0,1200 

1471,44 


IMPREGILW03 

71 

0,04 

0,04 

21,54 

21,67 

882 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11323 

5,85 

5,86 

-0,51 

-4,91 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

105,17 


IMPREGILO 

783 

0,40 

0,41 

4,20 

12,15 

8206 

0,22 

0,40 

0,0100 

292,05 


PVER-NOV 

22467 

11,60 

11,61 

0,77 

7,82 

2443 

9,33 

12,23 

0,3900 

4294,21 


IMPREGILO R 

1047 

0,54 

0,54 

1,70 

59,90 

24 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,73 


PAGNOSSIN 

2730 

1,41 

1,40 

-2,02 

2,17 

28 

1,04 

1,43 

0,0250 

28,20 


INTEK 

1130 

0,58 

0,58 

-1,98 

26,61 

31 

0,46 

0,59 

0,0155 

96,49 


PARMALAT 

4552 

2,35 

2,35 

-0,42 

4,16 

9459 

1,32 

2,45 

0,0200 

1917,64 


INTEK RNC 

1066 

0,55 

0,55 

-1,43 

36,37 

9 

0,40 

0,55 

0,0206 

20,19 


PERLIER 

354 

0,18 

0,18 

1,67 

13,66 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,87 


INTERBANCA 

37939 

19,59 

19,60 

0,41 

-3,33 

0 

19,51 

22,38 

1,5000 

995,59 


PERMASTEELISA 

27516 

14,21 

13,77 

-4,65 

-4,74 

573 

13,88 

17,20 

0,2000 

392,22 


INTERPUMP 

6769 

3,50 

3,47 

-2,53 

-13,10 

375 

3,27 

4,12 

0,1000 

289,62 


PININFARIN R 

37176 

19,20 

19,20 


-1,79 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

8359 

4,32 

4,32 


14,03 

29 

3,79 

4,51 

0,1800 

176,07 


PININFARINA 

37963 

19,61 

19,49 

-0,58 

13,74 

7 

16,41 

20,98 

0,3400 

181,38 


IRCE 

4246 

2,19 

2,20 

-0,45 

-8,62 

14 

2,08 

2,40 

0,0700 

61,68 


PIRELLI 

1647 

0,85 

0,85 

0,45 

-5,49 

3997 

0,72 

0,96 

0,0800 

1632,79 


IT HOLDING 

3946 

2,04 

2,06 

1,23 

-14,83 

11 

1,85 

2,39 

0,0258 

501,09 


PIRELLI R 

1693 

0,87 

0,88 

0,24 

-2,29 

53 

0,81 

0,94 

0,0364 

76,93 


ITALCEMENT R 

10779 

5,57 

5,59 

0,61 

5,78 

618 

4,95 

5,61 

0,3000 

586,94 


PIRELLI REAL 

39907 

20,61 

20,65 

0,44 

14,05 

30 

17,97 

21,69 

1,2500 

836,87 


ITALCEMENTI 

17785 

9,19 

9,16 

0,01 

-4,46 

522 

8,24 

9,72 

0,2700 

1626,82 


PIRELLI&CO 

2279 

1,18 

1,18 


-13,26 

1060 

1,14 

1,38 

0,0800 

727,76 


ITALMOBIL 

65794 

33,98 

33,75 

-0,74 

-0,59 

9 

30,50 

34,80 

0,9400 

753,76 


PIRELLI&CO R 

2258 

1,17 

1,17 

-0,26 

-7,75 

48 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,13 


ITALMOBIL R 

40952 

21,15 

21,00 

-0,94 

1,34 

19 

18,44 

21,68 

1,0180 

345,66 


POL EDITORIALE 

2058 

1,06 

1,08 

3,95 

-5,26 

76 

0,80 

1,13 

0,0413 

140,32 














PREMAFIN 

1479 

0,76 

0,76 

-1,38 

-3,10 

51 

0,56 

0,84 

0,1033 

237,57 

D 

JOLLY HOTELS 

7474 

3,86 

3,87 

0,26 

-17,99 

1 

3,69 

4,72 

0,1033 

76,62 


PREMAFIN W03 

54 

0,03 

0,03 

-3,17 

-32,45 

37 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2155 

1,11 

1,12 

-1,33 

2,96 

108 

1,00 

1,19 

0,0800 

69,05 


JUVENTUS FC 

4490 

2,32 

2,29 

-4,30 

45,39 

571 

1,22 

2,45 

0,0120 

280,44 

ra 
























R DEMEDICI 

1109 

0,57 

0,57 

0,85 

-19,73 

226 

0,51 

0,76 

0,0165 

79,02 

Q 

LA DORIA 

3536 

1,83 

1,87 

2,64 

0,33 

2 

1,60 

1,83 

0,0279 

56,61 


R DEMEDICI R 

1317 

0,68 

0,68 


-26,09 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,40 


LA GAIANA 

2380 

1,23 

1,23 

2,42 

25,41 

0 

0,98 

1,23 

0,0400 

22,07 


RAS 

26083 

13,47 

13,41 

-0,36 

13,72 

3338 

10,04 

13,51 

0,4400 

9032,28 


LAVORWASH 

3710 

1,92 

1,91 

-0,26 

-7,48 

3 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,55 


RAS RNC 

27309 

14,10 

14,21 

-0,29 

0,91 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,90 


LAZIO 

1068 

0,55 

0,57 

14,16 

-18,57 

2924 

0,40 

0,80 


86,71 


RATTI 

779 

0,40 

0,40 

-0,50 

-24,84 

11 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,55 


LINIFICIO 

2153 

1,11 

1,11 

-0,45 

-7,18 

14 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,21 


RCS MEDGR R 

2664 

1,38 

1,37 

0,37 

5,28 

6 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,39 


LINIFICIO R 

1801 

0,93 

0,93 


3,33 

2 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,83 


RCS MEDIAGR 

4184 

2,16 

2,15 

-0,28 

3,45 

534 

1,71 

2,24 

0,0400 

1580,15 


LOCAT 

1730 

0,89 

0,89 

0,11 

25,95 

1185 

0,70 

0,89 

0,0380 

484,09 


RECORDATI 

28200 

14,56 

14,46 

-2,81 

-3,08 

228 

11,04 

15,29 

0,3750 

729,01 


LOTTOMATICA 

27278 

14,09 

14,05 

-1,04 

-0,31 

206 

13,24 

16,10 

3,3000 

1247,55 


RICCHETTI 

637 

0,33 

0,33 

-1,06 

-10,01 

188 

0,31 

0,37 

0,0050 

70,49 


LUXOTTICA 

21278 

10,99 

10,87 

-1,36 

-15,73 

178 

9,33 

13,33 

0,1700 

4992,14 


RICH GINORI 

1342 

0,69 

0,69 

-1,89 

-22,91 

29 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,92 














RISANAMENTO 

2502 

1,29 

1,29 

-1,82 

-7,38 

27 

1,12 

1,41 

0,0504 

354,44 


MAFFEI 

2569 

1,33 

1,32 

-0,67 

6,16 

5 

1,23 

1,33 

0,0430 

39,81 


ROLAND EUROPE 

1868 

0,96 

0,97 

2,63 

16,58 

56 

0,80 

0,97 

0,0300 

21,23 

MANULI RUBBER 

3284 

1,70 

1,66 

0,85 

36,12 

261 

1,22 

1,70 

0,0600 

141,84 


RONCADIN 

600 

0,31 

0,31 

-0,68 

43,04 

304 

0,21 

0,32 

0,0413 

40,39 


MARCOLIN 

2033 

1,05 

1,06 

1,44 

-11,17 

11 

1,01 

1,23 

0,0290 

47,65 


RONCADIN W07 

370 

0,19 

0,19 

-2,49 

181,32 

135 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11773 

6,08 

6,02 

-0,40 

15,68 

140 

4,79 

6,08 

0,3200 

403,35 

ra 













MARZOTTO RIS 

11893 

6,14 

6,13 

4,86 

14,59 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

20,61 

SABAF 

28430 

14,68 

14,59 

-0,44 

-2,10 

1 

13,63 

15,00 

0,3700 

166,41 


MARZOTTO RNC 

10955 

5,66 

5,65 

0,36 

10,53 

263 

4,80 

5,68 

0,3800 

14,11 


SADI 

3059 

1,58 

1,58 

0,32 

-15,46 

1 

1,55 

2,06 

0,1500 

16,27 


MEDIASET 

15068 

7,78 

7,78 

-0,06 

4,55 

5284 

6,19 

7,87 

0,2100 

9192,31 


SAECO 

6064 

3,13 

3,13 

3,02 

-9,90 

1120 

2,86 

3,55 

0,0750 

626,40 


MEDIOBANCA 

16497 

8,52 

8,46 

-0,28 

6,51 

1484 

7,24 

9,24 

0,1500 

6633,24 


SAESGETTR 

10394 

5,37 

5,31 

1,03 

-2,86 

30 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,67 


MEDIOLANUM 

9263 

4,78 

4,79 

0,44 

-5,94 

7900 

3,51 

5,39 

0,1000 

3470,17 


SAESGETTERS 

16346 

8,44 

8,42 

1,40 

2,19 

4 

7,14 

8,70 

0,1500 

117,13 


MELIORBANCA 

8793 

4,54 

4,57 


-4,04 

7 

4,45 

4,83 

0,0500 

336,00 


SAIAG 

7306 

3,77 

3,79 

0,40 

7,37 

7 

2,97 

3,81 

0,0650 

65,68 


MERLONI 

23057 

11,91 

11,97 

0,18 

18,58 

131 

9,15 

11,91 

0,3220 

1285,58 


SAIAG RNC 

4881 

2,52 

2,52 

1,00 

22,08 

19 

1,88 

2,56 

0,0754 

24,56 


MERLONI RNC 

15868 

8,20 

8,26 

1,70 

21,37 

24 

6,22 

8,20 

0,3400 

20,51 


SAIPEM 

12185 

6,29 

6,27 

-0,11 

-2,63 

2457 

5,24 

6,54 

0,1440 

2771,96 


META 

3388 

1,75 

1,74 

1,23 


33 

1,70 

1,89 


232,53 


SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 

3,03 

-0,87 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,46 


MILASSW05 

100 

0,05 

0,05 

1,76 

-20,00 

86 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

7 

1,94 

2,52 

0,0800 

91,77 


MILANO ASS 

3574 

1,85 

1,87 

2,75 

-6,34 

1121 

1,49 

2,01 

0,0500 

640,37 


SCHIAPPARELLI 

273 

0,14 

0,15 

12,96 

52,93 

12043 

0,08 

0,19 

0,0155 

30,24 














SEAT PG 

1199 

0,62 

0,62 

-0,19 

-7,27 

33566 

0,56 

0,69 

0,1048 

6927,11 














SEAT PG RNC 

977 

0,50 

0,50 

-1,38 

-3,92 

196 

0,46 

0,54 

0,0030 

94,67 














SIAS 

12109 

6,25 

6,23 

0,32 

36,40 

490 

4,54 

6,25 

0,2200 

797,38 














SIRTI 

1861 

0,96 

0,96 

1,44 

-0,86 

352 

0,80 

1,07 

0,5000 

211,40 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

818 

0,42 

0,43 

1,95 

-4,28 

177 

0,34 

0,45 

0,0232 

24,17 














SMI METALLI 

590 

0,30 

0,30 

-1,08 

-27,20 

169 

0,28 

0,42 

0,0180 

196,49 














SMURFIT SISA 

3131 

1,62 

1,64 

2,88 

17,43 

17 

1,29 

1,62 

0,0100 

99,61 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3172 

1,64 

1,65 

6,20 

-3,76 

664 

1,21 

1,74 

0,0387 

90,00 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6438 

3,33 

3,35 

1,91 

0,15 

13551 

3,10 

3,40 

0,1600 

6500,38 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3336 

1,72 

1,73 

0,58 

-5,80 

139 

1,46 

1,95 

0,0650 

897,15 














SOCOTHERM 

7265 

3,75 

3,77 

-0,79 

7,91 

25 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,08 


ACOTEL GROUP 

33933 

17,52 

17,49 

-1,26 

-3,75 

1 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,08 














AlSOFTWARE 

6384 

3,30 

3,25 

-0,94 

-5,20 

47 

2,87 

4,47 


22,52 


SOGEFI 

4266 

2,20 

2,21 

0,55 

6,79 

58 

1,98 

2,26 

0,1300 

240,03 


ALGOL 

8764 

4,53 

4,46 

-3,04 

-3,72 

2 

4,30 

5,20 


15,85 


SOL 

5375 

2,78 

2,80 

1,37 

14,90 

220 

2,42 

2,84 

0,0610 

251,78 


ART'E' 

50750 

26,21 

25,83 

-1,22 

-2,85 

23 

22,79 

30,06 

0,4000 

93,83 


SOPAF 

531 

0,27 

0,27 

-2,22 

-13,40 

177 

0,23 

0,33 

0,0620 

32,03 


BB BIOTECH 

83995 

43,38 

43,58 

2,23 

12,09 

6 

31,86 

44,97 


1205,96 


SOPAF RNC 

528 

0,27 

0,27 

-1,19 

-7,96 

51 

0,24 

0,30 

0,0723 

11,09 


CAD IT 

16586 

8,57 

8,52 

-2,05 

-9,27 

19 

7,52 

12,43 

0,1800 

76,92 


SPAOLO IMI 

14710 

7,60 

7,62 

1,48 

16,22 

16502 

5,81 

7,60 

0,3000 11006,78 


CAIRO COMMUNICAT 

42482 

21,94 

22,33 

1,50 

9,84 

6 

18,30 

22,08 

0,8000 

170,03 


STAYER 

77 

0,04 

0,04 


-55,79 

143 

0,04 

0,15 

0,0258 

7,26 


CARDNET GROUP 

4895 

2,53 

2,50 

0,08 

-26,64 

11 

2,21 

3,73 


13,07 














CDB WEB TECH 

3669 

1,90 

1,89 

-0,26 

-6,83 

71 

1,57 

2,12 


191,02 


STEFANEL 

2602 

1,34 

1,36 

2,64 

11,81 

62 

1,01 

1,34 

0,0600 

72,64 


CDC 

11757 

6,07 

6,05 

-3,20 

-1,43 

32 

4,95 

6,49 

0,1400 

74,45 


STEFANEL RNC 

4434 

2,29 

2,29 


-0,43 

0 

2,29 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1538 

0,79 

0,79 

0,33 

-11,57 

707 

0,60 

1,00 


20,35 


STMICROEL 

36725 

18,97 

18,81 

-0,57 

-2,46 

12483 

15,57 

21,18 

0,0800 17066,45 


CTO 

5046 

2,61 

2,59 

-1,52 

-10,78 

14 

2,10 

3,22 

0,2453 

26,06 














DADA 

8837 

4,56 

4,59 

0,61 

-11,48 

5 

4,05 

6,07 


71,52 

D 

TARGETTI 

5921 

3,06 

3,09 

2,15 

-1,42 

8 

2,76 

3,19 

0,1000 

54,13 


DATA SERVICE 

60818 

31,41 

31,29 

-0,89 

-21,14 

4 

31,41 

44,85 

0,5200 

157,64 


TECNODIFW04 

366 

0,19 

0,19 

-0,53 

-8,48 

34 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17589 

9,08 

9,05 

-0,11 

-0,88 

2 

8,78 

9,62 

0,1500 

108,13 


























TELECOM IT 

14228 

7,35 

7,29 

-1,33 

0,18 

26047 

5,31 

7,53 

0.1357 38672.07 


DATAMAT 

6897 

3,56 

3,52 

-2,44 

-10,37 


3,17 



95,66 














DIGITAL BROS 

6033 

3,12 

3,13 

-0,29 

-4,09 

8 

2,44 

3,58 


40,20 


TELECOM IT R 

8696 

4,49 

4,49 

-0,04 

-7,33 

9275 

3,35 

4,90 

0,1357 

9220,57 


DMAIL GROUP 

4583 

2,37 

2,36 

-0,38 

-27,75 

10 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,27 


TENARIS 

3770 

1,95 

1,93 

0,78 

6,05 

85 

1,78 

2,18 


2259,88 


E.BISCOM 

49994 

25,82 

25,73 

0,35 

-8,02 

171 

21,94 

31,81 


1281,63 


TERME ACQ R 

567 

0,29 

0,30 

-0,34 

26,01 

310 

0,21 

0,30 

0,0100 

42,49 


ELEN. 

30506 

15,76 

15,64 

-2,05 

24,00 

6 

12,37 

17,17 

0,2000 

72,47 


TERME ACQUI 

719 

0,37 

0,37 

1,48 

29,24 

891 

0,22 

0,38 

0,0060 

80,86 


ENGINEERING 

32429 

16,75 

16,69 

-0,69 

6,29 

9 

13,33 

17,41 

0,2510 

209,35 


TIM 

7902 

4,08 

4,04 

-1,58 

-7,23 

47970 

3,66 

4,69 

0,0477 34419,17 


EPLANET 

976 

0,50 

0,50 

-0,75 

-13,38 

1005 

0,40 

0,62 


67,10 














ESPRINET 

26963 

13,93 

13,85 

0,96 

18,49 

40 

11,37 

13,93 

0,5500 

66,57 


TIM RNC 

7406 

3,83 

3,80 

-0,21 

-5,44 

182 

3,60 

4,19 

0,0597 

505,16 


EUPHON 

10892 

5,63 

5,64 

0,55 

-14,40 

1 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,77 


TOD'S 

52124 

26,92 

27,08 

1,20 

-13,69 

106 

23,15 

32,05 

0,3500 

814,33 


FIDIA 

12481 

6,45 

6,38 

-1,82 

-11,35 

0 

6,44 

7,50 

0,1400 

30,30 


TREVI FINANZ 

1320 

0,68 

0,71 

13,97 

-6,39 

1079 

0,59 

0,75 

0,0150 

43,62 


FINMATICA 

18509 

9,56 

9,48 

-1,17 

-1,10 

58 

7,95 

10,74 

0,0258 

442,90 














GANDALF 

3826 

1,98 

1,99 

0,91 

-10,67 

23 

1,76 

2,61 


13,99 

DI 

UNICREDIT 

7768 

4,01 

4,01 

0,20 

3,56 

62986 

3,14 

4,07 

0,1580 25173,03 


I.NET 

86958 

44,91 

44,81 

0,67 

-9,82 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

184,13 


UNICREDIT R 

7801 

4,03 

3,99 

0,86 

15,08 

54 

3,14 

4,03 

0,1730 

87,46 


INFERENZA 

10291 

5,32 

5,33 

1,25 

-22,90 

4 

4,74 

7,00 


49,57 


UNIPOL 

7871 

4,07 

4,08 

1,19 

1,78 

170 

3,93 

4,14 

0,1104 

1315,67 


IT WAY 

6134 

3,17 

3,15 

-2,84 

6,70 

3 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,99 














MONDOTV 

54913 

28,36 

28,31 

-0,67 

15,19 

4 

23,92 

29,07 

0,3000 

108,34 


UNIPOL P 

3600 

1,86 

1,87 

0,70 

10,72 

1818 

1,64 

1,88 

0,1156 

342,89 


NOVUSPHARMA 

35198 

18,18 

17,96 

-1,60 

-8,44 

23 

13,00 

20,12 


119,36 


UNIPOL P W05 

169 

0,09 

0,09 

1,39 

-5,62 

292 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

23710 

12,24 

12,03 

-1,42 

1,48 

10 

9,88 

14,05 


176,46 


UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 

0,34 

-1,15 

62 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

6504 

3,36 

3,33 

-0,95 

-42,47 

30 

3,21 

6,74 

0,2066 

29,96 














POLIGRAFSF 

40468 

20,90 

20,90 

-1,23 

-13,78 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,81 

19 

V VENTAGLIO 

4417 

2,28 

2,27 

-0,09 

11,65 

5 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,13 


PRIMA INDUSTRIE 

14092 

7,28 

7,24 

-4,53 

23,02 

23 

5,92 

8,66 


33,48 


VEMERSIBER 

1442 

0,74 

0,74 

-1,25 

-10,49 

59 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,48 


REPLY 

17471 

9,02 

9,01 

-0,10 

-17,64 

1 

8,72 

11,68 


73,65 


VIANINIINDUS 

5180 

2,67 

2,71 

0,74 

4,90 

3 

2,51 

2,83 

0,0300 

80,53 


TAS 

34905 

18,03 

17,94 

-1,84 

-2,31 

4 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,71 














TC SISTEMA 

15029 

7,76 

7,67 

-1,13 

-2,01 

2 

6,77 

9,24 


33,53 


VIANINI LAVORI 

9168 

4,74 

4,79 

0,84 

0,96 

3 

4,53 

4,82 

0,1000 

207,38 


TECNODIFFUSIONE 

7246 

3,74 

3,69 

-0,94 

-15,21 

21 

3,25 

5,02 


30,78 


VITTORIA ASS 

7844 

4,05 

4,06 

-0,25 

9,96 

3 

3,42 

4,21 

0,1200 

121,53 


TISCALI 

8380 

4,33 

4,29 

-1,49 

-3,46 

1324 

3,51 

5,01 


1570,33 


VOLKSWAGEN 

60102 

31,04 

30,66 

0,39 

-14,82 

115 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

34148 

17,64 

17,50 

-1,67 

-1,68 

3 

13,93 

19,18 


44,09 














VICURON PHARMA 

20195 

10,43 

10,54 

0,25 


5 

9,45 

11,67 


497,28 

Q 

ZIGNAGO 

26794 

13,84 

13,85 

0,52 

19,24 

79 

10,49 

14,45 

2,6000 

345,95 


VITAMINIC 

7879 

4,07 

4,05 

-1,22 

-8,29 

53 

3,36 

7,14 


28,29 


ZUCCHI 

8016 

4,14 

4,14 

-0,24 

7,56 

10 

3,11 

4,15 

0,2500 

100,92 














ZUCCHI RNC 

7803 

4.03 

4.03 

-3.59 

3.33 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.81 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 17 maggio 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,520 

110,200 

BTP FB 99/04 

100,730 

100,720 

BTP MZ 01/04 

0,000 

101,870 

BTP ST 02/05 

102,460 

102,390 

CCT LG E2/09 

101,000 

100,970 

BTP AG 02/17 

109,070 

108,670 

BTP GE 03/08 

102,040 

101,800 

BTP MZ 01/06 

106,020 

105,910 

BTP ST 95/05 

117,870 

117,790 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,370 

BTP AG 03/13 

101,830 

101,490 

BTP GE 94/04 

103,810 

103,800 

BTP MZ 01/07 

106,070 

105,880 

CCTAG 00/07 

100,970 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,820 

BTP AG 93/03 

101,450 

0,000 

BTP GE 95/05 

111,150 

111,120 

BTP MZ 02/05 

103,070 

102,990 

CCTAG 02/09 

101,000 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,270 

BTP AG 94/04 

107,060 

107,040 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,170 

BTP NV01/11 

95,000 

95,760 

CCTAP 01/08 

101,000 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,860 

BTP AP 94/04 

105,330 

0,000 

BTP GN 93/03 

100,050 

100,070 

BTP NV 93/23 

157,550 

156,270 

CCTAP 02/09 

100,980 

101,030 

CCTNV 96/03 

100,180 

100,160 

BTP AP 95/05 

114,640 

114,620 

BTP LG 00/05 

104,930 

104,860 

BTP NV 96/06 

116,510 

116,370 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,000 

101,050 

BTP AP 99/04 

100,970 

100,940 

BTP LG 01/04 

102,550 

102,520 

BTP NV 96/26 

135,110 

134,180 

CCTDC 99/06 

100,940 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,850 

BTP DC 00/05 

106,890 

106,820 

BTP LG 02/05 

103,460 

103,390 

BTP NV 97/07 

112,480 

112,280 

CCTFB 03/10 

100,990 

101,060 

CCT ST 01/08 

100,990 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,230 

118,110 

BTP NV 97/27 

124,600 

123,620 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,160 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,160 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

114,890 

114,710 

BTP NV 98/29 

106,010 

105,150 

CCTGE 97/04 

100,180 

100,200 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,390 

BTP FB 01/04 

102,040 

102,030 

BTP LG 98/03 

100,320 

100,330 

BTP NV 99/09 

104,740 

104,450 

CCTGE 97/07 

102,020 

101,950 

CTZAP 03/05 

95,660 

95,610 

BTP FB 01/12 

108,560 

108,250 

BTP LG 99/04 

102,060 

102,060 

BTP NV 99/10 

112,240 

111,930 

CCTGE2 96/06 

101,620 

101,650 

CTZ DC 02/03 

98,671 

98,651 

BTP FB 02/13 

106,230 

105,880 

BTP MG 02/05 

104,260 

104,160 

BTP OT 00/03 

101,200 

101,200 

CCTLG 00/07 

101,440 

101,210 

CTZ DC 03/04 

96,510 

96,455 

BTP FB 02/33 

113,870 

112,810 

BTP MG 03/06 

100,570 

0,000 

BTP OT 01/04 

102,420 

102,390 

CCTLG 01/08 

100,950 

100,990 

CTZGN 01/03 

99,810 

99,800 

BTP FB 03/06 

100,660 

100,540 

BTP MG 98/08 

108,660 

108,440 

BTP OT 02/07 

108,380 

108,140 

CCT LG 02/09 

100,980 

101,040 

CTZ GN 02/04 

97,642 

97,610 

BTP FB 96/06 

118,090 

118,020 

BTP MG 98/09 

106,300 

106,050 

BTP OT 93/03 

102,440 

102,440 

CCT LG 96/03 

100,110 

100,110 

CTZ MZ 02/04 

98,163 

98,136 

BTP FB 97/07 

113,840 

113,690 

BTP MG 99/31 

117,570 

116,560 

BTP OT 98/03 

100,640 

100,620 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,970 

CTZ ST 01/03 

99,267 

99,250 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,000 

BNL/08 FLASH 

98,240 

98,200 

DALMINE2 05 6,25% 

97,930 

98,350 

MEDIOB97/04 IND 

100,400 

100,400 

B SELLA TV DC06 

100,120 

100,150 

CAPITALIA/09 SUB 

103,200 

103,270 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

98,500 

98,200 

MEDIOB 97/07 IND 

100,900 

100,970 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,180 

100,130 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,710 

81,560 

EFIBANCA98/13FIX REVI 

102,000 

101,880 

MEDIOB 98/08 n 

99,890 

99,890 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,500 

100,800 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,990 

100,000 

FIAT STEP UP/11 

93,640 

92,990 

MEDIOCRL/08 2 RF 

108,010 

108,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,910 

CENTROB/04IND 

107,230 

107,250 

FINEC0/16REVFL 

98,300 

97,760 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,370 

100,420 

BEI 97/04IND 

100,070 

100,000 

CENTROB/05TV 

100,500 

100,500 

IMI 97/07 ZCI 

86,210 

86,850 

M PASCHI/0816A 5% 

106,250 

106,550 

BEI 97/17 ZC 

44,520 

44,600 

CENTR0B/13RFC 

100,210 

100,250 

IMI 98/03 VII 

107,050 

107,040 

MPASCHI99/09 2 

101,610 

101,510 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

110,450 

111,940 

CENTR0B/14RF 

96,700 

96,700 

INTBCI02/07 MIX 

100,700 

100,360 

MPASCHI99/29 8 

80,250 

80,250 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

96,500 

96,340 

CENTR0B/18RFC 

85,610 

85,510 

INTERB/13 351 CAL 

98,170 

98,030 

PCOM IND/07MC 

96,700 

96,700 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,580 

100,540 

CENTR0B/19SDEB 

82,000 

80,990 

INTERB/06 403 IN 

96,210 

96,010 

PLODI/07MIX2 

100,490 

100,010 

BEI 99/29 FIXED 

83,510 

84,000 

CENTROB 96/06 ZC 

88,600 

88,150 

MEDCENT/18REVFL 

100,740 

100,850 

PAN EURO BONDS/04 

32,900 

35,480 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

90,810 

90,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,150 

100,130 

MED CENT/05 DJEU 

101,910 

102,040 

PAN EURO BONDS/09 

36,250 

35,960 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

77,800 

77,100 

COMIT/09 

103,350 

103,080 

MED LOM /0518 

102,200 

101,900 

PARMALAT/07 2 

95,290 

95,090 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

122,400 

122,300 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,010 

MED LOM /14FC71 

102,000 

101,950 

PARMALAT/10 

97,000 

97,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,560 

98,530 

COM IT 97/04 6,75% 

103,420 

103,030 

MED LOM /18RFC75 

85,980 

85,870 

PARMALATF/07 7,25% 

95,450 

95,350 

BNU04K-OS&P 

100,900 

100,900 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,990 

99,890 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

96,490 

95,830 

POPBGCV/08TV 

100,350 

100,360 

BNU04 KN-OUTR 

97,130 

97,150 

COM IT 97/27 ZC 

23,060 

23,060 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

88,010 

88,250 

POPLODI/06IND 

91,950 

91,760 

BNL/04 NIKBARC 

98,490 

98,480 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,050 

99,090 

MEDIO/05DAGO02 

100,740 

100,740 

SPAOLO/05 CONO 

93,660 

93,560 

BNL/05 INFO-T BB 

96,100 

96,610 

COM IT 98/28 ZC 

21,700 

21,680 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,530 

94,530 

SPAOLO/06 7 

107,630 

107,450 

BNU06 BIS OICR 

92,350 

92,270 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

75,760 

75,110 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,590 

100,500 

SPA0L0/13STD0WN 

92,000 

91,800 

BNL/06 FUND LINK 

91,500 

91,450 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,130 

95,070 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,450 

100,260 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,500 

100,600 

BNU06 HIMALAYA 

92,500 

92,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

82,000 

82,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,590 

81,000 

TECNODIFF/05 

80,000 

81,000 

BNU07ACTIND 

93,440 

90,000 

CREDIOP/24STDW2 

70,500 

70,980 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,250 

UNICRIT/04IND 

96,250 

96,540 

BNU07ACTINDII 

92,900 

93,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

86,810 

87,080 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,180 

91,020 

UNICR/10IND 

93,110 

92,010 

BNU07 VAL PURO 

97,040 

97,020 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

85,100 

85,100 

MEDIOB96/11ZC 

68,500 

68,250 

UNICR/10S-U 

106,140 

106,220 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 





■ 

CAPITALG. AMERICA 

7.632 

7.572 

14778 -30.058 

A^IUNAKI 11 ALIP 



■ 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,047 

12.959 

25263 -22 962 

ALBERTO PRIMO RE 

6 583 

6.526 

12746 -25.825 

ALBOINO RE 

5.569 

5.575 

10783 -28.721 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

DUCATO GEO AM.CR. 

_4,545 

4.557 

4.508 

4.528 

8800_ÌQOO 

8824 0.000 

APULIAAZ.ITALIA 


9.425 

18379 -17.309 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.348 

12.234 

23909 -6.919 

ARCAAZITALIA 

17.043 

16.912 

33000 -16.757 

DUCATO GEO AM.VAL 

5.268 

5.227 

10200 -9.250 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.442 


8601 -8.563 

4.409 

DUCATO GEO AMERICA 

4.454 

4.418 

8624 -29.880 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.822 

15.712 


30636 "18,594 

EFEE AZ. AMERICA 

2.410 

2.390 

4666 -26.005 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.332 

19.184 

37432 -17.264 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3,909 


7569 -26.259 



5,309 

10349 nono 

3.894 

BIMAZION.ITALIA 

6.113 

6.058 

11836 -15.472 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.555 

4.517 

8820 0.000 

EUROM. AM.EO. EUND 

13.805 

13.688 

26730 -30.393 

BIPIELLE F.ITALIA 


19.679 

38402 -15.481 


F&F L.AZIONI AMERICA 

3.605 

3.576 

6980 -26.757 



9.883 

19241 -19 752 

BIPIEMME ITALIA 

12.711 

12.604 

24612 -17.621 

F&ESELECT AMERICA 

9.941 

9.866 

19248 -27.448 

FONDERSEL AMERICA 

10.397 

10.319 

20131 -29.659 

BN AZIONI ITALIA 

10.460 

10.384 

20253 -16.393 

FS BEST.OF.AM. 

3.381 

3.374 

6547 -29.941 

BPBPRUM.AZ.ITALIA 

4.200 

4,16Q 

8132 -14,859 

fi D AMPDirA VAI 




BPB TIZIANO 

13.524 

13.398 

26186 -16.446 

G.P. USAGROWTH 

2.417 

2.396 

4680 -30.705 

BPVI AZ. ITALIA 

3.793 

3.763 

7344 -16.582 

GEO US EOUITY 

2.518 

2.518 

4876 -24.475 

C.S. AZ. ITALIA 

10.001 


19365 -19.767 

9.919 

GESTIELLE AMERICA 

11.397 

11.318 

22068 -29.184 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

16.740 

16.598 

32413 -16.010 

GESTNORD AZ.AM. 

12.071 

11.963 

23373 -29.619 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.745 

3.726 

7251 -16.833 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.230 

3.206 

6254 -29.429 

CAPITALO. ITALIA 

14.587 

14.500 

28244 -17.072 

imiwest 

15,901 

15.773 

3Q789 -26,811 

CENTRALE ITALIA 

^|■|984 


23204 -17 395 

CISALPINO INDICE 

■|0 905 

■| 0,807 

21115 -23 3fifi 

ING AMERICA 

13,151 

12.994 

25464 -31,380 

niinATOfiFO ITAI lA 

■H-152 

■|-1,063 

21593 -17 805 

INVESTIRE AMERICA 

14,990 

14.863 

29025 -25,633 

DWSA7 ITALIA 

9,966 

9,882 

19297 -15125 

INVESTITORI AMERICA 

3,467 

3.436 

6713 -26,139 

DWS CRESCITA A7ION 

12.382 

■| 2,287 

23975 -16 065 

KAIROS US FUND 

1817 

4.795 

9327 Om 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.705 

14.573 

28473 -14.535 

MCGEST. FDFAME. 

1817 

4.826 

9327 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3..525 

3.498 

6825 -26.116 

EFFE AZ. ITALIA 

5.393 

5.347 

10442 -17.196 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.431 

5.384 

10516 -30.788 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.034 

9.970 

19429 -19.657 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.610 

16.466 

32161 -29.319 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,389 

3.376 

6562 -19 957 

Er 1M miu V/Mr 11 mlim_ 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.532 

9.450 

18457 -16.305 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.749 

14.661 

28558 -29.227 

OPEN EUND AZ AMERICA 

2.737 

2.724 

5300 -26.484 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.948 

18.771 

36688 -15.835 

OPTIMA AMERICHE 

4.004 

3.973 

7753 -25.590 

P/2.PCPQTinMP ITAI lA 

■|7 788 

•|7 054 

94440 .19QQ4 

FAF 1 AfiF<;T ITAI lA 

3,3-|3 

3 290 

6415 -16 967 

PUTNAM USSMC VAL 

4.736 

4.701 

9170 -24.885 

FIlFIsFI Ff^T ITAI lA 

■|0,617 

■|Q 538 

20557 -16RQ2 

PUTNAM USSMC VALS 

5.427 

5.406 

0 -24.872 

FONHFRSFI ITAI lA 

16.132 

16.001 

31236 -14 762 

PUTNAM USA EO-S 

6.524 

6.499 

0 -18.839 

FONDERSELP.M.I. 

11,324 

11.291 

21926 -17.816 

PUTNAM USA EOUITY 

5.694 

5.652 

11025 -18.831 

G.P. CAPITAL 

41.598 

41,195 

80545 -15.504 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.870 

5.853 

0 -21.684 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.123 

5.090 

9920 -21.678 

G.P. ITALY 

15.274 

15.128 

29575 -15.933 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.409 

4.385 

0 -20.176 

GESTIELLE ITALIA 

11.716 

11.657 

22685 -21.621 

PUTNAM USA V.EURQ 

3,848 

3.813 

7451 -20,182 

CESTIEONDI A7 IT 

11,957 

11.860 

23152 -16 623 

UEo 1 irwi^iui Mfc.i 1._ 

GESTNORD A7 ITALIA 

8,988 

8,925 

fcOIJfc "IU,UfcO 

17403 -17 268 

RAS AMERICA FUND 

12,912 

12.800 

25001 -27,038 

UEO 1 I^IWnU Mfc.l 1 MLIM_ 

GRIEOGLOBAL 


9.756 

l/*tUO " 1 / ,fcUO 

19132 -16.980 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.042 

5.036 

9763 0.000 


ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.118 

10.018 

19591 -26.059 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.194 

4.158 

8121 -16.504 

SAI AMERICA 

11,692 

11.616 

22639 -18,283 

IMI ITAI Y 

16.966 

16.842 

32861 -17 760 

ING A7IONARIO 

18,907 

18 707 

3660Q .15Q80 

SANPAOLO AMERICA 

8,181 

8.119 

15841 -27,952 

INVESTIRE A7ION 

16.301 

16.172 

_vWVv_ iVavW 

31563 -17 064 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,425 

7.363 

14377 -25,690 

ITALY STOCK MAN. 

11.115 

11.019 

21522 -18,037 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,333 

R19 

7.272 

3 48-| 

14199 -26,405 

RRnn .9R dsn 

LEONARDO AZ. ITALIA 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.185 

6.901 

7,148 

6.864 

13912 -16,278 

13362 -18.069 

ZENITS&P 100 INDEX 

__ 

3,635 

3,600 

7038 -26,072 

NEYTAM P A7 ITAI lA 

4 231 

4 214 

8192 -14 971 





NEXTRA AZ.ITALIA 

10.170 

10.088 

19692 -18.082 

■ AZ. PACIFICO 



1 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.621 

14.508 

28310 -17.577 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,615 

3.631 

7000 -31,169 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.847 

3.835 

7449 -13.705 

ANIMA ASIA 

3,812 

3.833 

7381 -19,476 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.340 

3.317 

6467 -21.596 

ARCAAZFAR EAST 

4.232 

4.266 

8194 -28.622 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.880 

7.813 

15258 -15.640 

ARTIQ.AZIQNIQRIENTE 

2,502 

2.520 

4845 -28,452 

OPTIMA AZIONARIO 

4.805 

4.769 

9304 -15.952 

AUREO PACIFICO 

2.573 

2.583 

4982 -31.569 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.462 

4.448 

8640 -20.689 

AZIMUT PACIFICO 

4.729 

4.782 

9157 -29.079 

PADANO INDICE ITALIA 

9.643 

9.562 

18671 -16.169 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.729 

2.722 

5284 -29.373 

RAS CAPITAL 

18.315 

18.165 

35463 -16.833 

BIPIEMME PACIFICO 

3.142 

3.156 

6084 -32.035 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.607 

7.544 

14729 -16.525 

BN AZIONI ASIA 

5.256 

5.290 

10177 -29.097 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.736 

13.625 

26597 -14.337 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.708 

3.717 

7180 -26.559 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.365 

24.150 

47177 -19.278 

CAPITALO. PACIFICO 

2.482 

2.486 

4806 -29.926 

ROMAGESTSC ITALY 

3.325 

3.319 

6438 -21.764 

DUCATO GEO ASIA 

3.431 

3.432 

6643 -24.972 

romagestsel.az.it 

3.316 

3.288 

6421 -19.825 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.472 

2.498 

4786 -31.863 

SAI ITALIA 

16.065 

15.943 

31106 -14.269 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.380 

2.384 

4608 -26.881 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.904 

22.733 

44348 -19.403 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.035 

5.052 

9749 -28.753 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.671 

3.646 

7108 -20.678 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.256 

2.274 

4368 -35.854 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.789 

11.677 

22827 -15.077 

EUROM. TIGER 

6.898 

6.848 

13356 -32.112 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.684 

11.573 

22623 -15.541 

F&F SELECT PACIFICO 

5.247 

5.258 

10160 -29.589 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.410 

14.275 

27902 -15.804 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.646 

2.644 

5123 -30.931 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.312 

14.178 

27712 -16 235 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.999 

4.022 

7743 -28.906 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.498 

5.457 

10646 0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

3,189 

3.199 

6175 -33,172 

ZENIT AZIONARIO 

8.704 

8.664 

16853 -23.306 

FSBESTOFJAP. 

3.724 

3.733 

7211 -31.202 

ZETA AZIONARIO 

16,070 

15,939 

31116 -16,649 

G.P. JAPAN 

2.069 

2.079 

4006 -34.359 


G.P. PACIFICO 

9,898 

9.914 

19165 -32,145 

A7 ARFA FURO 



■ 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,027 

2.027 

3925 -34,401 





OESTIELLEOIAPPQNE 

3,650 

3.678 

7067 -30,949 

ALTO AZIONARIO 

13 604 

13.536 

26341 -12 604 

GESTIELLE PACIFICO 

7,042 

7.046 

13635 -22,127 

AUREOEMU 

8 276 

8180 

16025 -28 097 

GESTNORD AZ.PAC. 

1760 

4.774 

9217 -31,619 

BIPIELLE E EURO 

8 231 

8158 

1.5937 -27 275 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3,651 

3.718 

7069 -26,242 

BIPIELLE E MEDITERAN 

10 938 

10 8.59 

21179 -23112 

IMI EAST 

1433 

4.463 

8583 -30,788 

BPB PRUM AZ EURO 

3.537 

3.507 

6849 -28 400 

INO ASIA 

3,358 

3.367 

6502 -30,962 

BSI AZIONARIO EURO 

3 574 

3 535 

6920 -29 907 

INVESTIRE PACIFICO 

4.357 

4.390 

8436 -29.349 

CA-AM MIDA AZ EURO 

4 050 

4 005 

7842 -22 369 

INVESTITORI FAR EAST 

3.438 

3.465 

6657 -31.143 

CAPGES FF EUR SECT 

3 549 

3 507 

6872 -29 020 

MCGEST. FDF ASIA 

4.283 

4.285 

8293 QHQfì 

CISALPINO AZIONARIO 

9.764 

9.670 

18906 -29.572 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.714 

2.742 

5255 -32.688 

CISALPINO EURO VALUE 

4 005 

3 954 

7755 -28 290 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.792 

4.772 

9279 -30.288 





NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.804 

2.847 

5429 -31.358 





NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.756 

3.796 

7273 -31.833 

EUROM. EURO EOUITY 

2.807 

2.783 

5435 -28.080 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.377 

2.372 

4603 -31.675 

G.P. EURO INNOVATION 

2.055 

2.039 

3979 -24.725 

OPTIMA FAR EAST 

2.298 

2.306 

4450 -33.946 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.701 

5.712 

11039 8.384 

ORIENTE 2000 

5.486 

5.540 

10622 -29.322 

LEONARDO EURO 

4 099 

4 071 

7937 -20 330 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.339 

4.355 

0 -19.916 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9 237 

9 134 

17885 -29 831 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,787 

3.787 

7333 -19,919 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3 043 

3 005 

5892 -29 722 

RAS FAR EAST FUND 

3,818 

3.846 

7393 -32,352 

SANPAOLO EURO 

11 826 

11 709 

22898 -29 749 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

1818 

4.815 

9329 Qim 

UNICREDIT-AZ MEUR-A 

6 651 

6 592 

12878 -28 352 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,401 

3.409 

6585 -32,773 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.591 

6.533 

12762 -28.815 

SAI PACIFICO 

2,701 

2.703 

5230 -22 806 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 720 

5 644 

11075 0 000 

SANPAOLO PACIFIC 

3,717 

3.735 

7197 -31,433 

ZENIT EUROSTOXX50I 



7093 -30,546 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.511 

3.529 

6798 -33.879 

3,CC3 

3,C10 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,474 

3.491 

6727 -34,637 




■ 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.322 

3.305 

6432 -29.544 




■ 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


6.873 

13376 -29.753 

AMERIGO VESPUCCI 

4.828 

4.792 

9348 -27.289 

6.908 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,842 

3,852 

7439 -29,852 

ANIMA EUROPA 

3.175 

3,149 

6148 -22 333 

ARCAAZEUROPA 

7.521 

7.451 

14563 -28.446 





ARTIG. EUROAZIONI 

2.725 

2.699 

5276 -27.814 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

4,073 

4,028 

7886 -28.718 

BIPIELLE H.QIAPPQNE 

3,776 

3.814 

7311 -29,446 

AZIMUT EUROPA 

11,088 

10,992 

21469 -24.913 

DWSFRANCQFQRTE 

7,619 

7.500 

14752 -33,072 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.025 

5.968 

11666 0.000 

DWSLONDRA 

4,631 

4.603 

8967 -19 292 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.636 

3.630 

7040 -10.794 

DWS NEW YORK 

7,966 

7.918 

15424 -11,034 

BIPIELLE H EUROPA 

5.136 

5.088 

9945 -26 962 

DWS PARICI 

10,212 

10.119 

19773 -25,892 

BIPIEMME EIIBOPA 

10,061 

9,969 

19481 -25 424 

DWSTOKYO 

3.954 

4.008 

7656 -24.671 

BIPIEMME IN EIIBOPA 

4,047 

4,024 

7836 -20 802 

F&F SELECT GERMANIA 

7,239 

7.134 

14017 -30,793 

BN AZIONI EIIBOPA 

6,158 

6.101 

11924 -26 506 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,901 

5.867 

11426 -11,555 

BPVIAZ. EUROPA 

3.190 

3.161 

6177 -26.140 

ZETASWISS 

18,209 

18,135 

35258 -26,615 

CAPITALG EUROPA 

5,316 

5,259 

10293 -25 712 





CENTRALE EUROPA 

14.661 

14..541 

28388 -29.713 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


CONSULTINVEST AZIONE 

7.114 

7.065 

13775 -25.351 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.320 

4.321 

8365 -12.780 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.723 

4.674 

9145 0.000 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3.912 

3.902 

7575 -26.466 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.710 

4.677 

9120 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.182 

3.170 

6161 -26.034 

DUCATO GEO EUROPA 

6.798 

6.734 

13163 -27.872 

AZIMUT EMERGING 

3.309 

3.304 

6407 -26.531 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.872 

4.820 

9434 -16.072 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.387 

4.430 

8494 -26.601 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.774 

10.767 

20861 -25.655 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.806 

6.804 

13178 -33.561 

EFFE AZ. EUROPA 

2.342 

2.323 

4535 -29.030 


3.601 

3.589 

6973 -27.893 

EPSILON OVALUE 

3.712 

3.676 

7187 -28.834 

CAPITALG.'EQEM 

10.214 

10.184 

19777 -24.913 

EPTA SELEZ. EUROPA 

3.993 

3.972 

7732 -26.653 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.451 

5.484 

10555 -1.872 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.218 

4.173 

8167 -27.650 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.324 

4.308 

8372 -15.973 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.890 

11.783 

23022 -28.832 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.647 

2.639 

5125 -28.536 

EUROPA 2000 

12.710 

12.572 

24610 -26.722 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.943 

2.932 

5698 -28.981 

E&FLAGEST AZ.EUROPA 

17.371 

17.222 

33635 -25.599 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.319 

5.318 

10299 -24.252 

E&E POTENZ. EUROPA 

4.937 

4.888 

9559 -26.543 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.930 

3.918 

7610 -26.692 

P&PSELECT EUROPA 

14.416 

14.292 

27913 -25.3.55 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.964 

3.945 

7675 -27.025 

E&FTOP50 EUROPA 

2.634 

2.612 

5100 -32.771 

G.P. EMERGING MKT 

4.656 

4.645 

9015 -30.673 

EONDERSEL EUROPA 

9.779 

9.676 

18935 -27.760 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.714 

5.698 

11064 -26.593 

ESBESTOF EUR. 

3.719 

3.713 

7201 -26.935 

GESTNORD AZ.P. EM. 

1137 

4.135 

8010 -28.127 

G.P. EUROPA 

3.169 

3.143 

6136 -25.312 

MS TRADING AZ.EMER. 

1619 

1610 

8944 -29.210 

G.P. EUROPA VAL. 

18.266 

18.105 

35368 -23.929 

ING EMERGING MARK.EO 

4.116 

4.104 

7970 -28.899 

GEO EUROPEAN EOUITY 

2.991 

2.991 

5791 -24.278 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.910 

3.886 

7571 -25.267 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.202 

3.202 

6200 -24.747 

LEONARDO EM MKTS 

2.998 

2.977 

5805 -29.772 

GESTIELLE EUROPA 

9.471 

9.398 

18338 -26.740 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.848 

4.838 

9387 0.000 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.014 

6.954 

13581 -27.013 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.153 

6.237 

11914 -24.037 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.328 

3.247 

6444 -33.011 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.996 

5.958 

11610 -15.298 

GRIEOEUROPE STOCK 

4.683 

4.649 

9068 -9.296 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.578 

3.576 

6928 -30.117 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.394 

3.367 

6572 -32.133 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.946 

3.952 

0 -25.405 

IMI EUROPE 

13.855 

13.727 

26827 -27.566 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.444 

3.437 

6669 -25.406 

ING EUROPA 

13.641 

13.505 

26413 -29.063 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

1137 

4.128 

8010 -26.505 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.779 

9.626 

18935 -24.880 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.826 

2.808 

5472 -25.826 

INVESTIRE EUROPA 

8.924 

8.835 

17279 -28.217 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.249 

4.237 

8227 -28.684 

INVESTITORI EUROPA 

3.657 

3.624 

7081 -26.713 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.317 

5.378 

10295 -23.694 

LAURIN EUROSTOCK 

2.729 

2.700 

5284 -28.634 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.421 

5.496 

10497 -22.000 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.939 

5691 -25.368 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.384 

4.370 

8489 -24.217 

MCGES. FDF EUR. 

4.569 

4.551 

8847 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.349 

4.335 

8421 -24.653 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.062 

4.035 

7865 -18.022 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.236 

6.204 

12075 -13.795 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.642 

4.598 

8988 -29.602 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,234 

6,191 

12071 -13,764 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.790 

13.663 

26701 -30.060 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_ 

2.328 

2.310 

4508 -28.698 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.667 

8,584 

16782 -29.075 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.782 

4.740 

9259 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.848 

2.817 

5514 -30,638 

ALTO INTERN. AZ. 

3.661 

3.639 

7089 -30.465 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.939 

2.910 

5691 -30.206 

ANIMA FONDO TRADING 

9.974 

9.939 

19312 -15.352 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.563 

4.523 

8835 -28.344 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.625 

5.588 

10892 -25.938 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.848 

2.838 

5514 -27.216 

ARCA 27 

10.080 

10.013 

19518 -27.700 

OPTIMA EUROPA 

2.429 

2.406 

4703 -29.266 

ARCA 5STELLE E 

2.914 

2.912 

5642 -27.095 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.659 

6.623 

12894 -25.920 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.594 

3.590 

6959 -26.936 

RAS EUROPE FUND 

11.615 

11.498 

22490 -27.897 

AUREO BLUE CHIPS 

3.410 

3.383 

6603 -23.508 

RASMCLTIP.MCLTIECR. 

5.201 

5,196 

1QQ71 QHQll 

AUREO GLOBAL 

7.877 

7.811 

15252 -25.223 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.306 

9.207 

18019 -29.972 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.842 

4.812 

9375 0.000 

SAI EUROPA 

8.250 

8.169 

15974 -25.715 

AZIMUT BORSE INT. 

9.899 

9.835 

19167 -23.689 

SANPAOLO EUROPE 

6.284 

6.227 

12168 -29.194 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.826 

2.798 

5472 -30.462 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.364 

12.253 

23940 -27.321 

BDS ARCOB.CRESCITA 

4.989 

4.984 

9660 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.253 

12.143 

23725 -27.791 

BIM AZION.GLOBALE 

3.130 

3.106 

6061 -23.509 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.632 

3.585 

7033 -25.983 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.373 

14.290 

27830 -26.802 

ZETA EUROSTOCK 

3.544 

3,51 Q 

6S62 -28,099 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.371 

3.363 

6527 -26.796 

ZETA MEDIUM CAP 

4,059 

4,026 

7859 -21,761 

BIPIEMME GLOBALE 

16.759 

16.650 

32450 -25.096 





BN AZIONI INTERN. 

8.833 

8.762 

17103 -24.600 

AZ. AMERICA 



■ 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.411 

2.408 

4668 -27.922 

ALTO AMERICA AZ. 

4.390 

4.349 

8500 -31.555 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.152 

3.144 

6103 -29.200 

AMERICA 2000 

9.725 

9.657 

18830 -26.929 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.558 

3.531 

6889 -26.243 

ANIMA AMERICA 

4.219 

4.192 

8169 -7.274 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.436 

3.411 

6653 -29.517 

ARCA AZAMERICA 

15.614 

15.507 

30233 -27.498 

BPB RUBENS 

6.392 

6.357 

12377 -27.561 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.074 

3.048 

5952 -27.328 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.096 

3.075 

5995 -26.425 

AUREO AMERICHE 

2.961 

2.936 

5733 -25.018 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.973 

3.947 

7693 -26.124 

AZIMUT AMERICA 

9.259 

9.185 

17928 -24.821 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.086 

6.041 

11784 -28.643 

BIM AZIONARIO USA 

5.376 

5.337 

10409 0.000 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.573 

2.554 

4982 -27.027 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.623 

6.567 

12824 -29.974 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.686 

3.647 

7137 -26.280 

BIPIEMME AMERICHE 

8.149 

8.079 

15779 -24.560 

CARIGE AZ 

5.022 

4.990 

9724 -29.967 

BN AZIONI AMERICA 

6.280 

6.232 

12160 -24.889 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.381 

7.328 

14292 -30.688 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,271 

3,242 

6334 -30,492 

CENTRALE GLOBAL 

11,188 

11,119 

21663 -29,555 


CONSULTINVEST GLOBAL _ilIS_3J54_ 6148 -23.677 

DUCATO GEO GLCR. _4J38_4J14_9174_QJÌfìQ 

DUCATO GEO GLSELEZ. _2^22_ ZMZ _ 4999 -19.888 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.501 2.487 4843 -26.892 

DUCATO GEO GLVAL_2.761 2.746 5346 -30.136 

DUCATO GEO GLOBALE_17.423 17.316 33736 -28.754 

D UCATO GEO TENDENZA _2^52_ IMI _ 4748 -28.241 

D UCATO GLOBAL EQ UITY_2^99_2i99_5687 -2 8.27Q 

D UCATO MEGATRENDS _3jl57_iflSJ_ 5919 -28.8 4 Q 

DWS PANIERE BORSE_£685_i648_9071 -25.905 

EFFE AZ. GLOBALE _2^58_2Ì39_ 4953 -28.327 

EFFE AZ. TOP 100_2i22_2iZ2_4825 -26,619 

EFFE UN. AGGRESSIVA _3,329_2J128_ 6446 -23.506 

EPTACARIGE EQUITY _ ZML _2.324_ 4525 -28.728 

EPTA EXECUTIVE RED _3.275_3.271_ 6341 -27.060 

EPTAINTERNATIONAL_9.005 8.956 17436 -28.842 

EUROCONSULTAZ.INT._4.634 4.595 8973 -30.462 

EUROM. BLUE CHIPS _1M51_ 9.975 19461 -28.792 

EURQM.GRQWTH E.F. _5i3Q_ 5.892 11482 -30.6 51 

F8.F GESTIONE INTERN._11,144 11,064 21578 -25.756 

Fg.FLAGESTAZ.INTER. _9i95_ 9.526 18579 -25.5 7 3 

F&FTOP50_i625_i585_8955 -22,216 

FIDEURAM AZIONE_10,426 10,355 20188 -27,456 

G.P.ALL.SERV.COM.A_1199_1190_6177 -24,047 

G.P. GLOBAL _ 11.073 10.977 21440 -27.232 

G.P. WORLD TOP 50 _2J24_2.696_ 5274 -27.204 

GAMIT.EQ.SEL.FD _4J46_ im _9363_QJÌOQ 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.196 3.198 6188 -25.915 

GESTIELLEINTERNAZ._9.102 9.054 17624 -29.018 

GESTIFONDIAZ.INT. _8Ì43_ 8.485 16542 -29.501 

GESTNQRDAZ.INT. _2^66_2JÌ9Q_4 65 9 -2 5.0 7 0 

GRIF QGLQBALINTERN. _6JÌ63_ èM _ 12320 -13.133 

INO INDICE GLOBALE _9^16_ 9.829 19204 -30.453 

INGWSF GLOBALE _2^48_2i39_ 5708 -28.980 

ING WSF TEMATICO_3.104 3.092 6010 -28.970 

INTERN. STOCK MAN._9.802 9.711 18979 -29.694 

INVESTIRE INT. _1814_ 7.748 15130 -27.223 

LEONARDO EQ UITY_2^93_ Zm _ 5021 -24,446 

MCGEST. FDFMEGA.W _1686_1879_9461_ UOQ. 

M CGEST. FDFMEGA.H _1823_1816_9339_QjlDQ 

MCKW-AZSET.FINANZ._3.302_3.306_6394 -23,351 

MGRECIAAZ._1519_1490_8750 -30,143 

MLMSERIESEQUITIES_3i22_3J06_6626 -28.915 

MULTIFONDOC. D10/90 _3i55_3.650_ 7077 -26.340 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ _3J32_3J07_ 7226 -22.764 

NEXTRAPORT.MUL.EQ. _2^93_2i89_ 5795 -28.431 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.903 8.847 17239 -30.123 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.584 16.481 32111 -30.389 

NEXTRA AZ.INTER._12.228 12.150 23677 -30.656 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1812_1781_9317 - 30.5 92 

NEXTRA AZ.PMI INT. _9i99_ 9.5 50 1 85 86 -2 8.8 38 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.927 15.820 30839 -30.309 

OPENF.AZ.ALTOR._3Ì53_3Ì35_6880 -29.796 

OPEN FUNDAZ INT._2^15_2Ì03_5063 -27,542 

QPTIMAINTERNAZIQN._1683_1054_7906 -27,503 

PADANO EQUITY INTER. _3J77_3.256_ 6345 -29.963 

PARITALIAO.AZ.INT.C_59.984 59.843 116145 -31.822 

PARITALIAO.AZ.INT.L_58.948 58.811 114139 -32.999 

PUTNAMGL.SMCCORES 4.990 4.981 0 -32.161 

PUTNAMGL.SMCGROWS 5.518 5.502 0 -20.831 

PUTNAMGL.SMCCORE _1355_1332_ 8432 -32.165 

PUTNAMGL.SMCGRQW _1816_1285_ 9325 -20,8 2 8 

PUTNAMGL.VAL.$US A_3i59_3i42_ 0 -24,490 

PUTNAMGL.VAL.EURQ _3i55_3i28_66 90 -24,497 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_Z.024_Z.005_0 -21,224 

PUTNAM GLOBAL EQUITY_6J30_6,092 11869 -21,228 

RAS BLUE CHIPS _ ISM _31Ì71_ 5991 -26.315 

RAS GLOBAL FUND_10.465 10.389 20263 -26.643 

RASMULTIPARTNER90 _31153_31145_ 5911 -29,5 4 0 

RAS RESEARCH _2J38_2J20_5302 -2 9,6 32 

RISPARMIO AZ.TOP 100_10,666 10,594 20652 -24,274 

RISPARMIO IT.BORSEI._13,091 13,010 25348 -27,686 

ROMAGESTAZ.INTERN._Z.068_6,996 13686 -28,068 

ROMAGESTSEL.AZ.INT._2JQ1_ gSIS _5230 -28.846 

SAI GLOBALE _8£62_ 8.619 16811 -27.878 

SANPAOLOINTERNAT. _8^89_ 9.912 19341 -27.516 

SANPAOLOSTRAT.90_5.257 5.262 10179 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.946 3.932 7641 -22.929 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.562 4.533 8833 -29.315 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_10.838 10.755 20985 -28.805 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B_10,708 10.626 20734 -29.483 

ZENIT ET. g. RICERCA _1590_1558_8882_QHQO 

ZETAGROWTH _2i61_2i40_ 4765 -26.029 


ZETA STOCK 

10,827 

10,739 

20964 

-25,933 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.523 

3.507 

6821 

-29.666 

AUREO FINANZA 

3.497 

3.464 

6771 

-26.005 

AUREO MATERIE PRIME 

3.651 

3.627 

7069 

-29.788 

AUREO PHARMA 

3.704 

3.677 

7172 

-22.591 

AUREO TECNOLOGIA 

1.699 

1.681 

3290 

-22.596 

AZIMUT CONSUMERS 

4.305 

4.291 

8336 

-20.922 

AZIMUT ENERGY 

4.314 

4.285 

8353 

-14.183 

AZIMUT GENERATION 

4.526 

4.489 

8764 

-25.681 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.694 

2.667 

5216 

-23.050 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.710 

4.712 

9120 

-13.972 

BIPIEMME BENESSERE 

3.973 

3.952 

7693 

-21.714 

BIPIEMME FINANZA 

3.489 

3.460 

6756 

-24.903 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.384 

6.327 

12361 

-27.758 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.044 

4.021 

7830 

-23.899 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.545 

3.531 

6864 

-30.037 

BN COMMODITIES 

8,010 

8.016 

15510 

-26,929 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.952 

7.887 

15397 

-23.904 

BN FASHION 

9.085 

8.984 

17591 

-20.523 

BN FOOD 

9.071 

9.081 

17564 

-24.028 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.532 

7.555 

14584 

-24.491 

CAPITALO. C. GOODS 

10.868 

10.804 

21043 

-27.657 

CAPITALO. H. TECH 

1.600 

1.583 

3098 

-25.822 

DUCATO HIGH TECH 

2.568 

2.562 

4972 

-28.408 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.783 

4.774 

9261 

-13.367 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.802 

0.799 

1553 

-46.246 

DUCATO SET ENERGIA 

4.839 

4.812 

9370 

-20.029 

DUCATO SET FARM. 

4.718 

4.682 

9135 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.112 

3.086 

6026 

-28.195 

DUCATO SET IMMOB. 

5.632 

5.631 

10905 

-26.685 

DUCATO SET INDUSTR 

2.586 

2.569 

5007 

-30.670 

DUCATO SET MAT.P. 

8.041 

8.020 

15570 

-11828 

DUCATO SET SERV. 

4.949 

4.892 

9583 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.313 

1.298 

2542 

-30.159 

DUCATO SET TELECOM. 

4.733 

4.700 

9164 

-13.725 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.332 

2.310 

4515 

-26.942 

EPTAFINANCE FUND 

3.650 

3.619 

7067 

-28.163 

EPTAH. CARE FUND 

3.486 

3.451 

6750 

-18.608 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.692 

1.682 

3276 

-29.500 

EPTA UTILITIES FUND 

2.911 

2.871 

5636 

-25.320 

EUROCONS.TECNOL. 

3.491 

3.451 

6760 

-28.316 

EUROM. GREEN E.F. 

8.748 

8.677 

16938 

-22.219 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.111 

9.990 

19578 

-27.227 

EUROM. R. ESTATE EO. 

3.915 

3.925 

7580 

-25.852 

F&FSELECTFASHION 

3.878 

3.862 

7509 

-22.702 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.438 

1.421 

2784 

-21.248 

F&F SELECT N FINANZA 

3.556 

3.527 

6885 

-25.121 

FS INFO TECNOLOG. 

3.118 

3.116 

6037 

-32.583 

G.P. FIN. EUROPA 

3.171 

3.131 

6140 

-28.661 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.347 

3.326 

6481 

-22.737 

G.P. TMT EUROPA 

2.545 

2.513 

4928 

-20.716 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.954 

3.911 

7656 

-17.796 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.664 

1.646 

3222 

-27.652 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.789 

2.758 

5400 

-22.181 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.815 

3.811 

7387 

-28.983 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.322 

5.299 

10305 

-19.081 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.416 

3.395 

6614 

-28.535 

GESTIELLE WORLD NET 

1.291 

1.278 

2500 

-23.063 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.528 

3.498 

6831 

-24.437 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.193 

3.176 

6183 

-30.767 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.192 

5.152 

10053 

-29.379 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.442 

8.362 

16346 

-24.157 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.212 

3.152 

6219 

-19.255 

GESTNORD AZ.ED. 

3.907 

3.903 

7565 

-25.367 

GESTNORD AZ.EN. 

3.961 

3.924 

7670 

-24.075 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.656 

3.630 

7079 

-21.002 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.986 

0.974 

1909 

-32.511 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.441 

3.415 

6663 

-19.808 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.138 

3.104 

6076 

-27.812 

ING COM TECH 

0.917 

0.911 

1776 

-27.452 

INGGLOBAL BRANDNAM 

3.893 

3.855 

7538 

-26.644 

ING I.T. FUND 

4.072 

4.041 

7884 

-35.691 

ING INTERNET 

2.175 

2.165 

4211 

-20.793 

ING OUALITA' VITA 

4.349 

1313 

8421 

-23.795 

ING REAL ESTATE FUND 

4.220 

4.207 

“8Ì^ 

-19.924 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.159 

2.148 

4180 

-13.777 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.855 

2.854 

5528 

-23.149 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.822 

1.822 

3528 

-18.038 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.578 

5.561 

10801 

-32.017 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.261 

5.226 

10187 

-29.562 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.043 

1999 

9765 

-30.422 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.096 

5.088 

9867 

-21.102 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.240 

4.213 

8210 

-29.870 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.282 

6.238 

12164 

-20.481 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.094 

3.064 

5991 

-35.689 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.953 

6.958 

13463 

-12.935 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.895 

3.851 

7542 

-30.071 

NEXTRA AZ.WEB 

1.511 

1.493 

2926 

-26.003 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.572 

2.544 

4980 

-31.082 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.166 

2.147 

4194 

-23.082 

RAS CONSUMER GOODS 

5.129 

5.119 

9931 

-30.876 

RAS ENERGY 

5.035 

4.993 

9749 

-24.693 

RAS FINANCIAL SERV 

3.976 

3.943 

7699 

-26.938 

RAS HIGH TECH 

1.924 

1.904 

3725 

-29.523 

RASINDIVID. CARE 

6.220 

6.165 

12044 

-21.065 

RAS LUXURY 

2.925 

2.897 

5664 

-32.928 

RAS MULTIMEDIA 

4.153 

4.109 

8041 

-27.280 

SANPAOLO FINANCE 

19.645 

19.481 

38038 

-28.514 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.794 

3.753 

7346 

-28.964 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.689 

8.641 

16824 

-29.080 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.278 

14.181 

27646 

-23.054 

UNICREDIT-PH-A 

10.652 

10.594 

20625 

-27.483 

UNICREDIT-PH-B 

10.537 

10.479 

20402 

-27.892 

UNICREDIT-RISN-A 

1192 

1171 

8117 

-23,068 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

UNICREDIT-RISN-B 

4.086 

4.065 

7912 -24.333 

UNICREDIT-SERV-A 

10.572 

10.477 

20470 -27.275 

UNICREDIT-SERV-B 

10.433 

10.339 

20201 -28.038 

ZENIT INTERNETFUND 

1,487 

1,474 

2879 -22,873 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.352 

3.326 

6490 -27.114 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.884 

2.882 

5584 -25.497 

AUREO MULTIAZIONI 

6.282 

6.231 

12164 -26.328 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.197 

3.175 

6190 -33.973 

BIPIELLE H.VALORE 

3.385 

3.358 

6554 -33.168 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.382 

3.359 

6548 -31.049 

BN NEW LISTINO 

5.767 

5.743 

11166 -11941 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.610 

2.605 

5054 -26.125 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.779 

4.763 

9253 -20.508 

DUCATO COMMODITY 

3.353 

3.351 

6492 -28.553 

DUCATO ETICO GL. 

2.974 

2.955 

5758 -30.530 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.128 

1.117 

2184 -40.942 

DUCATO SMALLCAPS 

3.206 

3.193 

6208 -30.152 

EUROM. RISK FUND 

25.868 

25.619 

50087 -17.301 

G.P. SPECIAL 

7.467 

7.409 

14458 -24.384 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.556 

4.532 

8822 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.786 

3.758 

7331 -24.776 

MS AZIONI PMI 

4.306 

4.277 

8338 -27.288 

MS AZIONI VALUE 

3.673 

3.648 

7112 -28.205 

ING INIZIATIVA 

15.614 

15.410 

30233 -20.604 

MLMSERIES SP.EOUIT. 

3.440 

3.425 

6661 -27.211 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.602 

1.583 

3102 -27.902 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.091 

4.071 

7921 -19.705 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.687 

4.681 

0 -19.717 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,528 

5,491 

10704 -29,704 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.142 

13.077 

25446 -6.794 

ARCA5STELLEB 

4.315 

4.309 

8355 -9.138 

ARCA5STELLEC 

3.896 

3.891 

7544 -14.241 

ARCABB 

26.724 

26.584 

51745 -9.068 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.097 

4.093 

7933 -16.507 

ARTIG. MIX 

4.029 

4.000 

7801 -12.867 

AUREO BILANCIATO 

20.811 

20.693 

40296 -10.762 

AZIMUT BIL. 

17.848 

17.752 

34559 -6.092 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.844 

5.819 

11316 -10.683 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.067 

5.064 

9811 0.000 

BIM BILANCIATO 

17.167 

17.079 

33240 -9.222 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.552 

10.509 

20432 -12.117 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.114 

4.106 

7966 -14.291 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.420 

10.375 

20176 -11841 

BN BILANCIATO 

6.824 

6.790 

13213 -14.806 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.837 

3.833 

7429 -11.036 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.278 

3.274 

6347 -17.409 

BNL SKIPPER 3 

4.150 

4.135 

8036 -12.760 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.235 

4.218 

8200 -14.616 

CAPITALO. BILANC. 

15.979 

15.878 

30940 -18.111 

CISALPINO BILANCIATO 

15.735 

15.635 

30467 -12.168 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.888 

3.882 

7528 -14.718 

DUCATO EQUITY 50 

3.907 

3.901 

7565 -14.470 

DUCATO MIX 50 

4.137 

4.120 

8010 -15.208 

DWS FINANZA P.25 

4.320 

4.300 

8365 -9.698 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.909 

3.907 

7569 -14.463 

EPSILON LONG RUN 

4.135 

4.117 

8006 -10.729 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.978 

3.970 

7702 -16.075 

EPTACAPITAL 

12.288 

12.232 

23793 -10.866 

ETICA VALRESP.BIL 

5.091 

5.064 

9858 0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.877 

4.877 

9443 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.095 

5.065 

9865 -14.095 

EUROM. CAPITALFIT 

25.437 

25.310 

49253 -11.498 

F&FEURORISPARMIO 

18.454 

18.375 

35732 -10.387 

F&FLAGESTPORT.2 

4.457 

4.435 

8630 -16.079 

F&F PROFESSIONALE 

46.333 

46.031 

89713 -12.883 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.279 

10.226 

19903 -16.110 

FONDERSEL 

38.477 

38.349 

74502 -9.591 

FONDERSELTREND 

7.821 

7.783 

15144 -16.209 

FONDO CENTRALE 

15.724 

15.649 

30446 -16.512 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.077 

4.077 

7894 -12.660 

G.P. REND 

21.988 

21.880 

42575 -8.918 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.979 

3.980 

7704 -13.930 

GEOGLOB BALI 

5.066 

5.066 

9809 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.160 

10.115 

19673 -13.177 

GESTNORD BIL.EURO 

11.764 

11.702 

22778 -12.136 

GESTNORD BIL.INT. 

11.012 

10.944 

21322 -12.359 

GRIEOCAPITAL 

15.290 

15.281 

29606 -6.368 

IMI CAPITAL 

26.036 

25.931 

50413 -11.975 

ING PORTFOLIO 

27.479 

27.277 

53207 -10.451 

ING WSF MODERATO 

3.803 

3.791 

7364 -15.806 

INVESTIRE BIL 

12.012 

11.956 

23258 -11.754 

MCGEST. EDE BILAN. 

5.067 

5.068 

9811 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.174 

4.167 

8082 -16.066 

NAGRACAPITAL 

16.198 

16.106 

31364 -12.787 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.780 

4.763 

9255 -3.861 

NEXTRA BIL INTER. 

7.863 

7.826 

15225 -16.377 

NEXTRA BILANCIATO 

27.194 

27.048 

52655 -6.443 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.111 

28.961 

56367 -6.026 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.976 

3.972 

7699 -11.447 

OPEN FUND BILINT. 

3.778 

3.761 

7315 -15.518 

OPEN FUND GESTNORD 

3.755 

3.733 

7271 -14.386 

PARITALIAO. ADAGIOC 

79.625 

79.514 

154175 -16.975 

PARITALIAO.ADAGIOL 

78.659 

78.550 

152305 -17.831 

PUTNAM GL BAL 

4.402 

4.379 

8523 -10.199 

PUTNAM GL BAL-S 

5.044 

5.035 

0 -10.206 

RAS BILANCIATO 

21.529 

21.418 

41686 -12.497 

RAS MULTI FUND 

10.340 

10.296 

20021 -12.580 

RAS MULTIPARTNER50 

4.061 

4.054 

7863 -13.300 

ROMAGEST PROE.ATT. 

4.578 

4.550 

8864 -14.333 

SAI BILANCIATO 

3.305 

3.282 

6399 -16.498 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.194 

5.170 

10057 -7.580 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.172 

21.062 

40995 -11.812 

SANPAOLO STRAT.50 

5.171 

5.174 

10012 0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.392 

4.382 

8504 -13.150 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.165 

18.072 

35172 -15.120 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.035 

17.943 

34921 -15.526 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.339 

12.257 

23892 -16.695 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.237 

12.155 

23694 -17.121 

VITAMIN LONGTERM 

5.013 

5.013 

9707 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.991 

14.899 

29027 -14.581 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,514 

3,490 

6804 -16,313 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.372 

3.368 

6529 -20.956 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.843 

3.839 

7441 -21.378 

AUREO FF DINAMICO 

3.125 

3.124 

6051 -20.158 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.065 

5.061 

9807 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.730 

3.719 

7222 -21.024 

BIPIEMME VALORE 

3.765 

3.741 

7290 -19.893 

BN INIZIATIVA SUD 

10.792 

10.741 

20896 -8.542 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

2.862 

2.858 

5542 -23.639 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.877 

3.859 

7507 -21.549 

DUCATO EQUITY 70 

3.542 

3.539 

6858 -20.099 

DUCATO MIX 75 

3.769 

3.747 

7298 -21.167 

DWS FINANZA P.35 

3.148 

3.127 

6095 -23.182 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.592 

3.587 

6955 -21.811 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.210 

4.185 

8152 -22.837 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3.546 

3.546 

6866 -19.537 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.504 

3.507 

6785 -21.134 

IMINDUSTRIA 

10.393 

10.340 

20124 -18.486 

ING WSE AGGRESSIVO 

3.399 

3.394 

6581 -22.450 

MULTIEONDOC. C30/70 

3.879 

3.873 

7511 -22.280 

NEXTRA PORTEDIAMANTE 

3.364 

3.360 

6514 -19.502 

PARITALIAO.ALLEG.L 

65.618 

65.574 

127054 -28.338 

PARITALIAO.ALLEGROC 

67.148 

67.102 

130017 -26.667 

RAS MULTIPARTNER70 

3.542 

3.535 

6858 -21.567 

ROMAGEST PROE.DINA. 

3.646 

3.623 

7060 -25.194 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.526 

16.419 

31999 -19.172 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.153 

6.107 

11914 -25.974 

SANPAOLO STRAT.70 

5.191 

5.196 

10051 0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,004 

5,004 

9689 0,000 

1 BIL OBBLIGAZIONARI I 


ARCAMULTFIFONDOB _ 4.643 4.636 8990 -6.031 

ARCAMULTFIFONDOC _ 4.336 4.330 8396 -12.012 


ARCATE 

14.000 

13.950 

27108 

-5.584 

AUREO FF PONDERATO 

4.448 

4.442 

8613 

-4.569 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.420 

6.403 

12431 

-1.864 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.043 

5.039 

9765 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.909 

4.905 

9505 

-1.405 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.219 

7.196 

13978 

-4.244 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.455 

4.445 

8626 

-8.727 

BIPIEMME MIX 

4.700 

4.685 

9100 

-5.773 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.915 

26.829 

52115 

-3.124 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.460 

4.458 

8636 

-1168 

BNL SKIPPER 1 

5.091 

5.085 

9858 

0.533 

BNL SKIPPER 2 

4.524 

1512 

8760 

-8.011 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.708 

4.693 

9116 

-5.764 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.703 

4.690 

9106 

-5.675 

BPC STRADIVARI 

4.585 

4.558 

8878 

-6.884 

DUCATO EOUITY 30 

4.253 

4.244 

8235 

-8.675 

DUCATO MIX 25 

4.727 

4.715 

9153 

-8,391 

DWS EINANZAP.15 

5.011 

5.001 

9703 

-3,653 

EEEE UN. PRUDENTE 

4.566 

4.561 

8841 

-3.262 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.362 

4.350 

8446 

-9.502 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.138 

5.129 

9949 

2.493 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.304 

4.293 

8334 

-6.516 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.258 

5.239 

10181 

-8,952 

FSHIGH YIELD 

5.016 

5.015 

9712 

0.000 

FSPRUDENT 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.805 

4.804 

9304 

-2.555 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.718 

4.718 

9135 

-3.260 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

11.003 

10.964 

21305 

-7.218 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.954 

4.938 

9592 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.372 

4.363 

8465 

-11.641 

PARITALIAO.PIANOC 

91.841 

91.780 

177829 

-6.359 

PARITALIAO.PIANOL 

90.980 

90.922 

176162 

-7.414 

RAS MULTIPARTNER20 

4.942 

4.936 

9569 

-0.181 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.145 

10.105 

19643 

-4.283 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.567 

4.568 

8843 

-9.060 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.921 

4.921 

9528 

-3.509 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,002 

5,991 

11621 

0,284 
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in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.196 

6,180 

11997 

-1,463 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.881 

4.874 

9451 

-2.516 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,022 

5,022 

9724 

0,000 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.371 

5.368 

10400 

8.483 

ALLEANZA OBBL. 

5.498 

5.487 

10646 

7.221 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.245 

7.241 

14028 

6.795 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.051 

16.047 

31079 

10.210 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.952 

6.926 

13461 

4.227 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.672 

5.656 

10983 

0.300 

AZIMUT SOLIDITY 

6.937 

6.935 

13432 

2.497 

BIM GLOBAL CONV. 

4.867 

1860 

9424 

-3.738 

BIPIELLE F.80/20 

8.548 

8.524 

16551 

1.447 

BIPIELLE E.E.R.C.MUN 

9.778 

9.773 

18933 

3.165 

BIPIEMME PLUS 

5.150 

5.140 

9972 

0.000 

BIPIEMME SEORZESCO 

8.028 

8.011 

15544 

1.878 

BNOBB. DINAMICO 

11.350 

11.308 

21977 

-4.041 

BNLPERTELETHON 

4.872 

4.862 

9434 

-3.658 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.069 

5.061 

9815 

1.603 

BPBTIEPOLO 

7.331 

7.307 

14195 

4.326 

BPCMONTEVERDI 

5.056 

5.034 

9790 

-1.672 

CISALPINO IMPIEGO 

5.865 

5.859 

11356 

7.182 

CR TRIESTE OBBL. 

5.198 

5.179 

10065 

3.470 

DWS RENDIMENTO 

5.212 

5.199 

10092 

2.457 

EPSILON LIMITED RISK 

5.197 

5.187 

10063 

0.134 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.312 

5.303 

10285 

3.912 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.042 

5.032 

9763 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.103 

6.081 

11817 

0.016 

G.P. CASH 

5.614 

5.595 

10870 

5.665 

GESTIELLE OBB. 20 

7.763 

7.750 

15031 

1.583 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.617 

9.605 

18621 

4.215 

GRIFOBOND 

6.563 

6.579 

12708 

0.336 

GRIFOREND 

7.320 

7.339 

14173 

0.243 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.027 

18.984 

36841 

-0.460 

LEONARDO 80/20 

5.203 

5.201 

10074 

1.999 

M.G.OBBLIG.DIN. 

1102 

4.085 

7943 

-16.761 

NAGRAREND 

8.511 

8.503 

16480 

0.567 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.138 

5.132 

9949 

2.883 

NEXTRA BONDCONV.INT 

1130 

4.122 

7997 

-7.502 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.903 

6.875 

13366 

-7.342 

NEXTRA RENDITA 

6.149 

6.132 

11906 

-0.553 

NEXTRA RISPARMIO 

4.687 

4.670 

9075 

-4.716 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.048 

5.048 

9774 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.073 

5.073 

9823 

0.000 

NORDEONDOET.OBB.M. 

5.556 

5.540 

10758 

1.944 

PADANO EQUILIBRIO 

5.014 

4.993 

9708 

-7.541 

RAS LONGTERM BONDE 

5.704 

5.696 

11044 

3.333 

ROMAGEST PROE.PRUD. 

5.405 

5.396 

10466 

0.278 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.170 

5.170 

10011 

0.077 

TEODORICO MISTO INT. 

5.103 

5.083 

9881 

0.730 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.583 

7.558 

14683 

1.526 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.558 

7.533 

14634 

1.313 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.061 

5.050 

9799 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.031 

5.030 

9741 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,041 

7,031 

13633 

5,105 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.062 

5.062 

9801 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.265 

6.264 

12131 

3.399 

ARCA BT 

7.751 

7.751 

15008 

2.635 

ARCA MM 

12.634 

12.630 

24463 

5.936 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.519 

5.518 

10686 

4.289 

ASTESE MONETARIO 

5.445 

5.444 

10543 

4.345 

AUREO MONETARIO 

5.701 

5.700 

11039 

3.838 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.330 

5.329 

10320 

4.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.625 

5.625 

10892 

3.591 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.792 

12.789 

24769 

4.441 

BIPIELLE E.TASSOVAR 

8.417 

8.417 

16298 

4.533 

BIPIEMME MONETARIO 

10.495 

10.494 

20321 

3.226 

BIPIEMME TESORERIA 

5.960 

5.960 

11540 

3.274 

BN EURO MONETARIO 

10.901 

10.898 

21107 

3.987 

BN REDDITO 

6.185 

6.183 

11976 

2.847 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.283 

5.281 

10229 

5.449 

BPVI BREVE TERMINE 

5.471 

5.472 

10593 

4.949 

C.S. MON. ITALIA 

6.918 

6.917 

13395 

2.640 

CAPITALO. BOND BT 

9.105 

9.102 

17630 

3.301 

CARIGE MON. 

10.099 

10.097 

19554 

4.016 

CENTRALE CASH EURO 

7.862 

7.861 

15223 

4.104 

CISALPINO CASH 

7.929 

7.928 

15353 

3.701 

CR CENTO VALORE 

6.111 

6.110 

11833 

5.343 

DUCATO FIX EURO BT 

5.526 

5.525 

10700 

5.037 

DUCATO FIX EURO TV 

5.383 

5.383 

10423 

2.591 

DWS FAMIGLIA 

6.557 

6.557 

12696 

2.229 

DWS MONETARIO 

8.525 

8.523 

16507 

3.095 

EFFEOB. EURO BT 

5.533 

5.532 

10713 

4.042 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.448 

5.447 

10549 

2.889 

EPTA CARIGE CASH 

5.584 

5.583 

10812 

3.946 

EPTA TV 

6.155 

6.155 

11918 

2.157 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.021 

5.019 

9722 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.684 

7.681 

14878 

3.711 

EUROM. CONTOVIVO 

10.874 

10.871 

21055 

3.433 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.422 

6.421 

12435 

3.380 

EUROM. RENDIFIT 

7.428 

7.423 

14383 

4.443 

E&E LAGEST MONETARIO 

7.320 

7.319 

14173 

3.287 

F&F MONETA 

6.344 

6.343 

12284 

3.575 

F&F RISERVA EURO 

7.423 

7.422 

14373 

3.355 

FIDEURAM SECURITY 

8.654 

8.654 

16756 

2.293 

FONDERSEL REDDITO 

12.431 

12.427 

24070 

5.106 

G.P. MONETARIO EURO 

14.547 

14.544 

28167 

4.055 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.809 

5.809 

11248 

5.733 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.818 

5.818 

11265 

5.532 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.805 

5.805 

11240 

5.507 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.766 

5.766 

11165 

5.008 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.852 

5.852 

11331 

6.361 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.820 

5.820 

11269 

5.664 

GESTIELLE BT EURO 

6.610 

6.608 

12799 

3.979 

GESTIFONDI MONET. 

8.847 

8.846 

17130 

2.967 

GRIEOCASH 

5.995 

5.994 

11608 

.5.010 

IMI 2000 

15.321 

15.321 

29666 

2.276 

ING EUROBOND 

7.922 

7.921 

15339 

3.963 

INVESTIRE EUROBT 

6.408 

6.408 

12408 

4.688 

LAURIN MONEY 

6.107 

6.106 

11825 

4.037 

LEONARDO MONETARIO 

5.058 

5.057 

9794 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.590 

5.589 

10824 

2.700 

MGRECMON. 

8.497 

8.495 

16452 

3.926 

NEXTRA BREVE T. 

6.747 

6.746 

13064 

3.991 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.030 

7.027 

13612 

4.769 

NEXTRA EURO BT 

11.981 

11.978 

23198 

5.124 

NEXTRA EURO MON. 

13.573 

13.571 

26281 

3.983 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.200 

6.201 

12005 

2.462 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.847 

7.846 

15194 

2.669 

OPTIMA REDDITO 

5.791 

5.788 

11213 

3.799 

PADANO MONETARIO 

6.392 

6.391 

12377 

3.884 

PASSADORE MONETARIO 

6.184 

6.182 

11974 

3.915 

PERSEO RENDITA 

6.205 

6.203 

12015 

4.320 

RAS CASH 

6.089 

6.088 

11790 

3.396 

RAS MONETARIO 

13.850 

13.848 

26817 

3.566 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.993 

11.991 

23222 

3.512 

ROMAGEST MONETARIO 

11.682 

11.680 

22620 

2.970 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.544 

5.544 

10735 

2.857 

SAI EUROMONETARIO 

15.008 

14.999 

29060 

7.039 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.807 

6.804 

13180 

5.698 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.763 

8.760 

16968 

5.134 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.357 

5.356 

10373 

5.669 

SICILFONDO MONETARIO 

8.245 

8.244 

1.5965 

3.906 

TEODORICO MONETARIO 

6.413 

6.411 

12417 

3.904 

UNICREDIT-MON-A 

11.495 

11.493 

22257 

4.595 

UNICREDIT-MON-B 

11.456 

11.453 

22182 

4.363 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.062 

5.062 

9801 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.027 

5.025 

9734 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.566 

6.565 

12714 

3.287 

ZETA MONETARIO 

7,419 

7,418 

14365 

3,386 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.758 

5.754 

11149 

7.585 

APULIA OBB.EURO MT 

6.750 

6.737 

13070 

7.279 

ARCA RR 

7.485 

7.471 

14493 

10.577 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.898 

5.890 

11420 

8.658 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.434 

5.426 

10522 

8.869 

AZIMUT FIXED RATE 

8.674 

8.658 

16795 

9.700 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.685 

5.674 

11008 

10.409 

BIMOBBLIG.EURO 

5.608 

5.599 

10859 

9.960 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.883 

5.872 

11391 

10.895 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.619 

13.595 

26370 

9.082 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.006 

5.996 

11629 

8.529 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.577 

7.571 

14671 

7.110 

BNOBB. EUROPA 

6.489 

6.477 

12564 

7.398 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.481 

5.471 

10613 

9.641 

BPVI OBBL. EURO 

5.669 

5.662 

10977 

8.663 

BSIOBBLIG. EURO 

5.344 

5.338 

10347 

5.968 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.601 

7.581 

14718 

9.477 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.899 

15.855 

30785 

9.550 

CAPITALO. BOND EUR 

9.141 

9.123 

17699 

8.036 

CARIGE OBBL 

9.176 

9.164 

17767 

6.228 

CENTRALE REDDITO 

18.315 

18.292 

35463 

6.340 

CISALPINO CEDOLA 

5.575 

5.566 

10795 

10.411 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.766 

6.766 

13101 

5.718 

DUCATO EIX EURO MT 

6.407 

6.398 

12406 

8.944 

DWS EURO RISK 

11.322 

11.302 

21922 

6.710 

DWS OBBL. EURO 

5.945 

5.936 

11511 

6.217 

DWS OBBL. ITALIA 

11.907 

11.892 

23055 

5.915 

EFEE OB.ML TERMINE 

6.504 

6.492 

12594 

8.526 

EPSILON QINCOME 

5.950 

5.938 

11521 

10.738 

EPTA CARIGE BOND 

5.757 

5.748 

11147 

6.848 

EPTA LT 

7.526 

7.509 

14572 

12.529 

EPTAMT 

6.919 

6.911 

13397 

10.474 

EPTABOND 

19.070 

19.044 

36925 

6.762 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.148 

5.138 

9968 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.994 

6.979 

13542 

8.299 

EUROM. REDDITO 

13.189 

13.169 

25537 

7.262 

F&ECORPOR.EUROBOND 

6.388 

6.387 

12369 

8.676 

F&F EUROREDDITO 

11.474 

11.457 

22217 

6.695 

F&F LAGEST OBBL. 

16.026 

15.996 

31031 

6.230 

FONDERSEL EURO 

6.661 

6.648 

12897 

9.935 

G.P. BOND EURO 

8.392 

8.369 

16249 

10.116 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.191 

.5.181 

10051 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.536 

6.521 

12655 

11.554 

GESTIELLE MT EURO 

12,498 

12,485 

24200 

8,678 
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HSBC CLUB A BOND EUR 

5.461 

5.453 

10574 

10.078 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.527 

5.538 

10702 

10.694 

IMIREND 

8.734 

8.720 

16911 

6.401 

ING REDDITO 

16.442 

16.408 

31836 

9.540 

INVESTIRE EUROBOND 

5.848 

5.839 

11323 

8.698 

ITALMONEY 

6.832 

6.822 

13229 

6.090 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.873 

7.862 

15244 

7.701 

LEONARDO OBBL. 

6.067 

6.051 

11747 

9.532 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

6.020 

5.979 

11656 

11.337 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.983 

5.976 

11585 

8.368 

NEXTRA RONDALA 

8.857 

8.846 

17150 

6.428 

NEXTRA BONDEURO 

6.351 

6.334 

12297 

10.088 

NEXTRA LONG BOND E 

7.660 

7.620 

14832 

10.885 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.037 

6.022 

11689 

10.103 

NORDFONDO OB.EURO MT 

11626 

11598 

28320 

7.773 

OPEN F.OBB.EURO 

5.266 

5.261 

10196 

6.383 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.898 

5.887 

11420 

8.558 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.450 

8.439 

16361 

6.209 

RAS OBBLIGAZ. 

26.824 

26.781 

51939 

9.835 

ROMAG EUROBB MT 

5.416 

5.411 

10487 

6.761 

ROMAGEST EURO BOND 

7.905 

7.897 

15306 

6.579 

SAI EUROBBLIG. 

10.951 

10.942 

21204 

8.921 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.387 

11.356 

22048 

10.499 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.748 

6.720 

13066 

13.449 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.814 

6.805 

13194 

8.815 

TEODORICO OB. EURO 

5.600 

5.592 

10843 

5.760 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.897 

6.887 

13354 

9.095 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.872 

6.862 

13306 

8.837 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.077 

5.061 

9830 

0.000 


5.439 

5.428 

10531 

9.635 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.656 

15.656 

30314 

8.744 

ZETA REDDITO 

6,703 

6,703 

12979 

5,909 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17.147 

17.108 

33201 

8.786 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.442 

13.425 

26027 

7.244 

BIPIELLE E.CEDOLA 

6.438 

6.424 

12466 

8.552 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.870 

8.841 

17175 

6.469 

CISALPINO REDDITO 

13.329 

13.305 

25809 

9.839 

DWS OBBL. EUROPA 

12.416 

12.394 

24041 

5.291 

EPTA EUROPA 

6.201 

6.185 

12007 

7.881 

EUROM. EUROPE BOND 

5.803 

5.787 

11236 

8.184 

EUROMONEY 

6.947 

6.933 

13451 

4.899 

E&E BOND EUROPA 

8.516 

8.501 

16489 

6.690 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.426 

7.415 

14379 

10.341 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.310 

6.272 

12218 

1,692 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.343 

7.326 

14218 

6.189 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.832 

5.828 

11292 

2.154 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.937 

5.920 

11496 

9.619 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,916 

5,899 

11455 

9,353 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.259 

8.246 

15992 

-8.679 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.175 

5.167 

10020 

-9.527 

AUREO DOLLARO 

5.644 

5.629 

10928 

-8.018 

AZIMUT REDDITO USA 

5.778 

5.769 

11188 

-9.108 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.433 

7.421 

14392 

-9.220 

BIPIEMME US BOND 

1791 

4.782 

9277 

-4.599 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

1538 

1530 

8787 

-8.526 

CAPITALO. BOND-$ 

6.791 

6.768 

13149 

-10.820 

COLUMBUS INT. BOND 

7.842 

7.826 

15184 

-17.608 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.991 

8.995 


-17.912 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.069 

7.055 

13687 

-9.983 

DWS DOLLARI 

6.858 

6.837 

13279 

-13.550 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.535 

8.503 

16526 

-9.586 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.834 

7.845 

Q 

-13.250 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.838 

6.823 

13240 

-13.245 

FONDERSEL DOLLARO 

8.385 

8.360 

16236 

-11.109 

G.P. BOND DOLLARI 

6.053 

6.038 

11720 

-14.638 

GEO USA ST BOND 2 

6.079 

6.079 

11771 

6.686 

GESTIELLE BOND-S 

8.079 

8.072 

15643 

-6.014 

GESTIELLE CASH DLR 

5.599 

5.589 

10841 

-15.474 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.082 

5.081 

9840 

5.326 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.297 

5.320 

10256 

8.656 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.766 

5.751 

11165 

-9.282 

NEXTRA AMERICABOND 

7.873 

7.851 

15244 

-9.213 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

9.027 

9.024 

Q 

-9.546 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.243 

8.219 

15961 

-8.725 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.451 

9.447 


-9.056 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.630 

12.606 

24455 

-15.805 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.481 

14.489 


-16.109 

NORDEONDOOBB.DOLL. 

13.246 

13.204 

25648 

-11.136 

PUTNAM USA BOND 

6.469 

6.460 

12526 

-4.601 

PUTNAM USA BOND-S 

7.412 

7.428 


-4.599 

RAS US BOND EUND 

5.898 

5.881 

11420 

-10.009 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.767 

6.747 

13103 

-8.996 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.942 

5.922 

11505 

-8.302 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,932 

5,911 

11486 

-8,386 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.493 

4.458 

8700 

-7.131 

CAPITALO. BOND YEN 

5.095 

5.051 

9865 

-9.309 

DUCATO FIX YEN 

4.502 

4.485 

8717 

-11.984 

DWS YEN 

4.441 

4.401 

8599 

-8.281 

EUROM. YEN BOND 

8.292 

8.229 

16056 

-10.356 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.585 

4.567 

8878 

-8.189 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,725 

5,700 

11085 

-10,224 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_9,072 

6.164 

9,119 

6.186 

17566 

11935 

16,143 

1.098 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.916 

6.952 

13391 

2.702 

CAPITALO. BOND EM 

6.889 

6.914 

13339 

-3.972 

DUCATO FIX EMERG. 

9.543 

9.590 

18478 

5.412 

DWS OBBL. EMERG. 

5.219 

5.237 

10105 

-1.117 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.391 

5.417 

10438 

5.602 

EPTA HIGH YIELD 

5.821 

5.841 

11271 

-7.851 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.642 

7.639 

14797 

0.026 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.203 

7.228 

13947 

-4.709 

ING EMERGING MARKETS 

15.192 

1.5.269 

29416 

-1.331 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.774 

15.852 

30543 

3.219 

MC GES. FDE H.Y. 

5.499 

5.500 

10648 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.040 

9.072 

17504 

6.666 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.760 

7.788 

15025 

16.167 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

6.189 

6.203 

11984 

-3.718 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.572 

5.594 

10789 

5.112 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.389 

7.415 

14307 

2.610 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.336 

7.366 

14204 

2.215 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,229 

5,249 

10125 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.503 

6.485 

12592 

7.434 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.546 

5.517 

10739 

-2.838 

ARCA BOND 

11.040 

11.007 

21376 

-0,755 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.098 

5.091 

9871 

2,740 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.234 

5.221 

10134 

-4.244 

AUREO BOND 

7.133 

7.101 

13811 

■0,543 

AUREO FF PRUDENTE 

5.166 

5.159 

10003 

1.155 

AZIMUT REND. INT. 

8.342 

8.321 

161.52 

1.793 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.542 

5.515 

10731 

-0,341 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.141 

10.111 

19636 

-0.441 

BIPIEMME PIANETA 

7.912 

7.891 

15320 

2.248 

BNOBBL. INTERN. 

8.248 

8.221 

15970 

-2.621 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.927 

4.912 

9540 

-1.143 

BPB REMBRANDT 

7.507 

7.485 

14536 

-0.727 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.171 

5.157 

10012 

-0,135 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.829 

4.798 

9350 

-5,462 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.440 

7.404 

14406 

-0,428 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.123 

11.066 

21537 

-1,601 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.150 

8.107 

15781 

-2.360 

CENTRALE MONEY 

13.082 

13.038 

25330 

-0.357 

CONSULTINVEST HYIE. 

1811 

1812 

9315 

3,819 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.753 

7.737 

15012 

-1,898 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.874 

4.860 

9437 

0,412 

DWS B RISK 

9.543 

9.509 

18478 

-1.384 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.969 

10.933 

21239 

-0.867 

EFFEOB. GLOBALE 

5.361 

5.339 

10380 

0.037 

EPTA 92 

10.838 

10.804 

20985 

-2,395 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.607 

6.576 

12793 

-1.181 

EUROM. INTER. BOND 

8.721 

8.690 

16886 

-0.479 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.367 

11.331 

22010 

3.167 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.439 

7.415 

14404 

1.459 

FONDERSEL INTERN. 

12.217 

12.157 

23655 

-2.622 

G.P. BOND 

12.959 

12.890 

25092 

-1.646 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.089 

5.108 

9854 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.430 

9.403 

18259 

-0.569 

GESTIELLE BTOCSE 

6.360 

6.352 

12315 

-3.548 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.590 

5.576 

10824 

-0.833 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.908 

7.887 

15312 

-0.927 

IMI BOND 

13.705 

13.660 

26537 

-1,608 

ING BOND 

14.194 

14.120 

27483 

-1,859 

INTERMONEY 

7.057 

7.036 

13664 

-2.724 

INTERN. BONDMANAG. 

7.134 

7.109 

13813 

0.848 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.008 

7.980 

15506 

-6.699 

LAURIN BOND 

5.394 

5.380 

10444 

-0.387 

LEONARDO BOND 

5.284 

5.264 

10231 

2,861 

ML MSERIES BND 

5.174 

5.170 

10018 

6,111 

NEXTRA BONDESTERO 

6.714 

6.693 

13000 

■0,503 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.784 

6.764 

13136 

-0.411 

NEXTRA BONDINTER. 

7.947 

7.922 

15388 

-0.351 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.596 

7.570 

14708 

-0.314 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.689 

11.624 

22633 

-2,233 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.957 

5.949 

11534 

8.565 

PADANO BOND 

8.371 

8.343 

16209 

-0.285 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.870 

7.840 

15238 

2.433 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.017 

9.015 

0 

2.425 

RAS BOND FUND 

11169 

14.116 

27435 

-2.511 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.166 

13.116 

25493 

0,935 

ROMAGESTSELBOND 

5.265 

5.243 

10194 

1.075 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.840 

7.800 

15180 

-1.557 

SANPAOLO BONDS 

6.751 

6.727 

13072 

-1.889 

SOEID SIM BOND 

6.546 

6.526 

12675 

-0.637 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.790 

10.730 

20892 

-0,452 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.757 

10.697 

20828 

-0,674 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.928 

4.908 

9542 

-0.020 

ZENIT BOND 

6.707 

6.691 

12987 

1.976 

ZETA BOND 

13.611 

13.556 

26355 

-2.667 

ZETAINCOME 

5,210 

5,190 

10088 

-2,104 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIEUTURA 

15.110 

15.106 

29257 

4.480 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.039 

5.029 

9757 

10.238 

ARCA BOND CORPORATE 

5.865 

5.861 

11356 

11.142 

AUREO CORP.EUROPA 

5.082 

5.078 

9840 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.034 

9.003 

17492 

1.403 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.798 

6.798 

13163 

1.888 

AZIMUT TREND TASSI 

7.815 

7.806 

15132 

6.747 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.356 

4.355 

8434 

1.870 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.990 

5.985 

11598 

10.009 

BIPIEMME PREMIUM 

5.599 

5.589 

10841 

6.384 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.722 

10.709 

20761 

8.106 

BN VALUTA PORTE-CHE 

11.633 

11.629 

0 

-7.410 

BNLBUSS.PDPGHY 

4.527 

4.532 

8765 

-9.333 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.662 

5.678 

10963 

13.603 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.555 

5.556 

10756 

11.456 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.825 

5.820 

11279 

10.196 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.016 

6.013 

11649 

10.506 

DUCATO EIX ALTO POT. 

5.334 

5.333 

10328 

7.475 

DUCATO FIX CONV. 

7.459 

7.448 

14443 

-3.104 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.606 

5.601 

10855 

9.151 

DUCATO FIX RENDITA 

18.028 

18.027 

34907 

2.472 

DWS FINANZA P.CASH 

7.181 

7.181 

13904 

2.089 

EFFE OB. CORPORATE 

5.576 

5.573 

10797 

7.045 

EUROM. RISK BOND 

5.187 

5.205 

10043 

3.100 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.099 

5.098 

9873 

1.837 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.881 

4.868 

9451 

-1.314 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.629 

5.624 

10899 

9.662 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.609 

5.609 

10861 

3.985 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.530 

5.530 

10708 

2.788 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.566 

5.564 

10777 

8.774 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.848 

5.837 

11323 

-3.625 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.237 

4.234 

8204 

6.913 

MGRECIAOBB 

6.605 

6.587 

12789 

5.376 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.361 

16.330 

31679 

2.409 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.747 

4.738 

9191 

-7.753 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.889 

5.884 

11403 

10.674 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.428 

4.416 

8574 

-10.200 

NEXTRA CORP. BOND 

6.031 

6.025 

11678 

10.074 

NEXTRA SR BOND 

5.051 

5.050 

9780 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.423 

4.413 

8564 

-8.217 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.797 

4.791 

9288 

-2.973 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.039 

6.023 

11693 

9.402 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.446 

5.442 

10545 

2.948 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.240 

6.258 

0 

2.945 

RAS CEDOLA 

6.385 

6.382 

12363 

6.503 

RAS SPREAD FUND 

4.989 

4.985 

9660 

7.893 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.445 

12.436 

24097 

0.935 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.641 

5.634 

10922 

4.501 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.067 

5.066 

9811 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.784 

5.799 

11199 

12.748 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.268 

6.236 

12137 

5.362 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.289 

6.276 

12177 

2.293 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.511 

5.502 

10671 

9.574 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.193 

6.182 

11991 

5.854 

SOLIDITAS 

5.020 

5.019 

9720 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10.925 

10.939 

21154 

9.071 

ZETA CORPORATE BOND 

5,916 

5,916 

11455 

9,697 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.040 

4.030 

7823 

-13.675 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.946 

4.942 

9577 

-2.599 

SYMPH. MS AMERICA 

3.821 

3.822 

7398 

-24.827 

SYMPH. MS ASIA 

4.048 

4.045 

7838 

-28.467 

SYMPH. MS EUROPA 

3.779 

3.772 

7317 

-25.551 

SYMPH. MS LARGO 

4.628 

4.624 

8961 

-10.604 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.356 

5.352 

10371 

-23.299 

SYMPH. MS VIVACE 

4,060 

4,056 

7861 

-23,280 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.982 

5.942 

11583 

-29.357 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.444 

9.382 

18286 

-19.019 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.031 

3.011 

5869 

-33.149 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.156 

4.117 

8047 

-22.664 

SYMPH. S MONETARIA 

6.440 

6.440 

12470 

2.957 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.621 

7.605 

14756 

8.437 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.128 

6.124 

11865 

1.255 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.502 

4.481 

8717 

-11.517 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,660 

1,646 

3214 

-39,349 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.589 

5.589 

10822 

3.788 

ARCA BT-TESORERIA 

5.010 

5.010 

9701 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.322 

5.322 

10305 

1.739 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.030 

5.029 

9739 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.098 

11.098 

21489 

2.342 

BIPIELLE E.LIOUIDITÀ 

7.168 

7.168 

13879 

2.811 

BN LIQUIDITÀ' 

6.287 

6.286 

12173 

3.031 

BNL CASH 

19.628 

19.626 

38005 

2.053 

BNL MONETARIO 

9.015 

9.015 

17455 

2.106 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.887 

10.886 

21080 

2.148 

CAPITALG. LIQUID. 

6.395 

6.394 

12382 

2.516 

CASH ROMAGEST 

5.536 

5.536 

10719 

2.310 

CENTRALE C/C 

8.934 

8.933 

17299 

2.360 

DUCATO FIX LIQU. 

5.897 

5.897 

11418 

2.878 

DUCATO FIX MONET 

7.507 

7.507 

14536 

2,638 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.573 

6.572 

12727 

2.799 

DWS CRESCITA RISP. 

7.305 

7.304 

14144 

2.196 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.339 

7.338 

14210 

2.844 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.972 

5.971 

11563 

2.470 

EPTAMONEY B 

12.466 

12.465 

24138 

2.592 

EPTAMONEY A 

12.469 

12.468 

24143 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.481 

12.480 

24167 

0.000 

EUGANEO 

6.576 

6.575 

12733 

2.509 

EUROM. TESORERIA 

10.020 

10.019 

19401 

2.516 

FIDEURAM MONETA 

13.104 

13.103 

25373 

2.223 

FONDERSELCASH 

8.029 

8.029 

15546 

2.449 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.806 

5.807 

11242 

2.452 

GESTIELLE CASH EURO 

6.285 

6.284 

12169 

2.830 

ING EUROCASH 

5.883 

5.883 

11391 

2.544 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.119 

5.120 

9912 

2.277 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.603 

5.602 

10849 

2.600 

NEXTRA TESORERIA 

6.761 

6.761 

13091 

2.532 

NORDEONDO LIQUIDITÀ 

5.464 

5.463 

10580 

2.169 

OPTIMA MONEY 

5.473 

5.473 

10597 

2.452 

PERSEO MONETARIO 

6.593 

6.593 

12766 

2.726 

RISPARMIO IT.MON. 

5.432 

5.432 

10518 

2.311 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.424 

5.423 

10502 

2.649 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.052 

10.050 

19463 

5.799 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.585 

6.584 

12750 

2.554 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.550 

6.550 

12683 

2.263 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.390 

7.389 

14309 

2.667 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.364 

7.364 

14259 

2.434 

VEGAGEST MONETARIO 

5,221 

5,221 

10109 

3,283 

F. FLESSIBILI 1 

ABISELESSIBILE 

5.230 

5.230 

10127 

0.000 

AGORA ELEX 

5.292 

5.283 

10247 

8.110 

ALARICO RE 

3.871 

3.853 

7495 

-19.738 

ANIMA EONDATTIVO 

10.561 

10.537 

20449 

-12.349 

AUREO ELEGGIBILE 

4.335 

4.300 

8394 

-15.480 

AZIMUT TREND 

15.987 

15.853 

30955 

-11.498 

AZIMUT TREND 1 

12.266 

12.157 

23750 

-14.825 

BIM ELEGGIBILE 

3.759 

3.741 

7278 

-14.916 

BIPIELLE E.EREE 

3.569 

3.551 

6911 

-26.442 

BIPIELLE PROEIL01 

4.647 

4.623 

8998 

-10.771 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.257 

4.236 

8243 

-16.035 

BIPIEMME TREND 

2.725 

2.705 

5276 

-24.010 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.271 

4.251 

8270 

-16.254 

BNLTREND 

16.878 

16.724 

32680 

-20.439 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.235 

6.229 

12073 

1.283 

CAPITALO. RISK 

6.716 

6.705 

13004 

-11.480 

CISALPINO ATTIVO 

2.968 

2,958 

5747 

-11,270 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.170 

4.149 

8074 

-16.866 

DUCATO FLEX100 

9.408 

9.351 

18216 

-15.074 

DUCATO FLEX 30 

15.891 

15.867 

30769 

-9.899 

DUCATO FLEX 60 

4.896 

4.880 

9480 

-15.235 

DUCATO STRATEGY 

3.830 

3.824 

7416 

-15.152 

DWS HIGH RISK 

5.942 

5.902 

11505 

-23.348 

DWSTREND 

3.399 

3.374 

6581 

-20.769 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.772 

9.744 

18921 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3.386 

3.373 

6556 

-13.820 

FORMULAI BALANCED 

6.031 

6.021 

11678 

2.742 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.087 

6.082 

11786 

3.274 

FORMULAI HIGH RISK 

5.456 

5.435 

10564 

-3.176 

FORMULAI LOWRISK 

6.040 

6.035 

11695 

3.159 

FORMULAI RISK 

5.510 

5.491 

10669 

-1.887 

FS AGGRESSIVE 

5.010 

5.003 

9701 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.613 

3.596 

6996 

-27.682 

ES TREND GBLOPP. 

3.592 

3.581 

6955 

-27.125 

GENERALI INST.BOND 

5.111 

5.107 

9896 

2.179 

GENERALI INST.EQUITY 

5.169 

5.123 

10009 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.995 

3.995 

7735 

-18.202 

GESTIELLE ELEGGIBILE 

11.253 

11.240 

21789 

-12.638 

GESTIELLE T.R. AMERIO 

4.638 

4.636 

8980 

-7.903 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.631 

4.649 

8967 

-8.910 

GESTNORD ASSETALE 

4.897 

4.883 

9482 

-13.081 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.733 

3.711 

7228 

-29.299 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.379 

4.337 

8479 

-14.170 

MS TRADING AZ.FL.GL 

1513 

4.494 

8738 

-17.253 

INVESTITORI FLESS. 

5.180 

5.165 

10030 

-2.558 

KAIROS PAR. INCOME 

5.667 

5.665 

10973 

6.362 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.385 

4.363 

8491 

0.137 

LEONARDO ELEX 

2.000 

2.000 

3873 

-20.697 

MCGEST. EDE ELEX B. 

4.983 

4.962 

9648 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.347 

5.347 

10353 

2.807 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.785 

4.783 

9265 

-2.446 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.137 

4.134 

8010 

-8.936 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.424 

3.421 

6630 

-17.174 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.245 

7.251 

14028 

3.737 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.197 

5.197 

10063 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.070 

5.049 

9817 

-16.184 

NEXTRATREND 

2.854 

2.844 

5526 

-14.627 

PROFILO BEST F. 

5.019 

5.016 

9718 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.432 

4.399 

8582 

-10.247 

SAI INVESTILIBERO 

5.916 

5.893 

11455 

-10.593 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.081 

4.073 

7902 

-23.748 

UNICREDIT-OPP-A 

3.658 

3.639 

7083 

-23.965 

UNICREDIT-OPP-B 

3.627 

3.608 

7023 

-24.421 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.459 

5.435 

10570 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,705 

5,697 

11046 

-21,526 
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13,25 Dribbling Rai2 


14,00 F1, Gp di Austria (prove) Tele+ 


14,00 Tennis, Wta di Roma La7 


14,55 Ciclismo, Giro d’Italia Rai3 

•è 

15,00 Quelli che il calcio... Rai2 

.C 

17,10 Stadio 2 sprint Rai2 

t 

17,10 Stappa la tappa Rai3 

8- 

18,00 90° minuto Rail 

or 

0 

20,15 Volley, Modena-Treviso RaiSportSat 


22,40 Controcampo Italial 



La lezione di Serena: «lo e Venus un modello per le ragazze di colore» 

Internazionali di tennis a Roma: in semifinale la Williams trova la Mauresmo, avanti anche la sorpresa Sugiyama 


ROMA Gli Internazionali femminili di tennis ap¬ 
prodano alle semifinali e le big del Foro Italico 
non hanno tradito. Oggi Serena Williams (nella 
foto) se la vedrà contro la Mauresmo, mentre 
dall’altra parte la sorpresa Sugiyama (prima giap¬ 
ponese ad essere arrivata così avanti nel torneo 
di Roma) aspetta la vincente del match tra la 
russa Anastasia Myskina e la belga Kim Clijsters, 
testa di serie n. 2. La pantera americana ieri ha 
superato Conchita Martinez per 7-5 6-2. La spa¬ 
gnola 4 volte vincitrice sul rosso romano non ha 
saputo opporre resistenza quando la Williams ha 
deciso di cambiare passo: troppa la differenza 
atletica tra le due. «In campo sono una combat¬ 
tente - ha dichiarato la n. 1 del mondo - sono 


forte soprattutto mentalmente. È un fattore di 
famiglia». Perché, assieme alla sorella Venus, 
ferma per infortunio, la piccola Williams pensa di 
poter «essere un modello, soprattutto per le ra¬ 
gazze di colore. Vedere vincere Venus a Wimble- 
don ricordo che mi diede grande motivazione». 
La sfida con la Mauresmo si presenta insidiosa: 
«Dovrò giocare sul serio, lei sta andando benissi¬ 
mo, ha voglia di vincere il torneo». La francese 
ha vendicato la sconfitta subita dalla Capriati pro¬ 
prio l’anno passato sul Centrale, imponendosi 
6-3 7-6. Quest’anno già tre vittorie in altrettante 
sfide incrociate, ieri la quarta, per la prima volta 
sulla terra battuta: «Sono soddisfatta del mio 
gioco. Ho giocato come volevo. Lei su alcuni 


punti sembrava arrabbiata» ha detto la Maure 
smo. In effetti alla Capriati sono un po’ saltati 
nervi e nel secondo set le è scappato un uriaccio 
per un telefonino che squillava, beccandosi pe 
questo l'ammonizione del giudice. Adesso per la 
Mauresmo contro Serena Williams è una specie 
di finale anticipata: finora su cinque confronti ha 
sempre perso, mai però sulla terra battuta. «Sarà 
interessante giocare con lei su questa superficie 
Serena ha qualche punto debole, è difficile giocar 
ci quando sta bene, ma ho molte armi per poterla 
impegnare». E in attesa di Kim Clijsters, testa d 
serie n. 2, ieri a Roma è spuntato un raggio d 
Oriente con la giapponese Ai Sugiyama, che ha 
sconfitto la slovena Pisnik per 6-1 6-3. 
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Schumi, pole provvisoria con brivido bilancia 


in 

breve 


La Ferrari prima nelle qualifiche del venerdì ma il peso è dubbio. Poi i giudici danno Vok 

la pista di Zeltweg 


Lodovico Basalù 


SPIELBERG Poleprowisoriacon bri¬ 
vido in terra d'Austria. Non c'è 
niente da fare: la Ferrari è sempre 
al centro dell'attenzione. Perché è 
da svariati anni che domina, per¬ 
ché suscita invidie. E l'invidia è il 
peggior sentimento esistente al 
mondo. Ieri Schumacher ha com¬ 
piuto l'ennesima delle sue tante 
prodezze, assecondato da quel ca¬ 
vallo da combatti mento chesi ritro¬ 
va tra le mani e che si chiama 
F2003GA. Ha ottenuto infatti l'en¬ 
nesima pole (sia pur provvisoria) 
ma subito è stato inquisito: pesa, 
contropesa, controlla le zavorre. I 
commissari hanno sottoposto il 
gioiello di M aranello a mille verifi¬ 
che: sembrava fosse irregolare. N el 
qual caso al kaiser sarebbe stato an¬ 
nullato il tempo, non consentendo¬ 
gli, oggi, di usci re per ultimo. Quin¬ 
di con la pista più gommata. A me¬ 
no che non piova - o non nevichi 
visto il freddo dellaStiria-. In que¬ 
sto modo, per un pronostico non 
basterebbe nemmeno Nostrada- 
mus. 

Aliatine il risultato ottenuto in 
pista non è stato inficiato, pur tra 
mille polemiche, con qualcuno che 
ha messo in discussione la regolari¬ 
tà della... pesatura. «Voci vergono- 
se» hanno replicato in coro dalla 
Ferrari. Che ha piazzato al secondo 
posto Barrichello. Il quale, alla do¬ 
manda su cosa cl volesse su questa 
pista per emergere ha candidamen¬ 
te risposto: «Essere biondo, alto 
1.71, dotato di grandi qualità di gui¬ 
da». Da notare- al di là della spara¬ 
ta di Calimero - che entrambi i fer- 
raristi hanno commesso degli erro¬ 
ri vistosi durante il loro giro di qua¬ 
lifica: «Sono andato un po' largo 
sull'ultima curva ma sto conoscen¬ 
do sempre di più questa magnifica 
F20023 GA», le parole di Schuma¬ 
cher. E questo la dice lunga sul mar- 
ginechesembraaveresugli avversa¬ 
ri. Che in ogni Gp cambiano, fer¬ 



ia Ferrari di Michael Schumacher sfreccia sul circuito austriaco di Zeltweg nelle qualifiche di ieri 


mo restando che Raikkonen (ieri 
solo 8° con la M cLaren-M ercedes) 
èancora in testa alla classifica mon¬ 
diale, sia pur con soli 4 punti di 
vantaggio su Schumi. I nfatti, a par¬ 
te l'ennesima buona performance 
dellajaguardi Webber, terzo, sono 
le due Bar-Honda di Villeneuve e 
Button a essere u^itedall'anonima- 
to. Precedono (A’eS") il colombia¬ 
no Montoya(BMW-Williams). Le 
Renault?Sparite 0 quasi, con Bria- 
tore che scuoteva tristemente la te¬ 
sta osservando i tempi di Trulli 
(11°) e Alonso (13°) dai box. Evi¬ 
dentemente il nuovo motore porta¬ 
to dalla casa francese (sul virtuale 
libretto di uso e manutenzione c'è 
scritto che ha 30 cavalli in più) non 
è bastato a contrastare gl i avversari. 


Fin qui la cronaca. Perchéades- 
so occorre menzionare altre pole¬ 
miche. Va infatti segnalata l'atmo¬ 
sfera sempre più pesante che regna 
all'interno del team BMW-Wil- 
liams. Gerhard Berger è un vero e 
proprio separato in casa. 

E infatti l'austriaco a fine anno 
se ne andrà (con destinazione 
Volkswagen?). Ma quel che è or¬ 
mai evidente- come ri portato dalla 
Bild- èchelaBM W, dal 2005, vuol 
farsi tutto in casa. E anche adesso 
ha tutta l'intenzionedi metterema- 
no su fogli, matite e mouse di sofi¬ 
sticati computer cad cam per vede¬ 
re che cosa combina la Williams 
con i telai. «Penso che sarà un 
buon week end, specie per quel che 
riguarda la gara», hanno detto in 


coro Ralf Schumacher ej uan Pablo 
Montoya. Ma sembrano solo di¬ 
chiarazioni di circostanza, visto 
che il tedesco è finito fuori pista e 
cheil sudamericano è sì sesto, ma a 
oltre un secondo dalle Ferrari. 
«Non possiamo certo diredi essere 
nellecondizioni di ipotizzare un ti¬ 
tolo mondiale», ha spiegato M ario 
Thiessen, gran capo della BM W sul¬ 
le piste. La Williams, da parte sua, 
ha tirato fuori dagli armadi un suo 
vecchio progettista, Frank Derni e. 

Da segnalare, infine, l'ennesi¬ 
ma Jordan distrutta da Ralph Fir- 
man proprio sulla linea del traguar¬ 
do. È sicuro che l'avaro patron del 
team presenterà prima o poi il con¬ 
to della spesa allo sciagurato pilota 
inglese. 


CALCIO Penultima giornata di A. Salvezza: la Reggina aspetta la Juve, l’Atalanta il Como. Empoli vicino alla festa 

Cuper rottimista: «Resto all’Inter e vinco» 


Centottanta minuti per scrivere quel 
che resta del campionato. Archiviato 
lo scudetto bianconero easpettando la 
finale di M anchester, vanno in scena 
gli ultimi due atti della stagione. Tutta 
aperta la lotta Champions League: I n- 
ter (61), M ilan (58) e Lazio (57) sono 
gomito a gomito, e la matematica rega¬ 
la speranze anche al Chievo (54). I ne 
razzurri - dopo ladelusionedi martedì 
- fanno visita ad un M odena a un solo 
punto dallasalvezza. Cuper, cheaque 
sto punto deve almeno cercare di con¬ 
fermarsi nellafama di eterno secondo, 
non cala la maschera deH'ottimismo: 
«Sono convinto che resterò all'lnter, e 
che con l'Inter vincerò qualcosa». Per 
cominciare con i 3 punti di oggi, ma il 
tecnico argentino dovrà fare a meno 
di Vieri, Coco, M artinseConceigao. 

Il M ilan saluta San Siro contro il 
Bologna. Ancelotti vorrebbe mettere 


le mani su un posto Champions senza 
aspettare Manchester: «Non posiamo 
fare calcoli». M a è chiaro che qualche 
cambio di sicurezza in vista della fina¬ 
lissima ci sarà. Rivaldo e Tomasson 
potrebbero avere spazio dall'Inizio, co¬ 
me pure Dalla Bona a centrocampo. 
Gli emiliani,cheallaclassificapossono 
al massimo chiedere l'Intertoto, non 
hanno recuperato Locatelli, accanto a 
Signori ci sarà Della Rocca. 

Lazio all'Olimpico contro il Bre¬ 
scia. E se in campo il miracolo di ag¬ 
guantare la Champions League sem¬ 
bra a un passo, fuori è ancora la que 
stionesocietariaatenere banco. L'am¬ 
ministratore delegato Baraldi sta ulti¬ 
mando il piano di riduzionedel mon¬ 
te stipendi, ma molto dipenderà dalle 
eventuali partenze dei big: i nomi in 
uscita sono quelli di Lopez, Stam e 
Chiesa. Dall'altra parte M azzone, pro¬ 


tagonista di un'altra salvezza, strizza 
l'occhio allasuaconferma(negli scorsi 
giorni un incontro con Corion!, un 
altro in vista per inizio settimana) e 
airintertoto. Infortunato Toni, sarà 
Tare a far coppia con Baggio in attac¬ 
co. 

Il Chievo aspetta la Roma ancora 
priva di Totti. Capello alla vigilia ha 
tessuto gli elogi di Del Neri: «È pronto 
per una grande platea». Se la frase fos¬ 
se stata detta due mesi fa avrebbe avu¬ 
to il sapore di una staffetta, ma oggi il 
tecnico friulano giura che il suo futuro 
ènellaCapitale. I veneti,con Legrotta- 
0ie squalificato, puntano su Lorenzi 
in difesaesulla coppia Bjelanovic-Pel- 
lissierin avanti. 

E se nella pancia della classifica, 
per l'incastro Uefa-lntertoto, finisco¬ 
no Parma-Piacenza (praticamente già 
retrocesso, a -5 dalla quintultima) e 


Udinese-Perugia, mentre contro il To¬ 
rino l'Empoli può ottenere rufficialità 
della sua permanenza in A, la corsa 
per la salvezza prevede Reggi na-juven- 
tuseAtalanta-Como. Calabresi e ber¬ 
gamaschi, appaiati a 32 punti, giocano 
a distanza la sfida per sfuggire al quar¬ 
tultimo posto. De Canio non si fida 
dellajuve, anche se questa si presente 
rà a Reggio senza Thuram, Del Piero, 
Nedved,Trezeguet,Tacchinardi eTu- 
dor. Per i calabresi la formula per ag¬ 
guantare i 3 punti è Bonazzoli e Di 
M ichele di punta. Cozza a loro soste 
gno e N akamura più arretrato. M a so¬ 
prattutto ci sarà la gente del Granino. 
A Bergamo stesso clima. Ma guai a 
sottovalutare una squadra già retroces¬ 
sa: «Non dobbiamo assolutamente ab¬ 
bassare la guardia- awerteil difensore 
Sala -, il Como ce la farebbe pagare 
cara». 


Basta sponsor sul fumo 
Niente più Gp in Austria 


SPIELBERG Zeltweg o Spielberg che dir si voglia addio. Questo dovrebbe 
essereinfatti l'ultimo Gp d'Austria. Un altro circuito europeo cheseva, alla 
faccia di una nazione che ha dato alla FI- tra gli altri - piloti comeRindt, 
Lauda o Berger. Dal prossimo anno il governo austriaco ha infatti proibito 
la pubblicità sul fumo. Ed EccestoneeMosley non ci hanno messo più di 
un minuto per archiviare storia e leggenda. Anche se presso il Castello di 
Spielbergèin programma una grandefesta di addio con la presenza di tanti 
ex-protagonisti del circus, compreso il finlandeseHakkinen. LaFianon ha 
diramato nulla di ufficiale ma ha già fatto sapere che il terzo Gp della 
stagione2004 (tra i Gp di Malesia eBrasile) potrebbedisputarsi in Bahrein, 
mentre la gara conclusiva è in programma a Shangai, in Cina. La FI è 
dunque in uno stato di md:amorfosi. Anche sul piano politico. Sono di due 
giorni fa le parole del presidente della Ferrari, Luca di Montezemolo: 
«Diamo tempo fino al 31 dicembredi quest'anno per sapereda Ecclestone 
checosa riserva ai costruttori impegnati nella massima categoria dell'auto¬ 
mobilismo sportivo. Se non si chiariranno i vari punti damassi in discussio¬ 
ne decideremo per un campionato alternativo a partire dal 2008. Non è 
concepìbilechelecasesiano privatedel guadagno di duedelletreprincipali 
fonti di reddito, ovvero pubblicità sullepisteebiglietti". 

lo.ba. 


Siena, piazza dei Campo 
per festa deiia promozione 

La serie A è a un passo, la gran¬ 
de festa per celebrare la storica 
prom ozione del Siena è già pron¬ 
ta: e si terrà in Piazza del Cam¬ 
po. Lo ha assicurato il sindaco, 
Maurizio Cenni, ed è il presiden¬ 
te bianconero Paolo de Luca ad 
annunciarlo. Per Siena è un 
evento senza precedenti. La Piaz¬ 
za, dove si corre il Palio, non era 
mai stata concessa per effettua¬ 
re una festa di questo tipo. 

Champions, perMilan-Juve 
scoppia ii caro-bigiietto 

Tifosi infuriati alla vigilia della fi¬ 
nale tutta italiana. I tagliandi per 
l’Old Trafford sono disponibili 
solo “in pacchetto” assieme al 
volo aereo: i prezzi partono da 
700 euro. «I biglietti vanno da 
121 euro per il primo livello a 60 
euro per il quarto. E il resto dei 
soldi dove va a finire? Alle agen¬ 
zie, naturalmente... » accusano i 
tifosi. 

Pallanuoto, Coppa Campioni 
Oggi finale Recco-Budapest 

I liguri hanno superato in semifi¬ 
nale il MIadost Zagabria 5-4 con 
un gol di Ikodinovic a 8" dalla 
fine, mentre gli ungheresi hanno 
battuto lo Spandau 04 Berlino 
11 - 6 . 


FERMIAMOLI! 

Firma la petizione contro il decreto taglia-parchi 


La destra chiude i parchi. 

Chi ama Roma tuteia e vaiorizza ii verde 

Domenica 18 maggio partecipa dalle ore 10.00 
con i Democratici di Sinistra e la Sinistra Ecologista 
per Gasbarra presidente 


Collegio 1 

Vincenzo Vita 
Villa Borghese 

Collegio 6 

Massimiliano 

Massimiliani 

Parco degli Acquedotti 

Collegio 7 

Flavia Leuci 
Piazza 

San Giovanni Bosco 

Collegio 9 

Alfonso Pascale 
Parco Della Caffarella 

Collegio 10 

Edoardo del Vecchio 
Parco Borsellino 
via Badia di Cava 


Collegio 11 

Andrea Gargano 
Vitinia, via Copparo 
Ili deposito carburanti 
in dismissione 

Collegio 15 

Andrea Storri 
Ornella Bergamini 
Riserva Castel Fusane 
ingresso 

Viale Mediterraneo 

Collegio 19 

Giovanna Melandri 
Villa Ada 

Parco Nemorense 

Collegio 20 

Dionisio Moretti 
Parco Papacci 


Dibattito pubblico 

"Parchi: una scelta di 
civiltà per il benessere, 
I futuro e ii mercato 
dei lavoro" 

Ore 18,00 Piazza 
Cannella Spinacelo 

Partecipano tra gli altri: 
Edo Ronchi 
portavoce nazionale 
Sinistra Ecologista 
Nicola Zingaretti 
Segretario DS Roma 
Andrea Gargano 
candidato DS Collegio 11 
Coordinano: 

Silvio Decina 
Segretario Sezione 
Ter dè Cenci 
Bruno Placidi 
Sinistra Ecologista Roma 



SINISTRA ECOLOGISTA 


www.dsonline.it 
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n Ora tocca a Pantani 


Gino Sala 


Quali saranno le differenze di oggi, quando la settima tappa Giro 
approderà sulla vetta delTerminillo?Saràil primo arrivo in quota, 
altitudine 1.675 metri a conclusione di una scalata lunga 16 chilo¬ 
metri, pendenza media del 7 percento, pendenza massima del 12, 
una cavalcata che dovrebbe lasciare tracce interessanti nel foglio 
dei valori assoluti. Verranno altre salite più impegnative, tali da 
provocaresolchi profondi, ma intanto ci troviamo di fronte ad un 
«test» che offrirà spiegazioni sulla salute atletica di questo e di 
quello. Per esempio potremo constatare come se la caverà M arco 
Pantani, colui che in tempi piuttosto lontani si lasciava tutti alle 
spalleechepoi èprecipitato per le note vicende. Tanti non hanno 
dimenticato, molti seguiranno la corsa odierna con la speranza di 
segnali positivi perii romagnolo. Il capitano della Mercatone Uno 
è undicesimo in classifica con un distacco di poco superiore a 
quello di Garzelli, CasagrandeeSimoni, edavanti ad Aitor Gonza- 
lez eFrigo, perciò si può direchefinora M arco si èben comporta¬ 
to, Se poi dovesse apparire tra i migliori nell’arrampicata del 
Terminillo prenderebbe corpo l'ambizione di poter disputare un 


^\jTjTJVD 

1) A. Pelacchi.5h11’52” 

2) I. Galvez Lopez.s.t 

3) J. Svorada.s.t. 

4) M.Velo.s.t. 

5) S. Garzelli.s.t. 

6) M. Qpollini.s.t. 

7) G. Lombardi.s.t. 

22) M. Pantani.a 8” 

28) A. Gonzalez.s.t. 

37) F. Casagrande.s.t. 


I 


lo sport 


Giro 

dbQliQ 



1) k Pelacchi...27h43’16” 

2) S. Garzelli.a1’09” 

3) F. Casagrande.aT27” 

4) F.Pellizotti.a1’32” 

5) G. Simoni.s.t. 

6) M.Velo.a1’36” 

12) M. Pantani.a1’44” 

22) A. Gonzales.a1’58” 

31) D. Frigo.a2’05” 

95) M. Cipollini.a13’12” 

— 


Li \-fArPA UJ CCA1J 


Dall'inviato Salvatore Maria Righi 


AVEZZANO (Aq) Hanno visto un re 
che invece di battere final mente tut¬ 
ti, smettedi pedalareeli fa passare, a 
cominciaredal solito Petacchi cheor- 
mai basta la parola. Però il re non 
piange seduto sulla sella, comequel- 

10 di Gaber, ecosì non bagna la bici¬ 
cletta che ha al 

posto del caval¬ 
lo. Non piange 
però dicecheor- 
mai c'è poco da 
fare, è vecchio e 
allora è meglio 
farsi da parte, 
perché i giovani 
incalzano. Ma¬ 
rio Cipollini ha 
perso un'altra vo¬ 
lata, anzi stavol¬ 
ta non l'ha nep¬ 
pure fatta. Ad 
un centinaio di 
metri dallo striscionehaincrociato le 
gambe mentre Petacchi eGalvez met¬ 
tevano la freccia e andavano a scan¬ 
narsi gomito a gomito. M a siccome 
l'ex Leone ha raschiato il fondo dello 
scusarlo, il giorno prima lamentan¬ 
dosi delle buche neH'asfalto pareva 
John Belushi quando tira fuori le ca¬ 
vallette per il ritardo al concerto sul 
finaledei «Blues Brothers», ha dovu¬ 
to rispolverare il pezzo forte del re¬ 
pertorio. Cioè l'addio alle pedivelle. 
Quando un re abdica tutti quanti si 
mettono sull'attenti erendono l'ono¬ 
re delle armi, 0 perlomeno la pianta¬ 
no con domande fastidiose tipo «co¬ 
sa è successo» o «perché non va»: un 
po' di rispetto, davanti al maestro 
che va in pensione. Senza le gambe, 
senza la testa, senza mezze misure (o 
vinco 0 non pedalo). Cipollini ha ca¬ 
pito - e non dal Giro numero 86 - 
che le parole sono la prosecuzione 
delle corse con altri mezzi. E soprat¬ 
tutto che un sassolino può fare un 
tonfo assordante, se lanciato al mo¬ 
mento giusto. Cipollini, con uno ze¬ 
ro nella casella delle cose combinate 
in sei giorni di Giro, continua a tene¬ 
re tutte le luci accese su di séjsmor- 
zandolesul vero protagonista, Petac¬ 
chi) a costo di tirare le orecchie ai 
compagni, ai cantonieri dell'Anas e 
perfino al buon Dio che gli manda 
caldo invece di fresche temperature. 

11 risultato èche da una settimana c'è 
un ciclone con gli occhi azzurri e i 
capelli biondi, uno dei rari ciclisti 
non impermeabile al socialeftestimo- 
nial insieme al Trenti della lotta alla 
sclerosi multipla), ma invece che di 
Petacchi dentro e fuori la carovana 
non si parla che di Cipollini e della 
sua crisi esistenziale. «E successo che 
non ce la facevo proprio, ma non 
penso sia dovuto alla difficoltà della 
tappa. H 0 fatto volate su percorsi più 
difficili di questo. Mi manca la forza, 
ecco il punto. Probabilmente sono 
vecchio, è venuto il momento di 
smettere se non so più vincere». Se 
ne va uno «spaccone», aggiunge dal 
suo van il Cipolla per canzonare quel¬ 
lo chequalcunohascrittoetutti pen- 


Impietosa fine 
ad Avezzano 
Supermario; 
«Forse è arrivato 
il mio momento» 



Oggi è in 
programma 
la prima 
giornata 
di riposo 
Domani 
si riprende 
con la 6- tappa 
da Maddaloni 
ad Avezzano 
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Giro decoroso, tale da cancellare almeno in portegli anni pieni di 
errori edi amarezze. In sostanza il Giroèin attesa di fatti concreti. 
Purtroppo c'è chi è già andato a casa come il trentino Piccoli eli 
belga Verbrugghe, due tipi che in precedenti avventure si erano 
distinti. Basta un niente per interrompere programma e sogni. 
U na buca, un pezzo di strada assassina, una borraccia che buttata 
a caso diventa un paracarro e sei fritto. 

Tappa numero 6, quella di ieri. Sulla linea di partenza un 
doveroso omaggio alla memoria di Rik Van Steenbergen, decedu¬ 
to lo scorso giovedì dopo una lunga malattia sopportata in silen¬ 
zio. Velocista impareggiabile e non soltanto, si è detto di lui, sulla 
scena professionistica per ben 23anni, terzo alle spalle dei conna¬ 
zionali MerckxeVan Looy nella graduatoria assoluta dei plurivin- 
citori con 270 successi tra i quali figurano tre Campionati del 
mondo, 2 Parigi-Roubaix, 2 Giri delle Fiandre e una M Nano-San¬ 
remo, un «router» che possedeva doti di fondo come ha dimostra¬ 
to col secondo posto ottenuto nel Giro del 1951. Rik aveva 78 anni 
esimpatizzava per Mario Cipollini che sul traguardo di Avezzano 
ha nuovamente e miseramente fallito il suo obiettivo. A questo 
punto i miei dubbi descritti giorni fa cominciano a diventare 
certezze. Eh, sì: probabilmente Re Leone sta infilando il viale del 
tramonto, cosachenon deve stupì requando ci troviamo al cospet¬ 
to di un atleta di 36 primavere. E chiudo con un evviva per 
Alessandro Petacchi in festa per aver già vinto il suo Giro d'Italia. 


Il campione del 
mondo cede 
a 150 metri dal 
traguardo. La volata 
alla maglia rosa 


Il crollo di un re: Cipollini col fiatone 
Cede prima dell’arrivo, vince Petacchi 


La maglia rosa 
Alessandro 
Petacchi 
che ha vinto ieri 
allo sprint la 
sesta tappa 
Maddaloni 
Avezzano 


sano, perché il copionedel mattatore 
a questo punto prevede proprio di 
aprire la mitragliatrice ad altezza 
d'uomo, dopo aver sciolto tutti nella 
commozioneperilcampionecontri- 
to per la sua fi ne. H a vi nto 190 volate 
0 giù di lì. Cipollini, ed è campione 
del mondo. M a siccome gloria mun- 
dittransit, lafamaècaduca, haimpa- 
rato in fretta che apparire è essere: 
qualcun altro del resto, col gessato 
scuro al posto del nylon aderente e 
del cappellino, con questa regoletta 
tiene in pugno un Paese intero. E si 
ramifica anche tra i pedali, per inci¬ 
so, visto che Ennio Doris ha deciso 
di marchiare il Giro e la maglia ver¬ 
de il banchiere veneto (quasi 8 milio¬ 
ni di euro denunciati al fisco nel 
2001) è il signor Mediolanum, non 
certo molto lontano dal signore di 
Arcore. Cipollini dice che ha fatto il 
suo tempo e coerentemente da qui a 
poco annuncerà il suo ritiro dallecor- 


Cambiando 
Canale 

Se la Fuga dal Giro 

SI CHIAMA APERmVO 

Roberto Ferrucci 


I l pomeriggo del tifoso integ'alista dd pedale incorni ri¬ 
da tardi, quasi all'ora ddl'aperitivo. Esce di casa solo 
quando il collegamento col Giro si chiude definitiva¬ 
mente e in teda rimangono le immagini ddia tappa, 
inquinate, ahimè, da un tormentone diffidle da liquida¬ 
re Cipollini fermo in volata - «sono in fuga, uh ah» - 
Petacchi in rosa (dievincea bracda alzate- «sonoin fuga, 
uh ah» - lePedalineinquadratefrontalmentea dimostra¬ 
re che sono gemdle, 9, ma non proprio eoa identiche - 
«sono in fuga, uh ah». Sì, è un tormento la sg(a dd Giro 
di Ludo Dalla. Non soltanto si^a, perché a Rai set se lo 
sparano di continuo e tu sd costretto a portartdo dentro 
tutto il gorno. Salvo poi sommergerlo a furia di Beatleso 
C oldplay per didntosicarti. 



Il rischio, quando si esce di casa dopo il Giro, è di andare 
a fare la spesa e chiederei prodotti ripetutamente land ati 
con lo slogan «e per noi una breve pausa», die poi breve 
non è mai. A vete idea ddia soddisfazione che si può 
provare a comprare una bottiglia di tè freddo disagiata 
da Giugaro? 

Di scuro lung dal tifoso invece i'idea di guardare ii 
programma di Angdina - uh ah - figlio di Angda, sul 
croiio ddi'lmpero Romano landato più volte durante la 
trasmissione M e^io letdecronachedi Bulbardii ai cam¬ 
pionati di biliardo su Raisat Album, piuttosto. 

E poi Galeazzi - «sono in fuga, uh ah» - chea candida a 
condurre" Stranamoré' incalzando le Pedali ne su un loro 
presunto flirt con la maglia rosa. Siamo solo il suo porta- 


fortuna, dicono - «uh ah». Non baciasse, ammutoliscono 
pure Elisabetta Caporale, parteil collegamento con la sala 
stampa e la sua voce parla al vuoto. Problema tecnico - 
«uh ah» - e cos i gà pochi secondi che le dedicano 
finiscono dimezzati. Ci mancava pure questa. Andasse la 
regia, allora, in fuga, e non tornai più - «uh ah». 
Insamma, l'appassonatoseneescedi casa per l'aperitivo, 
ma ha a poco a cui brindare Che cosa proverò, si doman¬ 
da da gami, quando Super M ario Cipollini egua^ierà ii 
record di vittorie al Giro di Binda? Ora incominda a 
pensare che non proverà nulla, che quella vittoria non 
arriverà mai. Ma domani dè il Terminillo, per quedto 
vale la pena andarlo comunque a fare il brindisi serale. 
«Sono in fuga, uh ah». 


se. Se lo fa entro l'estate sarebbe la 
seconda volta nel giro di un anno 
solare: mica male, come ritmo. Prati¬ 
camente si ritira ogni sei mesi. Solo 
un blitz dei carabinieri nella carova¬ 
na, c'è un patto di non belligeranza 
per cui nessuno parla di doping e 
tutti fanno finta di essere sereni, gli 
potrebbe togliere la ribalta. Quella 
che peraltro oggi dovrebbe toccare ai 
mammasantissi¬ 
ma, Simoni, Ca¬ 
sagrande, Garzel¬ 
li, Frigo e tutti 
quelli che «io 
parto per vincer¬ 
lo, il Giro». Pe¬ 
tacchi si sposti, 
insomma, nella 
tappa che oggi 
scodella l'arrivo 
dopo 16 chilome¬ 
tri tocca Cam po- 
forogna, sul co¬ 
cuzzolo del Ter¬ 
minillo. Non è 
certo pane per il ragazzone che ha 
dominato da padrone la prima setti¬ 
mana di operazioni, dicono tutti. M i- 
ca penserà di darsi da fare anche su 
quella perfida rampa che molti para¬ 
gonano al Mortirolo. Lui annuisce e 
ri pete che oggi abbassa I a cresta e nel 
primo tappone è a disposizione dei 
compagni con le griffe. L'eroe per 
lesa maestà continua a parlare since¬ 
ro, ma ogni volta che racconta le sue 
imprese (3 vittorie e 3 piazzamenti) 
pare quasi scusarsi, visto che per il 
mondo è l'uomo sbagliato al posto 
giusto. Alla fine però anche la sua 
pazienza da guastafeste pane e sala¬ 
me ha una ribellione: «N o, per favo¬ 
re, non mi parlate ancora di Cipolli- 
ni»fissa pietoso la platea dei giornali¬ 
sti che stanno per fucilarlo con le 
solite domande indirette, fatte a lui 
per parlare dell'altro. Il cielo sopra al 
Fucino nel frattempo si è fatto sem¬ 
pre più scuro, anche se il temporale 
promesso si è condensato in qualche 
goccia fredda. La gente non ci bada, 
è coperta con maglioni e impermea¬ 
bili e preme le transenne salutando 
mamma a casa nella telecamera. Il 
Giro arriva dal Sud e scopre che il 
caloreviaggia con traiettorie proprie, 
sbuca fuori prepotente in questa ter¬ 
ra che nel 1875 è stata rubata all'ac¬ 
qua di un lago enorme. Dal principe 
Alessandro Torlonia e la leggenda 
del satiro M arsia che sfidava Apollo 
sulle rive bonificate, ad una comuni¬ 
tà di agricoltori che si sono divisi i 
16mila ettari in parti uguali e con 
locazione trentennale: la cooperativa 
non è un concetto moderno, insom¬ 
ma. Lo sapeva anche Secondo Tran- 
quilli che è nato a due passi da qui, a 
Pesci na dei M arsi, e poi ha racconta¬ 
to al mondo le pietre e l'anima della 
sua terra. Chissà cosa avrebbe detto, 
Ignazio Silone, di un Giro che aspet¬ 
ta un re e invece si trova sempre un 
bravo soldato al suo posto, M a da 
queste parti, quando èstato prosciu¬ 
gato il lago, unagenerazionedi pesca¬ 
tori ha preso la vanga ed è diventata 
contadina. Perché un Petacchi non 
può trasformarsi in Leone? 


Federica Dassù apripista del green al femminile: «Più che altro era abitudine. Ma adesso tutto è cambiato: è possibile provare anche solo per un giorno». A Scarperia gli Open d’Italia 

«Golf, sport per tutti. La discriminazione non abita più qui» 


Aldo Quaglierini 


«Quando ho cominciato non era co¬ 
me adesso, le donne impegnate in 
attività sportive erano pocheesusci- 
tò scalpore la mia decisione di di¬ 
ventare professionista». A venti an¬ 
ni di distanza da quella storica deci¬ 
sione, Federica Dassù, campionessa 
italiana di golfeapripista per le don¬ 
ne nel mondo del green, ha mante¬ 
nuto intatto il suo carisma e ascol¬ 
tando il suo tono la sua calma la sua 
sicurezza, pare di capire il carattere 
della campionessa: «Che cosa serve 
per vincere? Nel golf, soprattutto il 
controllo, unito, naturalmente, alla 


tecnica». Qwero, la padronanza dei 
mezzi più doti mentali. 

Qra che si stanno svolgendo gli 
Qpen d'Italia, la Dassù, a quaranta- 
sei anni, riesce anche a scherzare 
sopra il suo exploit («Sorprendente, 
anche per me, a questa età»). Essere 
a meno quattro il primo giorno, 
equivale a chiudere una partita di 
calcio sul tre a zero, ma al di là della 
sua modestia erano molti quelli che 
aspettavano un risultato del genere. 
D'altronde, a Scarperia, sui campi 
disegnati dal fratello Baldovino, lei 
è allo stesso tempo protagonista e 
madrina della manifestazione, dato 
cheli suo nomeèun naturalerichia¬ 
mo per gli spettatori. 


Spettatori che stanno aumen¬ 
tando, così come la diffusione di 
questo sport. «Sì - dice la Dassù - la 
federazionesi sta impegnando mol¬ 
to per rendere più popolare il golf». 
Per esempio, si èpensato ad iscrizio¬ 
ni brevi e meno costose, a corsi eco¬ 
nomici eaddiritturaad ingressi gior¬ 
nalieri sui campi, una ipotesi rivolu¬ 
zionaria per il mondo del golf. 
Perché bisognerebbe avvici¬ 
narsi ai goif? 

«Perché è uno sport bellissimo. 
Di capacità, potenza, tecnica, con¬ 
trollo. Uno sport che si pratica al¬ 
l'aria aperta, cheti fa girare il mon¬ 
do. Affascinante». 

Per donna donna èdifficileaf- 


fermarsi? 

«Venti anni fa era così, forse più 
per abitudine per vera e propria di¬ 
scriminazione. Erano poche quelle 
che praticavano sport, il mondo era 
diverso da oggi. Adesso ètutto cam¬ 
biato, molte porte si sono aperte, 
anche qui». 

Eppure non molto tempo fa 
scoppiò un putiferio per la de¬ 
cisione di un circolo esclude¬ 
re le donne. Manifestazioni, 
contestazioni... 

«Successe ad Augusta. Beh, fu 
unacosaun po'stranaeun po' ridi¬ 
cola perché in fondo i circoli sono 
privati e possono fare come voglio¬ 
no. Sono ben altrelediscriminazio- 


ni». 

Cioè? 

«Penso soprattutto ai premi. Le 
cifre per un torneo maschile e uno 
femminile sono molto distanti tra 
loro. Su questo aspetto c'è ancora 
molto da fare». 

Come molto da fare resta per 
togliere l'immagine di uno 
sport maschi le e per ricchi. 

«Qra non è più così. Le donne 
sono una vera realtà, e come negli 
altri sport si sono ritagliate uno spa¬ 
zio importante. Con l’abbassamen¬ 
to dei prezzi il golf sta diventando 
sempre più popolare. L'immagine 
di un sport d’elite e maschile è or¬ 
mai vecchia». 


Crescono anche i numeri de¬ 
gli amatori? 

«Sì, stanno crescendo e dapper¬ 
tutto. Questo èuno sport bellissimo 
che si può praticare a tutte le età. 
Naturalmente, per il professioni¬ 
smo il discorso è diverso, certe pre¬ 
stazioni non èpossibilereplicarleal- 
l'infinito. Ma il fascino, la bellezza 
del golf sono intatte. E se una volta 
non ladiscriminazionemarabitudi- 
ne, in un certo senso respingeva le 
donne, adesso non è più così. La 
federazione ha adottato dellefacilita- 
zioni che permettono tra l'altro an¬ 
che di provare per un solo giorno, 
senza pagare l’iscrizione per un an¬ 
no intero. M olto è già cambiato» 


Convegno Uisp 
«Fare cittadinanza» 

Ieri alla biblioteca dd Cnd, in viale 
David Lubin 2, a Roma, a è tenuta 
la conferenza “FareCittadinanza - 
sport, riforma dd wdfare, politiche 
sodali" organizzata dalTUisp con il 
patrodnio dd Cnd. 

La conferenza è stata aperta da 
Nicola Pcrro, preadente nazicnale 
ddI'Uisp. 

«Il Terzo settore come sfida e come 
sistema. Perchésfida?E perché 
sistema?- si domanda Porro in 
apertura ddlesuerifiesàoni - La 
dida è rivolta a una visone che 
vede l'economia e le rdazioni 
sodali come opposte e che ha come 
conseguenza una rappresaitazione 
puramente residuale e limitativa 
dd Terzo ^or&>. 
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E CON LE SCARPE O SENZA SCARPE (DA TENNIS) 


Alberto Crespi 

C e un salito damoroso della storia con la qua¬ 
le vi abbiamo intrattenuto ieri, quella dell 'uomo 
nudo (diesi aggira per Cannes: ovvero, il giornali¬ 
sta italiano nostro amico (siamo tenuti, ahimè a 
non rivéare la sua identità per rispetto déla 
privacy) la cui valigia è stata smarrita 
all 'aeroporto N ice-Cote d'A zur. 

Ecco gli inaedibili s/iluppi dell 'ultimerà. 

1) La valiga non èstata ritrovata. La «grève», lo 
sdopero generale che ha messo in ginocchio ia 
Franda (edied ha consentito, arrivando a Can¬ 
nes in auto, di non pagare l'autostrada. E wai! 
M a vieniI Questa, però, è un 'aitra storia), non 
ha permaso alla compagnia aerea di ritrovare il 
baga^io. Valigesimili a quella dé nostro uomo 


sono state intercettate dai cani anti-droga negii 
aeroporti di Mosca, Karachi, Ouagadougou, La 
Paz e Albero; ma una volta aperte, non contene¬ 
vano gli effetti personaii delio sfortunato coiiega 
(sui quaii, comunque, si attendono espiodve rive¬ 
lazioni nd prossimi giorni, grazie alle indagini 
di un su per-poli zi otto francese: il mitico ispettore 
Clouseau, die speriamo di avere l’occasione di 
intervistare quanto prima). 

2) Il nostro eroe, però, non a è perso d'animo. 
Ha indossato una ddle ma^iètte che gii aveva¬ 
mo portato (era la t-shirt promozionale dd film 
di Zamec/c/s Castaway, conTom Hanksnd pan¬ 
ni di un naufrago: l'ha trovata fdicementeallusi- 
va) esi èrecato nd più vidno negozio di abbiglia¬ 


ì 

« 



FESTIVAL 

DE CANNES 


mento per acquistare l'unico capo alla portata 
ddle sue tasche Come a dice/a ieri, per strano 
die possa sembrarvi, tràttasi di uno smoking (a 
Cannes vengono via per pochi euro). Forse per 
sembrare originale, o forse perché era il meno 
costoso, l'ha comprato bianco; con cravattino 
nero. 

3) Awoito in questa curiosa «mise» - sotto io 
smoking candido portava ie ormai cdeberrime 
scarpe da tennis che ne avevano provocato 
l'espulsioneda tutti i bar più chicddia Croisette 
l'uomo ha tentato di imbucarsi 
all 'iperesdusiva festa di M atrix. In prima battu¬ 
ta gli hanno (diiesto se era uno dd fratdii 1/1/a- 
chowski (come sapete, non sono venuti a Cannes 
e nessuno sa che cavolo di facda abbiano). Ha lì 
per lì pensato di ^andarsi per Andy, ma non 
avendo a disposizione un sosia che fing^ di 
essere Larry, ha fissato. Ha confessato di essere 


un g ornali sta «from Rome, Italy». L'hanno guar¬ 
dato con aria astuta e una guardia dd corpo, 
identica in tutto e per tutto a Hugo Weaving, ha 
mormorato: «He'sitalian, he'swearinga white 
suit; he'sa waiter». N o, ha risposto, io so ' italia¬ 
no, so' de Roma, ho un vestito bianco ma non 
aspetto 'na mazza, me fate entrà? Aveva tragica¬ 
mente equivocato sui significato di «waiter», che 
non Significa «coiui che aspetta» (dai verbo «to 
Walt»), bensì «cameriere». L'hanno fatto entrare 
e l'hanno costrd:to a servire cocktail fino 
all'alba. I 2.376 sosia di Hugo Weaving che 
popolavano la festa non gf/ hanno nemmeno 
lasdato la manda. M onica Bdiucd, però, g// ha 
dato un badno sulla guanda. All 'usdta ha dovu¬ 
to consegnare le scarpe erano identiche a qudie 
indossate da Keanu Reeves nd film. Ora gra a 
piedi nudi, ma almeno ha lo smoking, e un 
futuro ndia ristorazione. 
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CANNES Finalmenteilfestival èdecollato,alme 
no si spera. Dopo due giorni di vuoto più o 
meno spinto, ieri il concorso è entrato nel vivo 
con le pellicole di due autori che, ^pure com¬ 
pletamente diversi tra loro per età, formazione 
e linguaggio, costituiscono una «garanzia»: il 
«papà»di tanto cinema francese AndréTéchiné 
e la giovanissima iraniana Samira M akhmalbaf, 
figlia del celebre M osen, «battezzata regista» 
proprio qui a Cannes qualche anno fa quando, 
appena diciottenne, fu premiata per il suo pri¬ 
mo film. La mela. Oggi ventitreenne, Samira è 
tornata al festival col suo terzo lungometraggio 
in corsa per la Palma d’oro.Allednquedel pome 
riggio, un viaggio nell'Afghanistan post-taleba- 
no, all'indomani dell'intervento Nato seguito 
all’ll settembre-al quale ha dedicato un corto 
nel famoso film collettivo presentato a V enei a 
-.Un racconto tutto al femminile su quelle che 
sono state le conseguenze della guerra. Una 
guerra appena finita, che si ha spazzato via il 
regime talebano, ma non ha cambiato - come in 
I rag, del resto - lecondizioni di vita della popola¬ 
zioneafflitta dallafame, dalla miseria edall’igno- 
ranza. 

E ancora della guerra vista attraverso gli 
occhi di una donna - la bellissima Emmanuelle 
Béart - ci racconta Leségarés, il film di André 
Téchiné, anch’esso in corsa per la Palma d'oro. 
Stavolta però, il conflitto di cui ci parlali regista 
del 'età acerba è la Seconda guerra mondiale al 
suo nascere. Siamo nel l’estate del 1940el'occu- 
pazione nazista della Francia èappena comincia¬ 
ta. Attraverso bellissimi filmati di repertorio, 
montati alle immagini del film, assistiamo al 
grande esodo della popolazione verso il Sud del 
paese, in cerca di un tetto, di un rifugio di 
fortuna. Gli Stukas nazisti sparano sullefilein¬ 
terminabili di sfollati ed è per sfuggi re agli attac¬ 
chi tedeschi che la protagonista, una madre ri¬ 
masta vedova con due figli al seguito, si rifugia 
nel bosco su sollecitazionedi un adolescente dal 
passato oscuro, che al momento, però, si offre 
alla donna sola, come unico appiglio, unica sicu- 
reza di fronte alla perdita di ogni regola causa¬ 
ta dalla guerra. In una villa abbandonata nel 
cuore della foresta inizierà così, per i quattro 
personaggi, una vita sospesa, fuori dal tempo e 
dalla normalità, dovagli echi del conflitto arrive 
ranno soltanto attraverso gli oggetti trafugati ai 
soldati morti dal ragazzo che diventa l'unica 
fonte di sostentamento - procura cibo e bevan¬ 
de- per la famiglia di «spiazzati», come recita il 
titolo, «Quello che mi interessava raccontare- 
spiega Téchiné che ha tratto il suo film dal ro¬ 
manzo di GillesPerrault,Legarfon auxyeuxgris 
- è come delle circostanze eccezionali possano 
influenzare i comportamenti creando delle si¬ 
tuazioni fuori norma». Cosi come «fuori nor¬ 
ma», infatti, diventerà il rapporto tra la madre 
severa etradizionaledei dueragazzini eil giova¬ 
ne, appena diciassettenne, grazie al qualeritro- 
verà la sua identità femminilesacrificata da trop¬ 
po tempo al ruolo materno. 

U n tema questo che, sebbenein altri termi- 


Alberto Crespi 



Dai boschi della 
Francia durante 
la seconda guerra 
mondiale alle rovine 
di Kabul: Téchiné e 
Samira Makhmalbaf 
raccontano due 
frontiere al femminile, 
due percorsi a caccia 
di una nuova identità... 



il programma di oggi 

Grand Théàtre Lumière 

WHO KILLED BAMBI? di Gilles MARCHAND Fuori concorso 
UZAK Muri Bilge CEYLAN In concorso 
IL CUORE ALTROVE Pupi AVATI Fuori concorso 
GHOSTS OF THE ABYSS James CAMERON Fuori concorso 
Balle Buhuel 

LE NOTTI DI CABIRIA di Federico FELLINI Retrospettiva 
THE EVERGREEN di Bang Ok SHIN Copia restaurata 
LA MACHINE DE MORT KHMÈRE ROUGE di Rithy PANH 
Fuori concorso 

CIAO, FEDERICO! di Gideon BACHMANN Retrospettiva 
ELLE EST DES NOTRES di Biegrid ALNOY Section parallèle 
Salle de presse 

IL CUORE ALTROVE di Pupi AVATI In concorso 

UZAK si Muri Bilge CEYLAN In concorso 

WHO KILLED BAMBI? di Gilles MARCHAND Fuori concorso 

Théàtre Claude Debussy 

ALL TOMORROW'S PARTIES di Lik Wai YU Un certain regard 
YOUNG ADAM di David MACKENZIE Un certain regard 
ALL TOMORROW'S PARTIES di Lik Wai YU Un certain regard 

SOTTO IL SOLE DI SATANA di Maurice PIALAT Omaggio 
YOUNG ADAM di David MACKENZIE 


Il film di Téchiné è insieme forte e convenzionale. «Alle cinque del pomeriggio», invece, pare proprio un prodotto di serie 

«Les Egarés», finalmente ecco un film 


CANNES Solo al terzo giorno di festival il 
concorso entra nel vivo: prima il film 
d'apertura, l'orrido Fanfan la Tullpe, poi 
l'attesissimo Matrix Rdoaded hanno di¬ 
stolto l'attenzione dalla corsa alla Palma, 
inaugurata senza grandi fragori daCejour 
là di Raoul Ruiz. Ieri, la consueta accoppia¬ 
ta di concorrenti ha visto in campo Fran¬ 
cia e I ran. Sia André Téchiné che Samira 
Makhmalbaf sono abituali frequentatori 
dei concorsi di Cannoso di Venezia: anzi, 
a voltasi halasensazionechesimili registi 
girino film «su commissione» per i festi¬ 
val, anche se il francese ha ovviamente, in 
patria, un mercato non disprezzabile. 
D'altronde la Francia èforsel'unico paese 
al mondo dovagli «Autori»tirano ancora: 
eTéchinéèun «Autore»doc, essendo sta¬ 
to redattore di quei «Cahiersdu Cinéma» 
che la «politica degli autori» l'hanno lette¬ 
ralmente inventata. 


Parlando di «film da festival» si sottin¬ 
tende una sorta di «genere» trasversale, 
che ha cominciato ad aggirarsi per 
l'Europa (negli altri continenti non sanno 
nemmeno di che si tratti) negli ultimi 
15-20 anni, da quando i festival - non solo 
Cannes, Venezia eBerlino, ma anche quel¬ 
li medi e piccoli - hanno creato una sorta 
di mercato parallelo checonsentea nume¬ 
rosi cineasti di campare dignitosamente. 
Di solito sono film «a tema», con una cifra 
stilistica solenne, un po'noiosa, facilmen¬ 


te riconoscibile. Sia Leségarés, del citato 
T échiné, àaPanj éasr della giovaneM akh¬ 
malbaf si inseriscono perfettamente nel cli¬ 
ché. La cosa è grave nel caso della regista 
iraniana, chea 23 anni, eal terzo lungome¬ 
traggio, ha già ampiamente la maniera di 
se stessa. I suoi film sono tutti nobili, tutti 
importanti - per la denuncia della condi¬ 
zione della donna, in Iran comein questo 
caso in Afghanistan - etutti uguali: eterri- 
bilmente simili, il che induce molti al so¬ 
spetto, a quelli del padre, il grande M oh- 


sen M akhmalbaf che ha per altro trasfor¬ 
mato il cinema di famiglia in una florida 
azienda (ha firmato film anche la moglie, 
e si attendono presto opere dei figli più 
piccoli). 

OwiamenteTéchinéèun cineasta as¬ 
sai più adulto e sofisticato: a 60 anni, con 
alle spalle una ricca filmografia che qual¬ 
che volta (soprattutto con Lesroseauxsau- 
vages, 1994) ha sfiorato il capolavoro, si 
può permetteredi affidarsi al mestiere.Les 
égerésèun film sulla memoria esul corag¬ 


gio che anche persone apparentemente de¬ 
boli edestinateasoccomberepossono tro¬ 
vare davanti al pericolo. 

Siamo nel giugno del 1940, i tedeschi 
hanno appena fondato la linea M aginot e 
per i francesi che vivono sul confi ne sono 
tempi duri. Odile (Emmanuelle Béart) ha 
appena perso il marito al fronte ed è co¬ 
stretta a fuggire assieme ai due figlioletti, 
Philippe e Cathy. La colonna di sfollati (è 
una delle possibili traduzioni di «égaré>) 
viene però bombardata, e solo l'aiuto dai¬ 


ni, ritroviamo anche in Allednquedd pomerig 
gio, dove Samira M akhmalbaf col suo consueto 
stile realista e simbolico allo stesso tempo, ci 
porta tra le rovinedi Kabul perscrutarel'univer- 
so femminile all'indomani dell'oppressione del 
r^imetalebano. Anchequi ritroviamo lunghis¬ 
sime file di sfollati in cerca di un rifugio. E tra 
loro la protagonista del film, Noqreh, una ragaz¬ 
za ventenne che rifiuta la cultura oppressiva 
dell'IsIam e che sogna di diventare il nuovo 
presidentedeH’Afghanistan, comeBenazir Bhut- 
to in Pakistan. I nsieme a tante altre sue coeta¬ 
nee è tornata a frequentare la scuola, chiusa alle 
donnedai talebani, eppure porta ancora il bur- 
qa che timidamente solleva quando va a leione 
e si toglie le ciabatte consumate per sfoggiare 
delle belle scarpe coi tacchi. M a le sue restano 
piccoleribellioni perché, in realtà, non osa sfida¬ 
re la fede integralista di suo padre che vuole 
andar via da Kabul perché si sente circondato 
d^li «infedeli». «Sono tutti e due prigionieri - 
spiega Samira - prigionieri della loro cultura: il 
padre si aggrappa alle sue credenze religiose e 
sua figlia, malgrado la volontà di scappare da 
questa società patriarcale, da questa domi nazio¬ 
ne maschile, alla fine è bloccata nel suo slancio 
per paura e per abitudine». 

Secondo la giovane regista, infatti, «contra¬ 
riamente a quello che dicono i media, la demo¬ 
crazia non è un progetto che un'azione militare 
0 un cambiamento di regimepuò portaredaun 
giorno all'altro». Ed è per questo che ha voluto 
fare il suo film. Per raccontare quello che i me¬ 
dia non hanno fatto, o meglio hanno mistifica¬ 
to a scopi di propaganda, «Dopo la caduta dei 
talebani - pro^ue la regista - le donne afghane 
si sentivano più libere: potevano uscire di casa, 
andare a lavorare,., M a i problemi economici e 
culturali del paesesono rimasti. Più di un milio¬ 
ne di senza tetto, persone rientrate piene di 
speranza, principalmente dal Pakistan, hanno 
trovato Kabul in rovinaesono costrette a vivere 
per strada. Senza lavoro sono minacciate dalla 
famee molte cercano la prima opportunità per 
emigrare di nuovo». La democrazia, insomma, 
èun processo lento. «Comeil fascismo - aggiun¬ 
ge Samira -, 11 fascismo ècome il cancro, E una 
deformazione interna che per essere curata ha 
bisogno di soldi edi tempo. L'Afganistan èpove- 
ro e non ha di che finanziare il passaggio dal 
fascismo alla democrazia». Cosi come racconta 
Allednquedd pomeriggo, in cui la protagoni¬ 
sta, infatti, non riuscirà a liberarsi dai pregiudizi 
della sua cultura. «I talebani - conclude la regi¬ 
sta - non sono soltanto i gruppi che hanno 
avuto il potere in Afghanistan per tanti anni. 
M a sono l'espressione della nostra arretratezza. 
Sono talvolta la nostra storia così come sì espri¬ 
me nella politica contemporanea. Sono le leggi 
chedominano la vita sociale. Sono tutti i gover¬ 
ni integralisti. Coloro che sostengono il fascista 
Bush nel cuoredella società democratica ameri¬ 
cana. Bin Laden èun talebano. Bush èun taleba¬ 
no. Anch'io lo sono. E comunque - termina 
Samira - coloro che pensano che la democrazia 
può essere impiantante in qualunque regione 
grazieall'intervento militarenon saranno d'ac¬ 
cordo col mio film». 


lo sbandato (altra possibile versione del 
titolo) Yvan permetteaOdileeai bambini 
di cavarsela. 

Diciassettenne sfrontato e analfabeta, 
ma vitale e capace di cavarsela in ogni 
frangente, Yvan entra nella famiglia spez¬ 
zata di Odile e ne colma, diciamo così, le 
assenze: diventa un modello, quasi un fra¬ 
tello maggiore, per i bambini, e un figlio 
grande - nonché, forse, un potenziale 
amante- per la donna. I quattro percorro¬ 
no il fronte sperimentando la difficile arte 
della sopravvivenza. La guerra non li trat¬ 
terà bene: ma senza svelarvi il finale, pos¬ 
siamo dirvi che il passaggio di Yvan nelle 
vicissitudini della famigliola sbigottita por¬ 
terà comunque una nuova forza, un attac¬ 
camento alla vita cheforse Odile stava per 
perdere. Il film èforte, intenso, abbastan¬ 
za convenzionale. Non rimarrà memorabi¬ 
le, probabilmente non lascerà segni nem¬ 
meno nel palmarès di Cannes 2003. Ma 
almeno si poteva vedere, e in questi primi 
giorni di festival è già una notizia. 
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in scena |tv 
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Raitre0,55 

LA FANCIULLA CAVAUERE 
ERRANTE 

Regia di King Hu - con Xu Féng, Shi 
Jun. Taiwan 1969. 180 minuti. Av¬ 
ventura. 

L'unica soprawisuta di 
una fami^ia perseguitata 
dal malvago eunuco im¬ 
periale, si è nascosta in 
una casa infestata dai fan¬ 
tasmi. Con l'aiuto di un 
generale travestito da de 
co, di un timido pittore 
innamorato di le e di un 
monaco zen ^erto in ar¬ 
ti marziali, si vendicherà. 



Raiuno 1,30 

DIETRO LA PORTA CHI USA 

Regia di Fritz Lang - con Joan Ben- 
nett, Michael Redgrave, Ann Revere. 
Usa 1948. 99 minuti. Drammatico. 

M ark, soggetto a aisi ner¬ 
vose, ha la mania di rico¬ 
struire fedelmente le stan- 
W'^ ze che sono statelo scena- 

^ ^ rio di un dditto. Un gor- 
no sua moglie scopre che 
una di questestanzeripre 
ducelasua. Mala donna, 
che lo ama veramente, g// 
resta accanto per affronta¬ 
re e liberare il marito dal¬ 
la sua ossessione. 



Italial 21,00 

Z LA FORMICA 

Regia di Eric Darnell eTim Johnson. 
Usa 1998.83 minuti. Animazione. 

L a vita del formicaio scor¬ 
re vi a tranquilla eZ, una 
formica operaia, coltiva il 
sospo impossibile di con¬ 
quistacela prindpessa Ba¬ 
ia. Il simpatico protagoni¬ 
sta diverrà l'improbabile 
eroe che sventerà i terribi¬ 
li piani di distruzione dd 
Generale Mandibola, che 
vorrebbeliquidarela colo¬ 
nia per aeare una razza 
superi ore di formi che 


Italial 2,10 

FA' LA COSA a USTA 

Regia di Spike Lee - con Danny Aiel- 
lo, Spike Lee, John Turturro. Usa 
1989.120 minuti. Drammatico. 

In un quartiere nero di 
Brookiyn tutto sembra fi- 
lare vi a tranquillo; i disor- 
dini razziali avvenuti ven- 
ti anni prima sembrano 
solo un lontano ricordo. 
All'improvviso un banale 
inddente, complice il cal¬ 
do torrido, fa epiodere la 
tendone tra g// abitanti 
neri ei gestori di una piz¬ 
zeria italiana. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Con Antonio Lubrano, Fabio 
Campoli, Giancarlo Bonelli, Roberta 
Maresci. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 CONFERIMENTO 

DELLA LAUREA HONORIS CAUSA A 
S.S. GIOVANNI PAOLO II. Evento 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 LINEABLU. Rubrica “Eolie”. 
Conduce Donatella Bianchi. Regia di 
Sergio Nuti. A cura di Federica Giancola 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantaiamessa 

17.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 
“Aspettando Las Vegas” 

18.00 90° MINUTO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Maffei 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina 

9.30 Tg 2 Mattina LI.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

10.55 SPECIALE EUROPA. 

Reportage. A cura di Carlo Fontana 

11.05 REGIONIAMO. Rubrica. Conduce 
Sonia Raule. A cura di Simonetta Faverio 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. 

Con Paolo Fox, Sonia Grey, 

Luigi Sforzeilini, Alessandra Monti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’AUSTRIA DI FORMULAI.. 
All’interno: 

—Pit Lane. Rubrica “Qualifiche” 

13.55 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’AUSTRIA DI FORMULAI. 

Qualifiche il sessione 

15.00 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà. Conduce Slmona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 
Bruno Pizzui, Marco Fiocchetti 

17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica. 
Conduce Enrico Varriale 

17.55 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.55 XII ROUND. Rubrica 

19.10 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 


7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show 
9.05 I CARTONI DELLA 
MELEVISIONE. Contenitore 

9.15 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCO. Contenitore. 

Conduce Oreste Castagna 

10.15 GIRO E DINTORNI. Rubrica. 

“86° Giro d’Italia”. 

Conduce Alessandra De Stefano 
10.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi 

11.25 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica Regia di Patrizia Frisoni 
11.40 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Antartide” - “La fabbrica bianca” 

“I girdini di Precida” 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’Interno: 

—Ciclismo. 86° Giro d’Italia. T 
tappa: Avezzano - Terminillo. Terminillo; 
—.— Ciclismo. Giro in diretta. 

16.10 Ciclismo. Giro all’arrivo. 

17.10 Stappa la tappa. Rubrica 
18.00 Pallanuoto. Champions League. 
Finale. Genova 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.40 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmentl. “Ancora insieme” 

20.55 SOGNANDO LAS VEGAS. Varietà. 
“Festival delle attrazioni internazionali”. 
Conduce Luisa Corna. Con Max Tortora. 
Regia di Duccio Forzano 
24.00 TG 1. Telegiornale 
0.05 CLAUDIO BAGLIONI LIVE 
STORY. Musicale 

0.20 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
1.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.30 DIETRO LA PORTA CHIUSA. 

Film (USA, 1948). Con Joan Bennett, 
Michael Redgrave, Anne Revere 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 GLI OCCHI DELL’INNOCENZA. 

Film Tv thriller (USA, 2002). 

Con Kristy Swanson, Vincent Spano, 
Vladimir Kuiich, Bruce Boxieitner. 
Regia di Tom Whitus 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Rubrica di sport 

24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 LA DOMENICA 
SPORTIVA NOTTE. Rubrica 
0.15 DALLA PARTE SBAGLIATA. 

Film tv drammatico (USA, 1998). 

Con Brenda Bakke, Jon Voight. 

Regia di Charies Carner 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 FANTASTICAMENTE. Rubrica 


20.00 A TUTTA TAPPA. Rubrica 
20.25 BLOB. Attualità. 

20.50 ULISSE: IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA. Rubrica. 

“La caduta dell’Impero Romano”. 
Conduce Alberto Angela. Regia di Luca 
Romani. A cura di Giulia Lanza 
23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.20 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 
Varietà. 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’Interno: 

—.— La fanciulla e il cavaliere erran¬ 
te ■ Touch of Zen. Film (Taiwan, 1969). 
Con Xu Feng, Shi Jun, RoyChiao 


n 


cine 

15.30 AL CINEMA CON/RICORDI 
16.00 INNOCENZA TRADITA. Film. 

Con Heien Slater. Regia di S. Hamilton 

17.45 BESTOFWEEK. Rubrica 
18.15 CAPSULA DI SALVATAGGIO. 

Film fantascienza (USA, 1993). 

Con Robert Loggia. Regia di Ron Silver 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE SULLE ROTTE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 SUL FILO DELL’INGANNO. 

Film thriller (USA, 1994). Con Marlel 
Hemingway. Regia di George Mihalka 

22.45 SCANNERS3. Film. Con Liliana 
Komorowska. Regia di Christian Duguay 
0.15 SPECIALE SULLE ROTTE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema. (R) 



15.00 ALI. Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith. Regia di Michael Mann 

17.30 LA MORTE E LA FANCIULLA. 

Film (Francla/GB/USA, 1994). Con Ben 
KIngsIey. Regia di Roman Polanski 
19.10 MOMO ALLA CONQUISTA DEL 
TEMPO. Film animazione (Italia, 2001). 
Regia di Enzo D’Alò 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 FIGLI-HIJOS. 

Film (Italia, 2001). Con Carlos 
Echevarrla. Regia di Marco Bechis 
23.00 L’ULTIMO TRENO. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Haley 
Joel Qsment. Regia di Yurek Bogayevicz 
0.35 LA CASA 5. Film horror 
(Italia, 1990). Con David Brandon. 

Regia di Claudio Fragasso 


WIDHAL 

(ìeocrapiic: 

15.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
16.00 KILLERPERISTINT0.DOC. 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

18.30 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 
19.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 

19.30 NATURA. Documentario 
21.00 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 

21.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Florida - Disney” 

22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 

“I leoni della notte africana” 

23.00 NATURA. Doc. “Gli orsi cambia¬ 
no casa: dalla Russia con amore” 

24.00 LASCIENZADELL0SP0RT.DOC. 
1.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentarlo 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-CULTURA 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. 

“Settimanale del benessere” 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 

17.30 MOTOMONDIALE: 

2 RUOTE A RAGGI X 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 FANTONI ANIMATI. Con Gianni 
Fantoni. A cura di Fabrizia Boiardi 

9.33 BLACK OUT. Con Enrico Vaine, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 

10.34 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 

15.00 CATERSPORT 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
TDP40 SINGLES 
18.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
PLACEBO IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

20.50 GLI OCCHI 
DELL’INNOCENZA (O.M.) 

21.35 ROCKWAVE. Con Max Brigante 

22.35 WEEKENDANCE. Con Fabio De 
Luca. A cura di Federica Trippanera 
2.00 DUE DI NOTTE. Con Eiena Boneiii 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA LETTERA RUBATA 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA LETTERA RUBATA 

9.30 RAZIONE K 

11.00 SPECIALE RADI03 SCIENZA. 

“In diretta dalla Fiera del Libro di Torino” 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 SPECIALE 

IL TERZO ANELLO E FAHRENHEIT 
18.00 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO: 

I TANTI NOMI DELLA PACE 

19.47 RADI03 SUITE 

20.00 SPECIALE TEATRDGIDRNALE 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Giona” - “Waldo”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 MURDER CALL. Telefilm. 

“Una mamma speciale”. Con Lance FIsk, 
Lucy Bell, Peter Mochrie 

9.30 COMMISSARIO LES CORDIER 
IL SACRIFICIO DI LAMBERT. 

Film Tv (Francia, ). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco 
Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Aroslo 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica (R) 

9.15 NON DISTURBATE. Film 

(USA, 1965). Con Doris Day, Rod Taylor, 
Hermonle Baddeley, Sergio Fantoni. 
Regia di Ralph Levy. All’Interno: 

10.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 I ROBINSON. Situatlon Comedy. 
Con Bill Cosby, Phyllcla Rashad, Lisa 
Bonet, Malcom-Jamal Warner. Regia di 
John Bowab, Jay Sandrich 

12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. Telefilm. 
“Benvenuta Diana!”. Con Scott Wolf, 
Matthew Fox, Neve Campbell 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 CASA VIANELLO. Situatlon 
Comedy. “Il presidente di seggio”. 

Con Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, Giorgia Trasselli, Barbara 
Snellenburg. Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 
16.00 CORTO 5. Contenitore 

16.15 ROSAMUNDE PILCHER 
TORNARE AD AMARE. Film Tv 
(Germania, 2001). Con Carin C. TIetze, 
Martin Halm, Anaid Iplicjian. 

Regia di Dieter Kehier. All’Interno: 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz 


10.20 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce ElIen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili. (R) 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY 
11.55 ARRIVANO I ROSSI. 

Situatlon Comedy. 

“La segretaria particolare” - “La stiratri¬ 
ce”. Con Mauro PIrovano, Barbara 
Scoppa, Orlando Valente, Laura Chiatti. 
Regia di Andrea Marchi. (R) 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 TEQUILA & BONETTI. Telefilm. 
“Quando l’attore è un cane”. 

Con Jack Scalia, Terry Funk, 

Mariska Hargitay, Charles Rocket 
14.00 GLI STRATAGEMMI 
DI LUCKY LUKE. Film Tv (Francia, ) 
16.00 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce ElIen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 
16.40 OBLIVIOUS. Show. 

Conduce la Premiata Ditta. 

Regia di Maurizio Catalani 

17.20 PAPIRAZZO. Rubrica. 

Conduce Enrico Papi 
18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“Lettera d’amore”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 TELEFILM. 

9.00 AGENTE SPECIALE L.K.: 
OPERAZIONE RE MIDA. 

Film (Italia/Spagna, 1967). 

Con Ray Danton. Regia di Jess Franco 

11.00 TELEFILM. 

12.00 TG LA7. 

Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
14.00 TENNIS. TELECOM ITALIA 
MASTERS ROMA 2003. 

Semifinale femminile. 

Roma, Foro Italico 

17.15 SPORTISSIMO. Rubrica 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentarlo. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 GIOCHI DI POTERE. Film spio¬ 
naggio (USA, 1992). Con Harrison Ford, 
Anne Archer, Patrick Bergin, Sean Bean. 
Regia di Phillip Noyce 

23.20 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.50 MINOTAURO. Documentario. 

“La danza delle cinque” 

0.55 MANHUNTER - FRAMMENTI 
DI UN OMICIDIO. Film (USA, 1986). 

Con William Petersen, KIm Greist, Brian 
Cox, Dennis Farina. All’Interno: 

2.20 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
3.25 GIOCO PERVERSO. Film 

(GB, 1968). Con Michael Calne, Anthony 
Quinn, Candice Bergen, Anna Karina 
5.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurentl. Con Giorgia Palmas, 
Eiena Barolo 

21.00 COME SORELLE. Show. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Valeria 
Mazza. Regia di Egidio Romio 

23.30 TERRA!. Rubrica 
0.30 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 CASA HOWARD. Film (GB, 
1992). Con Anthony Hopkins, Helena 
Bonham Carter, Emma Thompson 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 Z LA FORMICA. 

Film animazione (USA, 1998). 

Regia di Eric Darnell, Tim Johnson 

22.40 CONTROCAMPO. Rubrica 
di sport. Conduce Sandro Piccinini. 
Con Elisabetta Canalis, Giampiero 
Mughini, Lucia Blini, Matteo Dotto 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.05 FUORI CAMPO. Rubrica 
1.25 MAGAZINE 
CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 
2.10 MARATONA: “SPIKE LEE”. 
Contenitore. All’interno: 

—Fa’ la cosa giusta. Film (USA, 
1989). Con Spike Lee, Danny Aiello 
4.10Clockers. Film (USA, 1995). 
Con Harvey Keitel, John Turturro 


20.45 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. Regia di Michele 
Mally. A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.10 TELECOM ITALIA MASTERS. 
Rubrica. Conduce Luca Speciale 

23.30 DOPPIO MISTO. Rubrica. 

“I diretta dal Foro Italiaco di Roma”. 
Conducono Luca Speciale, Monica Setta 
23.50 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. (R) 

1.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
2.00 BABY MONITOR. Film drammati¬ 
co (Francia, 1995). Con Axel Moine. 
Regia di Bruno Gantillon 

3.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE* 


14.00 AUTOMOBILISMO. G.P. 
D’AUSTRIA DI FORMULAI. Qualifiche 
15.20 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 

15.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
16.10 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
17.05 OSMOSIS JONES. Film commedia 
(USA, 2001). Con Chris Rock. 

Regia di Peter Farrelly, Bobby Farrelly 

18.40 QUASI QUASI.... Film commedia 
(Italia, 2002). Con Marina Massironi. 
Regia di Gianluca Fumagalli 

20.00 NELCUOREDELVULCANO.DOC. 
21.00 AMORE A PRIMA SVISTA. Film 
(USA, 2001). Con Gwyneth Paltrow. 
Regia di Peter Farrelly, Bobby Farrelly 
22.50 LA RIVOLUZIONE DELLE FAR¬ 
FALLE. Film (USA, 2001). Con Salma 
Hayek. Regia di Mariano Barroso 


TELE + 


11.10 MOTOCICLISMO. SUPERMOTO. 
Tappa di Atene. (R) 

11.40 NBA ACTION. Rubrica di sport 

12.10 BASKET. NBA. Conference Finais: 
Philadelphia 76ers - Detroit Pistons 
14.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 
14.45 DIRETTA GOAL. Rubrica di sport 
17.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

17.55 RUGBY. CAMPIONATO ITALIANO 
SUPER 10. f Semifinale: Petrarca 
Padova - Ghial Calvisano 

19.55 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.10 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO MASCHILE SERIE Al. Gara 4: 
Kerakoll Modena - SIsley Treviso 
22.00 CALCIO. LIGA. Deportivo - Valencia 

23.55 GOLF. DEUTSCHE BANK OPEN. 
3' giornata 


TELE + 


13.10 BEST. Film drammatico (GB, 2001). 
Con John Lynch. Regia di Mary McGuckian 
14.50 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.05 GOSFORD PARK. 

Film (USA/ltalia/GB, 2001). Con Michael 
Gambon. Regia di Robert Altman 

17.25 ULTIMO STADIO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valerio Mastandrea. 
Regia di Ivano De Matteo 

19.05 NON TORNO A CASA STASERA. 
Film (USA, 1969). Con James Caan. 
Regia di Francis Ford Coppola 
20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.15 TOM JONES. Film (GB, 1963). Con 
Albert FInney. Regia di Tony Richardson 

23.25 THE ANNIVERSARY PARTY. Film 
(USA, 2001). Con Alan Cumming. Regia 
di Alan Cumming, Jennifer Jason Leigh 


13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
All’Interno: 17.00 TgA Flash. Telegiornale 
17.05 MONO SPECIALE. Musicale 
18.00 INBOX. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana”. 

Conduce Lucilla Agosti 
20.00 MUSIC ZOO. Show. 

Conducono Edoardo Stoppa, 

Christian Sonzogni. Con Alberta Molinarl 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

24.00 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: generalmente nuvoloso su tutto il Nord. Centro e 
Sardegna: nuvoloso al mattino sulla Sardegna e sulle zone 
tirreniche con locali piogge che interesseranno principal¬ 
mente l'isola. Parzialmente nuvoloso sul resto del centro. 
Sud e Sicilia: nuvoloso per nubi medio-alte in rapido au¬ 
mento a partire dalle regioni di ponente. 



UUMANI 


Nord: condizioni di variabilità sul settore orientale e su quello 
alpino con residui rovesci; in prevalenza poco nuvoloso sul 
settore occidentale. Centro e Sardegna: variabilità sulla Sarde¬ 
gna, nuvolosità irregolare sulle altre regioni, accompagnata 
da qualche rovescio e isolati tem porali. Sud penisola e Sicilia: 
nuvolosità irregolare con rovesci sparsi ed isolati temporali. 



MARI 


L<\5rrUAZIO(ME 


Sull’Italia persiste l’azione di un campo di alta pressione che gradualmente tenderà 
a diminuire per l’approssimarsi di una perturbazione atlantica. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 22! 

TRIESTE 

13 19 

TORINO 

IO 19 

GENOVA 

16 21 

FIRENZE 

9 23 

PERUGIA 

7 22 

ROMA 

14 22 

NAPOLI 

15 23 

R. CALABRIA 

16 23 

CATANIA 

11 24 


VERONA 

IO 21 1 

VENEZIA 

IO 19 

MONDOVÌ 

12 16 

IMPERIA 

16 20 

PISA 

IO 21 

PESCARA 

IO 20 

CAMPOBASSO 

9 18 

POTENZA 

9 19 

PALERMO 

17 22 

CAGLIARI 

12 22 


TMFERA~URE NELMCfIDO 



15 

COPENAGHEN 

4 

12 


BONN 

2 

15 

VIENNA 

5 

15 

GINEVRA 

4 

17 

BARCELLONA 

16 

21 

LISBONA 

14 

23 

ALGERI 

15 

24 


OSLO 

4 

IO 

MOSCA 

9 

20 

LONDRA 

9 

17 

FRANCOFORTE 

4 

15 

MONACO 

3 

13 

BELGRADO 

IO 

18 

ISTANBUL 

17 

21 

ATENE 

16 

27 

MALTA 

15 

23 


I 


AOSTA 

6 20 

MILANO 

12 23 

CUNEO 

12 19 

BOLOGNA 

8 21 

ANCONA 

9 19 

L’AQUILA 

9 16 

BARI 

13 20 

S. M. DI LEUCA 

16 23 

MESSINA 

18 25 

ALGHERO 

9 21 


STOCCOLMA 

5 

15 

BERLINO 

4 

15 

BRUXELLES 

4 

15 

PARIGI 

6 

18 

ZURIGO 

1 

15 

PRAGA 

2 

12 

MADRID 

12 

27 

AMSTERDAM 

5 

14 

BUCAREST 

12 

30 














































































































































sabato 17 maggio 2003 


in scena 


l’Unità 




Va e vieni 

Enrico Ghezzi 

Non dorano, i fratelli Wachow^i, alla conferenza 
stampa di M atrix Rdoaded. Quasi a confermare la 
quas geniale 'impa-sonalità' dd loro gocolavoro. 
Un'altra 'coppia' assentea Cannes, dopoqudledta- 
te ieri (Straub e Huillet ■ gà in sala a Parigi dopo 
essers autopremiati polemid ne titoli dd film - e 
Cipri e Moresco). E forzando un po', d potrebbe 
aggiungere Bernardo Bertolucd (da sempre un dne- 
asta dngolarissmo ma 'duald, doppiato dal fratdio 
Giuseppe che si smarca cercando l'intensità di un 
dnema più sg-ade^ole e duro), die non ha voluto 
portare qui al massaao il suo bdiisamo 'ultimo ses¬ 
santotto' parigno, Dreamers» pronto a essereincom- 
preso come tutto il suo dnema ultimo troppo intensa¬ 
mente (e di nuovo, dird, 'impersonalmenté, aldilà 


ddleintenzioni d'autore per puro eccesso di seidbili- 
tà filmica) politico. Che non d siano, i Wachowski, 
indica con predsone (la preddone spaveitosa e la 
puntualità teologca sono dd resto la qualità più 
evidente dd toro film) il limite paradossale dd loro 
dnema, l'assenza ddta dimendoneartig'analautorìa- 
le La sptaidida sanpiidtà complessa dd loro film ha 
bisogio (ancora?) per produrd ddia macchina spdtta- 
colarpubblidtaria mondiale, di costare 'troppo', in 
produzioneoin distribuzione, sul setoperdrcolaree 
(preOvenderd: snaturando la propria stessa ^ica di 
d&nentarefilosofidtà mitologca, di intendtà infanti¬ 
le 0 adolescenziale, di homemovie dickiano sodato 
da anni, fino a portarla a una sorta di gonfiezza 
planetaria. Certo dè anche un'ombra di necesdtà, in 



FESTIVAL 

DE CANNES 


questo gonfiard stesso. Come la figura dd 'doppio' 
e^lode fino alla donazione in serie (l'detto stesso - 
Neo/KeanuReeves è - rqolicabile e replicato), e la 
questione pare essa-e qudia di 'comd scegliere qud 
che comunque accadrà perchéègià accaduto, a crede 
che solo il dispiegarsi de^i effetti digtali sonori e 
viavipossa 'narrare! sopportabilmenteecon capitali¬ 
stico profitto una situazione disp&'ante che mina la 
vivibilità Stessa ddta promessa di futuro immediato 
cheèloqudttacolo. 

Quasi completamente afilmico (e infatti costretto al¬ 
le dtazioni, da M etropolis in su o in giu), M atrix è 
però il punto estremo di una viabilità (ancora per 
poco) dd(lo^ monterà dd dnema. I corpi che vanno 
a vdodtà diverse dentro l'inquadratura, gli scarti, le 
deviazioni, le moltiplicazioni ossesave in diretta, i 
salti di ^aziotempo: è una nostalgia dd dnema che 
da decenni o da sempre avremmo voluto oà è volu¬ 
to, con normali scene d'amore capad di parlare 


l'anormalità complicata e la casualità intricate di 
qualunque scena. Poi vedi il 'restaurato' eirrimedia- 
bile capolavoro fulleriano Shock Corridor, e senti 
che i 'corridor' da videog'oco die M atrix mostra 
ndia più ddirante ddle corse fermelin moto e che 
sublima e oltrepassa ndle portdinquadrature aperte 
all'istante su qualunque mondo/set sono sentieri che 
riportano all'automatidtà misteriosa ddi'immagne 
dnema. E che ogni film o pezzo di dnema è gà 
proprio questo, è il 'già' stesso, è l'esserd stato', il 
regstrato e previsto che si riapre 'nuovo' e aperto al 
posàbile (o l'inventato e immaginato che si scopre 
necessario e presceneggiato e indudibild in gazia 
ddi'oblio essenziale che lo fonda ndia memoria stes¬ 
sa chea 

(«Ma è proprio canto? Non è forx soltanto un fischia¬ 
re? E di fischiare siamo capad tutti, è la vera e 
propria artedd nostro popolo, anzi nemmeno un'ar¬ 
te bend una peculiare manifestazione di vita.») 


Khmer rossi, giovani macellai crescono 


Superstiti e torturatori nello straordinario documentario di Rithy Pan. Indimenticabile 


Alberto Crespi 


CANNES Sarà un caso, ma nei primi 
giorni di Cannes 2003 le emozioni più 
forti sono venute da due documenta¬ 
ri. Per altro, diversissimi: letteralmen¬ 
te il giorno e la notte, il soleelaluna, 
il paradiso e I Inferno. Ieri vi abbiamo 
raccontato TheSoul ofa Man di \Nim 
Wenders, poetico viaggio nelle radici 
della musica blues; oggi vi dobbiamo 
l'agghiacciante resoconto di 521 - La 
macchina di morteda Khmer rosa, por¬ 
tato a Cannes da Rithy Panh, l'unico 
r^istacambogiano chelavori con con¬ 
tinuità e sia noto internazionalmente. 
Il festival ospitò in concorso, qualche 
anno fa, il suo esordio nel cinema di 
finzione. Gente della risaia. Era un 
film notevole, manulladi paragonabi¬ 
le al documentario che ieri è passato 
nella sezione «U n certain regard». 

«S21»era il nomein codicedi una 
prigione di Phnom Pehn dove i Kh¬ 
mer rossi interrogavano etorturavano 
i «nemici del popolo», prima di portar¬ 
li in altri campi di sterminio dove veni¬ 
vano r^olarmentegiustiziati (varrà la 
pena di ricordarecheil folle regimedi 
Poi Pot, in poco più di 4anni, uccise2 
milioni di persone su una popolazio- 
nedi meno di 8 milioni). In quel luo¬ 
go, che oggi sembra un palazzone di 
edilizia popolareabbandonato e«rige- 
nerato» dal rigoglio della vegetazione 
tropicale, Panh ha portato due super¬ 
stiti, due prigionieri che se la sono 
miracolosamente cavata; e li ha messi 
a confronto - è l'aspetto più spavento¬ 
so, e storicamente più interessante, 
del film - con alcuni degli aguzzini che 
li torturavano. Si tratta di pesci picco¬ 
li: i grandi capi dellamacchinadi ster¬ 
minio messa in piedi da Poi Pot non 
parlano. Ciò non toglie che questi uo¬ 
mini, sotto la guida del regista, metta¬ 
no in scena uno psicodramma che 
non ha, non può avere eguali nel XX 
secolo; perché in Cambogia, dal 75 al 
79, si ècompiuta una follia che forse 
troverà paragoni solo quando si saprà 
tutto, ma davvero tutto, della Corea 
del Nord - eforse nemmeno allora. 

Certo, siamo tutti coscienti, so¬ 
prattutto di questi tempi (laconferen¬ 
za dello storico Ernst Nolte al Senato 
della Repubblica Italiana ne è stata la 
più recente conferma), della necessità 
di ribadirei 'unicità dell 'Olocausto per¬ 
petrato dai nazisti nei confronti degli 
ebrei. La Cambogia non ha lo stesso 
carattere «esclusivo»: diciamo che Poi 
Pot & soci portarono alleestremecon¬ 
seguenze- anche numeriche: un cam¬ 
bogiano su 4 assassinato - la logica 
delIe purghestai i niane, per cui un par- 
tito/stato divora se stesso costringen- 



italiani e italoamericani 

Così muore una farmacia a N. Y. 
Moretti presenta un documentario 


DALL’INVIATA 


CANNES Toccataefugadi Nanni Moretti, ieri, 
sulla Croisette. «Riparto subito - ha spiegato 
alla stampa accalcata come per legrandi occa¬ 
sioni - sono distratto da altre cose. Sto s^uen- 
do la campagna elettorale e anche se si tratta 
di elezioni amministrative sono pur sempre 
politiche». Per questo, sottolinea Moretti, ci 
tiene a partecipare a tutte le «iniziative unita¬ 
rie», poiché si dice molto «preoccupato, ma 
non rassegnato». Semmai si sente «stupito»: 
«Stupito che non esistano i moderati nel cen¬ 
trodestra. Sarò ingenuo ma ci credevo». 

Eppureèun Nanni Moretti estremamen¬ 
te rilassato, cordialeepronto alla battuta quel¬ 
lo che ha incontrato ieri il pubblico del festi¬ 
val per presentare, tra gli eventi speciali, il suo 
nuovo corto, TòeLastCustomer, euna venti- 
nadi tagli del filmApn7e, di cui alcuni già visti 
lo scorso anno qui a Cannes durante la sua 
lezionedi cinema. Sul palco della sala Bunuel, 
M eretti scherza col pubblico raccontando la 
genesi di questo documentario americano. 
«Ero a New York per promuovere negli Usa 
La stanza dd ffgf/o - racconta - e siccome la 
M iramax è fissata con le "conference cali", 
insieme a Barbagallo passavamo tutto il tem¬ 
po chiusi in albergo ad aspettare che si colle¬ 
gassero quindici persone al telefono. Cosi un 
giorno, mentre aspettavamo, ho sentito una 
persona delIa M i ramax che diceva al l'apparec- 
chio: "dai mamma non piangere". H o chiesto 


spiegazioni e mi è stato detto che sua madre 
era la proprietaria di una farmacia che, dopo 
tanti anni, stava per essere chiusa. Allora in 
attesa della conference cali successiva abbia¬ 
mo girato il documentario». 

Ed ecco ThelastCustomer, ventisette mi¬ 
nuti di immagini che raccontano una New 
York inedita, lontana anni luce dalla megalo¬ 
poli tentacolareacui siamo abituati. A raccon¬ 
tarla è, appunto, una coppia di farmacisti di 
origine italiana costretti a chiudere i battenti 
del loro negozio, in un vecchio edificio dove 
vivono da sempre, per lasciare il posto all'en¬ 
nesimo grattacielo. 

La cinepresa descrive l'ultimo giorno di 
vita della piccolafarmacia. I ricordi dei clienti 
arrivati lì per salutare i farmacisti-amici. C'è 
un signore malato di Aids che racconta l'acco¬ 
glienza sempre piena di affetto che n^li anni 
ha ricevuto dalla coppia di negozianti. «Anni 
fa - dice - quando sapevano che avevi l'Aids 
tutti ti tenevano alla larga. Loro, invece, mi 
hanno sempre abbracciato, baciato...». C'è la 
donnacon lafigliamalatadi tumore che parla 
di quando entrava in farmacia quasi piangen¬ 
do e poi ne usciva «col sorriso sulle labbra» e 
un po' di ^eranza in più. M a ci sono anche i 
racconti divertenti di tanti uomini e donne 
che in farmacia entravano, magari, soltanto 
per fare due chiacchiere, proprio come si usa 
nei paesi o nei piccoli quartieri che non sono 
ancora stati ingurgitati dall'indifferenza della 
metropoli. 

ga.g. 


do i propri quadri all'autodafé e con¬ 
dannandoli immancabilmente a mor¬ 
te per «delitti»del tutto immaginari. 

Comesemprein questi casi, scon¬ 
volge soprattutto la banalità del male, 
la burocrazia dello sterminio: Panh e i 
suoi «attori» riscoprono, negli armadi 
dellafamigerataS21, i verbali degli in¬ 
terrogatori, ed emerge l'assurdità del¬ 
le accuse e delle confessioni. Ovvia¬ 
mente, appurare una qualsivoglia «ve¬ 
rità» era del tutto secondario: la mac- 
chinadel partito era impazzita al pun¬ 
to che bisognava comunque arrivare a 
una confessione, e gli aguzzini, oggi, 
confessano con volto di pietra chetali 
confessioni venivano ^esso concorda¬ 
te: «Occorreva riempire un foglio, sti¬ 
lare un verbale, per cui si diceva 
all 'accusato: vuoi confessaredi lavora¬ 


re per la Cia, per il Kgb 0 per i vietna¬ 
miti? Erano i tre "nemici " fra i quali si 
poteva scegli ere. Poi ci si inventava un 
"reato". Pur di farla finita con letortu- 
re, confessavano tutti. Poi venivano 
giustiziati». Con un colpo di spranga 
in testa, e successivamente con il ta¬ 
glio della gola: forse per risparmiare 
pallottole. 

Il resoconto dell'autodafé di una 
ragazza rivela tali colpe nei confronti 
del popolo: «La Cia mi aveva ordinato 
di defecaresul riso che raccoglievamo, 
per abbassare il morale del popolo. 
Successivamente, quando fui trasferi¬ 
ta allecuci ne dell 'ospedale, mi ordina¬ 
rono di defecare nei locali...». E così 
via. Panh euno dei superstiti, un pitto¬ 
re di nome Vann Nath, hanno un 
bell Interrogare gli ex aguzzini, chie 


dendo loro: ma credevatea simili idio- 
zieTQuelli, segnati dal passato terribi- 
lechenon li abbandonerà mai, guarda¬ 
no a terra e dicono: mi davano ordi¬ 
ni... dovevo riempire dei moduli, ad 
ogni costo, se non volevo morire a 
mia volta... ero giovane, indottrinato, 
semi dicevano chequelli erano «nemi¬ 
ci del popolo», io ci credevo. 

Già, «giovani»: questi ex assassini 
avranno sì e no 40 anni, e fatto un 
rapido conto erano ragazzini fra il '75 
e il 79.1 Khmer rossi avevano creato 
un regimedi bambini sanguinari il cui 
compito era spiare, denunci aree ucci¬ 
derei padri. S2I èun gigantesco moni¬ 
to perché non accada mai più, ed è 
uno dei film più sconvolgenti che ab¬ 
biamo visto da sempre. Speriamo tan¬ 
to possiate vederlo, presto, anche voi. 


De Hadeln promette: 
soffierà Fimpegno civile 
sulla Mostra di Venezia 

CANNES Sicuro dd propri obiettivi 
ma pronto a smorzare ogii eccesso di 
euforia su un festival che dovrebbe 
raoco^iere quanto perduto per 
strada da Cannes, M oritz DeHaddn 
a/da i primi dettaci sulla 60/ma 
edizione ddia M ostra di Venezia. 
«Abbiamo lavorato moltissimo in 
funzione ddle brutture che 
consentiranno, a breve o medio 
termine, di riportare Venezia ad un 
gado alto di competitività anche dal 
punto di vista operativo e 
industriale. I film? Mi sono fatto la 
convinzionecheun vento d'impegno 
ovile soff impetuoso da est a ovest, 
da nord a sud». Per questo, fa sapere 
DeHaddn, sta tenendo d'occhio le 
dnematogafie ddl'ex J ugodavia, 
qudieasiaticheancora in cresota 
come la Corea o la Tailandia, senza 
dimenticareil dnema italiano, «che 
g^edi una fdice ricchezza e varidà 
di talenti». Il dirdtoresi guarda bene 
dal rincorrere, smentire o confermare 
i titoli di cui da bimane parla la 
stampa spedalizzata. Per l'Italia si 
attende Virzi, si aedein Bertolucd, 
si ^era ancora in Olmi e Bellocchio 
ed 3 attende molto da un manipolo 
di govani ed emergenti capitanati 
da Benvenuti eSdmeca. Buone 
possibilità perii nuovo An^éopulos 
C'èpoi il caso dd fratdii Coen che 
vorrebbero rigrare ddle sequenze e d 
propongono una proiezione work in 
prdg^ 


Il governo proibisce al musicista del progetto «Buena Vista Social Club» di far ritorno nell’isola, pena una multa milionaria 

Bush a Ry Cooder: se vai a Cuba la paghi 


segue dalla prima 

Nel '97 quella collaborazione portò al disco 
Buena Vista ma le collaborazioni con Compay 
Segundo, Ibrahim Ferrer, EliadesOchoaeOma- 
ra Portuondo sono continuate fino a quest'an¬ 
no. 

Il divieto, l'embargo musicale, imposto a Co¬ 
oder da George W. Bush si inserisce nella giuri¬ 
sprudenza federale americana che vieta a cittadi¬ 
ni statunitensi di commerciare con cubani dal 
1960. Per proseguire con il progetto Buena Vista 
Sodai Club, il bluesman californiano aveva rice¬ 
vuto un permesso straordinario da partedel pre- 
sidenteBill Clinton. Erail gennaio 2001el'inqui- 
lino della Casa Bianca era agli ultimi giorni della 
sua presidenza. Fu allora che Cooder, imbrac¬ 
ciando nuovamente la sua chitarra, tornò sul¬ 
l'isola caraibica per concludere altri due dischi 
della serie Buena Vista: uno con quel simpatico 
vecchietto che risponde al nomedi Ibrahim Fer¬ 
rer e l'altro con il chitarrista cubano Manuel 
Galbàn. Da quest'ultimo sodalizio è nato M am¬ 



bo Sinuendo, una rivisitazione in chiave jazz dei 
classici del mambo cubano degli anni '40. 

«Business is business», dicono da quelle par¬ 
ti: il commercio è commercio. Soprattutto per i 


componenti del governo conservatore guidato 
da Bush figlio. A nulla sono valsi il Grammy 
vinto da Cooder e la candidatura all'Oscar per il 
documentario di Wenders. Per non lasciar dub¬ 
bi, Washington ha multato il musicista califor¬ 
niano con un'ammenda di lOOmila dollari. 

L'amarezza di Cooper, saputa la notizia, è 
stata grande. «Per ragioni politiche- ha dichiara¬ 
to il musicista checomposela colonna sonora di 
Paris-Texas, sempredi Wenders- non potrò con¬ 
tinuare con il mio lavoro. Quando dico chetutto 
questo è parte dei classici latini, ciò che veramen¬ 
te voglio dire è che, per tutti noi, questa può 
rappresentare l'ultima opportunità per farelavo- 
ri del genere con persone che, rispetto a noi, 
hanno stile e cultura differente». 

La censura, l'embargo musicale, i divieti im¬ 
posti alla musica segnano un altro punto a sfavo¬ 
re nelle relazioni Cuba-Usa. Nell'attesa chequal- 
cuno lo dica a Fidel Castro: al «lider màximo», si 
dice, quel progetto era proprio piaciuto. 

Leonardo Sacchetti 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


sabato 17 maggio 2003 


M BaoaiA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti Paris, Dabar 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 S 

1 

My little eye 

700 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

2 

Il cuore altrove 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

Tentazione mortale 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

1 

Star Trek-Nemesis 

450 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

2 

High crimes 

225 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Perduto amor 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via/\zzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Insieme per caso 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FELLINIViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

La 25a ora 

450 posti 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Una Hostesstra le nuvole 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

The Eye 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

The Eye 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

High crimes 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLYViaMarconi,14Tel. 051/224605 

362 posti 

Il pranzo della domenica 


20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

The Eye 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 


1150 posti 

X-Men2 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

M EDUSA MULTIQNEMA Viale EuropaTel. /199757757 S 

Salai 

Star Trek-Nemesis 

600 posti 

17,35-20,05-22,35-1,00 (E7,50) 

Sala 2 

The Eye 

223 posti 

15,50-18,10-20,30-22,50-1,05 (E7,50) 

Sala 3 

My little eye 

198 posti 

16,05-18,15-20,20-22,25-0,35 (E7,50) 

Sala 4 

Insieme per caso 

198 posti 

15,30-18,00 (E7,50) 


Confessioni di una mente pericolosa 


20,25-22,55 (E7,50) 

Sala 5 

Una Hostesstra le nuvole 

198 posti 

16,00-18,00-20,10-22,15-0,15(E7,50) 

Sala 6 

High crimes 

198 posti 

15,25-17,50-20,15-22,40-1,05 (E7,50) 

Sala 7 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

198 posti 

17,20-19,55-22,25-0,50 (E7,50) 

Sala 8 

La 25a ora 

198 posti 

16,40-19,30-22,20 (E7,50) 

Sala 9 

Insieme per caso 

223 posti 

17,00-19,45-22,30 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADEIlAViaNosadella,21Tel.051/331506 9 

Salai 

Good bye Lenin! 

620 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Porto mio fratello a fare sesso 

350 posti 

16,00-18,10 (E7,00) 


Lucia yelsexo 


20,10-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 S 

Sala A 

Good bye Lenin! 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SalaB 

CityofGod 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

SalaC 

Il posto dell'anima 

100 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SaIaD 

Piazza delle cinque lune 

90 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

OLIMPIAViaAQ)sta,69Tel.051/6142084 S 

600 posti 

La città incantata 


15,30-17,50-20,10 (E7,00) 


Il pranzo della domenica 


22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

La finestra di fronte 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Pollock 

128 posti 

17,30-22,30 (E7,00) 


Tutto 0 niente 


20,00 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaFondazza,4Tel.051/347470 S 

208 posti 

Personal velocity 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 

600 posti 

High crimes 


20,00-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 S 

189 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 S 

390 posti 

L'anima gemella 


20,30-22,30 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 9 

180 posti 

L'avversario 


20,00-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

170 posti 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

500 posti 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/4151762 S 

310 posti 

L'uomo del treno 


20,30-22,30 (E5,00) 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 S 

360 posti 

Johnny English 


20,30-22,30 (E4,50) 

PERUViaS.Donato38Tel./051241241 S 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 S 

500 posti 

A proposito di Schmidt 


20,10-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 


LUMIEREViaPietralala, 55/aTel. 051/523812 9 

Noblood, notearsdi R. Seung-wan 
16,30 (E5,50) 

Dopo la prova 
18,40 (E5,50) 

Lucia yelsexo 
20,20 (E5,50) 



Una hostess tra le nuvole 

commedia 
Di Bruno Barreto con 
Gwyneth Paltrow, Christina 
Applegate, Mark Buffalo, 
Candice Bergen, Kelly 
Preston, MikeMyers 

Checi fa il premio Oscar Gwy¬ 
neth Paltrow insieme a quel 
MikeMyers dalla risata sboc¬ 
cata, oramai totalmente identi¬ 
ficato nell'agente segreto de- 
menzialeanni Sessanta Austin 
Powers? La bella biondina di 
Hollywood prova a far ridere 
con un film diretto dal brasilia¬ 
no Barreto - autore di "Bossa 
nova", già candidato all'Oscar. 
Una pellicola fatta di situazio¬ 
ni equivoche e gag assortite, 
distribuitein tanti viaggi attra¬ 
verso le capitali di tutto il 
mondo. 


The Eye 

horror' 

Di Oxide e Danny Pang con 
Angelica Lee, Lawrence 
Chou, ChutchaRujinanon, 
Yut Lai So, Candy Lo, Yin 
Ping Ko 

Mann, una giovane rimasta 
non vedente per quasi tutta 
la vita, riacquista la vista gra- 
ziead un trapianto di cornee. 
Quando si accorge di aver ri¬ 
cevuto in dono anche poteri 
di miracolosa - e spaventosa 
-veggenza, la ragazza compi¬ 
rà un'indaginesul passato del¬ 
la misteriosa donatrice. Un 
film di pura paura e ango¬ 
scia. Lavoro a 4 mani per due 
fratelli cinesi: un ex coloriste 
un montatore diventati regi¬ 
sti nell'industria di Hong 
Kong. 


Pollock I 

drammatico 
Di Ed Harris con Ed Harris, 
Robert Knott, Molly Regan, 
Marcia Gay Harden, Sada 
Thompson, EulalaGrace 
Harden, Matthew Sussman 

Ispirata dal romanzo di Gre¬ 
gory Naifeh e Steven White- 
smit, questa biografia di Jack¬ 
son Pollock, artista americano 
morto a 40 anni nel 1956, uno 
dei fondatori dell'espressioni- 
smoastratto,genioesquilibra- 
to dal la vita tormentata, è in¬ 
terpretata e di retta dal grande 
Ed Harris che si cimenta per 
la prima volta dietro la mac¬ 
china da presa, qui anche nel¬ 
le vesti produttore. Per realiz- 
zareilfilm,Harrishacompiu- 
toricercheper più di dieci an- 


IL NOSTRO FILM 

Il ballo del mattone per le «Nove regine» 
ovvero una “stangata” in salsa argentina 

Il tormentone del film è tutto italiano: è «Il ballo del 
mattone» di Rita Pavone. Il resto invece è di marca 
argentina. «Nove regine» è una sorta di "stangata 
latina" però senza Paul Newman né Robert Redford. 
Scritto e diretto da Fabiàn Bielinsky - al suo esordio - 
il film si incentra su una serie infinita di doppi giochi, 
colpi di scena, truffe e beffe, messe in atto da due 
delinquenti ben assortiti e dalla lingua svelta. Ma il 
vero fulcro della narrazione sono la menzogna, in 
tutte le sue forme più ardite e contorte, e la sua 
affascinante credibilità. Alcune trovate dei due 
truffatori sono notevoli, altre meno. Nel bilancio finale 
non c'è noia né pentimento nell'aver comprato il 
biglietto. Si lascia vedere. 


a cura di Edoardo Semmola 


■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO _ 

COMUNALEViaVerdi, 3/a S 
Daredevil 
21,00 (E) 

CARPI _ 

ARISTON ss. 462,42 Tel, 059/680546 S 
(S. Marino) Riposo 

296 posti _ 

CAPITOLc,soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti _ Riposo _ 

CORSO c,soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 9 
816 posti Highcrimes 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti II cuore altrove 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SPACE CITY viadeir Industria, 9 Tel. 059/6326257 S 
Sala Luna Insieme per caso 

180 posti 20,30-22,40 (E) 

Sala Sole The Eye 

260 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Terra X-Men2 


La 25a ora 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA _ 

S.MARIAP.zzaCarducci,8Tel,051/879104 9 
Riposo 

BAZZANO_ 

CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 
Salai Passato prossimo 

150 posti 20,50-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La città incantata 

150 posti _ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALAASTRAViaMazzini,14Tel,051/831174 S 
510 posti Highcrimes 

_20,30-22,30 (E7,00)_ 

MULTISALASTARViaMazzini, 14Tel.051/831174 9 
560 posti The Eye 

20.40- 22,30 (E 7,00) 

CADE'FABBRI_ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti X-Men2 

20,15-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO_ 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

/199123321 S 

Salai X-Men2 

296 posti 17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,50) 

Sala 2 Insieme per caso 

172 posti 17,30-20,00 (E7,50) 

Nave fantasma 

22.40- 0,40 (E7,50) 

Sala 3 Confessioni di una mente pericolosa 

217 posti 17,40-22,40 (E7,50) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.20- 1,00 (E7,50) 

Sala 4 National Security - Sei in buone mani 

224 posti 0,00(E7,50) 

High crimes 

17,55-20,15-22,35-1,00 (E7,50) 

Sala 5 Star Trek-Nemesis 

426 posti 17,45-20,10-22,35-1,00 (E7,50) 

Sala 6 The Eye 

224 posti 16,10-18,20-20,30-22,40-0,50 (E7,50) 

Sala 7 II libro della giungla 2 

217 posti 17,00 (E7,50) 

My little eye 

18.40- 20,40-22,40-0,40 (E7,50) 

Sala 8 Maial College 

172 posti 16,20-18,20-22,45-1,00 (E7,50) 

Piazza delle cinque lune 
20,20 (E7,50) 

Sala 9 Una Hostess tra le nuvole 

296 posti 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,50) 

CASTELDARGLE_ 

DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 
Riposo 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E6,50) 

CASTENASO_ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
150 posti X-Men2 

20.30- 22,45 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU_ 

NAZIONALEViaAMoro,1Tel.0534/92692 9 
300 posti X-Men2 

20.20- 22,40 (E 6,50) 

CREVALCORE_ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 M 
486 posti II cuore altrove 

20.15- 22,30 (E7,00) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 S 

Nave fantasma 

_ 15,30-17,15-19,00-20,40-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti High crimes 

_ 20,15-22,30 (E6,70) _ 

DONFIORENTINI TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 S 
L'avversario 

20.15- 22,45 (E6,70) 

LAGARO_ 

MAUBVIadel Corso, 58 9 

Maial College 

20.40- 22,40(E6,20) 

LOIANO_ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel, 051/6544091 S 

320 posti Confessioni di una mente pericolosa 

21,00(E6,20) 

MINERBIO _ 

PALAZZOMINERVAViaRoma,2Tel.051/878510 S 
Riposo 

MONTERENZIO_ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 S 
172 posti Riposo 

PORRETTATERME_ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel, 0534/23056 S 

316 posti_X-Men2_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 S 

221 posti High crimes 

20.30- 22,30 (E6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 9 

Salai X-Men2 

856 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The Eye 

334 posti 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 La 25a ora 

238 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 II cuore altrove 

222 posti 18,30-20,30 (E7,00) 

Confessioni di una mente pericolosa 
22,30 (E7,00) 

Sala 5 Shaolin Soccer 

142 posti 18,30-20,30 (E7,00) 

L'avversario 
22,30 (E7,00) 

SANGOVANNIINPERSICETO 


FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 S 
752 posti Shaolin Soccer 

_ 20,45-22,30 (E7,00) _ 

GIADAViaQrc.neDante,12Tel,051/822312 9 
514 posti Nave fantasma 

20,30-22,30 (E7,00) 

SANPIETROINCASALE _ 

ITALIA P.zzaGiovanni XXIII, 6 Tel, 051/818100 9 
450 posti Shaolin Soccer 

20,30-22,30 (E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 9 
300 posti Riposo 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 9 

Riposo 

VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 S 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Riro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti X-Men2 

_ 14,30-17,10-19,50-22,30 (E) 

APOLLO M ULTISAU P.za Carbone, 35 Tel, 0532/765265 9 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

Una Hostesstra le nuvole 

16,40-18,40-20,30-22,30 (E) 

Insieme per caso 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Pollock 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Perduto amor 

16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

EM BASSY C.SO Porta Po, 117 T^. 0532/203424 S 

610 posti 

La 25a ora 


19,45 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


22,30 (E) 

MANZONI «aMortara, 173 Td. 0532/209981 9 

585 posti 

La vita come viene 


20,00-22,30 (E) 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 

380 posti 

Giochi erotici a corpo grosso VM18 


15,00-22,30 (E) 


NUOVO p,zzaTrento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 9 
840 posti High crimes 

20,10-22,30 (E) 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti The Eye 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

RIVOLI via Bocrdeone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Star Trek-Nemesis 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

S. BENEDEHO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 9 

La finestra di fronte 

_ 21,00 (E) _ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 M 
173 posti L'avversario 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

SAU SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 S 
CityofGod 
20,00-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel,0532/805344 S 
681 posti II pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 9 
X-Men2 
20,15-22,30 (E) 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti My little eye 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 9 
400 posti Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E) 

CODIGORO _ 

aNEMATEATROARENAp.zzaMatteottiTel.0532/712212 S 
Confessioni di una mente pericolosa 

20,30-22,30 (E) 

COPPARO _ 

ARCOBALENOviaRorini,2Tel.0532/860816 9 
X-Men2 

_ 20,00-22.30 (E) _ 

ASTRA ONEMA P,zzadella Libertà, 19/a Tel, 053/2870631 9 
750 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E) 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 S 

The core 

21,00 (E) 

UDO DEGÙ ESTENSI _ 

DUCALE vi^e Carducci, 72 Tel. 0533/327249 
Sala A II pranzo della domenica 

450 posti 20,20-22,30 (E) 

Sala B High crimes 

350 posti 20,00-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
600 posti Maial College 

20,30-22,30 (E) 

OSTEUATO _ 

CINEMA BARAHONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 S 
250 posti Riposo 

REVERE _ 

DUCALETel./038646457 S 
X-Men2 
20,15-22,30 (E) 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti Good bye Lenin! 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 M 
360 posti Insieme per caso 

20,15-22,30 (E) 


ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti The Eye 

20,30-22,30 (E) 

aAKvia E Vecchio, 5 Td. 0543/26956 S 

432 posti 

X-Men2 


20,00-22,30 (E) 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino T^. 0543/63417 9 

Salai 

My little eye 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

La 25a ora 


20,00 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


22,30 (E) 

Sala 3 

The Eye 


20,40-22,40 (E) 

Sala 4 

Perduto amor 


20,40-22,40 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

High crimes 


20,15-22,30 (E) 

SAFR D'ESSAI vialeAppennino, 480 Td. 0543/84070 9 

Sala 100 

Cose di questo mondo 

88 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 300 

CityofGod 

232 posti 

20,15-22,35 (E) 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel.0543/370420 S 

200 posti 

Respiro 


21,00 (E) 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Té. 0543/400419 S 

200 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


AUDDINviaAssano,587Td.0547/328126 9 

Sala 100 

Good bye Lenin! 

76 posti 

20,20-22,40-0,40 (E 6,20) 

Sala 200 

My little eye 

133 posti 

20,30-22,40-0,30 (E) 

Sala 300 

High crimes 

202 posti 

20,30-22,40-0,30 (E) 

Sala 400 

The Eye 

358 posti 

20,30-22,40-0,30 (E) 

ASTRA viàe Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

Piazza delle cinque lune 


21,00 (E) 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Td. 0547/383425 9 

Salai 

Il cuore altrove 

437 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Maial College 

120 posti 

20,30 (E) 


Confessioni di una mente pericolosa 


22,30 (E) 

ELISEO Via Carducci,7Tel. 0547/21520 

Salai 

X-Men2 

700 posti 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Perduto amor 

320 posti 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

La 25a ora 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

SANBIAGIOviaAldini,24Td.0547/355757 S 

Sala Rossa 

Riposo 

Sala Verde 

Il posto dell'anima 


20,30-22,40 (E) 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Td. 368/208218 S 


The hours 


21,00 (E) 

CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

494 posti 

Riposo 

FORUMPOPOU 


CINEFLASH Via Bnilia per Ferii, 1403 Tel. 0543/745971 S 

Salai 

La 25a ora 


20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 2 

The Eye 


20,30-22,30-0,30 (E) 

Sala 3 

Pollock 


20,00-22,40 (E) 

Sala 4 

Star Trek-Nemesis 


20,30-22,45-0,45 (E) 

Sala 5 

High crimes 


20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 6 

X-Men2 


20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 7 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,15-22,45-0,45 (E) 

Sala 8 

Confessioni di una mente pericolosa 


20,30-22,45-0,45 (E) 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 S 

200 posti 

JohnnyEnglish 


20,20-22,30 (E) 

GAM BETTOLA 


CARAC0LviaMaz2ni,51 S 


Maial College 


20,30-22,30 (E) 

MErR0P0LviaMaz2ni,51 S 


Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 (E) 

PREDAPPIO 


COMUNALEviaMarconi,19Td.0543/923438 9 

200 posti 

The core 


20,30 (E) 

SARSINA 


SILVIO PELUCO via Roma S 


Riposo 

SAVIGNANO A MARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. /0541321701 9 

1 

La città incantata 

2498 posti 

15,30 (E) 


Good bye Lenin! 


17,50-22,30-0,45 (E) 


Piazza delle cinque lune 


20,05 (E) 

2 

Intervista 


16,00-18,00-20,00-22,00-0,10 (E) 

3 

Tentazione mortale 


16,15-18,20-20,30-22,35-0,25 (E) 

4 

My little eye 


16,15-18,20-20,20-22,25-0,15 (E) 


5 X-Men2 
16,45-19,30-22,15-0,45 (E) 

6 The Eye 
15,55-18,10-20,25-22,40-0,45 (E) 

7 Come farsi lasciare in 10 giorni 

16.30- 18,40-22,45 (E) 

Nave fantasma 
21,00-0,55 (E) 

8 Pollock 

17,00-19,45-22,20-0,50 (E) 

9 Maial College 

16.10- 18,20-20,25 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22.40- 0,50 (E) 

10 Maial College 

16.10- 18,20-20,25-22,35-0,50 (E) 

11 Star Trek-Nemesis 
15,50-18,00-20,15-22,30-0,40 (E) 

12 Una Hostesstra le nuvole 

16.40- 18,30-20,35-22,40-0,25 (E) 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNOc.soPerticari,5 S 

Riposo 

M MODENA _ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 S 

Multisela Sala 1 Come farsi lasciare in 10 giorni 
500 posti 20,20-22,30 (E) 

Multisela Sala 2 D'Essai 
Il cuore altrove 

20.30- 22,30 (E) 

Multisela Sala3 Highcrimes 

20.10- 22,30 (E) 

M ultisala Sala 4 lo non ho paura 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

ASTRA via Rismondo, 27Tel. 059/216110 S 
Sala Rubino Una Hostess tra le nuvole 

15.30- 17,15-19,00-20,40-22,30 (E) 

Sala Smeraldo My little eye 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E) 

Sala Turchese X-Men2 

_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E) _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 9 
Confessioni di una mente pericolosa 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E) _ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tei, 059/222211 S 
Ubriaco d'amore 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

EMBASSYviaAib9'go,8Tel,059/225187 S 
200 posti CityofGod 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 


250 posti 

Tutto 0 niente 

20,10-22,30 (E) 

METROPOLviaGherarda, 10 Tel. 059/223102 S 

Salai 

Il posto dell'anima 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

The Eye 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

High crimes 


20,10-22,30 (E) 

NUOVO SCAU via Gheradi, 34 Td. 059/826418 9 

Sala Rosa 

The Eye 

396 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala Verde 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,30-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Multisela Salai 

X-Men2 

505 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Multisela Sala 2 

La 25a ora 

252 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Multisela Sala 3 

Nave fantasma 

252 posti 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

Multisela Sala 4 

Perduto amor 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E) 

Multisela Sala 5 

Il libro della giungla 2 


15,10-16,30-17,50-19,10 (E) 


Tentazione mortale 


20,10-22,30 (E) 

Multisela Sala 6 

La città incantata 


16,00-18,10 (E) 


La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E) 


SALA TRUFFAUT P. S, Chiara Via i Adeiardi 4Tel. 059/236288 S 


Elling 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Insieme per caso 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 


190 posti _ 20,00-22,30 (E) _ 

SUPERCINEMA via Rodoifo Po, 8 Tel, 059/686755 S 
Sala Azzurra Confessioni di una mente pericolosa 

450 posti 20,30 (E) 

L'avversario 

22,30 (E) 

Sala Gialla Tentazione mortale 

450 posti 20,30-22,30 (E) 

CASTELfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A X-Men2 

246 posti 20,30-22,30 (E) 

SalaB Nave fantasma 

150 posti 20,30-22,30 (E) 

CASTEU^UOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 
201 posti JohnnyEnglish 

21,00(E7,23) 

CAVEZZD _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Voiturno, 31 S 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR viaGarib^di, 25 S 
350 posti Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti S 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 S 

Riposo 

FONTANALUCOA _ 

LUXviaChiesa 9 

Daredevil 

MARANELLO _ 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 9 
456 posti Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 

500 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 S 

790 posti _ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMA via Rìcherini, 13 Tel, 0535/21497 S 
755 posti X-Men2 

20,15-22,30 (E) 

NONANTOLA _ 

AR0IAviaPieve,31Tel,O595/48859 9 
250 posti Riposo 

PAVULLO _ 

WALTERMACMAZZIERIViaGiardini, 190Tel.053/6304034 S 
X-Men2 
20,00-22,30 (E) 

PIEVEPELAGO _ 

CABRIViaCostaTel./053671327 S 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà S 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX S 

Cosi è.... (...se vi pare) 

21,00 (E) 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMaz2ni,10Tel.0535/85175 S 
400 posti Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 9 
739 posti The Eye 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 S 
Il cuore altrove 
20,30-22,30 (E) 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Come farsi lasciare in 10 giorni 

180 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Rossa Daredevil 

406 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde II cuore altrove 

96 posti 20,30-22,30 (E) 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. /62436 S 
Maial College 

SOUERA _ 

ITALIAviaGaribaldi,80Tel.059/859665 S 

Confessioni di una mente pericolosa 

21,00 (E) 

ZDCCA _ 

ANT1CAFILMERIAROMAviaTesi,954 S 
Riposo 



Un'impeto, un'urgenza, un'irriverenza travolgente e contagiosa 
che cercheremmo invano in un anno di cinema USA. 

Uno degli eventi della stagione. 

Fabio Ferzetti - IL Messaggero 
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Musica /1 

Omaggio ai Beatles 
con un ensemble classico 

FERRARA Un omaggio ai Beatles il concerto 
In programma al Ridotto del Teatro che 
prevede quindici celeberrime canzoni dei 
Beatles riarrangiate alla maniera classica da 
Miloslav Capka ed eseguite dall’ensemble 
l’Armonica ritrovata. È «Beatles in Frac». 
L’ensemble, che non è un organico fisso, si 
presenta composto da viola, violoncello, 
contrabbasso, arpa e clavicembalo. Ingresso: 
5 e 6 euro. Info: 0532218311. Ore 17. 


1 Musica/2 

Grande jazz al Torrione 
con David Liebman 

FERRARA Un nuovo appuntamento per 
Jazz club Ferrara con David Liebman, il 
sassofonista soprano più importante degli 
ultimi trent’anni a parere di critica e pubblico. 
Un curriculum musicale interessante quello 
di Liebman: dalle collaborazioni con John 
Coltrane a quelle con Miles Davis e Chick 
Korea. Una serata di grande musica quella di 
oggi, immersa nell’atmosfera rinascimentale 
del Torrione. Info: 0532713181. Ore 22. 



David Liebman 


Musica /3 

Il Maffia chiude la stagione 
con Mr. Howie B 

REGGIO EMILIA Arriva al Maffia (via 
Ramazzini 33) Howie B, geniale dj che 
ha collaborato con U2 e Bjork. Difficile 
prevedere cosa proporrà nel suo dj set: 
la sua discografia è sconfinata e la 
capacità di assemblare suoni rara. Howie 
B. è in grado di coniugare ad arte la 
raffinata ricerca sonora e la capacità di 
fare divertire il suo pubblico. Info: 
0522.922280. Ore 22.30. 


1 Teatro 

Un incontro e uno spettacolo 
sulla strage di Peteano 

BOLOGNA Una giornata dedicata a una 
pagina di storia italiana quella organizzata dal 
Teatro San Martino. Alle 17 un incontro su «La 
necessità del dire. Dalla strage di Peteano, 
pagine di storia italiana» al quale interverranno, 
oltre a Carlo Lucarelli, il difensore delle vittime 
della strage e il presidente dell’associazione. 
Alle 21.30 in scena con il Teatrino del Rifo «La 
strage di Peteano, una fiaba friulana». Info: 
051224671. Ingresso: 7,8 e 10 euro. 


■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4TeL 0521/771205 
480 posti X-Men2 

17,15-20,00-22,30 (E) 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Perduto amor 

16.30- 18,30-20,40-22,30 (E) 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 
Sala 1 High crimes 

450 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.10- 22,30 (E) 

Sala 3 My little eye 

20.30- 22,30 (E) 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Respiro 

20,30-22,30 (E) 

EDISON largo vili Marzo Tei. 0521/967088 S 
120 posti Lucia yelsexo 

21,00 (E) 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 
0521/285309 9 

Il pranzo della domenica 

20.30- 22,30 (E) 

LUXpJeBarnieri,1 Tel. 0521/237525 
Sala 1 La 25a ora 

17.30- 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Insieme per caso 

17,50-20,10-22,30 (E) 

NUOVO ROMA vlaTanara, 5 Tel. 0521/244273 9 
The Eye 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 
RITZ via Veneaa, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Particolarità VM18 

14.30- 21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti X-Men2 

20.10- 22,15 (E) 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Té. 0523/96246 S 
700 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,15 (E) 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 9 
240 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20.30- 22,30 (E) 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. /0524-523366 S 

X-Men2 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 S 
Riposo 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via V«ni, 11 S 


20,15-22,40 (E) 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 S 

Chiuso per lavori 

TRAVERSEraO 

GRAND'ITALIA p.zza Fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 9 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

21,00-22,45 (E) 

M PIACENZA _ 

APOLLOVIaGarMdl,7Tel./0523324655 S 
Piazza delle cinque lune 

20,10-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. /0523334175 9 

1 Perduto amor 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

2 Una Hostesstra le nuvole 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

3 High crimes 
15,00-17,30-20,20-22,30 (E6,71) 

M ULTISAU CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. /052332185 9 

-Sala Millennium X-Men2 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio Insieme per caso 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

NUOVOJaLYVIaEmlllaEst,7/aTel./0523760541 9 
Ararat-Il monte dell'arca 

20,20-22,30 (E6,71) 

PLAZALgo Matteotti, 7 Tel./0523326728 9 

My little eye 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

POUTEAMA MULTISAUVlaS. Siro, 7Tel. /0523338540 S 

1 The Eye 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

2 Confessioni di una mente pericolosa 

15,00 (E6,71) 

Good bye Lenin! 

17.30- 20,15 (E6,71) 

La 25a ora 

22,30 (E6,71) 

3 Pollock 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 


■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA BARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel, 0523/984927 9 
High crimes 

20,30-22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via dei Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 S 

200 posti 

Il posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Td. 0544/421026 

Salai 

High crimes 

1500 posti 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

X-Men2 


20,00-22,20 (E) 

Sala 3 

Perduto amor 


20,40-22,30 (E) 


CORSOvladI Roma, 51 Tel, 0544/38067 S 


Respiro 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Serra, 33 Tel, 0544/64681 S 
112 posti La destinazione 

20,30-22,30 (E) 

MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19Tel. 
0544/215660 S 

La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19Tel. 
0544/215660 S 

The Eye 

20,35-22,35 (E) 

MARIANI M ULTISALA evia Ponte Marino, 19Tel. 
0544/215660 S 

Il cuore altrove 

20,30 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22,40 (E) 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVERp,zzaReslstenza,2Tel.0544/83165 S 
L'anima gemella 

20,45 (E) 

BARBI ANO 

DORIAviaCorriera,12Tel.0545/78176 S 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,30 (E) 


BRISIGHELIA 

Gl ARDI NO via Fossa, 16 S 
Riposo 

CASOLAVALSENIO 

CBITRO CULTURALE via Rindazza, 35 9 
Riposo 

CASTEL BOLOGNESE 

MODERNOViaMorini,2Tel./0546-55075 S 

L'anima gemella 

21,00 (E) 

CERVIA 

SARTIVlaXXSettembre,98/a 9 

Il pranzo della domenica 

21,00 (E) 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 S 
Riposo 

COMUNALEvlaSellce,127 S 
Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155Tel. 

/0546646033 S 

1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

17.50- 22,35 (E) 

La città incantata 
18,00-20,20 (E) 

2 National Security - Sei in buone mani 

19,20-0,45 (E) 

La 25a ora 

20,15-22,40 (E) 

3 X-Men2 

17,35-20,10-22,40-1,00 (E) 

4 The Eye 

18.50- 20,45-22,45-0,45 (E) 

5 Insieme per caso 

17.50- 22,30 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

20,25 (E) 

6 My little eye 

21,00-22,45-0,35 (E) 

7 Tentazione mortale 

18,10-20,45-22,40-0,30 (E) 

8 High crimes 
17,40-20,20-22,35-0,50 (E) 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 S 
270 posti II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

FELLINI Santa Maria Vecchia 9 

Riposo 



CHET BAKER JAZZ LIVE 

-U- 

Oggi ore 22.00 In thè Chet Baker Mood con Tom Kirkpatrick 
Quartet + ospiti 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala Inter Action: oggi ore21.30 ... Eia nave va? 

Oggi ore 21.00 II drago presentato da Liceo Scientifico 
Fermi 

Sala InterAction: martedì 20 maggio ore 21.00 Ballando 
ballando 

BIBIENA 

Via San Viye,13-Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 

26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Oggi ore 21.15 Anniversario e Party Time di Harold Pinter 

regia di M. Manicardi con T. Aleotti, S. Cantoni, M. Canu 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Sala Pasolini: mercoledì 21 maggio ore 21.15 lo sono il 

maestro regia di S. Maifredi con P. Graziosi, L. Galantini, A. 

Ferrara 


Stagione di Prosa: Vendita bigiietti per lo spettacolo La 
Tragedie d'Hamlet di W. Shakespeare, adattamento di Peter 
Brook (dal 28 al 31 maggio) 

Budapest Festival Orchestra, Ivan Fischer Vendita biglietti 
del concerto. 


Modena; 


COMUNALE 

Viad^ Teatro, 15-T^. 059200020 
Giovedì 22 maggio ore 21.00 Omaggio a Frank Zappa con 
G. Mirabassi (clarinetto), M. Godard (tuba), K. Gesing (sax), 
G. Venier (pianoforte) tastiere e arrangiamenti, C. Laurence 
(contrabbasso), M. France (batteria) 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-T^. 059343662 

Giovedì 22 maggio ore 21 .15 Siamo rimasti sotto di Angelo 

Pisani e Marco Silvestri regia di P. Pigone 


Ra 


ivenna: 


TEATRO RASI 

Madi Roma, 39-Tel. 0544.30227 

Teatro delle Albe: oggi in programma I Refrattari drammet- 

to edificante di M. Martinellacon E. Montanari, L. Dadina | 


ITALIA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 
600 posti Ararat ■ Il monte dell'arca 

20,20-22,30 (E) 

SARTIviaSc^etta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti Perduto amor 

20,45-22,30 (E) 

LUQO 

ASTRAviaGarib^di,94Tel.0545/22705 9 
Riposo 

GIARDINO vi^e Orsini, 19 Tel. 0545/26777 9 
Insieme per caso 

20,30-22,30 (E) 

S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

PISIGNANO 

AGOSTINI via MIetta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti II cuore altrove 

20,00-22,00 (E) 

RIOLOTERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 
480 posti Riposo 

RUSSI_ 

JOLLY via Cavour, 5 9 

Riposo 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 S 

Riposo 

SAN PIETRO IN VINCOU 

FARINIviaferini,107Tel.0544/553105 S 
Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Chiuso per lavori 

ALEXANDER viaBniliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 9 
Sala 1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

280 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala? Good bye Lenin! 

215 posti 20,10-22,30 (E) 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 
Salai Insieme per caso 

724 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 La 25a ora 

324 posti 20,00-22,30 (E) 

BOIARDOviaS.Rocco,l/bTel.0522/435782 S 
800 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

CAPITOLviaZandonai,2Tel.0522/304247 9 
462 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 S 
La città incantata 

20,20 (E) 

Confessioni di una mente pericolosa 

22,30 (E) 

D'ALBERTO via BniliaS. Pietro, 17Tel. 0522/439289 

Sala 1 The Eye 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

Sala 2 High crimes 

300 posti 20,10-22,30 (E) 

JOLLY Via G B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 S 
Piazza delle cinque lune 

20,30-22,30 (E) 

OLIMPIA via Tassoni, 4Td. 0522/292694 
286 posti II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Auto Focus 

20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 
400 posti The Eye 

20,30-22,30 (E) 


BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 S 
Riposo 

CAMPAGNOLA 

DON BOSCO via Nasciuti,1 S 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti Daredevil 

20,30-22,30 (E) 

CASTELIARANO 

BELVEDEREviaRadiciNord,6Tel.0536/859380 S 
Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,30-22,30 (E) 

CAVRIAQO 

NOVECENTO MULTISAUviadel Cristo, 5 Tel.0522/372015 9 
Sala Rossa La 25a ora 

324 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Verde X-Men2 

136 posti 20,00-22,30 (E) 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 T^. 0522/693601 S 
High crimes 

20,20-22,30 (E) 

FABBRIOO 

CASTaLOp.zzaV. Veneto, lO/b S 
200 posti Daredevil 

21,15 (E) 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 S 
High crimes 
21,15(E) 

GATTATIOO 

CENTRO POLIVALENTE 9 
Riposo 

GUASTALiA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti II pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

MONTECOHIOEMIUA 


DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. /0522864719 S 

Riposo 

ZACCONIviad'&teTel. 0522/864179 S 


PUl ANELLO 

High crimes 

20,30-22,30 (E) 

EDEN p.zzaGrartisci, 8/1 Td. 0522/889889 9 

208 posti 

Riposo 

REGGiaO 


CORSO S 



Riposo 

RUBIERA 



EMIROMULTIPLEXViaerilia,ang. Via Togliatti, 1 9 


Salai 

High crimes 

15,40-18,00-20,20-22,45 (E) 

Sala 2 

My little eye 

15,00-16,50-18,40-20,40-22,45 (E) 

Sala 3 

Confessioni di una mente pericolosa 

15,40 (E) 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

18,00-20,20-22,45 (E) 

Sala 4 

La 25a ora 

15,00-17,30-20,10-22,45 (E) 

Sala 5 

Star Trek-Nemesis 

15,40-18,00-20,20-22,45 (E) 

Sala 6 

Insieme per caso 

15,30-17,50-20,20-22,45 (E) 

Sala 7 

Maial College 

15,00-16,50-18,40-20,40 (E) 
Confessioni di una mente pericolosa 

22,45 (E) 


giornoSt notte 


Irene Schweizer, signora dell’improvvisazione, ospite di «Angelica» 


- Festival di musica Grande ospite di 
oggi irene Schweizer, considerata ia 
signora deii'improvvisazione, attraver¬ 
so cui passa dai modern jazz ai free. 
La si potrà incontrare a Raum (via ca’ 
seivatica 4/d) 17 e sentiria suonare ai 
Teatro San Leonardo (via San Vitaie 
63) ai pianoforte con «Soie», in prima 
assoiuta, preceduta da Frances-Marie 
Uitti, vioionceiio ed eiettronica. Sem¬ 
pre ai Teatro San Leonardo i ragazzi 
deiia scuoia di musica eiettronica dei 
Conservatorio si esibiranno neii’opera 
acusmatica «Lacittà udibiie», suoni di 
Boiogna portati in composizione, infi¬ 
ne aiie 24 a Raum ii chitarrista Ste- 
phan Wittwer. Boiogna. Info: 
051240310. 

I - Incontro sulla pace Si chiude i’inizia- 
tiva «Do you remember Sarajevo?» 



Irene Schweizer 


con ii dibattito «Ricordando Sarajevo, 
costruire ia pace». Parteciperanno, tra 
gii aitri, Ennio Remondino, giornaiista 
corrispondente Rai, Vittorio Prodi, pre¬ 
sidente deiia Provincia, e M icheie Nar- 
deiii deii'Osservatorio sui Baicani. li 
Cassero, via Don Minzoni 18, Boio¬ 
gna. Ore 9.30. 

- Riflessioni sulla Palestina Secon¬ 
da giornata per l’appuntamento su 
«Palestina, i'amore e ie guerre». Oggi 
aiie 20 i'aperitivo durante ii quaie ver¬ 
rà presentato ii progetto Queerforpea- 
ce che prevede una missione di pace a 
giugno. A seguire festa di finanziamen¬ 
to. Tpo, via Lenin 3, Boiogna. info: 
3487991406. 

- Tammuriate e musiche dal sud In 

concerto gli As-surd. Viiia Serena, via 


deiia Barca 1, Boiogna. Ore 21. 

- Live al Container In concerto Cat 
Power con la splendida voce deii’affa- 
scinante Chan Marshaii, cantautrice di 
New York. Container, via deiio Staiio 
7, Boiogna. Info: 3290798053. Ingres¬ 
so: 15 euro. Apertura alle 21. 

- Insegnanti in scena In scena «E la 
nave va?», spettacolo conclusivo dei 
iaboratorio di regia seguito da inse¬ 
gnanti (che sono anche interpreti), 
condotto daGabrieie Marchesini. Are¬ 
na dei Soie, via Indipendenza 44, Boio¬ 
gna. Ore 21.30. 

- Tra misticismo e ritmo In concerto 
allaCasbah (via Brini 34) Kamei Mitra¬ 
te con un mix di eiettronica, funky e 
atmosfere orientaii. Ingresso: 6 euro. 
Ore 22.30. 


Sala 8 The Eye 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E) 

Sala 9 X-Men2 

15,00-17,30-20,10-22,45 (E) 

EXCELSIORviaTrento, 3/d Tei. 0522/626888 S 

400 posti Riposo 

SANTILARIODENZA 

FORUM via Roma, 8 Tei. 0522/674748 9 
400 posti Ararat ■ Il monte dell'arca 

SCANDIANO 

BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 
326 posti High crimes 

20,20-22,30 (E) 

VEGGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tei. 0536/990144 S 
High crimes 

20,30-22,30 (E) 

M REP. SAN MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTei. 0549/885515 S 
Maial College 
21,00 (E) 

PENNAROSSA via Corrado Rcrti, 53 - Chiesanuova Tei. 0549/998423 I 

Confessioni di una mente pericolosa 

21,00 (E) 

TURISMO via deiia Capannaeda, 3 Tei. 0549/882965 9 

La 25a ora 

21,00 (E) 

■ PROVINCIA DI REP. SAN MARINO 

M RIM INI _ 

APOLLO via Mageiiano, 15 Tei. 0541/770667 9 
636 posti Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tei. 0541/772063 S 
Sala 1 La 25a ora 

326 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 X-Men2 

875 posti 20,15-22,30 (E) 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tei. 0541/27949 S 
736 posti Sala riservata 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti Pollock 

20,15-22,30 (E) 

MIRAMAREviaOliveti,60/cTel.0541/372293 S 
Sala Azzurra Bordello in albergo VM 18 

120 posti 15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa La banana meccanica VM 18 

15,00-22,30 (E) 

MODERNISSIMO viaGambdunga, 21 Tei. 0541/24376 S 
280 posti High crimes 

20,15-22,30 (E) 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 S 
Good bye Lenin! 

20,15-22,30 (E) 

SEnEBaLOViaRoma,70Tel.0541/21900 9 
Sala Rosa Perduto amor 

330 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Tentazione mortale 

185 posti 20,30-22,30 (E) 

SUPERaNEMAc.so D'Augusto, 181 Td. 0541/26630 S 
600 posti Confessioni di una mente pericolosa 

20,15-22,30 (E) 

TIBERIO via S. Giuiiano Tberio S 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 S 
Sala riservata 

CATTOUCA 

ARISTON v.ie Mancini, 11 Td. 0541/961799 S 
Salai X-Men2 

600 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala 2 Riposo 

650 posti 

LAVATOIO via dei Lavatoio Td. 0541/962303 S 
95 posti Riposo 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunao, 20 Td. 0541/615075 S 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Td. 0541/601854 S 
198 posti Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,15-22,30 (E) 

ODEON via Corridoni, 29 Td. 0541/605611 S 
Maial College 

20,30-22,30 (E) 

SANGOVANNIINMARIGNANO 

MODERNISSIMO via Resistenza S 

Bionda e selvaggia VM18 

20,30 (E) 

SANTARCANGELO 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi,1 Td.0541/622454 9 
Sala Antonioni Riposo 

300 posti 

Sala Wenders Riposo 

106 posti 
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l’Unità 


sabato 17 maggio 2003 



I morti per la libertà 
Chi ravrebbe mai detto. 



I morti. 

Perlalibetà. 

Sono tutti sepolti. 




Giorgio Caproni 
«Celebrazione» 



In Politica è meglio il Triangolo 


Roberto Esposito 

C on la consueta lucidità di analisi e di penetrazione 
storica in un articolo su La Repubblica Alessandro 
Pizzorno riconduce la proposta di ripristino dell'Immunità 
parlamentare, e in genere la polemica nei confronti della 
magistratura, ad un presupposto teorico tacitamente assun¬ 
to non solo dallo schieramento di centro-destra ma anche 
da quello di centro-sinistra: valeadireil principio delTasso- 
luta sovranità del popolo come perno della democrazia. Da 
esso discende l'argomento - fatto proprio in maniera stru¬ 
mentale dall'attuale ceto governativo - che i magistrati, 
essendo funzionari non eletti, non sono legittimati a mette- 
rein questione l'operato di coloro cheinvece hanno ottenu¬ 
to il mandato di rappresentanza da parte del popolo sovra¬ 
no. Ora, secondo Pizzorno, la debolezza della sinistra sta 
precisamente nell'Incapacità - culturale, prima ancora che 


politica- di contestarein radice questo quadro argomentati¬ 
vo. Del resto il peso di Rousseau - valeadiredel teorico più 
conseguente della sovranità popolare come unico soggetto 
del potere democratico - si fa sentire in tutto pensiero 
politico continentale. 

Tuttavia questa concezione di origine roussoviana non ca¬ 
ratterizza tutte le forme di democrazia moderna. Se essa è 
largamente prevalente nella Francia della MI, della IV e 
anchedellaV Repubblica, così non è per ledemocraziepiù 
originarie, vale a dire quelle della Gran Bretagna, dei Paesi 
Bassi edegli Stati Uniti: esattamente le stesse in cui non ha 
mai preso piede una forma di immunità lesiva del princi¬ 
pio di uguaglianza tra tutti i cittadini. A questa prima 
constatazionedi carattere storico, va aggiunta la considera¬ 
zione che se la democrazia si appoggiasse soltanto sul pri¬ 



mato del potere legislativo come emanazione diretta della 
sovranità popolare non avrebbe riparo dalla sua possibile 
degenerazione totalitaria: i dittatori novecenteschi non so¬ 
no stati prima nominati, e poi sostenuti, dalla volontà del 
popolo sovrano? Per Pizzorno quell'esito tragico è stato 
anche il risultato della mancanza di norme costituzionali 
superiori allo stesso potere legislativo - che, invece, i paesi 
europei si sono dati dopo la seconda guerra mondiale. M a 
a questa argomentazione se ne può aggiungere un'altra, 
relativa alla necessità di costituire poteri «terzi» non neces¬ 
sariamente elettivi, comesono leCorti, gli organi di arbitra¬ 
to, i garanti. In una società complessa come la nostra nes¬ 
sun principio può essere più tanto assoluto da escludere 
compensazioni, vincoli econtrappesi in grado di controllar¬ 
lo e limitarlo. 


flkunìiniiTr 

AriantlM 

Tornano ì Peronìsti 


In edicola 
con rUnità 
a €3^10 in più 



orizzonti 


\idee libri dibattito 


nmtiniirr 

AriantlM 

Tornano i Peronìsti 


In edicola 
con rUnità 
a €3^10 in più 



DISCUSSIONI 


Che cosa c’è nella scatola del riformismo? 


Bruno Gravagnuolo 


R iformismo e capitalismo globale, li¬ 
bro a più voci di Reichlin, Ruffolo, 
Salvadori eTrentin - con prefazio¬ 
ne di Giuliano Amato - non è solo un bel 
titolo, suggestivo e sintetico. È un proble¬ 
ma teorico-politico complicato. Quasi di¬ 
sperante, a ben guardare. Che suggerisce 
subito, in quellacoppiadi concetti giustap¬ 
posta e contrapposta, l'idea di una partita 
impari. Da un lato infatti c'è il capitalismo 
globale, dimensione sfuggente ma corposa 
eformidabile. Una realtà chetutti ci avvol¬ 
ge, e che detta r«agenda-mondo» del pre 
sente storico. Dall'altro il riformismo, no¬ 
zione e pratica indebolite, quasi esangui 
ormai. Eredità nobile, ma come svuotata 
dalle dure r^liche della storia. Vi fu un 
tempo in cui il riformismo, che avesse o 
meno il «fine»dentro o fuori di sé, riuscì a 
marcare stretto il capitalismo. Sino a tra¬ 
sformarlo profondamente e ad addomesti¬ 
carlo. E in ciò concorsero il riformismo 
«newdealista», quello socialista e anche 
quello comunista (magari per influsso 
esterno, oltre che 
per influsso interno 
di partiti come il 
Pd). 

Ma oggi? Quan¬ 
to il riformismo rie 
sce a star dietro a 
un capitalismo che 
delocalizza il lavo¬ 
ro, lo liofilizza e lo 
risucchia dentro 
sfuggenti dinami- 
chefinanziarie?Qp- 
pure lo trasforma 
in funzioni cogniti¬ 
ve subalterne e sen¬ 
za alcuna padronan¬ 
za cosciente dei pro¬ 
cessi? Per di più in 
uno scenario in cui 
la presa degli stati 
nazionali nulla o 
quasi può sulla mo¬ 
neta, sui flussi mi- I 

gratori e le distru- I_ 

zioni globali del¬ 
l'ambiente? Ecco, 

di tutto questo parla questo libro a più 
voci. Che appare comeun tentativo (preli¬ 
minare) di costruire un edificio di senso, 
una palafitta sulle sabbie mobili. E di dar 
significato, di «risignificare», una parola 
indebolita: riformismo. Non v'è nulla di 
svalutativo in questa definizione del con¬ 
certo a più voci chequi recensiamo. Con¬ 
certo che non è affatto una rapsodia ireni¬ 
ca, ma un confronto a tratti anche molto 
polemico tra gli autori convenuti. E la me¬ 
tafora delle sabbie mobili e della palafitta 
sta invece a rappresentare lo sforzo analiti¬ 
co racchiuso in queste pagine. Laserietàdi 
un impegno conoscitivo, fatto di una pars 
destruensedi una pars construens, in ciascu¬ 
no degli interventi e delle «riprese». Ma 
come spesso accade è la pars destruens quel¬ 
la che appare più persuasiva: l'analisi del 
capitalismo globalecon cui oggi il riformi¬ 
smo si misura. Neil'epoca deirunica su¬ 
per-potenza mondiale senza argini e con¬ 
trappesi. Terreno questo su cui Reichlin si 
muove con grande incisività, specieladdo- 
ve descrive l'enorme divaricazione mon- 
dialetra «potenza» dell'economia e potere 
democratico che si irradia dall'epicentro 
dell'ordine planetario costituito dagli Usa. 
Non c'èalcun antiamericanismo in questa 
constatazionesuffragata dall'evidenza di al¬ 
cuni dati: il 25% del Pii mondiale con il 
4,7% della popolazione. Il 40% delle spese 
in ricerca, eoltrel'80% degli incassi cine 
matografici. Laforzadel dollaro afinanzia¬ 
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re un deficit immenso, che alla lunga ali¬ 
menta aspettative finanziarie, bolle specu¬ 
lative, recessione internazionale. E dunque 
tendenze imperiali, per ampliare e riparti¬ 
re i mercati, aggirando con la politica di 
potenza i disavanzi. 

Le mosse suggerite da Reichlin sono 
due. Superare l'orizzonte di una socialde¬ 
mocrazia a misura di stato/nazione, e met- 
terein campo «attori sovranazionali demo¬ 
cratici» a partire dall'Europa, in grado di 
arginare e contemperare ritmo e vocazio¬ 
ne di «questo» capitalismo senza freni, di 
cui gli Usa sono la fortezza simbolica ed 
egemonica. Attivando al contempo altri 


attori, a cominciare dall'Qnu e dai paesi 
avvitati nella spiraledel debito, previa rifor¬ 
ma del I e agenzi e econom i che i nternazi ana¬ 
li (un tema chiaveche torna nelle conside¬ 
razioni più ravvicinate di Giorgio Ruffo¬ 
lo). L'altra mossa è il tentativo di ridefinire 
quello che una volta si sarebbe definito il 
«blocco sociale della sinistra», rilanciando 
dall'Europa un «nuovo popolo» innervato 
dai «diritti» e dalla «conoscenza». Insam¬ 
ma, un insediamento che va oltre i fortini 
tradizionali del lavoro edellasinistra, eche 
ambisca a plasmareil capitalismo su impe¬ 
rativi che battano gli imperativi del nuovo 
e inafferabile aziendalismo liberista 


post-nazionale. Sicchéèil continente del la 
conoscenza - il nuovo popolo trasversale 
dei «lavori» e degli individui solidali - il 
nucleo futuro della ricomposizione rifor¬ 
mista che Reichlin intravede. Nel solco di 
una sinistra storica capacedi «contaminar¬ 
si» con altre culture!cattolica, liberal-pro- 
gressista, radical-globalista). Quel nucleo 
può attrarre anche! disereda¬ 
ti e i non inclusi. Trascinan¬ 
doli a contare e a incidere 
dentro i confini nazionali e 
fuori. Ruffolo approfondisce 
l'agenda di Reichlin, dedican¬ 
dosi alla centralità di una ri¬ 
forma del sistema economico 
mondiale: dopo BrettonWo- 
ods, oscilllazioni elastiche dei 
cambi, per ridurre il dispotismo del dolla¬ 
ro. Ripudio del liberismo «di marca Fmi», 
e riforma democratica di Fmi eWto. E poi 
ancora: crucialità del «terzo settore», per 


botta e risposta 


L’anticapitalismo alla Pasol in i 


M 


a Pasolini era comunista o no? Da cosa si 
originava la sua avversione al capitalismo? 
Un tema meno accademico di quanto sem¬ 
bri, dato che riguarda questioni di identità, tradizione, 
sensibilità che sembrano destabilizzare oggi la sinistra 
nel nostro paese, Su Nuovi Argomenti M assimo Raffaeli 
sottopone a critica, con estremo garbo, l'ipotesi da me 
formulatadi un Pasolini libertario e «azionista». 

Qra, mi sembra che dal punto di vista della storia 
delle ideologie Raffaeli non tenga conto di tutto quello 
che è successo in Italia e nel mondo negli ultimi 30 
anni, I suoi argomenti fanno pensare a quel «corvo» di 
Uccellacd e uccellini, che per Pasolini rappresentava il 
marxismo ingiallito edogmatico degli anni '50, incapa¬ 
ce secondo lui di capire la «nuova ondata empirica che 
ha travolto il mondo». Quello che Pasolini negli ultimi 
anni ripete in modo ossessivo è proprio che la sinistra, 
contaminata inconsciamente dal «nuovo potere» (nel 
suo immaginario, nei suoi gusti, nei suoi sogni ad occhi 
aperti.,.) ha trasformato dei valori reali in pura retorica 
eneoconformismo. Dallepaginedi Petro//oo degli Scrit¬ 
ti corsari ci vieneincontro una nuova, inquietante figu¬ 
ra di chierico, una nuova classe media ormai unificata 
nei suo valori «reali», molto camaleontica, incline a 
commuoversi fino alle lacrime (sulle vitti me delleguer- 
re, sugli umiliati e offesi) e anche segretamente cinica! 


Filippo La Porta 

non crede più alla verità), arrembante e abilissima a 
manipolare all'infinito le parole, si incarni nel dirigente 
politico 0 nel manager pubblico o nel direttore di reteo 
nel pubblicitario di successo.... Pasolini aveva capito la 
crisi conoscitiva del marxismo già nei primi anni '60, la 
suafatalecomplicitàcon lo Sviluppo econ un certo culto 
della forza, e in particolare la sua sordità a temi religiosi - 
e sapeva bene che questo non costituisce un dettaglio 
trascurabile del marxismo... Lo scrittore, che diventò 
comunista per solidarietà con i braccianti friulani, in 
varie occasioni espresse poi simpatia nei confronti degli 
uomini e degli ideali dell'«azionismo», per il primato 
della morale sulla politica e per la centralità dell'indivi¬ 
duo rispetto alle grandi organizzazioni. E in Usa negli 
anni '60 si innamorò della A/ewLeft per lestesseragioni: 
li considerava mistici della democrazia, impegnati a pren¬ 
derne molto sul serio tutte le promesse, inseguendo l'uto¬ 
pia concreta e molto realedi un «sovvertimento legale». 

Raffaeli osserva inoltre che a Pasolini il capitalismo 
«faceva schifo*, mentreaun intellettualeirregolarecome 
Nicola Chiaromonte, da me accostato a Pasolini, no, 
Non sarei altrettanto sicuro che il capitalismo «facesse 
schifo» a Marx. Comunque l'avversione di Pasolini al 
capitalismo non è la stessa dei marxisti, di ieri edi oggi: 
erainvecepremarxistaedirei fisiologica, fatta in nomedi 
civiltà arcaiche, del Vangelo, di un Sud del mondo inca- 


pacedi adattarsi del tutto alla M odernità, in nome della 
Poesia, della Realtà, tragica e inaccessibile, Lui si voleva 
non solo «forza del passato» macustodedi quel passato, 
dellasua bellezza e verità. Il suo modo di essereanticapi¬ 
talista era lo stesso, che so, della Morante o anche di 
Carlo Levi: il capitalismo per loro semplicemente nega 
la realtà, che inveceèsempre indocile, misteriosa, eche 
implicali sacro.,., Nella sua dichiarata ostilità verso la 
Borghesi a, i ntesa come malattia, c'è i I rifi uto del l'i I lusio- 
ne borghese che si possa davvero «possedere» qualcosa 
(cose, persone, destino, salute, la vita stessa... ). Siamo 
poi sicuri cheNicolaChiaromonte, in quantoterzaforzi- 
sta fosse «moderato»? Credo cheli nostro lessico critico 
debba essere completamente ridefinito, La radice del 
malesocialeconsisteva per lui nellì«^omania», nel non 
riconoscerei! legame misterioso tra individuo e cosmo 
(in questo senso il capitalismo gli «faceva schifo» molto 
più che, poniamo, a Toni Negri); soltanto riteneva che 
il malefossequalcosadi più enigmatico, legato al fondo 
oscu ro del I e cose evocato dal I a traged i a greca. 

Il capitalismo può anche, legittimamente, «farci 
schifo». M a non è del tutto indifferente sapere perché. 
Forse oggi la nostra idiosincrasia e resistenza nei suoi 
confronti deve trovare! necessari «anticorpi» molto più 
nelle paginedi alcuni scrittori del passato che in enfatici 
slogan di ideologi e leader della politica. 


espandere l'occupazione e alleggerire in 
senso solidaleilWelfarestate. Beni prima¬ 
ri e collettivi: conoscenza, ambiente, for¬ 
mazione. Volani di un neokeynesismo 
non assistenziale, a servizio del nuovo lavo¬ 
ro produttivo. I nfine: governo del mercato 
del lavoro. E politiche attive mirate a un'« 
impiegabilità» non rigida, ma costante- 
mente assicurata da reddito garantito e ri¬ 
qualificazione continua. 

M a allora dov'è la polemica di cui si 
diceva all'inizio?Intanto affiora nettamen¬ 
te nell'ultimo saggio del volume, quello di 
Bruno Trentin. Non privo di affondi pole 
mici su una certa «subalternità» al liberi¬ 
smo introiettatadai governi di centrosini¬ 
stra- secondo Trentin - al tempo del Sum¬ 
miteuropeo di Lisbona: riduzionedei con¬ 
tributi sociali, salari diferenziati al sud. Per 
non dire della difesa dell'art. 18, su cui 
Trentin è nettissimo: «Bossi disse che la 
liquidazione dell'art. 18 avrebbe riempito 
lefabbriche. E questo ècomprensibile. M e 
no comprensibile è la reiterata proposta di 
uomini della sinistra di manomissionedel- 
l'art. 18, con lapretesadi migliorarnel'effi- 
cacia». E la pars construens di Trentin, che 
sull'analisi converge altresi su molti punti 
coi suoi interlocutori? È l'emersione del 
lavoro come innesco di liberazione indivi¬ 
duale e collettiva. Il lavoro che crea diritti, 
reti, relazioni, controllo dal basso. 11 lavoro 
che è la vera sostanza anche del «non-lavo- 
ro»: tempo libero, cultura disinteressata, 
tempo della vita, fruizione del mondo e 
della natura. Padronanza delle aspettative 
di vita. Lavoro diverso, cer- 
to. Che si autoregola e si au¬ 
tofi essi bili zza. Ma pur sem¬ 
pre «lavoro», che dà identità 
e si dà identità. Contrastan¬ 
do la sua riduzione a puro 
avvicendarsi di mansioni. 

E nonfiniscequi la pole¬ 
mica. Perché anche Salvado¬ 
ri ha qualcosa da dire a Rei¬ 
chlin, Ruffolo eAmato.Valea dire: la sini¬ 
stra non è mera istanza di «cittadinanza», 
ma è «un punto di vista» da acuire conflit¬ 
tualmente. E socialmente. Scrive infatti Sal¬ 
vadori: «Una sinistra che cessi di essere 
socialista cessa di essere sinistra, mentre 
suo compito è quello di mobilitare la pro¬ 
pria soggettività contro la soggetti vità capi¬ 
talistica, in vista non già dell'abolizionedel 
mercato ma di un mercato regolato in ba¬ 
se all'etica della solidarietà al fine di una 
più equa distribuzione delle risorse». In 
altri termini Salvadori (avverso a «contami¬ 
nazioni» post-socialdemocratiche) non 
pensa che «pragmatismo» e «funzione pro¬ 
grammatica» esauriscano il tema «identità- 
rio». Pensa al contrario che la sinistra deb¬ 
ba far leva innanzitutto sui ceti subalterni 
(vecchi e nuovi). Ceti che il capitalismo 
attuale non liofilizza affatto, né rende irri¬ 
conoscibili collettivamente, malgrado l'« 
economia immateriale» (chegiustappunto 
creaunaforbice sempre più visibile, e lavo¬ 
ri precari anche più faticosi). Ed è una 
giudizio, questo di Salvadori, confermato 
tra l'altro da un dato. 11 lavoro dipendente, 
pur frastagliato e meno protetto, cresce nel 
mondo, enon diminusce. In Italia! dipen¬ 
denti - inclusi due milioni di atipici - sono 
16 milioni. Con 5 milioni di salariati del¬ 
l'industria, e5 milioni di «autonomi». Qv- 
vio che occorre portare la sfida sul terreno 
mondialeedei diritti universali. E sul terre¬ 
no delle alleanze. Con impreseeceti com¬ 
petitivi esondali. Ma il «soggetto sinistra» 
(eil «soggetto partito») deve esistere anco¬ 
ra, oppure è «transitorio»? E se sì, di quale 
pastaèfatto?A lettura ultimata è questa la 
domanda da cui non riusciamo a schioda¬ 
re l'attenzione. M erito non secondario di 
questo libro che va al cuore dei nostri pro¬ 
blemi. 
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Angelo Guglielmi 


H o capito che pote/amo ancora par¬ 
lare del Gruppo '63 (noi che ne 
facevamo parte) non tanto per rie¬ 
vocarne la valenza letteraria, indubbia e or¬ 
mai acquisita; la decisione di rovesciare la 
cultura ideologica che allora prevaleva, di 
rifiutare la lettura per così dire cartesiana 
della realtà edi aprirla a una interpretazione 
più libera capace di farei conti con lefiloso- 
fiepostrazionalisticheeil loro invito a sgan¬ 
ciarci da ogni sorta di misurazione preordi¬ 
nata; il rifiuto del naturalismo, del crepusco¬ 
larismo e di ogni baloccamento con le pro¬ 
prie intimità nascoste; l'idea di realtà come 
ricerca più che come dato eia possibilità di 
acquisirla approntando lo strumento lingui¬ 
stico più idoneo; la scoperta (incontestabile) 
della perdita di significato della lingua della 
comunicazione consumata dall'esplosione 
dei mezzi di comunicazione di massa con 
conseguente erosione patita dai valori tradi¬ 
zionali divenuti inservibili; l'estraneità tra 
contenuti di fatto e contenuti di verità e la 
non deducibilità della 
seconda dalla prima 
con la conseguenza nel 
romanzo della rinuncia 
alla trama e nella poesia 
della valorizzazione dei 
movimenti ritmico-mu- 
sicali (chenon significa¬ 
va volgere le spalle al 
mondo ma drammatiz¬ 
zarne l'appartenenza sfi¬ 
dando il rischio di per¬ 
derlo), Tutto questo è 
vero e fa oramai parte 
(comesi suol dire) dellastoria, che posto poi 
vi occupa, se grande 0 piccolo, è altri (i più 
giovani di oggi) che devono dirlo misurato 
al grado di utilità che quelle idee di allora 
ancora posseggono. Per noi, o almeno per 
me, occupa un posto importante: e occupa 
un posto importante perché vale e allora è 
per questo che possiamo continuarea parlar¬ 
ne e partecipando a questo incontro posso 
non sentirmi un reduce, dunque occupa un 
posto importante perché vale oltre la sfera 
della letteratura, di cui pure ha aperto le 
porte liberandola dall'odore stantio di vec¬ 
chio e restituendola a una attualità urgente 
(peccato che poi col tempo si siano richiu¬ 
se), 

Quanto a me la partecipazione al Grup¬ 
po '63 non influì soltanto sul mio modo di 
concepire la letteratura, aprendola a una let¬ 
tura diversa da quella che allora si faceva 
nelle scuole, nelle università nei giornali e 
tra i critici allora in voga; non esauriva la sua 



in sintesi 




Ritratto collettivo del Gruppo 63 

Foto Effige 


La scorsa settimana, in vista del 
convegno dedicato ai 40 anni del 
Gruppo 63, che si è svolto dall'8 al 
IO maggio a Bologna, abbiamo 
accolto su queste pagine le 
testimonianze di Renato Barilli, 
Giulia Niccolai e Angelo Guglielmi. 
Del convegno abbiamo poi reso 
conto con un articolo di Maria 
Serena Palieri. A «festa finita» è 
seguita una riflessione di Beppe 
Sebaste nella quale ci siamo posti 
alcune domande sul rapporto tra 
impegno intellettuale e impegno 
civile e politico, a partire da quella 
esperienza fino a oggi. Oggi e 
domani ospitiamo l'intervento di 
Angelo Guglielmi che, per motivi 
tecnici, non ha potuto leggere al 
convegno. La discussione 
proseguirà nei 
prossimi giorni. 


La letteratura doveva salvare se stessa 

La lingua e l esperienza del Gruppo 63 nel ricordo dì uno dei componenti 


forza di novità aii'interno del settore lettera¬ 
rio, aiutandoci a rovesciaregiudizi fino allo¬ 
ra intoccabili e a metterci sotto 0i occhi testi 
fino allora trascurati; non si risolveva per 
intero ad appassionarci ai problemi della lin- 
guaeal suo ruolo determinante per l'acquisi¬ 
zione di un risultato di verità. Per me la 
partecipazione al Gruppo '63 (e l'attenzione 
militante che vi portai) fu un'esperienza per 
così dire totale (o totalizzante) che influì sui 
miei comportamenti sociali coinvolgendo i 
rapporti umani, i modi dell'amicizia, il rap¬ 
porto con la politica, le pratiche lavorative 
non sio riguardo alla mia attività di critico 
(letterario) ma anche al mio impegno televi¬ 
sivo. 

Così più cheindignato rimanevo stupito 
di fronte agli sfottò ealleaccusedi cui erava¬ 
mo bersaglio; c'échi parlava di noi comedi 
una avanguardia in vagone letto, chi di un 
gruppo di spregiudicati all'assalto del potere 
editoriale, chi di un movimento omologo al 


neocapitalismo allora trionfante, che di una 
tendenza modaiola destinata presto a spe 
gnersi. Era più stupito cheindignato perché 
io quell'esperienza (la partecipazione al 
Gruppo'63) la vivevo quasi comeuna rivolu¬ 
zioneantropologica, la scoperta di un modo 
di vivere. E che così fosse ne avevo continue 
confermequalunquefosse l'attività che nella 
vita via via mi trovavo ad affrontare, lo, co- 
mesapete, mi sono (ein qualchemodo con¬ 
tinuo anche adesso) a occuparmi di televisio¬ 
ne che apparentemente (e non solo apparen¬ 
temente) è il contrario della letteratura per 
gli obiettivi chesi poneei modi per raggiun¬ 
gerli. Beh, io ho fatto televisione, purrenden- 
domi conto che si trattava di un diverso 
livello di comunicazione (ovviamente più 
basso rispetto alla comunicazione letteraria) 
seguendo e attenendomi agli stessi convinci¬ 
menti chemi guidavano nell'apprezzamento 
dei testi letterari e che ritenevo vincenti nel 
fare ( al lora e forse anche oggi ) letteratura. 


Qualche tempo fa fui invitatodall'asses- 
soreallaculturadellacittàdi Piacenza a tene¬ 
re una conferenza su un tema così formula¬ 
to: L'infanzia dei linguaggi: dall'avanguardia 
a Rai3. Fu lui stesso a indicarlo e proprio in 
questa formulazione. L'enunciato iniziale, 
l'infanziadei linguaggi, mi parve subito mol¬ 
to ambiziosa, sentendomi quasi Invitato a 
parlaresull'originedel mondo. Poi la secon¬ 
da parte dell'enunciazione rimetteva le cose 
in proporzione: in fondo mi si invitava a 
parlare solo di letteratura e di televisione. E 
alla fine anche quell'infanzia, questo allude¬ 
rea qualcosa di iniziale, acquistava una sua 
ragionenon casuale, lo infatti riflettendo sul¬ 
le mie esperienze di uomo di lettere e di 
uomo tv mi rendevo conto che tanto nel- 
l'una professione o mestiere che nell'altra, 
mi sono trovato di fronte alla necessità di 
voltar pagina, di procedere a una rivoluzio¬ 
ne dei linguaggi. È il linguaggio alla base di 
ogni esperienza espressiva, cambiare il lin¬ 


guaggio significa cambiare il senso di quel¬ 
l'esperienza. Così quando io mi affacciai alla 
letteratura negli antichi anni Sessanta, e allo 
stesso modo quando mi avvicinai alla televi- 
sionecomedirettoredi una retea metà degli 
anni Qttanta, mi imbattei, nell'un campo 
espressivo come nel l'altro, in prodotti e pro¬ 
posteconsumati che non comunicavano più 
nullaenel migliore dei casi ridicevano il già 
detto. Erano prodotti che imitavano se stes¬ 
si. 

Cosa era accaduto in letteratura? La guer¬ 
ra era finita da oltre dieci anni e durante il 
decennio si erano succeduti (romanzi e poe¬ 
sie) che quel la guerra gareggiavano a rievoca¬ 
re tra lutti, distruzione e atti di valore. Era 
stata una grande letteratura - basta ricordare 
Pavese e Vittori ni, Fenoglio e Calvino - che 
aveva restituito forza e concretezza al le paro¬ 
lespesso troppo astratte(tra prezioseeallusi- 
ve) della letteratura degli anni precedenti 
(degli anni 30) trascinandole a contatto con 


la ruvidezza della realtà quotidiana. Ma poi 
la vena, aggredita da uno sfruttamento mas¬ 
siccio, si era via via esaurita proponendo ope¬ 
re sempre meno convincenti o, cosa più gra¬ 
ve, dettate da improvvisazione opportunisti¬ 
ca. E quanto più la letteratura post-guerresca 
era stata intensa efortedi parole, riproponen¬ 
do il genere epico da tempo in disarmo, tan¬ 
to più l'esaurimento di quell'esperienza la¬ 
sciava sul campo solo detriti e relitti. Relitti e 
detriti di parole, il resto di un linguaggio già 
autorevole e solenne ora solo enfatico e ru¬ 
moroso chestendeva un velo di inattendibili¬ 
tà sulle cose che nominava, comprometten¬ 
done l'autenticità efalsificandoneil senso. 

Questa eralasituazionechenoi operato¬ 
ri d^li anni Sessanta, riuniti nel Gruppo '63, 
ereditavamo da coloro che ci avevano prece¬ 
duto eaquellasi tu azione dovevamo scampa¬ 
re pena l'asfissia. M a come farlo visto la pe¬ 
santezza del l'atmosfera ci rcostante e i I ri catto 
serpeggianteche bollava di tradimento chiun¬ 
que non credesse che il compito della lettera¬ 
tura fossedi salvareil mondoTNoi insofferen¬ 
ti di ogni empito retorico sostenevamo, più 
realisticamente e modestamente, che compi¬ 
to della letteratura fosse 
di salvare se stessa. E 
per salvarla, dalla deca¬ 
denza in cui era caduta, 
dalla perdita di senso 
che aveva subito, ritene¬ 
vamo (e lo facemmo) 
chefosse necessario apri¬ 
re le nostre lettere, fin lì 
chiusein un provinciali¬ 
smo non più pagante, al¬ 
le grandi correnti del 
pensiero moderno dalla 
psicanalisi alla fenome 
nologia alla teoria della relatività di Einstein, 
dallo strutturalismo alla semiologia, al forma¬ 
lismo russo, alla Scuoladi Praga, alla linguisti¬ 
ca- che oltralpe in Francia, in Germania, in 
I nghilterra - erano da tempo vive e operanti 
e avevano condizionato e nutrito i grandi 
capolavori della modernità dalla Terra bru¬ 
ciata di Eliot, ai Canti di Round, all'Ulyssedi 
Joyce, all'Uomo senza qualità di Musil, al 
Processo di Kafka, alla Ricerca di Proust. 
Questi e molti altri appartenenti alla stessa 
temperieculturaleerano i testi che allora leg¬ 
gevamo e tenevamo a modello; e da loro 
apprendevamo che la lingua della poesia pri¬ 
ma che essere un mero strumento di comuni- 
cazioneèun formidabilestrumento espressi¬ 
vo che dice sempre il contrario di quello che 
dice (voglio dire che le parole della poesia 
dicono quasi semprequalcosadi radicalmen¬ 
te diverso da quello che dicono nella lingua 
della comunicazione). 

l/continua 


l’opera al nero 

La cura della vita e il pensiero della guerra 

Delfina Lusiardi 


P untualmente, le guerre chiamano le 
guerree, in questi giorni, i dadi sono 
rilanciati con i morti degli attentati 
suicidi in Cecenia - anche con donne «ka¬ 
mikaze»- ein Arabia Saudita. Del resto, in 
I rag la guerra non è mai finita e mercoledì 
scorso nove bambini sono saltati su una 
bomba. Così, la meditazione che segue è il 
risultato di una pratica che aiuta a trasfor¬ 
mare in senso il dolore e lo smarrimento; 
ed anche a trasformare la lontananza dalle 
donnechesoffrono la violenza dellearmi in 
vicinanza empatica. 

Mi sono ricordata che ogni anno in 
Bretagna, dalla penisola del Croisic, il limi¬ 
te estremo della terra prima dell'Qceano 
Atlantico, nuvole di farfalle vanno verso il 
largo. Lo racconta Frangoise Dolto in una 
conferenza pubblica sulla morte {Parler de 
la mori), uno dei doni preziosi che ci ha 
lasciato una psicoanalista abituata a parlare 
con i bambini e a trattare con le immagini 
dei sogni. Così ci descrive questo incontro 
dellefarfallecon la morte: «volano, volano, 
volano fino acaderequasi tutte insieme nel 
mare. Vanno verso la vita, esi dà il caso che 
questo le porti alla morte, ma mentre se ne 
vanno sono nel pieno della vita». 

Tra le notizie che arrivavano da Ba¬ 
gdad, una non mi dava pace e ha lavorato 
come un tarlo fino a risvegliare il ricordo 
dellefarfallechesi lasciano cadere nell'Qce- 


ano. Erano i giorni in cui la città era aggredi¬ 
ta dal cielo. Alcune giornaliste, attente al 
viverequotidiano eallestoriedi donneedi 
uomini, ci hanno informato che sotto il 
terrore da bombardamenti erano vistosa¬ 
mente aumentati gli aborti spontanei. Far¬ 
falle che le madri lasciano andare verso il 
largo. Continuo a figurarmi quegli esseri 
incompiuti che sciamano come farfalle che 
volano e s'inabissano in un grande mare, 
lasciando qui il piccolo mondo umano, 
riempito di terrore. M i piacerebbe che fosse 
così, che questo strampalato pensiero riu¬ 
scisse ad alleggerire lo spirito della donna 
che non vedrà il volto della sua creatura, 
Fatima, Amnem, Myriam, Leyla.,., potreb¬ 
bero essere questi i loro nomi, gli stessi di 
amiche arabe che incontro nella mia città, 
alcune velate e altre senza velo, tutte, ora, 
più bisognosedi preghiera: il tempo irrinun- 
ciabiledel dialogo di una donna con ii pro¬ 
prio Dio nel luogo della casa. Questo mi 


paresia per moltedonnedeH'lslam il senso 
di una pratica quotidiana che aiuta a ritro¬ 
vacela radice della propriaforza, Se tu lasci 
la preghiera, è lei cheti lascia, dice Fatima, 
venuta in Italia dal Marocco per amoredel- 
la libertà. 

Legiornalistechesi accorgono del dolo¬ 
re nascosto - o già dimenticato - a Bagdad 
mi danno un suggerimento per continuare 
a pensare mentre ia mente ha ia tentazione 
di lasciarsi invaderedallaguerra. Macchina 
di distruzione e di comunicazione che non 
lascia vedere aitro, M i sono chiesta quaie 
parte abbia avuto il corpo materno in quel¬ 
le nascite mancate, in quell'andare verso la 
morte, perchéuna parte senz'altro l'ha. For¬ 
se i boati accendono nel corpo materno 
un'altra lingua che si sostituisce aiia lingua 
della tenerezza e dell'attesa. 

Il giorno in cui l'esercito angloamerica¬ 
no ha cominciato a bombardare lecittà ira¬ 
chene, una radio trasmetteva in diretta il 


rumore. Un'eco di quel rumore fa percepi- 
rela realtàdellaguerrapiù di quanto possa¬ 
no le immagini di distruzione. E poi? Chi li 
ha più sentiti i rumori di questa guerra in 
diretta?Se, nell'accenderela televisione, fos¬ 
simo stati investiti dalla violenza dei boati 
forse non saremmo riusciti a sopportare 
nemmeno per un minuto il sottiledisquisi- 
re sulla guerra. Guerre televisive. Non solo 
ci costringono a digerire ogni giorno una 
buona dose di menzogna, ma possono di¬ 
struggerei! senso della realtà. Leparoleper- 
dono peso, sentiamo parlare chi ha voce 
pubblica come se non sapesse cos'è vivere 
in pace e vivere in guerra. 

E forse è questo che è successo, e ci sta 
succedendo qui. Chi parla, davvero non sa 
cos'è vi vere in pace e vivere in guerra. Non 
lo sa di quel sapere che è di esseri incarnati. 
Che sanno cos'è patire la sete, la fame, la 
paura della morte violenta, il dolore, e l'offe¬ 
sa. Non lo sa, di quel sapere che sente la 


pietà per i corpi, il proprio equello di altre 
creature. 

Quando è iniziato l'assedio di Bagdad, 
si sono vistedonneevecchi chenon voleva¬ 
no lasciare le loro case, mentre i ragazzini 
stavano nellestradeesorridevano. Da ragaz¬ 
zi si ama la strada. È da lì che passano le 
immagini di cui la Storia ha bisogno. La 
Storia che non sa fare a meno dell'eroismo 
virile per continuare la propria narrazione. 
Immagini di vincitori edi sconfitti. Come 
quella che dichiara conclusa questa guerra. 
Quel Saddam in bilico, non il dittatore in 
carneed ossa, ma il monumento a se stesso 
piegato in uno scomodissimo inchino. Fuo¬ 
ri nellestradeuomini iracheni. E nello spa¬ 
zio della parola pubblica istituzionale, an¬ 
che nostrana, discorsi di uomini con i loro 
progetti e i loro calcoli, sul «dopo». 

Dell'ora edel dentro, il ventre della ma¬ 
dre, la casa, il tempo della riflessione che 
apre al nuovo, hanno bisogno invece! corpi 


chedevono maturare l'amore per levita per 
poi darla, o ritrovare il coraggio di amarla 
comunque. Quanta fatica in più richiede 
alledonnequesto coraggio, in cittàdevasta- 
tedalla guerra?Stasa, una pacifista di Belgra¬ 
do, ci ricorda in Fare pace dove c'è gjerra 
(recente pubblicazione della Libreria delle 
Donne di M Nano) chela pace è sapere stare 
in presenza di molti odi edi molti rancori. 
C'èdunqueun lavoro radicaledafare. Smi¬ 
litarizzare le menti èil nomechela propo¬ 
ne per quest'opera di trasformazione, lunga 
edifficile. Iniziata, i'abbiamo visto, nel mo¬ 
mento in cui l'intelligenza femminile, che 
trova la sua forza nel luogo misterioso dal 
quale hanno origine i gesti d'amore e di 
cura della vita ha cominciato ad abitare an¬ 
che alcuni uomini. E ci ha portato ad una 
svolta quando più donne hanno avuto chia¬ 
ro che, nel pensiero chesi prendecura della 
vita, non c'è posto per la guerra. A questa 
verità siamo arrivati in moltissimi, per stra¬ 
de diverse e lontane, donneeuomini. Il 15 
febbraio il convergere del mondo in questa 
sola voceci ha sorpreso e incoraggiato, 

E, tuttavia, mentre le guerre e gli atten¬ 
tati disperati riempiono anche questa volta 
la scena della Storia, non si può farea meno 
di sentire quanto sarà faticoso, ma bello 
tenere in vita questo pensiero efarlo diven¬ 
tare una creatura, capace di sorprenderci, 
mentre viene al mondo. 
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Non piangere Argentina 

Tornano i Peronisti 


a cura di Maurizio Chierici 


Il libro si propone 
di rispondere 
aN'eterna domanda: 
quale male oscuro 
può aver distrutto 
un paese borghese 
e tanto ricco? 
Ripercorre la storia 
degli ultimi 
sessant'anni, 
dalle dittature militari 
allo svuotamento 
della giustizia 
che ha travolto 
l'economia 
nella corruzione. 
Ma raccoglie anche 
la voglia di una 
democrazia 
che non si arrende, 
testimonianza di grandi 
scrittori, moralisti 
e storici in cammino 
dal paradiso verso 
la disperazione 
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La via 

della sgorbia 
di Antonio Faeti 
Giannino 
Stoppani 
pagg. 64 
euro 7,50 


Luca Baldazzi 

B ologna, anno 1961. Il maestro elementare An¬ 
tonio Faeti, «appena ventenne, per le leggi di 
allora ancora minorenne», vieneassegnato a una clas¬ 
se di scolari quasi tutti provenienti da un orfanotro¬ 
fio. Bambini «problematici», si direbbe oggi. «Cardo- 
fini sott'odio», li chiama affettuosamente Faeti, ri¬ 
prendendo un motto di Leo Longanesi, A quei picco¬ 
li cresciuti in collegio, «malnutriti espesso sofferenti 
anche se vivevano nell’Italia del boom», il maestro 
fece provare un'arte che si rivelò per loro una forma 
di speranza e di salvezza: la linoleografia. Ovvero, la 
tecnica di incidere sul linoleum figure da riprodurre 
a stampa. Usando la sgorbia, un particolare tipo di 
scalpello a taglio semicircolare. 

La via déla sgorbia si intitola appunto il breve, denso 


testo nel quale Faeti, quarant'anni dopo, rievoca quel¬ 
l'esperienza pedagogica. Il libro, da poco uscito, inau¬ 
gura la prima collana di saggistica delleedizioni Gian¬ 
nino Stoppani. Ricordando i lunghi pomeriggi in 
collegio, gli sforzi fisici ecreativi per produrre «quelle 
stampine incredibili e degne di collocazione nel Mu¬ 
seo dell'Art Brut di Jean Dubuffet», Faeti avvia una 
riflessione più ampia sul rapporto fra tecnica ecultu- 
ra. Per direche«non si possono separare, non vivono 
se non in un ambito chelecontieneentrambe». E che 
trasmettere la cultura del fare resta indispensabile, 
anche nella scuola del Duemila tanto affascinata dalle 
nuove tecnologie: «Continua ad esistere in me la 
persuasionedella necessità di una presenza di lavoro 
vero, con antica manualità, con fatica, con senso di 
responsabilità, con desiderio di progetto». Come il 
naufrago Robinson Crusoe che sull’isola si costruisce 
gli attrezzi e si cuce gli abiti, gli orfani-carciofini di 
Faeti hanno imparato attraverso la pratica della lino¬ 


leografia a «riprenderei! proprio destino, letteralmen¬ 
te, con le proprie mani». E sul piano dell'estetica 
hanno scoperto, per esempio, la verità enunciata da 
Picasso: l'artista non cerca, ma «trova» l'opera d'arte. 
Ottiene, cioè, qualcosa di misterioso che va oltre le 
sue intenzioni e la somma delle tecniche impiegate. 

M aestro del «guardare le figure», oggi docente di 
Grammatiche della fantasia all'Accademia di Belle 
Arti di Bologna, Faeti ripercorre anche nel saggio la 
storiadeH'indsionesu linoleum ealtresuperfici. Con 
un percorso che va da Comenio ai foglietti di Longa¬ 
nesi, da Mino Maccari ai romanzi senza parole del 
protofumettista belga Frans M asereel, ne evidenzia i 
caratteri di illustrazionedal segno netto eppure ambi¬ 
guo, capacedi esprimerecon estrema sintesi contenu¬ 
ti comici ma anche tragici. E riproduce, alla fine del 
libro, i lavori dei suoi allievi d^li anni Sessanta. 
Piccoli, inconsapevoli maestri di un’arte primitiva 
molto vicina ai territori frequentati da Gauguin. 


L’impero del Rosa e quello della Rete 

Alla Fiera del Libro due facce della globalizzazione: Donna Hayes (Harlequin) e Derris de Kerckhove 


DALL'INVIATA 


Maria Serena Palieri 


TORINO, Vende cinque libri al secondo, dal 
1949 ha distribuito più di quattro miliardi e 
mezzo di volumi, la sua autrice di punta, 
Nora Roberts, annovera cento titoli, ciascu¬ 
no venduto in oltre due milioni di copie, e 
scavalca, così, i maggiori bestselleristi ma¬ 
schi come Clancy e Grisham: è insomma la 
casa editrice con la redditività più alta al 
mondo. Flarlequin Enterprises è la «centra¬ 
le» che smi sta sogni rosa al le don ne di quat¬ 
tro continenti: nelledueAmeriche, in Euro¬ 
pa, Austral ia e N uova Zelanda, C i na, G iappo- 
neeCorea. In Italia, dall'81, in joint-venture 
con Mondatori (oggi laHarl^uin italiana è 
diretta da Laura Donnini, già manager in 
aziendedi cosmetici eprodotti per lacasa: il 
chedice abbastanza su quanto questo tipo di 
edi tori a si a su i generi s). Se I a globai i zzazi one 
è interpretabile in due sensi, il centro che 
colonizza la periferia, da un lato, la periferia 
che conquista il centro, dall'altro, questa edi¬ 
trice, controllata dalla canadeseTorstar Cor¬ 
poration, aderisce perfettamente alla prima 
direttrice. E Donna H ayes, la sua presidente, 
ne porta il verbo: sui cinquant'anni, fisico 
asciutto, chioma rossa e pelle bianchissima, 
racconta succi ntamente I a stori a pi ù che qua- 
rantennaledella ditta, nata in Canada impor¬ 
tando i titoli rosa della specializzata casa in- 
gleseM illsand Bon, poi, assorbita quest'ulti- 
ma, diventata rapidamente gigante in pro¬ 
prio. E questo, asserisce, spiega perché a 
provvedere di sogni utili ad evadere dalla 
vita quotidiana donne cinesi come caraibi¬ 
che, sia un parco autrici tutte, nei decenni, 
angloamericane. 

Il romanzo rosa, come gli altri romanzi 
di genere, nasce a fine Ottocento: quando la 
diffusione dei quotidiani, e la nascita di un 
pubblico di massa, creano le condizioni per 
il consumo di una narrativa di serieB. Dopo- 
dichéil rosa nei decenni, in Italia, mettiamo, 
da Carolina I nvernizio a Delly a M aria Ven¬ 
turi a Sveva Casati Modignani, ha seguito 
per forza di cosel'evoluzionedellesuelettri- 
ci: in origine le trame fosche e avventurose 
total mentecontrapposte allevere vitefemmi¬ 
nili immobili e provinciali, oggi le trame 
popolate di scienziate come hostess che gio- 



Disegno di Vanna Vinci 


cano, invece, sull'effetto «deformazione ro¬ 
sa» delle vite reali di chi legge. Nel 2003 chi 
produce romanzi rosa quale tipo di lettrice 
ha in mente, chiediamo a Donna FI ayes? 
«Noi abbiamo dodici seriediverse, più senti¬ 
mentali, più erotiche, più familiste... La no¬ 
stra nuova serie, «Red Dress I nk» (esce ora 
anchein Italia,così comequellathriller-rosa 
chiamata «Chiaroscuri»,entrambe destinate 
a I i breri e e su permercati anzi ché al I a vend i ta 
in edicola, ndr) racconta di donne giovani 
che puntano soprattutto all'autorealizzazio¬ 
ne: se hanno un fidanzato e nesono sconten¬ 
te, lo scaricano, magari netrovano uno nuo¬ 
vo, ma il lieto fineèspesso un altro, trovano 
un lavoro gratificante, o trovano se stesse». 
Le eroi ne sono bianche anglosassoni cristia¬ 
ne, pure per il pubblico di Taiwan? No, c'è 


qualche afroamericana, spiega. Musulmane 
no, non se ne parla. Ora, siccome noi donne 
purtroppo nella realtà al 90% continuiamo a 
essere abbarbicate come l'edera al sogno 
d'amore, l'evasione, in questa scala planeta¬ 
ria, sembra aver cambiato curiosamente se¬ 
gno: si evade, nel pianeta al femminile, leg¬ 
gendo romanzi le cui eroine conquistano il 
talento di infischiarsenedell'amore. 

Romanzi di donne, scritti da donne, per 
le donne: questa è la bandiera che svetta 
sull'l nternazionale Rosa. M a capita che An¬ 
gela P.M iller sia un uomo: Sergio Crea, 66 
anni, ha scritto con questo nom de piume 
quattro romanzi per Mondadori e numerosi 
racconti per Confidenze, Grand Hotd e Inti¬ 
mità. Ora, col suo nome vero, pubblica per 
la consociata di Segrate Sperling & Kupfer 


Vorrà che fosse domani: storia esotica, prota¬ 
gonista Robert Devuelta, manager argentino 
nell'industria petrolifera che si trova al cen¬ 
tro di un gioco d'affari diabolico, etra due 
donne, la sensualejaninee la focosa Mathil- 
de,. Greaci ha messo dentro la sua esperien¬ 
za, perché, sorpresa, èstato consiglieredele¬ 
gato della Shell Italia e presidente del la M on- 
teshell. Ma come mai un top manager si 
trasforma in Liala?0, se volete, in un picco¬ 
lo Salgari dell'epoca delle multinazionali? 
«Per spirito d'osservazione: ho osservato 
mia moglie, mia figlia, mia nuora, le mie 
segretarie. Fio vissuto per lavoro in mezzo 
mondo: in Vietnam durante tutta la guerra, 
mia mogliefaceva la crocerossina, siamo ve¬ 
nuti via con l'elicottero, e in Somalia france¬ 
se e italiana, Sudan, Etiopia, Singapore, 


Flong Kong» spiega questa «Angela P, M il¬ 
ler» in completo di fresco di lana blu. Dun¬ 
que, èstato l'inizio di una vita più sedentaria 
a dargli, otto anni fa, la spinta a evadere. Se 
ha scelto di foraggiare! sogni femminili, con 
le sue storie, c'entra con il suo ambiente di 
lavoro?Il mondo dell'impresa resta uno dei 
più maschilisti, fin nel linguaggio, dei rivali 
si dice «li fottiamo», «li ammazziamo». «Sì, 
per contrasto, per sfogo, per sfuggire io alla 
noia»ribatteGrea. 

L'altra direttrice della globalizzazione - 
dalla periferia verso il cuore dell'Impero - è, 
alla Fiera del Libro, ben incarnata da Derris 
de Kerckhove, canadese, allievo e assistente 
del teorico del villaggio globale, Marshall 
McLuhan, oggi direttore del McLuhan Pro- 
grammein Culture and Tecnology dell'uni¬ 
versità di Toronto, De Kerckhove è il porta¬ 
tore di parole d'ordine spesso suggestive, il 
guru delle «psicotecnologie» e dell'«intelli¬ 
genza connettiva». Assai legato al nostro pae¬ 
se (parla un italiano corrente), il suo libro 
più recenteèLa conquista dé tempo (saggi di 
autori vari, da lui curato, in italiano per gli 
Editori Riuniti). Dice che se in questo paio 
di millenni l'essereumano ha conquistato lo 
spazio, oggi, raggiunta l'ubiquità grazie alle 
protesi cellulareRete-^mail, dovrà dedicar¬ 
si allaconquistadel tempo, appunto: un tem¬ 
po cheèormai granulare, scandito sul secon¬ 
do che serve, a noi individui, per avviare il 
computer ma, quanto alle tecnologie, in mi¬ 
liardesimi di miliardesimi di secondo. Sicché 
addio concezione a freccia del tempo, addio 
alla nostra abituale proiezione in un futuro 
come tempo che deve veni re, E addio, sene 
può dedurre, anche all'idea illuministaebor- 
ghese di Progresso. Qui, de Kerckhove che 
non è avaro di profezie, ce ne regala una in 
più: se l'il settembre, nella sua tragedia, ha 
costituito un «momento cognitivo globale» 
(tutto il mondo col fiato sospeso nei diciotto 
minuti tra il primo eil secondo attacco aereo 
alleTwin Towers), il seguito, la risposta di 
Bush, èstata una risposta arcaica, «una guer¬ 
ra imperiale da dinosauri». Ma, giura, pro¬ 
mette, la Rete sta creando la vera «città» 
planetaria, È in Rete - società diffusa - che 
nasce il nuovo «spirito civile» che fin qui 
non si intravede nel pianeta globalizzato. 
Avrà ragione? 



Incontro con lo scrittore canadese, autore di «Vita di Pi», vincitore del Man Booker Prize e diventato in pochi mesi un caso letterario intemazionale 

Martel: «Un romanzo è come la fede, se ci credi funziona» 


Roberto Carnero 


T ra gli scrittori canadesi presenti qui 
alla Fiera del Libro, Yann Martel è 
senz'altro uno dei più interessanti e 
decisamenteil più originaleper il suo percor¬ 
so artistico. Figlio di diplomatici canadesi, na¬ 
to in Spagna nel 1963, vissuto un po' in tutto 
il mondo - dall'Alaskaall'Ontario, dal Messi- 
co all’India - di Martel, di lingua madre fran¬ 
cese ma scrivente in inglese, in Italia finora 
era uscito soltanto, nel 1995 per le edizioni 
e/o, un romanzo breve intitolato lo, Paul eia 
storia dé mondo. Il titolo originale era piutto¬ 
sto diverso: TheFactsBehind thettéanki Roc- 
camatios Era il racconto eponimo di una rac¬ 
colta di quattro, gli altri tre più brevi, ed era 


una storia, sobria e intensa, emozionante nel¬ 
la sua cruda scabrezza, sul tema dell'Aids: un 
giovane ragazzo vicino al la morte reinventa la 
storia, quella con la S maiuscola, in un gioco 
escogitato da un amico per salvarlo, almeno 
idealmente, dalla china lungo la qualesta pre¬ 
cipitando. 

Nel 1996 è poi uscito in Canada il roman¬ 
zo Seff, da noi non ancora tradotto, una vicen¬ 
da legata al motivo, complesso e sfuggente, 
del «gender», «un’epitome esemplare da ma¬ 
nuale di un Bildungsroman contempora¬ 
neo», come ha scritto Francesca Romana Pa¬ 
ci, studiosa di letteratura anglo-canadese, che 
ieri, presentando M artel aTorino, invitava gli 
editori italiani a tradurre questo libro così 
particolare. 

In attesa della traduzione di Séf, intanto. 


possiamo leggere in italiano l'ultima fatica 
dello scrittore. Vita di Pi (traduzionedi Clara 
N ubile, Piemme, pagine 382, euro 15,90), vin¬ 
citore del prestigioso M an Booker Prize2002, 
diventato in pochi mesi un caso letterario 
internazionale, in vettaalleclassifichedi diver¬ 
si Paesi, già acquistato dalla Fox 2000 per 
girarvi un film. Il libro èall'incrocio di diversi 
registri, tra realismo esurrealismo, avventura 
e magia. «Fio scritto un libro che temevo 
passasse inosservato - ci ha detto Martel - 
perché parla di due argomenti oggi poco di 
moda: gli zoo e le religioni». 

Vita di Pi racconta di un sedicenne, nau¬ 
frago al largo del Pacifico, con quattro anima¬ 
li : una zebra, un orango, una iena e una tigre, 
laqualedivoreràgli altri tre, per poi accettare 
di essere addomesticata dal ragazzo. Un libro 


che si presta a diversi livelli di lettura, perché 
l'autorenon pensava ad un pubblico in parti¬ 
colare: «L'unico requisito che ipotizzo nei 
miei lettori - ci ha spiegato - è l'intelligenza. 
Ci sono valenzemetaforicheesimboliche, co¬ 
me quelle connesse al discorso religioso, che 
possono essere colte da un lettore maturo, 
mentre uno più giovane sarà attratto dagli 
aspetti più avventurosi». 

Come mai questo interesse per la religio¬ 
ne? «M i è sempre interessato il problema del 
male, ma da agnostico per educazione mi so¬ 
no accostato alle religioni solo qualche anno 
fa. FI 0 letto i testi sacri delleprincipali confes¬ 
sioni eli ho trovati degli universi assolutamen¬ 
te intriganti. Certo, se la religione la guardi 
dall’esterno, ti può sembrare un sistema assur¬ 
do, ma se ci entri dentro ne comprendi la 


straordinaria coerenza. Poi, come scrittore, 
ho scoperto che la fede funziona proprio co¬ 
me un romanzo». In che senso? «Nel senso 
cheli romanzo diventacredibilesesei in gra¬ 
do di sospendere la tua incredulità, se credi 
che un personaggio esiste, è vero, agisce in 
quel mondo lì. Lo stesso è per la religione. 
Negli ultimi secoli in Occidente abbiamo ido¬ 
latrato la ragione, ma la ragione è uno stru¬ 
mento insufficiente per spiegare l'esistenza e, 
per chi neèalla ricerca, il suo significato». 

Riflessioni serie, che sostanziano un libro 
dotato però di una notevole leggerezza di 
scrittura, che non è mai superficialità. Sem¬ 
mai l'esatto contrario: la riscoperta della possi- 
bilitàdi interrogareil realeattraverso lafinzio- 
ne narrativa. Un compito che molta narrativa 
postmoderna ha dimenticato. 


in piccolo 


- Sovrapposizioni 

di Carmelo Bene ■ Gilles Deleuze, 
Quodiibet, pp. 123, euro 15,00. 
«Sovrapposizioni» è una raccolta di 
testi che ruotano attorno al sodalizio 
artistico e filosofico creatosi nel cor¬ 
so degli anni tra Carmelo Bene e Gil¬ 
les Deleuze, un sodalizio fatto di con¬ 
tinui scambi, passaggi dall’uno all’al¬ 
tro ambito di elaborazione creativa. 
Apre il volume una rilettura del Ric¬ 
cardo Ili di Shakespeare, affrontata 
da Bene nel finire del 1977 e concre¬ 
tizzatasi in uno spettacolo teatrale in 
cui la tragedia shakespeariana si tra¬ 
sforma in riflessione e messa in atto 
dei rapporti tra l’universo femminile 
e il potere (allestimento documenta¬ 
to anche da una serie di fotografie in 
bianco e nero relative alle prove per 
la prima, al Teatro Bonci di Cesena). 
Questo testo è seguito da un saggio 
di Gilles Deleuze, Un manifesto di 
meno. Si tratta di pagine in cui il 
filosofo francese, riflettendo sul tea¬ 
tro di Carmelo Bene, in un serrato 
dialogo, indica una teoria del teatro 
in generale che, a partire dalla lettura 
e dall’interpretazione di alcuni testi 
in particolare si configura in tutta la 
sua ampiezza ermeneutica. Chiude il 
volume una risposta dello stesso Be¬ 
ne al saggio di Deleuze, in cui l’uo¬ 
mo di teatro, prendendo spunto da 
quelle pagine, le orienta, forzandole, 
verso un orizzonte di comprensione 
ulteriore, e ferocemente individuale. 

- Firme del visibile. Flitchcock 
Kubrick, Antonioni. 

di Fredric Jameson. 

A cura di Gabriele Pedullà. Traduzio¬ 
ne di Daniela Turco, 

Donzelli, pp.249, euro 18,00. 
Frederic Jameson, docente di Lette¬ 
ratura com parata alla Duke Universi¬ 
ty di Durham 
(North Caroli¬ 
na) è già co¬ 
nosciuto al 
pubblico italia¬ 
no per alcuni 
suoi importan¬ 
ti lavori critici 
orientati su ar¬ 
gomenti quali 
lo strutturali¬ 
smo, il forma¬ 
lismo, il po¬ 
stmoderno 
ed altre paro¬ 
le chiave della 
riflessione cri¬ 
tica novecen¬ 
tesca. Pur es¬ 
sendo critico 
letterario di 
formazione, 

Jameson, nel corso degli anni, ha 
dedicato più di una volta le proprie 
energie intellettuali al cinema, al suo 
linguaggio, alla sua capacità di riflet¬ 
tere le trasformazioni del sociale. Fir¬ 
me del visibile è uno dei suoi due 
volumi dedicati al cinema, e risale 
agli inizi degli anni ’90 (l’altro è The 
Geopolitica! Aesthetic), Esso è com¬ 
posto da sei saggi, alcuni dei quali 
dedicati a Kubrick, Flitchcock, Anto¬ 
nioni. Ciò che emerge dalla loro lettu¬ 
ra è un metodo di interpretazione 
strettamente connesso al pensiero 
dialettico, inteso come possibilità di 
cogliere la complessità del reale nel¬ 
le varie forme che esso storicamente 
assume. Il volume è corredato da 
un’ampia prefazione di Gabriele Pe¬ 
dullà, nella quale viene fornito un det¬ 
tagliato quadro di riferimenti cultura¬ 
li, utili per la comprensione del pen¬ 
siero critico dell'autore americano. 

A cura di R.C. 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 17 maggio 2003 


Si lotta, si vota, non ci si astiene mai 


Concordo con chi sostiene ehe molti problemi ehe riguardano 
i diritti di chi lavora non vengono risolti. E che le ragioni 
per indirlo non sono state nobili. Ma oggi il referendum e ’è 


GIULIANO GIULIANI 


I n un passo della lettera al giudici 
che lo processavano per aver soste¬ 
nuto l'oblezlonedl coscienza, don 
Milani scriveva che bisogna "avere II 
coraggio di dire al giovani che essi so¬ 
no tutti sovrani, per cui l'obbedienza 
non è ormai più una virtù", e poco 
prima: "In quanto alla loro vita di gio¬ 
vani sovrani domani, non posso dire 
al miei ragazzi che l'unico modo 
d'amare la legge è d'obbedirla. Posso 
solo dir loro che essi dovranno tenere 
In tale onore le leggi degli uomini da 
osservarle quando sono giuste (cioè 
quando sono la forza del debole). 
Quando Invece vedranno che non so¬ 
no giuste (cioè quando sanzionano II 
sopruso del forte) essi dovranno batter¬ 
si perché siano cambiate. La leva uffi- 
cialeper cambiare la leggeè il voto. La 
Costituzione gli affianca anche la leva 
dello sciopero". 

Il voto, appunto. Voglio ricordare, in¬ 
sieme alla lezionedi don Milani,quel¬ 
lo slogan di annifachesuonavacosi:si 
lotta, si vota, non ci si astiene mai, 
questo ci insegnano gli operali Vecchia 
storia?Puòdarsi.l tempi sono cambia¬ 
ti, i mutamenti nel mondo del lavoro 


sono epocali, è vero, ma preferisco con¬ 
tinuare ad attenermi a quella lezione e 
ai contenuti valoriali di quello slogan 
piuttosto che adeguarmi alle mode di 
una pasticciona e spesso inconcluden¬ 
te modernità. A considerare il voto, 
sempre e comunque, un diritto-dove- 
re e un esercizio di responsabilità per¬ 
sonale non del^abile. Ritengo un se- 
gnaledi involuzionedellesocietà cosid¬ 
dette avanzate la crescita della disaffe- 
zionedaquesto esercizio. M aèsolo un 
destino cinico e baro? No. Buona nor¬ 
ma consiglierebbe di non invitare mai 
ad astenersi. E allora vengo al punto 
del referendum. Concordo con chi so- 
stieneche molti problemi che riguarda¬ 
no i diritti di chi lavora non vengono 
risolti. Concordo con chi dice che le 
ragioni politichedeH'indizionedel refe¬ 
rendum non sono affatto nobili e nul¬ 
la hanno a che vedere con lamateriadi 
cui trattasi. M a oggi il referendum c'è. 
E se sarà comunque grave il non rag¬ 
giungimento del quorum, sarebbe de¬ 
vastante la vittoria del N o, per ragioni 
del tutto ovvie. Per questo il 15 giugno 
voterò Sì e inviterò a farlo. U n ragazzo 
che lavora presso un carrozziere mi ha 


detto di non capire proprio perché 
non dovrebbe godere del diritto di cui 
gode il suo amico che lavora nella pic¬ 
cola, ma non così piccola, fabbrichetta 
lì accanto. E ha a^iunto che non lo 
capisce neppure il suo padroncino. 
Piuttosto vorrei chequalcherappresen¬ 
tante di associazioni di categoria mi 
spiegasse una sola ragione, un solo ri¬ 
sultato concreto, che possano giustifi¬ 
care la firma del cosiddetto "patto per 
l'Italia", ecomemai nessuno di loro ha 
ancora pensato di chiedere scusa per 
quella firma. 0®, poi, c'è il pronun¬ 
ciamento del direttivo della CgiI, una 
ragione in più per confermare la scelta 
di votoeancheper esprimereun senti¬ 
mento di stima per l'organizzazione 
nellaqualeho lavorato tanti anni eche 
è stata maestra di vita e di comporta¬ 


menti. Vorrei provare a svolgere una 
considerazione più generale a proposi¬ 
to del voto. In occasionedelleelezioni 
amministrativedel 25-26 maggio, èfor- 
teemotivato il nostro invito di andare 
a votare e di votare bene, per battere 
cioè la destra cialtrona, arrogante e pe 
ricolosa. Dovranno farlo in tanti. Car¬ 
lo, il 13 maggio del 2001, il suo ultimo 
voto prima di essere ammazzato, trac¬ 
ciò alla Camera una croce sul simbolo 
dell'U livo. Non lo aveva in grande sim¬ 
patia, ma si turò il naso ed espresse 
quello chegli sembrò il voto più conse¬ 
guente contro la destra. I n questa tor¬ 
nata elettorale, poi, per chi si colloca a 
sinistrai! voto èanchemeno problema¬ 
tico, perché fortunatamente in molte 
situazioni si èrealizzata l'unità di tutta 
l'opposizione. Ma il punto è proprio 


questo. Non finirà mai la condanna, 
per un numero crescente di persone, 
di sentirsi costrette a votare tappando¬ 
si il nasoTO a non votare perché non si 
sentono rappresentate? C'è chi dice 
che l'astensionismo, che colpisce preva- 
lentementeasinistra,coinvolgetremi- 
lionidi persone. Una parte le abbiamo 
viste protagoniste delia rivolta morale 
che ha percorso il paese in questi due 
anni, le abbiamo viste testimoni della 
straordinariavolontàdi pace, di difen¬ 
dere e affermare diritti. Ma in quei tre 
milioni, e in altri ancora, persiste e si 
accresce lo scoramento, la delusione, 
la sfiducia. Chi li rappresenta? Come li 
rappresenta? Bastano le capriole, le 
promessedi nuovi impegni edi nuove 
iniziative politiche, le stucchevoli lita¬ 
nie sul riformismo, parola alla quale 


non si riesce mai ad aggiungere qual¬ 
che sostantivo e qualche aggettivo che 
possa tentare di definirlo edi renderlo 
comprensibile, che possa far credere 
che non si tratti di una coperta troppo 
stretta e troppo corta per coprire le 
insufficienze, lecontraddizioni, lescel- 
te sbagliate? 

Ogni giorno ha la sua pena. Tra le 
ultime, la ridicola speranza di un voto 
bipartisan su Cuba. Sacrosanta la fer¬ 
ma condanna. Maèpensabiledi unirsi 
nel voto con chi non ha la dignità mo¬ 
rale per sostenerla, e infatti ti ricom¬ 
pensa subito dopo con gli sberleffi? 
Padre Ernesto Balducci, un altro gran¬ 
de al quale siamo in molti debitori di 
saggezza e di insegnamenti, criticava 
don M ilani perchésoffriva, a suo giudi¬ 
zio, "del concetto tradizionaledi obbe¬ 
dienza, nel quale si faceva un corto 
circuito tra la oboedientia fidei, che è 
la ragione formale dello stesso esser 
cristiani, e la oboedientia juris, l'obbe¬ 
dienza giuridica, che invece di sua na¬ 
tura comporta il mutamento secondo 
il tempo e lo spazio... La disubbidien¬ 
za giuridica veniva equiparata ad una 
disobbedienza di fede". Spero che non 


sia improprio trasferire questa critica 
sul piano politico, dove per fede si può 
intendere l'appartenenza ideologica, e 
per diritto il contesto temporale. Da 
un lato, e meno male, non è più in 
campo l'ideologia, ci sono i valori. Dall' 
altro, leforme organizzate della politi¬ 
ca hanno visto l'indebolimento cre¬ 
scente della rappresentanza. Se è così, 
e mi pare difficile sostenere il contra¬ 
rio, non dovremmo permetterci di 
confondere l'obbedienza all'apparte¬ 
nenza con l'obbedienza al contesto. 
Specialmentein un contesto di rappre¬ 
sentanzadebole, tanto da indebolirelo 
stesso senso di appartenenza. Ecco allo¬ 
ra, per tornare al referendum del 15 
giugno, che quando nel l'urna si conte 
ranno i Sì mi auguro che nessuno pen¬ 
si di poterseli ascrivere. Si presenterà 
invece, ancora più pressante, l'esigenza 
di una rappresentanza di quelle tante 
persone, donnee uomini, giovani, oc¬ 
cupati e non, che indifferenti ad appel¬ 
li difficilmente condivisibili avranno 
esercitato con senso di responsabilitàii 
loro diritto-dovere, e che altrettanto 
difficilmente accetteranno la prossima 
delusione. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Politica senza Cultura 


I l presidentedel consiglio Slvio Berlusconi sta por¬ 
tando un attacco duro e pirotecnico contro l'asset¬ 
to i sti tuzi on al e del n ostro paese basato su 11 a rad i - 
cata con vi n zi on e eh e I a vi ttori a el ettoral e gl i conferì - 
sca il potere di governare senza i limiti che la nostra 
Costituzione pone al potere esecutivo. Anzi, manife 
sta un'insofferenza per la Carta Costituzionale defi¬ 
nendola sovietica, la considera parto della malvagità 
"comunista". Quella Carta per cinquant'anni ha rap¬ 
presentato il quadro dei valori condivisi di oltre il 
90% degli italiani i quali erano politicamente rappre¬ 
sentati dai partiti dell'Arco Costituzionale. Solo lafor- 
mazione d^li ex fascisti era fuori da quell'identità 
nella diversità, ma l'impronta democratica della no¬ 
stra Costituzione è talmente marcata da permettere 
anche a chi era estraneo e spesso antagonista ai suoi 
principi di vivere a pieno titolo la propria esistenza 
poi i tica nel parlamento e nel I a soci età ci vi I e. Da che è 
in politica il cav. Berlusconi ha profuso ogni impe 
gno per smantellare lefondamenta della condivisio¬ 
ne: Antifascismo e Costituzione. Lo ha fatto con lo 
strumento di uno strapotente apparato mediatico pre 
disposto per diffondere una sottocultura qualunqui¬ 
sta ostileall'ideastessadi cosa pubblica già assai diffu¬ 


sa in Italia presso gli strati privi di una propria identi¬ 
tà culturale strutturata. Lo schieramento di centro 
destra ha dato piena legittimità ad un cocktail di 
populismo, di iperliberismo di facciata, di mistica del 
capo e di revanchismo localista e criptofascista, il 
tutto incarnato in un leader dal carisma indiscusso. 
L'operazione che ha spaccato il paese in due è stata 
condotta magi strai mente sfruttando ogni possibilità 
offerta dalle crepe del sistema e deH'inconsistenza 
della controparte colpevolmente incapace di trovare 
un ubi consistam. Il cittadino democratico che vive 
con crescente preoccupazione questo allarmante de¬ 
grado del tessuto ci vi le si domanda comesi siapotuti 
arrivarea questo stato di cose. Lecausesono moltepli¬ 
ci e complesse e affondano le radici in alcuni vizi 
nazionali di natura endemica. Ma personalmente ri¬ 
tengo chela ragione più importante e profonda sia il 
cedimento culturale. Quellaclassepoliticachenon si 
impegna nella formazione culturale della società di 
cui leèaffidato il governo abbandonai propri cittadi¬ 
ni aH'arbitrio del più forte e del più ricco. Da oltre 
ventanni la televisione, la cattiva maestra diventata 
progressivamente indecente determina sempre più 
pervasi vam en te I a tem perieculturaledellanostrana- 


zioneeanchei governi di centro sinistra non hanno 
fatto nulla per impedire lo scempio. Al contrario, 
invecedi stimolareil servizio pubblico acontrapporsi 
all'istupidimento dé telespettatori hanno lasciato 
che si omologasse alla legge della giungla della au- 
diencein una forsennata gara al ribasso, con la scusa 
che così vanno i tempi. Purtroppo anche gli uomini 
politici meno corrivi hanno una visionestrumentale 
0 da fiore all'occhiello del fatto culturale, fatte salve 
rarissime eccezioni. L'appiattimento aH'infimo livel¬ 
lo mediatico dei temi più delicati ha consentito la 
l^ittimozione delle peggiori storture e falsificazioni 
riguardo allequestioni culturali più salienti per il no¬ 
stro paese e il suo futuro aprendo per esempio la 
strada ad un revisionismo becero ed aggressivo il cui 
scopo primario è lo sgretolamento delle basi della 
democrazia. È quanto mai urgente chiedere che il 
programma di governo delle opposizioni alleprossi- 
me elezioni politiche contenga un forte investimen¬ 
to nel campo culturale in termini economici, ma so¬ 
prattutto in termini di forteassunzionedi responsabi¬ 
lità. Considerare la cultura questione secondaria o 
subordinata è s^no di miopia che apre a successive 
sconfitte perché essa influenza i gangli vitali di una 
società civile: l'educazione e l'informazione. Il gerar¬ 
ca nazista Goering lo sapeva bene, infatti era solito 
dire:" quando sento la parola cultura, metto la mano 
alla pistola. 



Scuola città Pestalozzi, un patrimonio da salvare 

MARINA BOSCAINO 


N el 1945, allafinedella guerra, Erne¬ 
sto Codignola fondò nel quartiere 
SantaCrocedi Firenze Scuola Città 
Pestalozzi, inauguratacomeScuoladi Diffe¬ 
renziazione Didattica con lo scopo di offri¬ 
re un servizio sociale alle famiglie disagiate 
di quel quartiere in quel particolarissimo 
momento storico, U na scuola a tempo pie¬ 
no, della durata di otto anni, che rappresen¬ 
tò all'epoca uno degli esempi più significati¬ 
vi di impano educativo per la formazione 
democratica del cittadino eche si collocava 
in una realtà quotidiana da ricostruire non 
solo materialmente, ma - soprattutto - mo¬ 
ralmente e democraticamente. Accanto ad 
un interesse specifico per leattività manuali 
(ortocultura, falegnameria, tipografia) 
Scuola Città si fornì della biblioteca e del 
giornale scolastico, coniugando in modo 
del tutto pionieristico l'elemento del saper 
farecon quello del sapere. Dotandosi poi di 
un sistema di cogestionedella scuola, attra¬ 
verso la partecipazione degli adulti e dei 
ragazzi ad una sorta di amministrazione in 
miniatura, con tanto di sindaco, assessori e 
consiglieri, l'istituto poneva come principio 
solido sul quale basarsi la formazione ed il 
consolidamento di una coscienza civica e 
democratica. Nei 60 anni che sono passati 
Scuola Città Pestalozzi ha ampliato notevol- 


mentela propria offerta formativa, inseren¬ 
do numerose attività opzionali e ponendosi 
all'avanguardia di un'esperienza didattica 
ed or^nizzativa che trova la propria concre¬ 
tizzazione, dopo i Decreti Delegati, nella 
denominazione di scuola totalmente speri¬ 
mentale. Una sperimentazione che non si 
limita nel tempo a reperiremodalitàdidatti- 
cheed attività alternative, ma diventa anche 
laboratorio di studio soprattutto in funzio¬ 
ne dei problemi della continuità nella scuo¬ 
la di base. Il problema della continuità tra 
scuola elementaree media èstato certamen- 
teunodei punti centrali nella ricerca didat¬ 
tica ed organizzativa degli ultimi anni. Non 
a caso ad esso è stato attribuito un valore 
sostanzialeal finedi sanare soprattutto l'ele¬ 
mento di rottura talvolta traumatico che da 
sempre ha caratterizzato il passaggio tra i 
due cicli scolastici; l'attenzione su tale pro- 
blematicaècontinuatafino ad oggi, ed ave¬ 
va trovato nella riforma di Berlinguer un'ap- 


plicazioneefficacenellacreazionedi un uni¬ 
co ciclo; nella formazione, nella scuola dell' 
autonomia, di numerosissimecommissioni 
per lo studio del cosiddetto "curriculum in 
verticale" o per il confronto dell'esperienza 
didattica tra la classe ultima del ciclo ele¬ 
mentaree la prima delle medie; infine nella 
creazione degli istituti comprensivi, scuole 
materne, elementari e medie che dipendo¬ 
no da un'unica amministrazione: un'espe¬ 
rienza valida se sottratta ad una logica esclu¬ 
sivamente amministrativa, ma la si conside¬ 
ri dal punto di vista dell'espressione di una 
realecontinuità nel perseguimento del cur¬ 
riculum di studi degli alunni enei confron¬ 
to continuo dell'esperienza didattica tra in¬ 
segnanti dei primi tre cicli. Proprio per il 
suo ruolo di antesignana di questo tipo di 
ricerca. Scuola Città Pestalozzi lavora come 
Centro Risorse per la formazione di docenti 
ecome laboratorio sperimentale della facol¬ 
tà di Scienze della Formazione dell'U niversi- 


tà degli Studi di Firenze, segnalandosi come 
punto di riferimento della ricerca pedagogi¬ 
ca e didattica. 

Pur potendo vantare una storia così glorio¬ 
sa e significativa nel panorama del sistema 
dell'istruzione italiano. Scuola Città Pesta¬ 
lozzi sta attraversando uno dei momenti 
più difficili del suo cammino, essendo in¬ 
cappata in un groviglio di provvedimenti 
incrociati che rischiano di vanificare anni 
di sperimentazione. Nel 1985 un decreto 
del M inistero della Pubblica Istruzionecon- 
feriva all'istituto uno statuto autonomo e 
regolamentava la vita e l'attività di ricerca 
della scuola, con un Comitato Scientifico, 
un Collegio Docenti, un Consiglio di Istitu¬ 
to e un Direttore propri, sottolineando in 
tal modo la specificità e la particolarità dell' 
esperienza didattica e di ricerca della scuo¬ 
la, La legge sull'Autonomia scolastica del 
1999 prevede che un'istituzione scolastica 
autonoma abbia una certa dimensione, e in 


particolare abbia almeno 500 alunni. Scuo¬ 
ia Città Pestalozzi può ospitare, per esclusi¬ 
vi motivi di spazio, 8 classi, ciascuna di 20 
alunni e questo fatalmente la condannereb- 
beanon rientrarenei parametri previsti. La 
scoperta di tale "contraddizione" ha annulla¬ 
to gli effetti del decreto del 1985 e prodotto 
l'immediato effetto della rimozione del di¬ 
rettore dell'Istituto, il prof. Testi, e l'imme¬ 
diato accorpamento di Scuola Città alla 
Scuola Media Carducci, Esistono deroghe 
alla legge sull'autonomia scolastica, di cui 
hanno beneficiato istituti sperimentali con 
un numero di alunni di poco superiore a 
quello della scuola fiorentina. Esiste, poi, la 
capacità di valutare la specificità di una si¬ 
tuazione, la sua eccezionalità, e la volontà 
di individuare strategie per sottrarre quella 
situazione alla coercizione di norme che di 
quei requisiti non possono tenere conto. È 
unasemplicequestionedi tutela di un inte 
resse pubblico, di rispetto per un patrimo¬ 


nio di ricerca, di studio, di formazione che 
haavuto, anchegraziead uno statuto giusta¬ 
mente reso autonomo, la capacità di sottrar¬ 
si nel tempo ai meccanismi sempre più sof¬ 
focanti da tagli, del risparmio, del numero 
di alunni per classe sempre più alto, sempre 
meno rispettoso dell'effettiva disponibilità 
ed interessamento a cui ogni bambina e 
ogni bambino, tutti i ragazzi dovrebbero 
averediritto. L'istruzione è un bene pubbli¬ 
co, la sua produzione ha effetti positivi su 
tutta la società e sul sistema economico; ma 
questi effetti non sono quantificabili in ter¬ 
mini monetari e soprattutto non si trasfor¬ 
mano in profitti per l'ipotetica impresa che 
producesse istruzione con una logica di 
azienda privata. Per questo il mercato tende¬ 
rebbe a produrre troppo poca istruzione e 
perciò, in questo settore, è necessario che lo 
stato si sostituisca al mercato. Applicare la 
logica di azienda nella organizzazione della 
scuola pubblica è dunque contraddittorio. 
Applicare quella logica per decidere sul de¬ 
stino di Scuola Città nella direzione di una 
"normalizzazione" di questo istituto, com¬ 
porta un risparmio di costi che può essere 
stimato, ma una inestimabile perdita per la 
collettività in termini di innovazionedidat- 
tica, sperimentazione, formazione, crescita 
civile e morale. 



Nuovo contratto 
e autonomia scolastica 

Antonio Itri 

h. 14,40 ricevo nella posta elettronica della scuola la nota del 
CSA di Roma con laqualeci vienecomunicato il finanziamen¬ 
to per le spese di funzionamento amministrativo e didattico 
per l'anno 2003; 16.400,00 il 50% di quello che ci veniva dato 
nel 2001 (Scuola materna ed elementare, in "area a rischio" 36 
classi 750 alunni e si ripaga la TARSU per t 2.400,00) e non 
parliamo degli effetti del decreto tagliaspese di novembre 
2002; h. 15,00 siglato il contratto della scuola. Su Televideo 
leggo chequesto contratto rafforzerà l'autonomia dellescuole 
(???). Studierò attentamente questo contratto perché in qual¬ 
che modo dovrò applicarlo, certamente non ci troverò i soldi 
necessari a rafforzare l'autonomia. Meno soldi producono 
meno scuola e meno autonomia... più autonomia?! genitori 
dovranno contribuire in maniera consistente (più di quanto 
già fanno) e allora... perché non scegliere la privata dove il 
"potere contrattuale" di genitore sarà più forteche nella scuo¬ 


la pubblica dove la gestione "democratica" si è andata a far 
friggere. 

Mi autodenuncio... 
da me medesimo 

Giuseppe Lentìni - Camisano Vicentino - Padania 

Aiuto! Sono a un bivio; autodenunciarmi da qui, da singolo 
cittadino, visto che non posso essere a Roma per apporre la 
m i a f i rma n el l'autoden u nei a di massa, oppu re n o? Si fa presto 
a dire "autodenuncia di massa"; io non posso venire, non ho i 
copeki che ci vogliono. Qualcosa, però, devo fare. Ma si fa 
presto anche a dire; "mi autodenuncio da me medesimo"; il 
mio caso non è come quello di chi è libero di farlo: io sono 
malato! Malato di comunistitespungiforme, come la mucca 
pazza è malata di immunodeficienza spungiforme. Sono infat¬ 
ti comunista, da sempre, e ho mangiato bambini durante la 
resistenza. Anche dopo, quando conquistata la libertà si potè 
va farlo perché l'Italia era comandata da noi comunisti. Ho 
fatto male?M i autodenuncio. Oggi non si può più mangiarne, 
purtroppo: c'è Berlusconi. Ma, comesi sa dalle mucche, chi 
mangia i propri simili si ammala: è cosi che ho preso il 
morbo. È importante? N o, non lo è, perché il guaio vero è un 
altro: non potrò mai andare al governo: Berlusconi non melo 
permette. M orirò dunque presto senza andare al governo e 


senza cure. La sanità pubblica voi dite? Avreste il coraggio di 
dirlo a Sirchia? Quello riferirebbe a Berlusconi efinirei in un 
lazzaretto a vita (o, peggio, a "il Foglio" o a "Liberal" o a 
"Panorama" o a "Libero" od - orrore! - a "la Padania", per un 
lavaggio del cervello). Stando le cose come stanno è molto 
meglio morire. M a prima vorrò anch'io la mia soddisfazione: 
voglio denunciare Berlusconi, con tutta la "sua" banda, per 
complotto contro la Costituzione, sovversione dello Stato, 
denigrazione della M agistratura e del Parlamento e attentato 
contro la libertà di pensiero, di fede politica edi associazione 
(ho dimenticato qualcosa?). Qualcuno vuole partecipare alla 
festa? Siete tutti invitati. Chedite,sela prenderà emi manderà 
leforzedeirordineperidentificarmi?E questi mi pesteranno a 
sangue, comes'èfatto a Genova, sostenendo di avermi sospre- 
so in adunata sediziosa (io, Giuseppe e Lenti ni, in combutta) 
intento a preparare nel sottoscala bottiglie incendiariedestina- 
teal semestredi presidenza UE ?Chi vivrà, vedrà. Arrivederci 
amici, c'è il sole e vado a fare una passeggiata. 

Il logo Confmdustria 

il direttore generale Confindustria 

Stefano Parisi 
Gentiledirettore 

Buona regola giornalistica imporrebbe la verifica delle notizie. 
Così non è stato. Ed è un peccato, perché la Confindustria 


non avrebbe avuto nessun problema a rivelare la vera cifra 
spesa per il coordinamento grafi co del progetto logo: 100 mila 
euro. E non 270 mila come erroneamente riportato dal suo 
giornale. Naturalmente, la rivisitazionegrafica deil'aquila non 
è stata un capriccio del presidente, ma una necessità dettata 
dallenuovetecnologieedaH'attuazionedella riforma associati¬ 
va, che prevede la nascita delle Confindustrie regionali. Una 
curiosità, infine: la società che si è occupata del design è la 
stessa che a suo tempo ri progettò l'attuale logo della Cgil. 

Siamo fdid diala Confindustria abbia sodio per rinnovare il 
suo logo la stessa società obesi è occupata dd marchio ddia Cgl. 
Ci pare la prima azione apprezzabile da molto tempo a questa 
parte Siamo certi che0i assodati alla Confindustria condivide¬ 
ranno il fatto che il direttore Paris abbia speso «solo» lOOmila 
euro per spiumare l'aquilotto, ma dobbiamo ribadire che altre 
fonti industriali parlano di dfrepiù alte. In quanto alla leziond- 
na di giornalismo che il direttore Parisi vorrdbbe impartird, d 
dispiace ma proprio non possamo accettarla. 

r-g- 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Sappiamo che globalizzazione significa 
cambiamento. E che, come sempre, c ’è chi 
ne è più padrone e chi più vittima 


Troppo grande è oggi la divaricazione 
tra l’economia, a dimensione planetaria, e la 
democrazia, troppo chiusa nei confini statuali 


Quelli che salvano il mondo 


Sec^e dalla prima 

S e studiasse matematica penserebbe 
forse a Pascal, a come oggi noi sem¬ 
briamo vivere in uno strano circolo, il 
cui centro è ovunque e la cui circonferenza 
non èda nessuna parte. M aqualunquefos- 
sero i suoi studi potrebbe riflettere su co¬ 
me, a fianco di quella delle economie e dei 
mercati finanziari, esista ormai una globa¬ 
lizzazione delle persone, una somiglianza 
delle loro aspirazioni, delle preoccupazioni 
così come delle speranze per il futuro. 

Oggi siamo davvero tutti in movimento. Ci 
spostiamo, fisicamenteo attraverso la Rete. 
Ledistanzeserpbrano esisteresolo per esse¬ 
re cancellate. È come se dopo aver vissuto 
per anni in uno stesso luogo, ora stessimo 
attraversando un mare di cui ignoriamo la 
vastità. V iene da pensare a ci ò che provaro¬ 
no, solcando l'Oceano Atlantico, Giovanni 
Cabotoecinqueanni primadi lui Cristofo¬ 
ro Colombo, Aspettative, ma anche ansia e 
incertezza. Momenti esaltanti, ma anche 
altri in cui si procede verso l'ignoto. E quan¬ 
do poi l'ignoto si materializza, aH'improwi- 
so, con la forma di due aerei portati da 
mani folli a schiantarsi contro le torri sim¬ 
bolo di New York e della civiltà deH'uomo, 
allora l'ansia e l'incertezza diventano pau¬ 
ra. 

Eppure il cammino di Ulisse, il viaggio de¬ 
gli uomini, continua. Siamo ben al di là 
delle Colonne d'Èrcole. La ricerca, la con¬ 
quista di nuove frontiere, fa partedella na¬ 
tura edeirintelligenzadeiruomo,èuna me¬ 
tafora della vicenda deH'umanità. Abbiamo 
davanti a noi l'ignoto, è vero. Ma più di 
quanto non fosse in passato, oggi siamo 
noi stessi gli artefici del cambiamento. Dell' 
ambiente che ci circonda, delle nostre stes¬ 
se vite. E in questo inizio di XXI secolo, 
mai come prima nella storia del pianeta 
tutte le culture, tutti gli uomini possono 
parlare tra loro e confrontarsi, possono pro¬ 
vare a comprendere le ragioni degli altri, e 
prendere il meglio gli uni dagli altri. 
Questa Università, istituzioni come la 
"John Cabot U niversity", sono in tal senso 
delle"perle" preziose, dei luoghi dove colti¬ 
vare l'esercizio dello scambio delle cono¬ 
scenze e del sapere, dove moltiplicare le 
occasioni di dialogo e di convivenza, 

È il messaggio che da Roma abbiamo cerca¬ 
to di inviare, con convinzione e tenacia, in 
tutti questi mesi, ancheeproprio l'indoma¬ 
ni deiril settembre 2001, Allora, dopo la 


fiaccolata che portò decine di migliaia di 
cittadini fin sotto al Colosseo per esprime¬ 
re solidarietà al popolo americano eaffer- 
mareil più netto no allabarbariedel terro¬ 
rismo, si svolse in Campidoglio un grande 
incontro fra tuttelecomunità religiosepre¬ 
senti in città. Ribadimmo, allora, che al 
conflitto si può e si deve contrapporre un' 
alleanza tra civiltà, per sconfiggerei messag¬ 
geri di distruzione e di morte, in nome dei 
diritti edella pace, di comuni valori di civil¬ 
tà e di tolleranza. 

Sappiamo che globalizzazione significa 
cambiamento. E sappiamo che, come sem¬ 
pre, dei cambiamenti c'è chi è più padrone 
echi èpiù vittima. Noi, con il nostro agire, 
dobbiamo avere l'ambizione di diminuire 
sempredi più i secondi, dobbiamo puntare 
a ridurre le disuguaglianze, a mettere sem¬ 
pre più persone nella condizione di fare 
cose che inizialmente non erano in grado 
di fare, offrendo loro la possibilità di essere 
libere, di esercitare le loro libertà. È il con¬ 
cetto di capability, così comeci ha insegna¬ 
to il grande economista indiano e premio 
Nobel AmartyaSen. 

È una cosa che vale ad ogni latitudine, che 
riguarda in primo luogo i più deboli e gli 
esclusi. In particolare dei paesi più poveri, 
lì dove la fame e le malattie cancellano il 
primo dei diritti dell'uomo, quello aliavita. 
M a valeancheper il ricco Occidente. È una 
cosa che tocca da vicino i giovani. L'incer¬ 
tezza èanche loro. Per il futuro. Per il lavo¬ 
ro. M a per loro, se è vero che rispetto a un 
tempo c'èpiù precarietà nell'impi^o, è ve¬ 
ro anchecheci sono più possibilitàdi pro¬ 
tagonismo individuale. L'era fordista aveva 
come simbolo Charlot di "Tempi moder¬ 
ni", costretto ad avvitare bulloni, un movi¬ 
mento uguale all'altro, un giorno uguale 
all'altro. 11 suo lavoro era stabile, ma la sua 
vita non era piena. Oggi un giovane sa che 
magari potrà avere un contratto di sei mesi 
e poi chissà, ma sa anche che in quella 
esperienza, con il suo talento, potrà trovare 
le chiavi della sua vita futura. 

La formazione, allora, è la priorità. E con 
essa i servizi alle fami^ie: gli asili nido, 
l'assistenza domiciliare, i servizi pubblici in 
rete, lemense scolasti che, i servizi sanitari e 
di mobilità urbana. E sono vere le paroledi 
un intellettuale italiano, di Salvatore Veca, 
quando dice: "un buon autobus e un buon 
ufficio postale, una buona scuola, un buon 
ospedale, a mesembrano importanti per la 
teoria e la pratica di una democrazia alme- 
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Non tutti i quotidiani, ieri, hanno interpretato i dati economici nei io stesso 
modo. Chi si accontenta... 


Stralcio a doppio taglio 


F uori tempo massimo, se il premier e i 
suoi avvocati continueranno a frapporre 
nuovi, e molto creativi, impedimenti 
procedurali, M ai, se nel frattempo il processo 
al presidente-padrone verrà interrotto per tut¬ 
to il tempo del suo mandato, in forza deillm- 
munità su misura che gli sarà votata dalla sua 
maggioranza (il cosiddetto Lodo Maccanico, 
che lo stesso M oceanico ha però rinnegato). 

Le reazioni allo stralcio sono state contradditto¬ 
rie e variamente interprd:abili. Berlusconi ha 
fatto buon viso a cattivo gioco. Non può la¬ 
mentarsi di unadecisioneche, di fatto, congela 
lasuaposizionedi imputato. Senza che con ciò 
gli sia impedito di usare un’aula di giustizia 
per difendersi. Per lanciare «accuse gravissi¬ 
me», e dunque per mettere in difficoltà il suo 
principale avversario politico Romano Prodi. 
Per fare importanti dichiarazioni al paese, co¬ 
me ha già annunciato che farà. Nello stesso 
tempo, l'imputato premier e i suoi legali han¬ 
no ben compreso quale insidia si nasconde nel 
doppio binario. Se, infatti, gli imputati del pro¬ 
cesso Smenumero uno (Previti, VerdeeSquil- 
lante) verranno riconosciuti colpevoli, talesen- 
tenza finirà per scaricarsi come una sa^a sul¬ 
l'imputato del processo Sme numero due, Sil¬ 
vio Berlusconi. Spiega Antonio Di Pid:ro, co¬ 
me ex pm di M ilano esperto del ramo, che 
nella motivazione della eventuale condanna di 
Previti e c, potrebbe essere riconosciuta una 
sussistenza da fatti anche na confronti di Ba- 
lusconi, imputato fisicamenteassentee, purtut- 
tavia, spiritualmente presente Insomma: una 
volta scopati gli esautori della corruzione, 
tutti si chiedaebbao: chi èil mandante?Quan¬ 
to all'opposizione, ha accolto con soddisfatto 
distaco la notizia dello stralcio, Baluaoni 
continuaà a dibattasi nel processo (anzi, nei 
processi) ma sarà più difficile acusarei leada 
dell’Ulivo di ava complottato con le toghe 
rosse pa rovesciare l'eletto dal popolo attrava- 
so la via giudiziaria. Forse qualcuno vede nel 
premia stralciato quel naufrago che pa salvar¬ 
si si aggrappa a una lama affilata. M a nessuno 
lodichiaraà mai. 

Treossavazioni, infine. La prima riguarda an¬ 
cora Balusconi. Non quello, impavido, che ha 
fatto finta di non tanae la separazione dei 
processi, ma quello furibondo contro chi gli ha 
chiesto di non alzare! toni. Con chi cel’aveva? 
Secondo l'ineffabile Pionati, il cosiddetto noti¬ 


sta politico del Tgl, i navi al premia li avreb¬ 
be fatti saltare Nando Dalla Chiesa quando, 
l'altra saa a piazza Navona, ha detto che un 
cato signore ha fatto più danni all'Italia delle 
bombe e del tarorismo. Eppure, tutti (tranne 
il notista prèt-à-porta) sanno che l’invito ad 
abbassare i toni è venuto, autorevole ed insi¬ 
stente, dal presidente della Repubblica Ciam¬ 
pi, Il messaggio di Balusconi paciò è chiaro: 
nessuno, e tanto meno il Quirinale, potrà fa- 
marlo nella furia vendicatrice Poco importa se 
la tempesta si scatenaà alla vigilia o nel bel 
mezzo della presidenza italiana del semestre 
europeo, Ciampi se ne faccia una ragione. 

C'è poi il rapporto Balusconi-Previti. Sempre 
accomunati dagli affari, dalla politica e dai 
guai giudiziari, adesso i due vengono separati 
nel momento processuale decisivo. Sarà inte¬ 
ressante vederecomelaprenderàii buon Cesa¬ 
re questa faccenda dello stralcio, che gli arriva 
in testa dopo gli 11 anni che si è preso nel 
processo Imi-Sir-Lodo Mondadori. Simul sta- 
bunt simul cadent: insieme stanno in piedi e 
insieme cadranno, ha preconizzato l’ex mini¬ 
stro M ancuso, cheli conosce bene. 

Le elezioni anticipate, infine, Se n’è parlato 


molto nei giorni scorsi come della scorciatoia 
di Berlusconi per regolare i conti con la magi¬ 
stratura e con l'opposizione, una volta per tut¬ 
te. Lo stralcio lo mette al sicuro da una senten¬ 
za di condanna. M a una sentenza di condanna 
poteva costituire una efficace arma di ritorsio- 


neeldtorale. Adesso gli sarà più difficile fare il 
pers^uitato, e nascondere con il vittimismo 
giudiziario i problemi del paese che non ha 
risolto. Questa, a pensarci bene è la sua vera 
condanna. 
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no quanto i miei argomenti di filosofiapoli¬ 
tica". 

Questa è la sfida chesta di fronte alle istitu¬ 
zioni. Questo èil senso profondo, davvero 
di "public Service", delle decisioni e delle 
azioni di un Sindaco, di unaamministrazio- 
ne: decisioni concrete avendo una visione 
del proprio tempo, sapendo che occorre 
un nuovo orientamento del welfare perché 
oggi ci sono rischi meno gravi di ieri e altri 
che invece sono più pericolosi, Sapendo 
chequestaèlasocietàd^li "individui", che 
ogni "noi" èfatto di tanti "io", che una città 
è innanzitutto i suoi cittadini. Qgnuno di 
loro non vuole più essere guidato. Vuole 
avereinformazioni espiegazioni, vuolepar- 
tecipare, contribuire alle scelte, Essere più 
responsabiledel proprio destino. 

Al tempo stesso è importante chetutti que¬ 
gli "io" non dimentichino di essere parte di 
un "noi", chesentanodi essereunacomuni¬ 
tà. Altrimenti questa nuova soggettività di¬ 
verrebbe solitudine, porterebbe a vivere la 
propria vita in modo egoista, e la società 
sarebbe più povera. Ciascuno chiuso in se 
stesso, senza relazioni con gli altri. 
Anchend rapporto trai popoli valela stes¬ 
sa cosa. È il mondo che ha bisogno di rda- 
zioni. Ed è davvero un paradosso che pro¬ 
prio ora, mentre tutto diviene globale, la 
vecchia utopia kantiana dd governo mon¬ 
diale rischi di andare in soffitta, dopo aver 
animato lesperanzeeil lavoro di tanti uo¬ 
mini. 

Certo, il mondo così comel'abbiamo cono¬ 
sciuto nd secolo scorso non c'è più. Fu 
Machiavdii a scrivere che i vecchi ordini, 
col tempo, diventano disordine. N oi abbia¬ 
mo bisogno di un nuovo ordine. Perché 
troppo grande è la divaricazione tra l'eco¬ 
nomia, che ormai ha una dimensione pla¬ 
netaria, eia democrazia, che è ancora trop¬ 
po chiusa nd confini statuali. Perché nd 
mondo globalizzato non basta una sempli¬ 
cesomma di politiche locali. Qccorre piut¬ 
tosto qudio che viene definito come un 
multilevd System of government, che va 
costruito con pazienza, e con saggezza. 

N on partiamo da zero. Abbiamo l'esperien¬ 
za ddl'Europa: fino a sessant'anni fa le no- 
streterreerano scenario di terribili combat¬ 
timenti, oggi i nostri figli attraversano libe¬ 
ramente! confini, ec'èun'Unionechecon- 
divide gli stessi valori. Possiamo contare, 
poi, su qudio straordinario patrimonio rap¬ 
presentato dallerdazioni cheleganol'Euro- 
paegli Stati Uniti.Un patrimonio che mai 

segue dalla prima 


Imputato e incontentabile 


Q uesteaffermazioni (equesti insul¬ 
ti) non sono commenti, bensì tas- 
sdli di una strategia di ddegitti- 
mazione ddia giuri sdizioneeddia magi¬ 
stratura studiata a tavolino e praticata 
con metodo e lucidità (utilizzando qua¬ 
lunque occasione: convention di partito, 
incontri internazionali, letterea giornali, 
trasmissioni td evi si ve e via dencando). 
L'obiettivo èevidenteenient'affatto nuo¬ 
vo: trasformare, con l'ossessiva ripetizio¬ 
ne, il falso in verità. 

Esplorare le ragioni di questo atteggia¬ 
mento significa toccare 1 nodi irrisolti 
ddl'attuale stagione politico-istituziona¬ 
le. Primo. La stagione di Tangentopoli 
ha mostrato le conseguenze potenzial¬ 
mente dirompenti ddl'indipendente 
esercizio ddia giurisdizione, ponendo al¬ 
la politica il problema drammatico se la 
corruzionecostituisca un dato marginale 
(s^pur esteso) ddledemocrazieocciden- 
tal 1, ovvero se ne si a d i ventato u n d emen- 
to strutturale; in altri termini, se siamo 
di fronte a una corruzione nd sistema 
ovvero a una corruzione dd sistema. Di 
frontea ciò la reazione di unaparteddia 
politica non si èfatta attendere: e la stra¬ 
da imboccata non èstataqudiadd ripri¬ 
stino di un equilibrio tra i poteri perse¬ 
guito affrontando 1 nodi reali ddia situa¬ 
zione svdata dall'Intervento giudiziario 
ma, assai più prosaicamente, qudiaddia 
ricostruzione ddl'antica omogendtà (o 
quanto meno di unaaccettabilecompati- 
bilità) tra magistratura e sistema politi¬ 
co. Secondo. A questo dato di carattere 
generale se ne affianca uno più specifico. 
Inutile nasconderlo o minimizzare: la 
pendenza di quattro processi penali (o 
forse più) a carico dd presidentedd Con¬ 
siglio e di alcuni tra i suoi più ascoltati 
collaboratori è stata, ed è, un macigno. 
N essun sistema politico l'avrebbe tollera¬ 
ta in modo indolore; a maggior ragione 
non poteva tollerarla senza scosse un si¬ 
stema debole come qudio italiano, già 
ferito dalle indagini di Tangentopoli. Ma 
il fatto anomalo sta, ancora una volta, 
nd tipo di reazione posta in essere: non 
già il chiarimento dd fatti, ma il rifiuto, 
da parte dd presidentedd Consiglio edi 


potrà essere disperso, perché èfatto di con¬ 
divisione degli stessi valori di libertà e di 
democrazia, perché affonda le sue radici 
ndia cultura e ndia storia. Anche qudia 
più dolorosa dd Novecento, quando ragaz¬ 
zi comequdii cheoggi sono qui attraversa¬ 
rono l'oceano, seguendo la rotta inversa di 
John Cabot, e vennero a morire in Nor¬ 
mandia, in Sicilia 0 vicino Roma, ad Anzio, 
per dare il contributo decisivo al ritorno 
della nostra libertà, airaffermazione ddia 
democrazia in Italia e in Europa. 

Per questo non partiamo da zero. Perché 
abbiamo le Nazioni Unite. Abbiamo le 
grandi istituzioni chesi occupano di econo- 
miaedi finanza. Abbiamo la preziosa attivi¬ 
tà di organizzazioni non governative abi¬ 
tuate, ormai, a superare positivamente i 
muri dd singoli stati. Abbiamo anche 
l'esperienza dd network tra le città dd 
mondo, unione dd globale e dd locale. 
Perché la scommessa è riuscire a dar vita a 
una politica "alta" e su larga scala senza 
perdere le radici a livdio locale. 

È un compito difficile, ma sempre, in passa¬ 
to, si sono dovuti superare ostacoli molto 
alti per raggiungere grandi risultati. Molto 
sta ai giovani,staavoi. Ndiastoriaspessoè 
stato così. Fu un giovane monaco a dare 
inizio alla Riforma protestante. U n giovane 
generalepartì dalla Macedonia ecostruì un 
grandeimpero. Una giovane donna riscat¬ 
tò il territorio ddia Francia. E fu il trenta¬ 
duenne Thomas Jefferson a proclamare 
che gli uomini, tutti gli uomini, nascono 
uguali. 

Questi esempi li faceva, ai ragazzi che lo 
ascoltavano, un giovanecandidato alla pre 
sidenza degli Stati Uniti, che non giunse 
dove era destinato perché il suo cammino 
fu spezzato troppo presto. Faceva questi 
esempi, Robert Kennedy, perché esortava a 
non credere che l'individuo da solo non 
possa far nulla contro la massa enorme dd 
mali che affliggono il mondo, contro la 
miseria e l'ignoranza, ringiustizia e la vio¬ 
lenza. 

Sono gli stessi compiti cheabbiamo oggi. È 
il compito di questa generazione, ddia vo¬ 
stra generazione. E io, mentre vi ringrazio 
ancora per il privilegio cheoggi avete volu¬ 
to concedermi, auguro a tutti noi di essere 
degni di questo compito. 

T està del discorso pronunciato ieri alla John 
C abot U nivesity durante il confei mento 
della laurea honoris causa in Public Service 


alcuni politici dd suo entourage, di accet¬ 
tare, anche per sé, le regole poste per 
tutti 1 cittadini (primatratuttelasottopo- 
sizioneal controllo giudiziario di com¬ 
portamenti potenzialmente illeciti). Ciò 
- non l'intervento giudiziario - sta scardi¬ 
nando le basi stesseddio Stato di diritto, 
innescando meccanismi di insofferenza 
anchend confronti ddlealtre istituzioni 
di controllo di qualsivoglia natura (dalla 
Corte costituzionale all'informazione). 

È questo il contesto in cui si collocano le 
ricorrenti campagnedi stampa sulla "po¬ 
liticizzazione" ddia magistratura e, in 
particolare, di Magistratura democrati¬ 
ca, il cui obiettivo sarebbequdio di sosti¬ 
tuire la tradizionale egemonia ddia de¬ 
stra sulla magistratura con una ^emo- 
niaddlasinistrao,addirittura,ddpartiti 
di sinistra (sic!). Di fronte a queste cam¬ 
pagne (che, a ben vedere, altro non fan¬ 
no che proiettare i metodi e le visioni 
politiche di chi se ne fa promotore) la 
risposta è netta e priva di equivoci. La 
realtà è assai diversa e gli obiettivi di 
M agistratura democratica ben più ambi¬ 
ziosi, legati non a contingenti spostamen¬ 
ti dd rapporti di forza ma a un modo 
diverso di concepire la magistratura e la 
giurisdizione nel sistema politico: ndia 
convinzione che ndle società complesse 
il potere deve essere controllato e diviso 
e che ciò richiede forti contrappesi; e 
ndia consapevolezza che una sistema de¬ 
mocratico vuoleuna magistratura sogget¬ 
ta soltanto alla leggeeculturalmenteplu- 
ral i sta ( ci oè rappresentativa dd le opi ni o- 
ni eddle idee presenti ndiasocietàenon 
solo di qudieddia maggioranza, qualun- 
queessasia). 

Sulla conferma di questa concezione si 
sono, in parte, giocate ledezioni per il 
comitato direttivo ddia Associ azionena¬ 
zionale magistrati svoltesi nd giorni scor¬ 
si. L'affermazione di chi l'ha sostenuta 
con maggior convinzione (M agistratura 
democratica anzitutto, ma anche! M ovi- 
menti per la giustizia eArticolo 3) dimo¬ 
stra l'esistenza di una magistratura consa¬ 
pevole e serena, pur ndia difficoltà dd 
momento, ed è un buon segnale per tut¬ 
ti. 

Livio Pepino 

presidente di 
M agistratura demoaatica 

























































Pensiamo a Voi... 



Cucina SONIA 
cm. 255, solo rììùbììì 


anche in cucina! 


€ 970 . 00 * 

{£, 1.S7&0053 


Cucina ALEXIA 
cm. 255, solo mobili 


€499 


,00 


(f. 9i^.ono) 




Cucina ALENA 
cm, 255, solo mobil! 

€ 424 . 00 * 

(£. e20.D0G] 



OFFERTA SPECIALE 

TRIS ELETTRODOMESTICI DA INCASSO: 
CANDY o ARISTON 

Frigo 230 It. * Forno da 60 
f Piano Cottura 4 gas 

€ 496 . 


BIBO 

carrello da 
cucina in kit 


,00 



>,00 


(£. 960.ati0] 



RIO 

carrello da 
cucina in kit 
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KLINT 

carrello da 
cucina in kit 
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credito al consumo 


VIMFS 

PROMOZIONE 
10 RATE A TASSO ZERO 





* FINO A ESAURIMENTD SCORTE 


www.rudmobilì.jl 

info@rudiiiobili.it 


Ricordati che.. |li altri parlano di sconti, noi li [aeriamo. 


I nostri punti vendila: 
siiiSAiHVwaiHi 

^aNctanailn^Ztr-ll? 

kK05nm-5U44( 

HtìSA^CiRilETGWl^) 

VlaOlilaiUd 


^iaPm, dftkCalUK 
1H.DS0Mr;5e-I^P5«6tìtÌ« 

FOLjOMM 

VladeirAgrialtJi^ 1 

ttsnnjMsuuKso 

Stiadadf&abbrctt.a 
l!L0Sr73IM4Mu0l7; 306048 

iiC^NiflIDENlEfn) 

miNCLlD 

0763733383 

nHtl(]GIOU-lK.Lal!iBa 

Illa5ablda4 

TaLO)87635r2S^f»068i(}6333 

m 

StniaSUijCasta, tn 2! 

'mmìm 

CMlHUII(03ISmU(Ai() 

LK.Bolfkb 

ÙsmreFaiOÌSM<9(Q3 

UEZZO-LacPW 

ìilaEdIian,}} 

984042^1^ (K75fH2D6 

OSlUNUOllOMimiAita^ 
ltc.lla[|[daia-VhAMa,2 
leLOli; 693444 

UKIU 

VUDìSDbDiDntEjll 

1(i05t337»07/l‘rilOJ83rm3 

pmiAuini-oiiiii 
KlaStidsTlHallu 1B4 
TeL0!73709m 

KOmiAHAtObiPiu) 

\4iC^(igfnldi,19 

S,Si434M>-ìM- 


ySCTAAllNCIM 














































































